f 

[ 


ì 


i 





Festa Nazionale de l'Unità 


SS Firenze ^ 

1^1 

^nomiieS 

25 agosto • 18 settembre 


rUnìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n 164 
Spedizione in abb. post cr. 1/70 
L 1000/arretrati L 2000 
Venerdì 

29 luglio 1988 * 


Editoriale 


D 


IXie misteri 
italiani 


IMANUIUMAeiaDiS- 

u« Iniziative della magislralure, a Milano e a 
Napoli, riaprono plaghe non sanate e allargano 
spiragli mal chiusi. I misteri italiani. I giornali 
hanno aalutaio l'apertura degli archivi della ter¬ 
ze inlerpazioriale. Bene. Mà gli archivi che cu- 
alod|icono i •mlaleri> Italiani saranno md aper¬ 
ti? Il pocp che si sa è dovuto dia solerzia e dia I 
•teslardagglne> di qudche maglairato. Come 
per la malia, l governi di ieri e di oggi sono 
sempre assenti, ignari, latiianii, 

A Milano I magistrati avrebbero trovato una 
chiave di lettura di una delle prime pagine del 
lungo e sanguinoso capitolo del terrorismo e 
delle gtmgl- L'uccisione del commissario Cala¬ 
bresi, nel 1972, nei mesi in cui la destra fascista 
attaccava le istituiionl, segno uh momenio si- 
gnilicalivo nella strategia di chi pensava di 
strangolare la democrazia con una mano destra I 
c quella di una sinistra awenlurlsUca. Adriano' 
Soirl e I suol compagni sono stati incriminati e 
non vogliamo certo emettere noi condanne che 
toàrad miglslrato decidere. Una cosa ci parej 
certa perA: quegli erano gli anni in cui gli appa- 
rati dello Stato hanno taciuto, occultato, depi. 
alato. Ecco un verbo coniugato negli aliati più 
bui e aporchli depilate. A Bologna II deplslag- 
glo è stalo giudlzlaifatnenie accertato per la 
strage della stazione. Ma questo ù solo un pro¬ 
blema giudiziario? E no. 

A Napoli MH qlltQ mulstr^to cl dice che non 
è statò In grddo pi ayeiein ihano le prove fattua¬ 
li che Inchiodano uomini politici della De e ap¬ 
rali dello Stato che iraifleatóno, con la ca- 
moira di Culo|o e le Brigale rosse, per riscattare 
Clio Cirillo. Le prave fattuali non cl sono perchél 
questa aporca wqnda t segnata da depistaggi, 
telkenae, falsili e omerfi statali. Il tapcopki del 
gludlct fslfUtlQie di Napoli sul .comportamenti 
dagli onqravoll Seoul, ^pofl. Owa e htifarea 
i. IndlcaSrali M 

.ilira SuM pleiita m lullè fé sui eiimaMiii 
Indicaaioiri I alM òmINiimM IMM dMi, 
te deimeiWliMt wvUI iiiMrilm ifiiiiwitl, 
lunilonari del minisiira di Grazia e Giustizia, 
ditallori di carceri, lupdanati della questura, 
tulli al servizio della De. contro lo Stato e le sue 
leggi. «LUnlti» ha avuto il grande merito di met¬ 
tere In luce questo sporco aliare. Arrivammo 
molto vicini alla verlii b a quel punto fu conge¬ 
gnala la trappola allo scopo di vanilicare le no¬ 
stre rivelazioni. Fb anche quello un depistagglo. 
VI lu certo, da pane nostra, fretta e Imprudenza, 

Umm^rioVlamomalte conferme sostaniiairAl- 
lora contro di noi si scatenò una campagna di 
vero e proprio linciaggio. 

a noafra reazione non si limitò però alle oneste 
dimissioni del direttore del giornale. Dopo quel¬ 
le dlmiialqni,4'llnili< fu il sologlqroale.s non 
mollare e a fare una campagna di verità. Se 
rileggiamo le cose dette e scritte in quei giorni 
da .tanti catoni e da tanti sepolcri imbiancati si 
ha un quadra di cos'ò stato e di cos'è il sistema 
di Mtere italiano. 

Ma dopo le cose scritte dal giudice una do. 
manda si Impone: dome mal fon. Cava è stato 
nominato ministra degli Interni con il consenso 
di Crtal e di La Malfa? C'ò una solidarietà (o 
omertà?) di partito e c'ò anche quella del penta¬ 
partito. Comunque uiUatto ò certo: il giudice 
non ha le prove faltualT per incriminare Cava e 
gli aliti. Ma ha le prove per delineate comporta¬ 
menti celtanienle incompatibili cqn le funzioni 
che Cava ha hai governo della Iteimbbllca. La 
De può tònersi ne| suo grappo dirigente chi 
vuole. Ma lo Stato non ò la De o non dovrebbe 
esserlo. E cosi o no? 


sana AMm DOPO 


Un pentito si «autoaccusa» e indica i nomi 
dell’ex leader di Lotta continua e di altri due 


Arrestato Adriano Sofri 
per il delitto Calabresi 


Dopo sedici anni colpo di scena nella vicenda del 
delitto Calabresi: su mandato del giudice Lombar¬ 
di, i carabinieri hanno anestato quattro ex militanti 
di Lotta continua, tra cui Adriano Sofri, segretario 
nazionale a quell'epoca. L'autista della «12Ss usata 
per l'aflguato, in seguito ad una crisi di coscienza, 
na parlato. Le indagini proseguono: si cercano al¬ 
tre persone. 


QIOVANNI LACCABÓ 


■■ MIUNO Non ebbe II 
tempo di apnre la portiera 
della sua SOO blu parcheggiata 
in via Cherubini, di Ironte al 
portone di casa, li killer io col* 
se di spaile, gli sparò due col¬ 
pi di Smith & Wesson alla nu¬ 
ca e alla tempia destra. Erano 
le 9,1S del 17 magalo 1972, 
sedici anni fa, Da allora l'as- 
sassinio del commissario ca¬ 
po Lqigl Calabresi è nmasto 
avvolto nel mistero. Mistero e 
polemiche roventi come quel¬ 
le che avevano preceduto il 
feroce delitto; piazza Fonta¬ 
na, la morte di Giuseppe Pi- 
neili. Il ferroviere anarchico. Il 
killer di Calabresi risali sulla 
«12S*, l’autista fu scambiato 
per una donna, perché aveva 1 
capelli molto lunghi. Dopo 16 
anni si fa strada un’Ipotesi cla¬ 
morosa: sei pagine terrificanti, 
otiellé scritte dal giudice 


Istruttore Antonio Lombardi 
per motivare i mandati di cat¬ 
tura; omicidio volontario pre¬ 
meditato. Per ora i carabinieri 
hanno arrestato quattro per¬ 
sone, ma nell’elenco del giu¬ 
dice et sono altri nomi di pre¬ 
sunti mandanti. Adriano Sofri, 
46 anni, all'epoca segretario 
nazionale di Lotta Continua, e 
Giorgio Pieirostefani, 4S anni, 
anclregli nella segreterìa del 
grut^ extrapartamentare ed 
ora funzionano detl'Eni. Sono 
alati catturati ieri notte presso 
le rispettive abitazioni, a Im- 
pruneta e a Reggio Emilia. 1 
giudici li considerano i man¬ 
danti deiromicidio. Arrestati 
anche Ovidio Bompressi, 41 
anni, di Massa Carrata e Leo¬ 
nardo Marino, 44 anni, di 
Amegtia (La SfMZlid, sono ac¬ 
cusati di essere gli esecutori 
materiali. A ^parare sarebbe 


stato il Bompressi, secondo i 
giudici. L'altro. Leardo Ma¬ 
nno, era l'autista con la zazze¬ 
ra. Sono state le sue rivelazio¬ 
ni, rese spontaneamente due 
mesi fa, a provocare la retata. 
Ufficialmente gli inquirenti 
non hanno rivelato la sua 
identità. Negano, anzi, che al 
tratti di un •pentito» secondo 
fa concezi^ gkffidica cor¬ 
rente. «il pentito prima viene 
arrestato e poi « pente. In 
questo caso abbiamo um> che 
racconta tutto prima di essere 
arrestato», ha piegato Ieri po¬ 
meriggio il colonnello Luigi 
Nobili, che comwda la legio¬ 
ne dell'Arma di Milano. A 
quanto si è sa^Hito, Leonardo 
Marino era stato inseguito da 
dubbi morali Konvotgenti 
che gli avevano rubato la pace 
della coscienza. Per questo si 
era rivolto dapprima ad un sa¬ 
cerdote. e poi ad tm ufficiale 
dei carabinieri di via Mosco¬ 
va, lo ste^ che ha diretto le 
indagini sfociate nella scoper¬ 
ta dei covo bierre di via Doga¬ 
li. Ha piegato Nobili: «Era mi¬ 
litante di Lotta continua fin 
dal 1969 e, dopo umt di trava¬ 
glio. ha manifestalo il deside¬ 
rio di liberare la sua coscienza 
da un peso divenuto insop¬ 
portabile con gli anni. Ha con¬ 
fermato tutti gli episodi di cri- 
mirtalità in cui lui era coinvol¬ 
to, anche la sua responsabilità 
per Calabresi». Ma perché 


avete arrestato Sofri? Perché 
all'epoca era segretario nazio¬ 
nale di Le? «Perché sono 
emerse responsabilità specifi¬ 
che nella vicenda», ha rispo¬ 
sto il colonnello. E come è 
maturato il delitto Calabresi? 
La risposta era nota ai magi¬ 
strati fin dal 1981, l'avevano 
finita alcuni ex ^llinlpenti- 
tl. Michele Vlscardi e oe^k> 
Martinelli. Sandalo e Donat 
Cattln; «GII autori dovete cer¬ 
carti tra I seivizi d'ordine di 
Lotta continua», avevano det¬ 
to. Nelle file di Lotta contìnua 
gii ex terroristi avevano milita¬ 
to, e te n’erano allontanati per 
imbracciare le armi. Ai giudi¬ 
ci, avevano spiegato che oltre 
ai servizi d’ordine legali, sta 
quello centrale sia i nuclei de¬ 
centrati, esisteva una stnilura 
parallela, clandestina, con 
compiti paramilitari, il «brac¬ 
cio armato», che si dedicava 
alle rapine di autofinanzia¬ 
mento e ai procacciamento 
delie armi. Ora anche questi 
episodi sono inetto di inda¬ 
gine. Ma nel twl, allorché i 
magistrati avevano ^dito 
comunicazioni giudiziarie a 
tutti i membri dei servizi d'or¬ 
dine dell'epoca, 1 nomi di Ma¬ 
rino e Bompressi erano rima¬ 
sti fuori dall'elenco degli in¬ 


quisiti. Perché si erano allon¬ 
tanali da anni da Lotta conti¬ 
nua, ed anche dalla politica. 
Quanto a Sofri, qualche so¬ 
spetto era emerso fin dalla im¬ 
ma ora. ma solo per una even¬ 
tuale connivenza con i Gap di 
Feltrinelli. La rivelazkMve di 
Manno, il suo racconto detta¬ 
gliato. combacia con I riscon¬ 
tri istruttori raccolti durante i 
lunghi anni di indagine. Risale 
ad appena due mesi onono. 
In tempi brevi, dunque, gli in¬ 
quirenti si sono dedicati alla 
verifica della nuova venione. 
Per spiegare dettagli in appa¬ 
renza semplici ma di grande 
rilievo probatorio. Nelle la¬ 
sche del commissario assassi¬ 
nato, ad esempio, fu trovalo 
un foglietto con un numero di 
targa. L’aveva annotato lo 
stesso Calabresi, perché si era 
accorto che qualcuno aveva 
preso nota della larga della 
sua 500. E uno del molteplici 
episodi che il giudice Lombar¬ 
di ha afgxirato confrontando 
centinaia di deposizioni, che 
occupano sei enormi conteni¬ 
tori. E poi l’auto del killer, la 
Rat «)25» blu rubata la seta 
prima. Chi materialmente pro¬ 
curò la vettura? Altri complici, 
stavolta milanesi. 


BBS 



Budapest 
restituisce 
la salma di Nagy 
allafomiglia 


Le ^toglie di Imre Nagy. primo ministro nei giorni dell'in¬ 
surrezione ungherese del '56, e di Pai Maleter, allora mini¬ 
stro della 0if^ torneranno alle famiglie. Lo ha annuncia¬ 
to il primo ministro ungherese Karoly Grosz a New York 
(nella foto), dove si trova in visita. Nagy e Maleter, impic¬ 
cati dopo l'ingresso dei carri armati a Budap^, furono 
sepolti in località segrete. Grosz ha detto: «E un gesto 
umanitario e non una riabilitazione politica». 


Oggi a Roma 

iZOsindaci 

della 

ValBormida 


Og^ giungono a Roma I 
trenta aindaci delia Val Bor- 
mida accompagnati da mil¬ 
le cittadini. Una delegazio¬ 
ne parteciperà alla seduta 
della Camera che da ieri di- 
KUte le mozioni sull'Acna 
di Cengio e sulla Fatmo- 
piani di Massa, le due fabbriche della Montedison chiuse 
per decreto perchè inquinavano e al centro per anni di una 
dura azione delle popolazioni. Iniziative per garantite U 
salMioaglloperMielfAcna. APAmNAS 


A Rim»» è presentata ieri la le- 

n rimuc . nazionale dell'Unità. 

OSI 25 SOOStO che si svolerà a Rrenze, a 
la feda Campi Blsenzio, dal 25 ago- 
«dora M leaM sto al 18 settembre. Blcen- 

dd nuovo €OISO<I tenario della rivoluzione 
francese, diritti dei cittadi- 
ni, Idee e programmi della 
sinistra saranno II «filo rosso» della manifestazione. Nume¬ 
rose le mostre. TTa gii ospiti stranieri, lo storico Le Goff e 11 
consi^lere economico di I^kakìs, Thurow. Suoneranno 
Omette Coleman e, per la (urima volta insieme, Zucchero e 
Miles Davis. A PAGINA 7 


SASBIIAIa Un'altra giornata In cui la 
vuMiviiMi TCjro wnT violenza sessuale riempie le 

Sneora OntHi cronache: a Roma, sul sa¬ 

grato di una chiesa, un gio¬ 
vane handicappato è Italo 
bnttalizzato da un Immigra¬ 
to nordafricano: a Viesta 
una ragazza, anch'essa han¬ 
dicappata, ha raccontato ^ poliziotu un'odissea duranta 
venu ore, in mano a cinque violentatori. A Cosenza intanto 
per Tassasrinio di Roberta, la diciannovenne stuprata e 
seviziata sono stati fermati quattro uomini. ^ ragina 9 


Per Roberta 
fèimalihiS 


Il giudice deposita la sentenza di rinvio a giudizio per l’t^re Dc-Br-Cutolo 
Chiamati in causa, col ministro dell’Intemo, anche Scotti, Piccoli, Soriani e Patriarca 

«Clava non ha detto la veirità sul caso Cirillo» 


Dopo tre anni di indagini, raccolte in 1600 cartelle, il 
giudice istruttore napoletano Carlo Alemi, ha conclu¬ 
so rinchìesta sul caso Cirillo per quella parte riguar¬ 
dante le trattative di esponenti della De con le Br 
attraverso il capo camorrista Raffaele Cutolo. Quindi¬ 
ci persone sono state rinviate a giudizio. Chiamati 
pesantemente in causa il ministro deH'Intemo Anto¬ 
nio Cava e i de Scotti. Patriarca, Piccoli, Forlani. 


VITOFABNZA 


■i NAPOU. La verità sul ca¬ 
so Cirillo ha latto un altro pas¬ 
so avanti. Il giudice istruttore, 
infatti, é arrivato idla conciu- 
»one che ci fu effettivamente 


entrato (nel carcere di Ascoli 
Piceno, ff.d.r.) uno (o più) dei 
tre esponenti politici della De 
in precedenza indicati, e cioè 
gli onorevoli Antonio Cava, 


una trattativa fra esponenti^ Vincenzo Scotti, il scn. Fran- 
delia De, tramite il boss ca- cesco Patriarca». E aggiunge: 


morrisia Raffaele Cutolo. e le 
brigale rosse. Il magistrato ha 
dedicato uno del molti capito- 
fi della istruttoria al comporta¬ 
mento degli uomini polìtici 
democristiani. «Non ri è la 
matematica certeua - si leg¬ 
ge nelle sue conclusioni - ma 
vi sono sufficienti elementi 
per ritenere probabile che sia 


«Deve ritenersi sufficiente¬ 
mente provato che nel carce¬ 
re di Ascoli Piceno, in occa¬ 
sione del sequestro Cirillo, ri 
fu anche l'intervento di qual¬ 
che esponente politico...». 


Sulle trattatì\«, sul paga¬ 
mento del riscatto, il giudice 
Alemi, si sofferma sulle testi¬ 
monianze di Antonio Cava, 
dimostrando che l’attuale mi¬ 
nistro deli’lntemq non ha d^- 
to la verità. 

Sul falso documento de 
«l'Unità», che ebbe però l'ef- 
fetto dì fare scoprire i1 ria vai 
nel carcere di Ascoli Piceno, 
nonché i retroscena della trai- 
(ativa Dc-Ortoio-Br, fi magi¬ 
strato riporta il parere (fi un 
«esperto» di eccezione, l'at¬ 
tuale capo della polizia >rm< 
cenzo Pari^, il quale afferma 
che esso «poteva agevolmen¬ 
te carpire la buona fede di 
persone non inserite negli am¬ 
bienti delia polizia giudizia¬ 
ria.. ». Viene autorevolmente 
confermato che si trattò di 
una manovra di depistaggio e 
di un tentativo di screditare 
l'opposizione. 



Parla il 0udice 
del maxiprocesso: 
«Vìnce la mafia» 


BAVERIO 

H «Lo Stato è tiepido 
nell'impegno contro la ma¬ 
fia, non sono state valorizza¬ 
te le competenze di quelli 
che si sono battuti in prima 
linea». In un’intervista al no¬ 
stro giornale il dott. Alfonso 
Giordano, il presidente del 
maxìprocesso impegnato da 
mesi a scrivere la motivazio¬ 
ne di quella storica senten¬ 
za, esprime le sue crittche e 
le sue preoccupazioni. I6ba- 


LODATO 

dlsce il valore deireapeiien- 
za del pool antimafia e perfe- 
mizza con quanti - compre¬ 
so il Csm - hanno privil^ia- 
to nelle scelte per gli uffici 
direttivi il criterio deH'anzia- 
nità rispetto a quello della 
specializzazione. Intanto ieri 
a Roma si è insediata fa nuot 
va commlsàone parlamen¬ 
tare Antimafia. Il predente 
Gerardo Chiaromonle sarà 
oggi a Palermo. 


A PAGINA S 


Ciro Cirillo il giorno del suo rilascio 


FERRARIS • MENNELLA A 


Oggi il Consiglio dei ministri decide: un punto di Iva e ticket al 10% sulle medicine 


1 sindacati ripetono no a De Mita 
La manovra eomoniìca ri è «sgonfiata» 


•'TIFANO BOCCONETTI 

tm ROMA Né rottura, né ac¬ 
cordo. E anche: «Non é stato 
possibile raggiungere un'Inte¬ 
sa sul fisco». I commenti sin¬ 
dacali fotografano, dopo una 
lunga «colazione di lavoro» 
del tre segretari confederali 
Pizzlnato, Marini e Benvenuto 
con De Mita e De Michel» a 
palazzo Chi^, lo stato dei rap¬ 
porti. Governo e sindacati, per 
Il fisco, si rivedranno a settem¬ 
bre. E intanto? Intanto il go¬ 
verno varerà, in due, forse tre 
tempi prima di Ferragosto, 
una manema piccola piccola 
senza Includervi ciò che me¬ 
no piace ai sindacati; la «steri¬ 
lizzazione deiriva sulla scala 
mobile». OH effetti degli au¬ 
menti delie afiquote efifi im¬ 
posta indiretta Ol cui disegno 
sarà rifatto completamente 


NADIA TARANTINI 

non prima di settembre-di¬ 
cembre) potranno essere 
neutralizzati solo a gennaio 
'89, se contestualmente sarà 
Varata una soddisfacente n- 
forma dell'lrpef. Inoltre - e 
probabilmente nella riunione 
di venerdì 5 agosto - il gover¬ 
no presenterà quattro (Ttsegni 
di legge sui l»co che ne dan¬ 
no un idea oiganica di rifor¬ 
ma. (^gl 1) Consiglio dei mini¬ 
stri aumenterà una sola ali¬ 
quota deiriva, per decreto 
(dal 18 al 19%). De Mita farà 
approvare una «direttiva» che 
biocca nuove spese in tutti i 
ministeri e un rinvio di circa 
3.000 miliardi per i trasporti; 
accontenterà così liberali e re- 
pubblicani. in attesa del verti¬ 
ce dei segretari, sollecitato da 
Craxi, e previsto per la prossi¬ 
ma settimana. Ancora in alto 
mare i ticket. 


A PAGINA • 



Un momento deil’incontro di ieri tra 1 sindacati e il governo 


La bestemmia resta un reato 


La bestemmia contìnua ad essere reato. Le modifi¬ 
che al Concordato, che han fatto cadere il princi¬ 
pio della «religione di Stato», non servono a can¬ 
cellare la norma che punisce la bestemmia. Lo ha 
stabilito la Corte costituzionale, confermando le 
sue vecchie pronunce. I giudici della Consulta invi¬ 
tano però il Parlamento a rivedere la disposizione 
per evitare disparità con le altre religioni. 


FABIO mWINKL 


■1 ROMA La bestemmia 
continua a costare. Dalie 20 
alle SOOmila lire di ammenda, 
previste dall’art. 724 del codi¬ 
ce penale, che punisce a que¬ 
sto modo «chiunque pubblica¬ 
mente bestemmia contro la 
divinità o I sìmboli o le perso¬ 
ne venerali nella religione del¬ 
lo Stato». Con una sentenza 
depositata ieri la Corte costi¬ 
tuzionale ha dichiaralo «non 
fondate» le questioni di legitti¬ 
mità sollevate dai preton di 
Trento, Sestri Ponente, Roma, 
La Spezia e Monfalcone. La 
bestemmia resta un reato. 

li ricorso dei magistrati 
pollava sufi'Accordo di mo¬ 
dificazione del Concordato 
deir84, secondo il quale «ri 
considera non più in vigore il 
pnncipio, originariamente ri¬ 
chiamato dai Patti lateranensì, 
della religione cattolica come 
sola religione dello Stato». Era 
questa la novità nspelto alle 
sentenze già emesse dalla 
Corte sulla stessa matena, nel 
'58 e net '73, entrambe favo¬ 
revoli alia norma del codice 
penale. 


Ma, come si è detto, anche 
questa volta la Consulta ha 
«condannato» la bestemmia. 
11 ragionamento è questo. 
L'art. 724 non dà nlievo ad 
«una qualificazione formale 
della religione cattolica», ben- 
ri ad una confesrione religio¬ 
sa diffusa nel paese, ri punto 
da produrre ampie ed intense 
reazioni sociali alle offese di¬ 
rette nei SUOI confronti 
D'altro canto, si osserva, «la 
limitazione della previsione 
legislativa alte offese contro la 
religione cattolica» non può 
continuare a giustificarsi con 
Tappartenenza ad essa della 
«quasi totalità» o della «mag¬ 


gior parte della popolarione 
italiana» (cosi recitavano le 
precedenti semenze dell'Alta 
Corte). Non d si può Infatti 
fondare, secondo la dellbera- 
luone assunta ieri, su ragioni 
di ordine statistico. È invece 
tuttora rilevante, sotto il profi¬ 
lo sociologico, che il compor¬ 
tamento vietato dalla norma 
del codice penale «concerne 
un fenomeno di malcostume 
divenuto da gran tempo catti¬ 
va abitudine per molli». 

Insomma, bestemmiare 
non sta bene in c^ni caso, a 
prescindere dal nuovo «modo 
di essere» della religione cat¬ 


tolica neU’ordinamento dello 
Stato. 

Ma la cancellazione del 
concetto dì-«refi^one dello 
Stato» richiede, per l giudid 
della Consulta, una revisione 
deli'artìcrio in discusaione. 
«cori da ovviare alla disparità 
di disciplina con le altre reli¬ 
gioni». Se tutela penale ha da 
esservi, dunque, essa deve 
estendersi, paritarfamente. 
nei confronti delle offese a 
tutte le refigMd- Un otMigo 
che incombe ai Paitamenlo. 
chiamato ad aggiornare U co¬ 
dice penale rila recente no^ 
(nativa sancita dagli accordi 
tra lo Stato e la Santa sede, 
nello spirito della Costituzio¬ 
ne. 

Sotto questo profilo, dun¬ 
que, la sentenza di ieri, redat¬ 
ta dai prof. Giovanni ConsO, 
un luminare della procedura 
penale, non sì riduce ad una 
riaffermazione dì decisioni già 
formulate in passato. Bestem¬ 
miare non si deve, ma neppu¬ 
re contro il Dio degli ebrei o 
dei musulmuii. 
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Commenti 


lUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D «numero chiuso» c’è già 


TULUÒ OE MAURO 


A i primi di luglio li «Mulino» h» 
riunito a Roma un gruppetto di 
persone disposte a sfidare la ca¬ 
lura e i rischi dell'argomento: di- 
mmmm scutere con Romagnoli, Raimon¬ 
di e altri delle terapie possibili per l'universi¬ 
tà italiana. Una sola nota ottimistica è risuo¬ 
nata: a detta di diversi, i laureati Italiani, 
quando affrontano il mercato internaziona¬ 
le, quando si ritrovano in università e centri 
di ricerca di altri paesi, non se la cavano 
male, anzi si affermano in posizioni di primo 
piano. 

La voce gira in effetti da qualche tempo. 
Olà anni fa la raccolse Cario Bernardini in un 
suo articolo in «Sapere» (gennaio-febbraio 
1985). Si chiedeva Bernardini: come mai 
dalle nostre università dissestate escono gio¬ 
vani persone In grado di reggere il confronto 
(n(emazfonaie?Ma proprio perché le univer¬ 
sità Italiane sono dissestate, rispondeva Ber¬ 
nardini con intelligente ironia. Il laureato ita¬ 
liano ha dovuto superare tali e tanti ostacoli, 
disservizi, disfunzioni che, messe poi in am¬ 
bienti di ricerca dove le cose funzionano, ne 
trae immediatamente benefici che gli con¬ 
sentono facilmente di primeggiare rispetto a 
giovani di altri paesi, impigriti dall'essere sta¬ 
li allevati tra biblioteche sempre aperte e 
ben fornite, laboratori perfettamente funzio¬ 
nanti, professori e «tutors» sempre disponibi¬ 
li e accuratamente selezionati. 

In questi giorni i quotidiani sono pieni di 
proteste e rimostranze contro il rettore del 
Politecnico di Milano, Il professor Emilio 
Massa, per la decisione presa di limitare o 
cercare di limitare con criteri territoriali le 
iKrìzioni e il sovraffollamento delle facoltà 
del Politecnico. Se ho ben letto, è unanime 
l'avversione contro un provvedimento che 
sa di «numero chiuso». Nell'atteggiamento 
della stampa e del commentatori c'è un 
aspetto che mi pare positivo. Si è finalmente 
diffusa la consapevolezza di un fatto; la per¬ 
centuale di persone con istruzione universi¬ 
taria è in Italia tra le più basse in Europa e nel 
mondo sviluppato. Abbiamo bisogno non di 
chiudere, ma al contrario di aprire. 

Qualche anno fa, questa consapevolezza 
era di pochissimi. Oggi, finalmente, pare di¬ 
ventata di dominio comune. Bene. Meno be¬ 
ne, però, si deve considerare la sordità persi¬ 
stente all'altro fatto cui accennano. Non è il 
professor Emilio Massa l) reo di minacciare 
l’Introduzione del numero chiuso. Il numero 
chiuso, nelle nostre università, c'è già da un 
pezzo, t sarebbe tempo che ce ne accorges- 
^mo tutti. 

Nella media nazionale, su cento iscritti al 
primo vino soltanto 31 arrivano alla laurea, 
nò di due terzi degli iscritti al primo anno 
sono spazzati via dal nostro sistema universi¬ 
tario. 

Un'accurata serie di Indagini è stata svolta 
alla Sapienza di Roma sul destino delle leve 
studentesche del 1977-84. Le ha raccolte e 
sintetizzate in un libro assai utile, «La laurea 
difficile» (Angeli, Milano, 1988), un giovane 
e valoroso collaboratore del ministro Ruber- 
II, Mario AH. Le dimensioni della Sapienza 
rendono purtroppo attendibile come cam¬ 


pione di valore generale ciò che vi succede. 
II48% degli immatricolati non sostiene nem¬ 
meno un esame alla fine del primo anno. II 
30% ne trae subito la drastica conseguenza 
dell'abbandono immediato. Il 10% aspetta il 
secondo anno per abbandonare. A sette an¬ 
ni dairimmalricolazione soltanto il 25% si è 
laureato, il 60% ha abbandonato, il 15% resta 
in lista di attesa. 

Tutto ciò ha costi mostruosi e una grave 
incidenza su tutto ii sistema. I calcoli romani 
dicono che soltanto il 35% della spesa per 
l'università è utilizzato dagli studenti che si 
laureano. Il 65% va a coprire il costo degli 
studenti che abbandonano. Non credo che 
ci sia paese al mondo che si permetta un 
lusso del genere. 

Che fare? Intanto, cercare di portare tutti 
gli immatricolati a un titolo universitario: in¬ 
troducendo tìtoli intermedi propedeutici alla 
laurea, ma già utilizzabili nelle professioni, 
come in altri paesi; investendo in strutture 
didattiche che evitino le scene selvagge di 
sovraffollamento delie lezioni di primo anno 
nelle grandi sedi e che consentano quella 
didattica universitaria seria che in molte fa¬ 
coltà non può esistere (vi sono possibili sol¬ 
tanto comizi, non attività bidirezionali e di 
laboratorio); trovando il modo di ripartire 
l'attuale popolazione universitaria tra le sedi. 

Il provvedimento proposto da Massa non 
è accettabile? Allora cerchiamo un altro me¬ 
todo. Ma troviamolo e presto, perché è sicu¬ 
ramente assurdo e assai poco civile che Ro¬ 
ma i ospiti 150.000 studenti e Roma 11 poche 
migliaia, che ingegneria di Milano abbia 30 
studenti per docente (cioè 700.800 studenti 
per professore di primo anno) e Ingegnerìa 
di Pavia 9. 

O ltre le critiche a Massa è possibi¬ 
le trovare soluzioni positive? 1 
•bacini di utenza» regionale non 
piacciono a nessuno. Ma un cri- 
(erto per evitare che alcune uni¬ 
versità siano disertate e altre 
scoppino per 11 sovraccarico va trovato. 

Come hanno detto giustamente Giovanni 
Ferrara (nella «Repubblica» del 27) e Io stes¬ 
so Massa On una conferenza stampa del 26) 
molli problemi difficilmente si risolveranno 
senza uscire daH'incertezza per quanto ri¬ 
guarda l diplomi di scuola secondarla supe¬ 
riore, la struttura della secondaria, ì dram¬ 
matici Mfbandoni che la caratterizzano (e la 
sua vecchiezza e rigidità). Ma diplomi inter¬ 
medi, oculato aumento di risorse per la di¬ 
dattica e migliore utilizzazione delle struttu¬ 
re esistenti nazionalmente sono obiettivi im¬ 
mediatamente perseguibili, se dell'universiià 
qualcuno vorrà e potrà occuparsi. 

Altiimenti, continueremo ad avere laurea¬ 
ti d'eccezione. Del quali gloriarci ingenua- 
mente, dimenticando che, a essere corretti, 
essi vanno confrontati non con i generici 
laureati idi altri paesi, ma solo con il «top 
score», cioè con il 25% di laureati di maggior 
valore francesi, russi, cinesi, nordamericani, 
ecc.: atteso che gli altri paesi non si prendo¬ 
no il lusso di buttare via sette, otto studenti 
ogni dieci, ma li portano tutti (e non solo I 
più astuti o bravi o fortunati) alla laurea. 


I sindacati, De Mità, Craxi 


■MUNO UOOUNI 


C iriaco De Mila ha dovuto ridimen¬ 
sionare le proprie ambizioni. E 
stato rinviato a settembre, come 
uno scolaretto che ha scarsamen- 
—te studiato. La sua intenùone era 

S jella di far trangugiare ai sinda- 
e di bocconi amari. Forse era 
rimasto abbagliato dalle recenti sortite di Ro¬ 
miti. Ma ha messo In tavola davvero un piatto 
impresentablle. I) dissenso, ha spiegato Bru¬ 
no Trentin, è sull’impostazione complessiva 
delia manovra. Le misure sulPIrpef finivano 
con il risultare un regalo enorme per ì grossi 
redditi: sul fiscal arag, già gonfiato dallo 
scorso anno, non c'era nulla. I sindacati ave¬ 
vano chiesto una riforma fiscale, lui propone¬ 
va un adattamento. Pretendeva uri decreto, 
mettendo insieme Irpef ed Iva, ma i sindacati 
hanno opposto un netto rifiuto. Farà un dise¬ 
gno di legge. Ha dovuto recedere anche, a 
quanto pare, dall'idea di intervenire sia sulle 
aliquote alte e basse dell'Iva. sterilizzando 
nel contempo il meccanismo di scala mobi¬ 
le. Farà un decreto-ritocco che fisserà un 


passaggiodetrivasu alcuni beni dal 18al 19. 
L'unità di Cgil. CUI e Uil, mantenuta salda, 
malgrado le divergenze strategiche emerse 
in occasione della vertenza Fiat, è servita. La 
stessa operazione tiekets che doveva diffon¬ 
dersi sugli interventi diagnostici e sui farma¬ 
ci. è stata limitata ai farmaci. De Mita ha 
dovuto prendere alto del dissenso sindacale 
e scegliere misure diverse da quelle ipotizza¬ 
te. Ed eccoci ad una mini-manovra agostana, 
certo con un segno sempre non equo. Lo 
scontro vero sulla riforma dell'Irpef, sulle 
modifiche dell'Iva, sull'imposta sui capitali, 
sull'evasione fiscale, sul superamento della 
cosiddetta Visentinl ter, sui contributi sociali, 
è rinviato all'autunno. E qui tutte le forze 
politiche dovranno scegliere. Bettino Craxi 
ha fatto un ritorno alla grande nel movimen¬ 
to sindacale in queste ore. Ha assunto solen¬ 
ni impegni. Bene. I suoi ministri non hanno 
però brillato per apertura al tavolo del con¬ 
fronto con II governo. Ma non è su queste 
cose che una sinistra moderna gioca il suo 
futuro? 
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M Carlo Donai Cattin si 
sente come Giovanna d'Arco 
mentre sale sul rogo. Ce l'han¬ 
no con me ' dice in un'intervi¬ 
sta al «Corriere della Sera» di 
ieri in cui, fra le altre cose ini- 
petibili, accusa forze oscure 
di aver fatto «scoppiare» la 
Farmoplant - perché «in real¬ 
tà la lotta è contro il ministro 
cattolico che. proprio perché 
è cattolico, non sarebbe in 
grado di guidare la Sanità». Gli 
stessi concetti erano stali 
espressi il 26 luglio nei suo in¬ 
tervento alia Camera, a con¬ 
clusione del dibattito sul¬ 
l'Aids. 

Verrebbe da domandarsi: 
ma perché è «l'Osservatore 
Romano», cattolicissimo or¬ 
gano ufficiale del Vaticano, il 
primo a redarguire la campa¬ 
gna anti-Aids? Su questo pun¬ 
to ha già scrìtto su «l'Unità» di 
ieri Enneo Menduni, In termi¬ 
ni che sostanzialmente condi¬ 
vido. Il ministro dovrebbe ora 
domandarsi come mai scon- 


-^—Cronaca cJi un F^riodo dimenticato 

segnato da trame oscure, piani fascisti 
e dai primi episodi del terrorimo delle Br 



llcon»d> 

Clangùcomo 

Feltrinelli 

dllenleto 

dell'esplosione 

al piedi 
del traliccio 
dell’alU 
tensione 


n 1972 a IVIilano 

un anno di violoiza 


■■ Il 16 mffzo 1972 l'Unità 
pubblicò a tre colonne, in 
basso, nella prima pagina de¬ 
dicata al XIII congresso nazio¬ 
nale del Pel II titolo: «Muore 
un dinamitardo > accanto ad 
un traliccio». Il morto aveva in 
tasca una carta d'identità inte¬ 
stata a Vincenzo Meggioni, re¬ 
sidente a Novi Ugure. L'indo¬ 
mani, su tulli I giornali, il (itolo 
s^i prepotentemente, si dilatò 
notevolmente: Il morto era 
l'editore Gianglacomo Feltri¬ 
nelli, dilaniato da una carica 
di esplosivo ai piedi di un tra¬ 
liccio dell'alta tensione nelle 
campagne di Segrete, alle 
porte di Milano: interrogativi, 
dubbi inquietanti percorsero 
ritalia su una mostruosa mes¬ 
sinscena. Era il tragico appro¬ 
do di un isolamento politico; 

a uello che si accertò fu che il 
eco editore che sognava la 
guerrìglia era morto dissan¬ 
guato per lo scoppio di un or¬ 
digno. 

Mentre i servizi sul Vietnam 
occupavano sempre più spa¬ 
zio sulle prime pagine de /'(/- 
nilà, dai minamento dei porti 
del Nord Vietnam ai bombar¬ 
damenti ordinali da NIxon di 
Hanoi e di Haiphong, era un 
susseguirti di scoperte a Mila¬ 
no dì couf di una nuova o^a- 
nizzazione, le Brigate rosse, 
che per molto tempo ancora 
venne inesorabilmente prece¬ 
duta dall'aggettivo «sedicen¬ 
ti»: due anelai con ricca do¬ 
tazione di documenfì e di tim¬ 
bri falsi, una «01101006 del po¬ 
polo». Le Br aMuano avevano 
d'altra parte già messo a se¬ 
gno un colpo clamoroso: il se¬ 
questro di un dirigente della 
»t Siemens, Idalgo Macchiari- 
nl. In un’offensiva progandi- 
stlca di rara intensità, il «ros¬ 
so» >«nìva sapientemente me¬ 
scolato con la dinamite, le 
bombe, i mitra. Intanto appa¬ 
rivano le foto degli emigrati 
italiani che tornavano per vo¬ 
tare nelle elezioni politiche 
anticipate del 7 maggio: «Tor¬ 
nano per presentare ii conto 


Furono anni di fuoco, una lunga, interminabile se- 

a uenza di violenze, Milano capitale della strategia 
ella tensione, tragicamente inaugurata in quella 
nebbiosa giornata del 12 dicembre 1969 quando una 
bomba fece strage alla Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura e il nome di piazza Fontana entrò sinistramente 
a far parte della più recente e inquietante storia d’Ita¬ 
lia. Un filo rosso di sangue l'ha segnata. 


ENNIO nOIA' 


alla Oc». 

«Battere la Oc e ia minaccia 
fascista» era l's^pelio dei Pei. 
Ma nelle induini non ti wda- 
va tanto per il sottile. Fu arre¬ 
stato uno dei più noti ca^i par¬ 
tigiani. Paolo Castagnino, 
•Saetta», finito non si sa in vir¬ 
tù di qutie bestialità in un 
elenco di terrorteti. 

Tornano per presentare il 
conto alla De i neutri «nìgrati: 
e in quelle elezioni il Pei supe¬ 
rò i nove milioni di voti, ma d 
fu anche un'avanzata dei fa¬ 
scisti 0 un giornale del Nord 
uscì con questo titolo: «L'Italia 
s'è destra». 

Andava a rilento rindùesta 
sul gruppo neofascista di Pre¬ 
di piazza Fon^a. Nel isfl 
c'erano stati in Jtaiia 1570 eiri- 
sodi di violenza fascista e le 
cronache dell'anno dopo so¬ 
no piene di episodi di valen¬ 
za nera, il prefetto Mazza invia 
al governo un rapporto in cui 
panava di un esercito di estre¬ 
misti «rossi», ma erano ì fasci¬ 
sti a farsi satire: piazza San 
Babila divenne a Milano, in 
quegli anni, l'epicentro e il 
simbolo dì un fascismo risor¬ 
gente, soRoproletari reclutati 
nelle peritene, avanzi di Salò, 
dirìgenti e attivisti del Msì. gio¬ 
vanotti bene con moto poten¬ 
ti, stivaletti e occhiali «ray- 
ban» pronti a dare addosso a 
chi aveva l’eskimo e l'aria del 
«cinese». 

Tre attentati in una notte, 
tra cui uno contro ia sede de 
l'Unità, bombe cemno l’abita¬ 
zione del sostituto procurato¬ 


re Emilio Alessaqdrini (che in¬ 
dagava su piazza Fontana e 
che verrà assassinato da Pri¬ 
ma linea) e del procuratore 
generale Bianchi d'EspInosa. 
autore di un'inchiesta sul neo- 
lascismo. Ogni giorno uno 
stillicidio di violenze. Una vio¬ 
lenza incessante nella quale si 
confondevano l’arroganza del 
vecchi e nuovi fascisti, quella 
dei gruppi cosiddetti extrapar¬ 
lamentari e, anche, la provo¬ 
cazione delie autorità costitui¬ 
te. Come quando il questore 
Aitino Bonanno, incalzato da 
un «comitato anticomunista» 
decise di chiudere il conto 
con I «ribelli» della Statale: si 
presentò alla porta, pretese di 
entrare senza farsi riconosce¬ 
re e scatenò un autentico as¬ 
salto alia Ca’ Grande, con 
centinaia dì fermi, decine di 
feriti. 

Una strategia continuamen¬ 
te alimentata. L’11 marzo c'e¬ 
rano due manifestazioni, una 
delia parafascista «Maggioran¬ 
za silenziosa», l'altra dei grup¬ 
pi extraparlamentari. Il centro 
di Milano diventò un campo 
di ballagtia, ci fu unaseminva- 
sione del «sacro» Corriere deh 
la Sera, ci rimise la pelle un 
povero pensionato, Giuseppe 
Tavecchio, ucciso da un can¬ 
delotto della polizia quando 
gli scontri erano ormai già fi¬ 
niti. 

Chi dominava era. comun¬ 
que. la minaccia del fascismo. 
Il Pei proponeva un’inchiesta 
pariamenlare sulle violenze a 


Milano. In piazza Castello. 
Alessandro Natta parlava con¬ 
tro il fascismo ad una grande 
folla; due illustri nomi della 
musica italiana, Claudio Ab- 
bado e Maurizio Pollini, pane- 
cipavano alla Scala ad un con¬ 
certo antifascista. 

li 17 maggio 11 commissario 
capo. Luigi Calabresi, veniva 
assassinato sotto casa: un 
omicidio che evocava un'altra 
sinistra data della nostra storia 
recente: la misteriosa mone 
nella questura milanese, nella 
notte tra il 15 e i) 16,dicembre 
1969, dell'anarchico Giusep¬ 
pe Pinelii. 

Così Calabresi, Il poliziouo 
che aveva inaugurato un «nuo¬ 
vo stile», coti lontano dall'im- 
magine tradizionale del fun¬ 
zionario, veniva ad essere il 
simbolo di quegli anni di fuo¬ 
co; da un lato i troppi misteri 
delle stragi impunite, dall’al¬ 
tro una delirante concezione 
della politica che faceva scri¬ 
vere a Lotta continua che il 
delitto Calabresi «è un atto in 
cui gli sfruttati riconoscono la 
propria volontà di giustizia», 
un giudizio con cui polemizzò 
duramente i'allora direttore 
de IVnità, Aldo Tortorella. 

Ma il filo nero della violen¬ 
za, prima di quella terroristica, 
non si fermò quel mattino di 
maggio: il 12 aprile del '73 un 
gruppo dì fascisti uccise l'a¬ 
gente Antonio Marino; e ad 
un anno esano dairomicidìo 
Calabreti, dopo la cerimonia 
delio scoprimento in questura 
di una lapide, un ambiguo 
personaggio, r«anarchico» 
Gianfranco Bertoll, lanciò una 
bomba a mano contro un 
gmppo di persone: quattro 
morti e una quarantina di feri¬ 
ti. 

Una folla di diecentomifa 
persone seguì il hinerale. 
Quattro anni prima in una 
nebbiosa giornata di dicem¬ 
bre, un’altra grande lolla ave¬ 
va fatto ala ai morti di piazza 
Fontana. Era una parte del po¬ 
polo che avrebbe vinto la tre¬ 
menda sfida con ia violenza e 
il terrorismo. 


Intervento 

Ma quale Chiesa 
esprime la polemica 
sullo spot Ai(ds? 


CARLO CARDM. 


T utti sanno che 
preparare, e av¬ 
viare, una cam¬ 
pagna di infor- 
■■■■■■ mazione su un 
problema come quello del* 
l'Aids non è facile. Soprattut¬ 
to perché essa deve tener 
conto di una società stratifi¬ 
cata, nella quale convivono 
sensibilità eliche diverse e 
comportamenti differenti. E 
tuttavia, l'obiettivo >%ro della 
campagna di informazione è 
proprio quello di far perveni¬ 
re il suo messaggio fonda- 
mentale al maggior numero 
di persone, suscitando inter¬ 
rogativi e bisogno di ulterio¬ 
re conoscenza. Oltre questo 
traguardo non si può andare: 
spetta poi al tingolo, solleci¬ 
talo a capire e a conoscere, 
operare le sue scelte. Ed è 
del tutto naturale che un 
messaggio trasmesso da tut¬ 
te le reti della televbione di 
Stato sia giudicato e valutalo 
in relazione alla sua capacità 
di raggiungere l'obiettivo 
che si era prefisso. 

Ciò che, invece, colpisce 
nelle prese di posizione 
deir«0^tvatore Romano» e 
deir«Awenjre» del 26 luglio, 
è che in esse non v’è traccia 
di questa problematica. Sem¬ 
plicemente si rifiuta il mes¬ 
saggio stesso, perché a giudi¬ 
zio dei due giornali, avrebbe 
più o meno direttamente le¬ 
gittimato il metodo contrac¬ 
cettivo e avrebbe descritto 
ambiguamente una «vita di 
coppia» fuori del formale 
rapporto matrimoniate. Su) 
primo punto, testualmente 
scrive Giorgio Giannini che 
«all’Aids che incombe con 
una diffusione lenta ma a 
raggio mondiale, ci si propo¬ 
ne di reagire con le risorse 
deH'astuzIa programmata, 
come se si dicesse al ladro: 
ruba pure quanto vum, ma 
stai attento a non farti scopri¬ 
re». Sull'altro aspetto, scrive 
l'iAvvenire»: «E qual è la 
"normale vita dì copf^"? 
Una persona perbene ritiene 
che la "normale vita di cop¬ 
pia” sia quella che si svolge 
tra un marito e una mogne 
rejgolarmenle i^M»ati che vo¬ 
gliono avere e educare dei 
figli: ma che cosa presenta lo 
spot ai telespettatori. Due 
giovani nudi che fanno una 
specie di gioco di cui non 
occorre troppa fantasia per 
intuire il contesto erotico». 

In questo modo, però, il 
dibattito ti sposta tutto sul 
piano morale, e quindi sul 
terreno dei prìncipi. E biso¬ 
gna dire che stupisce l'arre¬ 
tratezza culturale, ma anche 
ecclesiologica, di una critica 
che non sa operare le distin¬ 
zioni più elementari tra infor¬ 
mazione e scelte etiche, tra 
società pluralista e dottrina 
morale di una determinata 
Chiesa. In primo luogo, la vi¬ 
ta di coppia può etistere nel¬ 
le nuove generazioni prima 
dell'esperienza matrimoniale 
e può essere lambita o intes¬ 
suta anche deH'elemento 
sessuale, a seconda delle 
scelte degli interessati^ E 
mentre cl sono correnti di 
pensiero teologico cattolico 
che da tempo hanno legitti¬ 
mato, e anzi rivalutato, que¬ 
sto tipo di esperienza affetti¬ 
va, oggi si pretenderebbe 
che lo Stato, più o meno di¬ 
rettamente, la escludesse o 
la condannasse. Una norma¬ 
le vita di coppia può etistere 
nelle svariate circostanze 
che seguono ad una crisi co¬ 


niugale (separazione, divor¬ 
zio). ed anche in questo caso 
la teologia morale, e parte 
del clero più vicino ai bisogni 
delta gente tendono a com¬ 
prendere, e legittimare, una 
fase della esperienza umana 
che non può essere esorciz¬ 
zata o cancellata a tavolino. 
Lo Stato, allora, dovrebbe 
farsi parte tra le parti e parla¬ 
re della coppia solo in quan¬ 
to vteta dall'intemo dei rap¬ 
porto matrimoniale. 

Sulla contraccezione, la ri- 
Hestione ti fa più amara. È 
universalmente noto che ti è 
di fronte ad uno dei temi più 
dibattuti airintemo della 
Chiesa. Al punto che in pre¬ 
parazione della enciclica (ti 
Paolo VI che affrontò l'argo¬ 
mento, r«Humanae Vitae», la 
commistione di esperti 
espresse pareri diverti, motti 
dei quali favorevoli ad accet¬ 
tare le pratiche contraccetti¬ 
ve anche da un punto di vitia 
morale. Ed è altrettanto nolo 
che in tutto l'universo cattoli¬ 
co scuole di pensiero, settori 
importanti della gerarchia 
anche episcopale, cntedono 
da tempo che il magistero uf¬ 
ficiale riveda la pronuncia 
deir«Humanae Vitae» in 
quanto contrastante con la 
evoluzione del costume che 
ha interessato nel profondo 
te stesse coinunità cattoH' 
che. Credo sla legittimo chie¬ 
dersi perché mal lo Stato, nel 
momento In cui ti rivolge, 
con un messaggio meramen¬ 
te informativo, all'intera so¬ 
cietà debba farti portatore di 
un'etica che non soltanto è 
di una Qtiesa (e non di al¬ 
tre). ma che anche dentro la 
Chiesa c attolica è in discus¬ 
sione e potrebbe, in tempi 
non lontani, essere rivista e 
revitionata. i 


nfine. però, io- 
biezione più radli- 
cale che mi senti¬ 
rei di far» tifa 
prese di potiilO’ 
ne 

delÌ'«Os8ervatore Romano» e 
deir«Avvenire» è un'altra. 
Sono rimasto colpito dal fat¬ 
to che negli articoli pubblica¬ 
ti non vi sia nulla che ricliià- 
mi da una parte la solidarietà 
verso quanti sono colpiti 
dall'Aids, dall'altra la solida¬ 
rietà che dovrebbe etistere 
nel rapporto affettivo, e nel 
rapporto di coppia, a pre¬ 
scindere dalie forme giuridi¬ 
che che esso assuma. Sono 
personalmente convinto che 
il profilo solidarìsta, ovvero 
rintreccio di vita e <ii affetto 
che ti realizza nell'litcontro 
di un uomo e di una donna, 
costituiscano il retroterra più 
valido e jtiù ricco per la ^ 
scita delle due persone e per 
evitare il cosiddetto diace¬ 
ne sessuale. E credo che pro¬ 
prio l’elemento soUdaristq 
costituisca il vero terreno di 
incontro tra concezioni eti¬ 
che diverse, religiosamente 
o laicamente fondate. Aver 
pretermesso dei tutto questo 
aspetto da analisi ampie e 
diffuse liti convince che sia¬ 
mo dì fronte ad un messag¬ 
gio «di parte» che chiede allo 
Stato di farti esso stesso ffa- 
zione» tra le «fazioni». E vo¬ 
glio credere che questa sia 
una delle ragioni per le quali 
gli artìcoli citati, pur ospitati 
con rilievo nei giornali catto¬ 
lici. non hanno ricevuto il cri¬ 
sma della ufficialità o il soste¬ 
gno di settori utHcìaìi della 
gerarchia. 


I 


tati tutti. Una ragione c'è: non 
nel fatto che é cattolico (in 
Jlalia non sono cerio mancati 
né alla Sanità né ad altri Mini¬ 
steri responsabili «cattolici», 
non sempre in verità molto 
coerenti con le proprie con¬ 
vinzioni). Ma nel latto che è 
incompetente, come si è di¬ 
mostrato .esplicitamente a 
Montecitorio: e io sono anco¬ 
ra del parere (certo, lo so, 
fuori moda) che gii incompe¬ 
tenti, specie se ricoprono ca¬ 
riche pubbliche di grandissi¬ 
mo rilievo, si dovrebbe poterli 
allontanare. Donat Cattin n- 
vendica con ostinazione il fat¬ 
to che dell’Aids si deve occu¬ 
pare solo il suo dicastero. Ce 
ne siamo accorti, in questi 
due anni. Prima, quando nel¬ 
l’inverno ’86-’87 scoppiò una 
grande polemica e si presentò 
un'elementare esigenza di in¬ 
formazione (fu «l'Unità», con 
la Fgci, a realizzare l'unico 
materiale informativo seno 
diffuso a livello di massa). Al- 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOUNA 


Donat Cattin 
e la Farmoplant 



lora il ministro bloccò ogni 
tentativo informativo, e para¬ 
lizzò l'attitità deita prima 
commissione. Oggi, quando 
alcune nozioni sono certo più 
presenti neH'opinione pubbli¬ 
ca, con ritardo parte una cam¬ 
pagna informativa rispetto alia 
quale, con f'{nter>nsla al «Cor¬ 
riere*. il ministro assume - 
evangelicamente - un atteg¬ 
giamento ponziopiiatesco. 
Piero Angela sarebbe, secon¬ 
do Donai Cattin, un inguaribi¬ 
le «edonista», e sua sarebbe la 
colpa di uno stravolgimento 
delia campagna che avrebbe 
«irritato» ii Vaticano. Ma. ag¬ 


giunge Donat Cattin, «lo spot 
è a mezza strada > tra edoni¬ 
smo e esigenze vaticane, s’in¬ 
tende -... anche perchè ho 
tentato di aggiustarlo, appor¬ 
tando alcune modifiche». Dal 
che ti deduce che l’invito, ap¬ 
parso anche ieri nelle pubbli¬ 
cità e su tutti i principali quoti¬ 
diani. «a condurre una norma¬ 
le vita di coppia», è un emen- 
damento del ministro. Pensa¬ 
vo di dedicare la rubrica dì 
oggi, prima delia «censura» 
vaticana, a quello spot per cri- 
ticame alcuni aspetti (devo di¬ 
re che la fotografìa è molto 
bella, così come parte dell'in- 


formazione è corretta); ora 
scopro che questa «chicca» 
sulla «normale vita di coppia» 
è frutto dell'opera devastatri¬ 
ce di Donat Cattin. Domando: 
cos'è una «normale vita di 
coppia»? Quella di quelle cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie 
che, come in questi giorni, ci 
informa un'altra efficace cam¬ 
pagna di Pubblicità Progres¬ 
so, compie maltrattamenti sui 
minori? 

Non solo; sempre nella pa¬ 
gina sui giornali si dice che 
•chi non abbia sufficiente uo- 
lontà» - la sottolineatura è 
mia - «per evitare i rischi di 


tali rapporti, cerchi almeno di 
proteggerti con il preservati¬ 
vo. ricordando che non è ti- 
curo al cento per cento». 
Sembra che la speciflcazione 
sia stala inserita per venire in¬ 
contro alle proteste dell’avvo¬ 
cato Migliori del Movimento 
per la Vita. Insomma: anche 
lo spot, ormai, lo si lottizza. 
Col risultato che gli «smidolla¬ 
ti», se proprio non si accon¬ 
tentano del «normali rapporti 
di coppia», sono invitati ad 
usare un preservativo (o un 
profilattico, per il pudico pub¬ 
blico Rti) per lo più inticuro. 

Ecco quindi la storia (U un 
pasticcio. E forse oggi in un'a¬ 
zione informativa valeva la pe¬ 
na mettere più l'accento sulla 
solidarietà coi malati dì Aids 
che non, solo, sulla giusta pre¬ 
venzione. Non voglio allora 
dire al ministro, o alla Rai che 
non è compito di una campa¬ 
gna sull'Aids intervenire an¬ 
che sui cosiddetti «stili di vi¬ 
ta»: e perché dovrebbe essere 


naturale (non tiamo nel Me¬ 
dioevo): e perché ogni giorno 
i media e soprattutto la Tv in- 
tervengcKio pervativamente 
sui nostri stili di vita. Voglio 
invece dire che anche la diffu¬ 
sione deH’Aids. oltre a (ho- 
porci l'orizzonte di nuove soli¬ 
darietà Orentiamo al tema del 
carcere), ci propone quello 
del superamento di ogni Ipo¬ 
crisia. di ogni doppiezza, e 
deH’affennazione di valori di 
libertà, responsaUlità, cono¬ 
scenza. Non c'è un modello 
di vita da propagandare (an¬ 
che qu^o è raaismo); ma 
un diritto airautodetermina- 
zione responsabile che ti può 
esprimere, davvero laicamen¬ 
te, in forme, rapporti, modi - 
più che modelli - diversi. 

L’oscurantismo da un lato e 
la mercificazione di ogni rela¬ 
zione umana dall'altro sono 
invece le due ali di un ordine 
OH) delle cose che è la radic» 
più vera della diffusione del¬ 
l'Aids. 
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POLITICA INTERNA 


Dditto Calabresi 
16 anni dqio 


La retata è scattata ieri all’alba 
Pietrostefani era il big delle «Reggiane» 
Li accusa Leonardo Marino, ex operaio 
«A sparare fu Ovidio Bompressi» 


In carcere con Sofiri 
andie un manager brillante 



/Urlano Sotri 


Doveva partire ieri mattina per Abidjan, in Costa 
d’Avorio, Giorgio Pietrostefani, arrestato assieme 
ad Adriano Soiri, come «mandante» dell'omicidio 
Calabresi. Pietrostefani doveva trattare una com¬ 
messa delle «Reggiane» (industria a partecipazioni 
statali nel cui consiglio di amministrazione era en¬ 
trato appena da due settimane). Ma l'autista è stato 
avvertito di non andarlo a prendere a casa. 


RITA DE BUONO 


■i MILANO. Prima del suo 
autista (che doveva accompa¬ 
gnarlo all'aeroporto), sono ar* 
ovati i carabinieri di Milano, 
nella casa che Giorgio Pietro- 
Stefani (considerato in un cer¬ 
to periodo il numero due di 
•Lotta continua», con respon¬ 
sabilità di direzione in tutto il 
Nord Italia) ha da alcuni anni 
a Reggio Emilia. Pietrostefani 
è, infatti, ormai da sei anni di¬ 
rettore commerciale delle 
•Reggiane», un'industria pre¬ 


stigiosa deile Partecipazioni 
statali che produce «grandi 
impianti» (gru per i porti, dis¬ 
salatori, zuccherifici) e lavora 
soprattutto per i paesi arabi e 
del Terzo mondo. 1 carabinieri 
gli hanno contestato li manda¬ 
to di cattura per il delitto Cala¬ 
bresi, e lo hanno accompa¬ 
gnalo a Milano per l'interroga¬ 
torio. 

La carriera alle Reggiane di 
Pietrostefani procedeva in 
maniera brillante. Appena 


due settimane fa l'amministra¬ 
tore delegato Ivan Bonora 
aveva proposto (e ottenuto) 
che fosse cooptalo nel Consi¬ 
glio di amministrazione. Ma 
Pietrostefani già in preceden¬ 
za aveva la funzione di assi¬ 
stente del presidente del Con¬ 
iglio di amministrazione. 

Non altrettanto idilliaci, in¬ 
vece, i rapporti del manager 
ex Lotta continua con le im¬ 
piegate. Ne) suo ufficio, anzi, 
più di una si era lamentata per 
j modi arroganti del «capo» e 
si racconta anche dì scene di 
pianto con richieste di trasfe¬ 
rimento. 

Pietrostefani, comunque, 
prima di arrivare alle «Reggia¬ 
ne» (gruppo Efim, ex presi¬ 
dente Fiaccavento, imparen¬ 
tato con il manager arrestato 
ieri) aveva già lavorato neU'in- 
dustria di Stalo. Nel 1976 era, 
infatti, aH’Eni. Ieri qualche 
preoccupazione c'è stata an- 


«Per noi fu un colpo durissimo. In questura la 
notizia deii'assassinlo di Luigi Calabresi gettò tutti 
nello sconforto. Un'atmosfera che in questi corri* 
dol si respirò per mesi, un peso che abbiamo 
sentito addosso per anni». Achille Serra, attuale 
capo della Digps milanese, torna con la mente a 
quel tragico 17 maggio 1972. Allora era alla Mo¬ 
bile. 


Marcò Mando 


Wm MILANO. «Ricevemmo la 
notizia che in via Cherubini 
era stato ucciso un uomo. Fui 
ira i primi ad arrivare lì. con¬ 
vìnto, come gii altri, che si 
trattasse di un normale delitto 
della malavita. Invece mi tro¬ 
vai di fronte Luigi. Era un mio 
amico, un carissimo amico». 

Serra, col volto segnato da 
una notte insonne trascorsa 
seguendo l'operazione che ha 
portato agli arresti, sembra ri¬ 
vivere quei momenti. «Uno 
spettacolo Straziante. Nessu¬ 
no tra quelli che erano lì potrà 
dimenticare II volto di 
Gemma Calabresi, la moglie, 
allora incinta con due bambi¬ 
ni. E II questore di allora. Aliit- 
lo Bonanno... Era una perso¬ 
na durissima eppure di fronte 
al cadavere l'ho visto piange¬ 
re come un agnellino: "Han¬ 
no ucciso uno dei miei miglio¬ 
ri funzionari", diceva tra le la¬ 
crime». Come ricorda Cala¬ 
bresi? «Era una persona intel¬ 
ligentissima, simpaticissima 
come lo sanno essere alcuni 
romani. E, perché non dirlo, 
era molto bello». 

Luigi Calabresi, per quegli 
anni, era proprio un poliziotto 


«anomalo». Uomo di punta 
della squadra politica milane¬ 
se, «aveva spezzato 11 vecchio 
cliché dei questurino goffo e 
incollo - scrìveva allora il cro¬ 
nista de)r«Unìtà». Kino Mar- 
zulto - per adattarsi a quello 
dell'Inquirente coito e "al cor¬ 
rente", come gli agenti del- 
l'Fbi che escono dalle univer¬ 
sità degli Stati Uniti». 

Un poliziotto «airamerica- 
na», dunque, noto come un 
giovane di una certa cultura, 
dai modi gentili e amichevoli, 
col quale si poteva discutere 
anche di cinema, di letteratu¬ 
ra, di teatro. Dopo aver fre¬ 
quentato il liceo classico ave¬ 
va ottenuto la laurea in Giuri¬ 
sprudenza con una tesi sulla 
mafia siciliana; quando viveva 
ancora a Roma coUaborava 
con alcuni quotidiani. Non na¬ 
scondeva i suoi Interessi cul¬ 
turali socio-politici, aveva 
un'infarinatura di marxismo e 
la fama di coltivare amicizie 
negli ambienti extraparlamen¬ 
tari. 

E proprio la sinistra extra¬ 
parlamentare era il settore 
d'intervento a cui si dedicava 
con maggior impegno. Fino al 





U conferenza stampa del colonnello del carabinieri Nobili di ieri mattina 


che in azienda, li consiglio di 
fabbrica, probabilmente, que¬ 
sta mattina chiederà un incon¬ 
tro con l'amministratore dele¬ 
gato Bonora, il quale - evi¬ 
dentemente • non potrà che 
esprimere la sua stessa sor¬ 
presa per il repentino arresto 
del manager, che c anche fi¬ 
glio dell'ex questore dell'A¬ 
quila. 

Ma chi sono gii altri due ar¬ 
restati? Sono Ovidio Bom¬ 
pressi e Leonardo Marino, ac¬ 
cusati di essere gli esecutori 
materiali detCassassinio. Leo¬ 
nardo Manno, torinese, ex 
operaio della Fiat, arrestato 
ad Amegtia (La Spezia) e Ovi¬ 
dio Bompressi, 39 anni, arre¬ 
stato a Massa. 

Ovidio Bompressi è stato 
arrestato all'aiba di ieri nella 
sua casa, in un quartiere cen¬ 
trale della città, nel pressi del¬ 
lo stadio. Presente nei gruppi 
della contestazione fin dalla 


fine degli anni 60, Bompressi 
viene indicato dagli investiga- 
ton di Massa vicino {mma a 
•Potere operaio» e poi a «Lot¬ 
ta continua». 

Tra U 1979 e il 1980 viene 
accusato di partecipazione a 
banda armata, assieme ad al¬ 
tri due imputati, in retazirme 
all'attività di «Prima linea». Ma 
nel 1983 Bompres» e gii altri 
vengono assolti per insuffi¬ 
cienza di prove. 

Poi Bompressi apre a Massa 
una piccola c&sà editrice, la 
«Memoranda» che però chiu¬ 
se dopo pochi me^. Negli ulti¬ 
mi mesi non pare che Bom¬ 
pressi avesse una occupazio¬ 
ne stabile. 

Proprio da alcuni pentiU e 
dissociati di «Prima linea» era¬ 
no venute le prime accuse agii 
uomini di «Lotta ctmtinua». 
Tra questi Michele Viscardi, 
Roberto Sandalo, Marco Do¬ 
na! Cattin. 


In particolare Umberto 
Mazzola, già coinvolto nelle 
indagini per l’assassinio del 
giudice Alessandrini aveva ri¬ 
velato che l’omicidio Calabre¬ 
si fu deciso net corso di una 
riunione a cui parteciparono i 
responsabili del servizio d'or¬ 
dine clandestino di «Lotta 
continua», che avrebbe agito 
parallelamente a quello ope¬ 
rante durante le manifestazio¬ 
ni e che l’esecuzione era stata 
affidata a Ovidio Bompressi e 
a Leonardo Marino. 

Quaie novità ha portato, al¬ 
lora, ai mandati di cattura 
contro Sofrì, Pietrostefani, 
Bompressi e lo stesso Marino? 

Probabilmente lo stesso 
Leonardo Marino. Gli investi¬ 
gatori parlano infatti di un «ex 
militante di Le» fin dal 1969. 
che un paio di mesi fa prima si 
è consultato con un sacerdote 
e poi ha parlato de) delitto 
con un uiiiciale dei carabinie¬ 


ri. La «confessione» in questo 
caso avrebbe avuto un valore 
particolare dato che, accusan¬ 
dosi assieme agli altri, Leonar¬ 
do Marino è finito in galera. 

Naturalmente gli inquirenti 
non confermano che è Mari¬ 
no l'uomo che ha confessalo 
chiamando in causa Sofrì. Pie- 
trosiefani e Bompressi, ma 
parlano di un teste che sareb¬ 
be stato arrestato solo in se¬ 
guito ali’ammissione delle 
proprie responsabilità e che 
ha consentito, con la sua de¬ 
posizione, di convalidare una 
serie di elementi che sarebbe¬ 
ro emersi dalle indagini nel 
corso degli anni. 

Bisogna ora vedere che co¬ 
sa emergerà dagli interrogato- 
ri e quale sarà l'atteggiamento 
degli arrestati, che saranno in¬ 
terrogati dal giudice istnjllore 
Antonio Lombardi, il magi¬ 
strato che ha condotto l’in¬ 
chiesta e ha firmato i quattro 
mandati di cattura. 


Milano, in questura 
tutti contenti 


1969 Luigi Calabresi svolse la 
sua attività circondato da que¬ 
sta fama di poliziotto colto, 
gentile e anticonformista. Poi 
giunse il ciclone che finirà per 
travolgerlo. 

Il 25 aprile 1969 toccò a lui 
indiare sulle bombe della 
Fiera di Milano. Il commlssa- 
riqjfnboccò con irruenza la 
'pista di «sinistra*, ignorando a 
priori quella di destra. Quan¬ 
do 1 giovani che aveva arresta¬ 
to furono assolti per non aver 
commesso il fatto, ne fu ri¬ 
chiesta l'incriminazione per 
falso ideologico e subornazio¬ 
ne dì teste. 

Il 12 dicembre 1969 esplo¬ 
se la bomba di piaua Fonta¬ 
na. L'Inchiesta toccò ancora a 
lui che puntò subito sulla pista 
anarchica. Di lì a poco esplo¬ 
se il «caso Plnelli»: nessuno ha 
mai chiarito le cause del volo 
del ferroviere anarchico dal 
quarto piano della Questura 
milanese. Ma Calabresi venne 
indicato da più parti come il 
re^nsabile materiale di 
quella morte. Fu Indiziato di 
reato e insieme promosso 
commissario-capo. «Lo Stato 
mandante premia i suol kil- 
lers. L. Calabresi assassino di 
Pinelli nominato commissario 
capo. I compagni non dimen¬ 
ticano*, stava scrìtto su alcuni 
manifesti che subito dopo tap¬ 
pezzarono i muri di Milano. 

Altri «casi» lo attendevano: 
a lui toccò investigare su quel¬ 
le che allora venivano ancora 
definite «le cosiddette brigate 
rosse». A luì spettò riconosce¬ 
re il cadavere dilaniato di 
Giangiacomo Feltnnelli e con¬ 



Luigi CalabfèSi 


durre le indagini. Era il 14 
marzo 1972, ancora poche 
settimane e alle 9,15 del 17 
maggio di quello stesso anno 
il commissario Calabresi è uc¬ 
ciso in via Cherubini, a Mila¬ 
no, con tre revolverate. 

«Quella mattina dormivo • 
dice un poliziotto incontrato 
ieri in (Questura > fui svegliato 
da una voce; "Hanno ammaz¬ 
zato Calabresi". Ho sempre 
pensato che prima o poi gli 
assassini sarebbero stati pre¬ 
si». «Ero su una macchina dì 
scorta al fui^one dì una banca 
- ncorda un altro agente, allo¬ 
ra appena ventenne > sentim¬ 
mo via radio che era successo 
un fatto grave. Il tono era con¬ 
citato: "Assassinato Calabre¬ 
si". 'Bitti eravamo preoccupati 

S er il futuro dell'ordine pub- 
lico». «Ora che le indagini 
hanno avuto una svolta siamo 
soddisfatti», dice Achille Ser- 

È proprio vero, 
len in Questura a Milano si 
respirava un'atmosfera di sod¬ 
disfazione. Come se tutti si 
sentissero liberati da un tarlo 
che lì stava rodendo da sedici 
anni. 


Tre revolverate: 
lo uccisero coà 


1972: alle 9,15 del mattino del 17 maggio, in via 
Cherubini 6 a Milano, un killer esplose 3 colpi di 
revolver contro il commissario Calabresi uscito di 
casa pochi istanti prima. L'uomo del «caso Pinelli» 
giunse senza vita all'ospedale. Chi lo uccise e per¬ 
ché? L'Italia stava accumulando interrogativi ango¬ 
sciosi già da-un pezzo: piazza Fontana, Feltrinelli, 
Piiielli; e altri sarebbero venuti. 


TONIJOP 


Hi ROMA. «L'a^assinio di 
Calabre^ nuovo tragico epi¬ 
sodio della strategia della ten¬ 
sione e delia provocazione»: il 
giorno dopo, l'Unità titolò co- 
Nìxon stava per incontrare 
Breznev, i marines americani 
continuavano ad uccidere e a 
morire nelle paludi del VkI- 
nam; f'Ilalia poteva già intuire 
il peso e la portata die negli 
sviluppi politico-sociali dei 
paese avrebbe avuto quella 
«strategia della tensione» ar¬ 
mata da forze «occulte» per 
combattere l'avanzata comu¬ 
nista. Un «quadro» lontano so¬ 
prattutto per le giovani gene¬ 
razioni dìe oggi, 16 anni do¬ 
po, non sanno che un giorno 
un povero anarchico irmocen- 
te volò fuori dalla finestra di 
un ufficio della questura mila¬ 
nese dov'era trattengo per la 
strage di Piazza Fontana. Tre 
anni dopo, quella mattina del 
'72, un ragazzo alto e biondo 
(probabilmente un tedesco, si 
disse allora, della RaO 
scese da una «izS» bhj a po¬ 
chi passi dairabitazione di 
Luigi Caldrresi proprio men¬ 
tre il commissano, dopo aver 
salutalo il portiere, stava per 
salire a bordo delia sua «500». 
Qualcuno io vide awicUiaisi 


alla vittima con un revolver In 
mano: uno, due. tre colpi; i 
primi a distanza, il terzo. Cala¬ 
bresi oramai ferito ed inginoc¬ 
chialo, alla nuca. Freddezza e 
tecnica da professionista del¬ 
l'omicidio. L'Italia allibi. Cala¬ 
bre» era ben noto: sua l'inda¬ 
gine per piazza Fontana, suo 
l'ufficio da cui Pinelli era vola¬ 
to, sua l'identificazione di Fel¬ 
trinelli ai piedi del traliccio più 
famoso d’Italia, a Segrale, di¬ 
laniato da una bomba; sua an¬ 
che l’indagine sul traffico 
d'armi della destra ever»va al 
quale stava lavorando proprio 
nelle settimane che avevano 
preceduto il mortale agguato. 
Qu^cuno disse che quell’omi¬ 
cidio aveva tutto 11 sapore di 
una vendetta compiuta ai dan¬ 
ni dell’uomo che pur dovendo 
rispondere della morte di un 
cittadino precipitalo dalla fi¬ 
nestra del suo ufficio era stato 
promosso. Ma gli inquirenti 
scartarono l'ipotesi della ven¬ 
detta quasi subito. Non lo fece 
ii giornale Lotta continua che 
affidò il ruolo di «vendicatri¬ 
ce» ad una «violenza» che si 
rivolgeva «contro i nemici del 
proletariato». Mentre l’Unità 


additava la strategia della ten¬ 
done, Lotta a>ntinua titolava 
con sororendente cinismo 
■Ucciso Calabresi, il maggior 
responsabile dell'assassinio di 
Pinelli». E più sotto, nel rende¬ 
re esplicita la sua posizione 
Lotta confinilo diceva: «L’o- 
micidio polìtico nem è ceno 
l’arma decisiva per l'emanci¬ 
pazione delle masse dal domi¬ 
nio capitalista, così come l'a¬ 
zione armata clandestina non 
è certo la forma decisiva della 
lotta di classe nella fase che 
noi attraversiamo.* Ma queste 
considerazioni non possono 
assolutamente indurci a de¬ 
plorare l’ucdsione di Calabre¬ 
si, un atto in cui gli sfruttati 
riconoscono la propria volon¬ 
tà di jgiustizia». «Una presa di 
porzione delirante - com¬ 
mentò Paese Sera dì cieco 
estremismo. Ma a questo pun¬ 
to ' aggiungeva - il confine 
Ira cieco estremismo e consa¬ 
pevole provocazione è ab¬ 
bondantemente superato». 
Potere Operaio, in un comuni¬ 
cato, sposò la lìnea di Lotta 
conrinuo; «Non sono certo i 
padroni e H loro personale po¬ 
lìtico che si sentono più forti 
stasera». «Il male peggiore - 
scrìsse suil’Unità Aldo Toito- 
rella commentando la posi¬ 
zione di Lolla continua» - è 
nefVassotuto vuoto culturale, 
ideale e politico che queste 
posizioni esprimono, un vuo¬ 
to che ne fa sfrumenfi perico¬ 
losi di natura antioperoia, 
antipopolare e controrivolu¬ 
zionaria. Coloro che sosten¬ 
gono queste posizioni sono, 
prima di ogni altra cosa, av¬ 
versari di lutto il commino in 
avanti compiuto dal movi¬ 
mento operaio e comunista». 



Marco Boato: 
ancora 

responsabilità 
a Lotta continua 


«È pazzesco - ha detto il senatore verde Marco Boato 
(nella foto), ex dirigente di Lotta continua - che ancora 
una volta si cerchi pretestuosamente di attribuire la re¬ 
sponsabilità dell'omicidio Calabresi ai dirigenti di Lotta 
continua dell’epoca. Quando Calabresi venne assassinato 
- ncorda - 1 ) quotidiano Lotta continua uscì con un titolo 
discusso e discutibile, ma che nulla aveva a vedere con 
una rivendicazione. A 16 anni dai fatti - sostiene - l'arresto 
è una iniziativa giudiziaria di enorme gravità». 

l'Airi* Un primo commento aU'ar- 

K. fii VI* Adriano Sofri è ve- 

USO nulo daU’Arci nazionale: 

«Abbiamo conosciuto 
infllUSunCAtO Adriano Sofrì in questi ulti- 

del pentitismo 

te. Ci è sembrato un uomo 

portatore di una cultura e di 
un modo di essere incentrati sulla intelligenza e sulla tolle¬ 
ranza. «in attesa che la magistratura dia piena informazio¬ 
ne sugli elementi che hanno portato al! arresto di Sofri - 
prosegue l'Arci nazionale - vogliamo comunque avanzare 
una considerazione suICepisodio. Se l’unico o it principale 
elemento accusatorio fosse costituito dalle dichiarazioni 
di un pentito, ciò confermerebbe l'esigenza di superare 
una cultura ed una legislazione deiremergenza e, in parti¬ 
colare, l'uso non più giustificato del pentitismo». 


Bocca: 
a chi serve 
una giustizia 
a scoppio 
ritardato? 


«La notizia - ha detto in 
proposito Giorgio Bocca - 
mi ha profonoamente tur¬ 
bato perché dà l’impressio¬ 
ne che alle nostre spalle ci 
sia un passato fatto di mine 
e serpi nascoste che ad 
ogni momento può ventre 
fuori. Non posso contestare 
alla giustizia il dovere d’uffi¬ 


cio di muoversi quando qualche pentito fornisce nuoid 
elementi; resta una giustizia che, in questo caso, si muove 
16 anni dopo. In quel perìodo - ricorda Bocca > si sono 
fatte delle follie. Non capisco come questi magistrati si 
sentano tranquilli nel tirare fuori cadaveri dagli armadi; è 
come se 16 anni dopo la guerra partigiana si fosse conti¬ 
nuato a fare processi contro i fascisti. Non so a chi serva 
questa giustizia a scoppio ritardato, questa specie di rou¬ 
lette russa. Mandanti di azioni che hanno comportato il 
ferimento o la morte dì persone ce ne sono centinaia ed 
alcuni sono in Parlamento». 


Langen 
a caccia 
di cadaveri 
negli armadi 


«Sono esterrefatto - ha det¬ 
to Langer che a suo tempo 
ha diretto Lotta continua > 
da questa azione giudiziaria 
che ritengo del tutto inat¬ 
tendibile. Mi dispiace in 
particolare che In Sofri si 
voglia colpire una persona 

— - chedaannIstasvilupiMindò 

un discorso coerente su come ci si possa "pentire” di 
scelte che con gli occhi di oggi si considerano sbagliate 
senza per questo rinnegare la propria storia o passare armi 
e bags^Ii nel campo del più forte. Trovo disgustoso l'acca¬ 
nimento di coloro che un po’ dovunque si mettono a 
caccia di scheletri negli armadi altrui (penso ad esempio al 
caso Togliatti) dopo aver sigillalo per bene quelli prepri. 


Pannella: 
«Era proprio 
necessario 
arrestaito?» 


«Quali che siano le carte 
istruttorie - chiede il leader 
radicale • era comunque 
necessario arrestare Adria¬ 
no Sofrì? Dopo 16 anni, 
quali inquinamenti di prove 
o rischi di latitanza ai af¬ 
frontavano? Per qi^to 
grandi siano la mia amicizia 


e Ja mia fiducia per Adriano S>fn, devo augurarmi che i 
mhcistrau abbiano avuto ragione: atlrìmenil i'esistenza.dl 
molte persone sarebbe messa in causa, e ancora una volta 
una giustizia che in Italia sta insopportabilmente conti¬ 
nuando ad accumulare colpe e cnminl, tornerebbe ad 
Innerìre e a generare violenza». 


Martelli: 

«Finché non vedo 
le prove 
non d credo» 


«Lo considero un amico - 
ha detto il vicesegretario 
de) Psi che ha accollo la 
notizia deH’arresto con "di¬ 
spiacere e incredulità” -> e 
fino a prova contraria non 
credo possa essere il re- 
sponsaoiie dì quell'assassi¬ 
nio. Finché non vedo le 


f irove non ci credo». Martelli esclude che l'arresto possa 
ar parte di una manovra politica ai suoi danni. 


Ventuno 
parlamentari; 
«Sconcerto e 
preoaupazione» 


«Mentre alia Camera veniva 
approvata la nuova norma¬ 
tiva in tema di iibertà perso¬ 
nale - hanno sostenuto in 
una nota 21 deputati radi¬ 
cali, verdi, della Sinistra in¬ 
dipendente, di Dp, del PSi e 
de) Pel la magistratura ml- 
lanesea 16 anni dai fatti, a 
otto dalle prime “rivelazioni” sul caso Calabresi dì Sanda¬ 
lo. a due anni dal “pentimento” dell'accusatore, ha ritenu¬ 
to di arrestare Adriano Sofrì ed altri già appartenenti a 
Lotta continua. Non possiamo non dichiarare io sconcerto 
e la preoccupazione che tale operazione giudiziaria di 
sapore tipicamente emergenziale suscita in tutti coloro 
che dopo il dibattito di questi anni la gravano superata». 
Tra 1 firmatari Gianni Mattioli, Franco Piro, Bianca Guidetti 
Serra, Giovanni Russo Spena, Natalia Ginzburg, Emilio Ve¬ 
sce. 


GIUSEPPE VITTORI 


D professore che inventò «Lotta continua» 


Ora Sofri stava pensando 
a un programma per la tv 
Vicino ai socialisti, 
meditava anche su un ritorno 
alla polìtica attiva 

ANOREA ALO! 


Hi MILANO Preistoria e sto¬ 
ria della contestazione gene¬ 
rale. 1 movimenti, la sinistra 
extraparlamentare, i primi 
acuti sintomi degli anni di 
piombo; Adnano Sofri è stato 
uno dei protagonisti più coe¬ 
renti dell'estremismo mtellet- 
tual-studentesco prima, ope¬ 
raista poi Almeno fino alla 
metà degli anni Settanta, 
quando, dando un ultimo sag¬ 
gio delle sue qualità di leader, 
sciolse Lotta continua, orga¬ 
nizzazione in parte sopravvis¬ 
suta a se stessa e «superata» 
dagli eventi, m parte dilaniata 
da cruciali questioni, quali il 


ruolo delia donna, il terrori¬ 
smo. i nuovi soggetti sociali (il 
77 era alle porte...). 

Dopo Sofri ha. come dire, 
voltalo pagina e nel binomio 
maoista «rosso ed esperto» ha 
scelto il secondo termine, im¬ 
boccando la via maestra del 
giornalismo «bo^hese» con 
l'avventura del quotidiano fi- 
losocialista «Reporter» e le 
collaborazioni a vane nviste, 
ultima in ordine di tempo «Pa¬ 
norama» e decìdendo di se¬ 
dersi su una cattedra dell'Ac¬ 
cademia di Belle arti di Firen¬ 
ze, dove ha insegnato fino ad 
ora. 


Triestino, 46 anni, Adriano 
Sofn «nasce» politicamente al¬ 
la Normale di Pisa, dove entra 
nel '61 e incrocia una delie 
presenze più significative del 
pre-'68. Raniero Panzien, l'i¬ 
spiratore dei «Quaderni rossi», 
il teorico raffinato e acuto del¬ 
la centraiità operaia. Subito 
Sofn trova i) modo di distin¬ 
guersi tra gii studenti più acce¬ 
si e conseguenti nel contesta¬ 
re autorità e accademismi, nel 
creare le basi del futuro movi¬ 
mento studentesco pisano È 
un periodo che Sofn stesso ha 
recentemente rievocalo su 
«Panorama» con la consueta 
verve giornalistica e una buo¬ 
na dose di amara ironia, senza 
tacere, naturalmente, del fa¬ 
moso battibecco con Togliatti 
nel marzo del '64 «Fini abba¬ 
stanza comicamente con To¬ 
gliatti che mi gridava. "Prova¬ 
ci tu a fare la rivoluzione" e io 
che gndavo: “Ci provo, ci pro¬ 
vo ’» 

Dopo la laurea in Lettere 
Sofn ne) '68 è a Tonno, dove 
SI porta Tesperienza degli al¬ 


bori di «Potere operaio» ed è, 
con Guido Viale e Luigi Bob¬ 
bio, tra gli esponenti più cari¬ 
smatici e seguiti del movimen¬ 
to oltre che, nell’anno succes¬ 
sivo. promotore dell’incontro 
tra metalmeccanici e studenti 
sul fronte della battaglia «con¬ 
tro i) sistema». «Lotta conti¬ 
nua» è ancora un ciclostilato 
ma. giunta a maturazione la 
frattura con Potere operaio, 
Sofn opera il salto di qusdità, 
Lotta continua diventa un 
greppo organizzato e trova in 
lui il suo leader, per il momen¬ 
to, indiscussso Un leader che 
SI vede sovente piovere ad¬ 
dosso denunce per partecipa¬ 
zioni ad occupazioni, blocchi 
stradali, istigazioni a delingue- 
re. 

E arriviamo al 1972 e se¬ 
guenti. Nella polverizzazione 
dei greppi Le non nasconde 
ambizioni «egemoniche» sia 
sul piano politico che organiz¬ 
zativo e «militante». Questo 
per ncordare che Lotta conti¬ 
nua non è solo un movimento 


e un giornale di opinione, ma 
una presenza attiva su una 
piazza sempre più sconvolta 
dagl] scontri violenti e dalle 
imprese dei servizi d'ordine e 
delle «ronde proletarie», un 
partito che cova, con il sotto¬ 
gruppo di «Corrente», una vo¬ 
cazione tipicamente armata, 
che poi si concretizzerà con 
l'ingresso in «Prima linea». 

Tenere insieme tutto que¬ 
sto, compresi gli sfoghi di au¬ 
tocoscienza che il quotidiano 
negli ultimi tempi viene pub¬ 
blicando, è difficile Sofrì all'i¬ 
nìzio del '76 scioglie Lotta 
continua e con tutta la forza 
della sua autorità si dice, nel¬ 
l'occasione, contrario a ogni 
ipotesi terronslica. La parabo¬ 
la de) militante di proiezione 
finisce qui e nello stezo mo¬ 
mento inizia quella di un uo¬ 
mo culturalmente assai avver¬ 
tito che non pensa a clamoro¬ 
si pentimenti. 

In «Reporter», il quotidiano 
diretto da un altro ex di Lotta 
continua, Enrico Deaglio, e 


sponsorizzalo da Claudio 
Martelli, Sofri cura «Fine seco¬ 
lo», inserto settimanale dì va¬ 
ria cultura non privo di contri¬ 
buti e di idee. Poi, fallita l'e- 
sperienza di «Reporter», si tro¬ 
va a nuotare ancor più nell'ar¬ 
cipelago socialista, senza na¬ 
scondere un'anima verde ed 
ecologista che lo avvicina 
nuovamente a Marco Boato, 
suo compagno in Lotta conti¬ 
nua. 

Tra i progetti interrotti da) 
mandato di cattura c'è, oltre 
alle collaborazioni giornalisti¬ 
che, quello dì una trasmizio- 
ne televisiva. Ma non solo. 
Adnano Soiri pensava ormai a 
un suo più deciso coinvolgi¬ 
mento polìtico nell'area so¬ 
cialista L'arresto deve averlo 
fatto tornare ben più indietro 
dei sedici anni trascorsi dal- 
l'omictdio del commissario 
Calabresi. In un'epoca che a 
lui appariva, ed era, umana¬ 
mente, polìticamente lontana. 
Ma alla magistratura questo 
non è bastalo, Staremo a ve¬ 
dere. 


l’Unità 

Venerdì 
29 luglio 1988 
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Toma a Pidenno 
l’emergenza mafia 


Parla Alfonso Giordano, il giudice 
che ha presieduto il maxiprocesso 
«Hanno accuratamente evitato 
di valorizzare le competenze» 


Clima pe^te 
per la visita 
del prefetto Parisi 


«Lo Stato è tiepido 
i boss rialzano la testa>: 


SILVIA FERRARIS 


Alfonso Giordano, il giudice che ha diretto il maxi- 
processo di Palermo, parla all'Unità. E conferma 
rallarme lanciato dai collega Borsellino e ora al 
centro deirintervento di Cossiga: «Lo Stato - affer¬ 
ma '■ sembra tiepido contro la nuova mafia, i boss si 
riorganizzano, le competenze e le professionalità 
non vengono valorizzate». Cosa sappiamo deila 
nuova mafia? «Davvero troppo poco». 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 


SAVERIO LODATO 


■i PALERMO. «Si avverte una 
sensazione generale di disar* 
mo nell'Impegno dello Stato 
contro la malia. Ma mi chie* 
do; siamo in presenza di epi> 
sodi occasionali? 0 non è in* 

"estrai" di un vero e propino 
programma di smobilitazione 
generale che ha radici anti* 
che? Propendo per la secon* 
da ipotesi. Ma non credevo 
che gli elletti di questa smobi* 
Illazione fossero tanto imme* 
diali e tanto dirompentii. Da 
qualche mese gli è passata la 
voglia di fare yoga, di spezza* 
re ia monotonia da bunker 
con rilassanti esercizi di respi¬ 
razione. Alfonso Giordano, 
che oggi ha 59 anni, appare 
anche oimagrito. 

fi presidente del «maxii a 
Cosa Nostra concluso it 16 
dicembre ’§/ da una sentenza 
«itoricai. i rimasto, Insieme al 
giudice a iatere, Pietro Gras¬ 
so. un solitario inquilino del 
castello d’acciaio e cemento 
costruito dallo Stato in un so* 

K assalto di impegno aniima* 
I. Giordano e Grasso da sel¬ 
le mesi scrivono il testp di una 
aentenu che - se tutto va be¬ 
ne - sera pronta In autunno, e 


sfiorerà le diecimila pagine. 
Sono andato a trovarlo pen¬ 
sando che avesse qualcosa da 
dire suite brucianti polemiche 
di questi giorni. U'no trovato 
amareggiato, anche se non 
demotivalo. Parla addirittura 
di un programma di smobilita¬ 
zione. 

Dottor Giordano, di chi »>■ 
no le responsabilità? 
Responsabilità è una parola 
impegnativa. Certo è che an¬ 
che alti vertici dello Staio non 
sono estranei a quanto sta ac¬ 
cadendo. E all'interno dello 
stesso Csm è prevalso il do¬ 
gma dell'anzianità, un dogma 
che non era mai stato filato 
come in questo periodo. 
Tornano le vecchie pole- 
Biche ani dllcBBo: ansia- 
alti o apeHalIraailone? E 
auto eoa! Utalc per «l'An- 
tlBafla» aver acelu U pri¬ 
mo criterto? 

Ho seguito con interesse il ra¬ 
gionamento di Paolo Borselli¬ 
no, procuratore capo di Mar¬ 
sala. Detto per inciso: il fatto 
stesso che le sue dichiarazioni 
abbiano provocato un inter¬ 
vento così alto, come quello 
del capo deilo Stato, vuoi dire 
che hanno davvero colto nel 


segno. Il punto però è un al¬ 
tro. a mio giudizio; perché ci 
meravigliamo o scopriamo so¬ 
lo ora che il giudice istruttore 
Antonino Meli, diventato ca¬ 
po dell'ufficio, sia l'espressio¬ 
ne di una particolare «filosofia 
giudiziaria»? Anche se io non 
personalizzerei le polemiche, 
perché li problema vero è di 
sostanza. 

Ce la Indichi lei la «sosUn- 
zaa. 

Hanno accuratamente e\ntato 
dì mettere ai posti di direzione 
quei magistrati che avevano 
manifestato specializzazioni e 
comportamenti di un certo ti¬ 
po. Hanno finito col fare stra¬ 
da coloro i quali ostentavano 
la «fine dell’emergenza». 
Quando è andata bene, inve¬ 
ce, sono prevalse le «carriere» 
di quel magistrali che erano 
rimasti totalmente avulsi dalle 
realtà investigative degli ultimi 
anni. Ecco perché capisco 
perfettamente lo ragioni del 
disappunto del giudice Anto¬ 
nino Caponnetto, che fu alia 
guida di quell'ufficio. 

Lo Krittora Leonardo 
Sciatela manlfeitò molto 
hittldlo per 1 coalddcttt 
•carrieristi dclt’Andma- 
flaa. Io quel glwid lei non 

S ariò, È giunto U momento 
I far aapcre come la pen¬ 


ta? 

Sciascia era ed è in perfetta 
buona fede. Dico di più; in ta¬ 
luni casi aveva anche ragione, 
forse I suol esempi non furono 
indovinati. Ma purtroppo le 
sue riserve legittime furono 
prese a pretesto da altri per 

g eneralizzazioni certamente 
[giuste. £ poi, vista la situa¬ 


zione attuale, mi sembra dav¬ 
vero che Ira singoli casi di 
•protagonismo» e ciò che è 
accaduto dopo cl sia stata una 
eccessiva sproporzione. 

Il giudice BMuelllno, e an¬ 
che 11 idudlce DI Lello, han¬ 
no avuto parole atta! al¬ 
larmate per la tltuazlone 
deH'apparalo Investigati¬ 
vo. Cmo tappiamo oggi 
del nuovo volto della ma¬ 
fia? 

Davvero molto poco. Siamo al 
buio. Come pensiamo di aver 
sconfitto la mafia quando Rii¬ 
na, Provenzano, Pino Greco, 
cioè i capi dei «corleonesi», 
sono ancora iatltanll? Come 
possiamo illuderci di avere 
sgominato le cosche? Non ci 
sono più voci dairintemo che 
ci offrono una guida per capi¬ 
re. E dopo l'eliminazione di 
Casserà e Montana, dopo (1 
•caso Marino», si è puntato al¬ 
la ricostruzione amministrati¬ 
va degli uffici di polizia piutto¬ 
sto che alla rifondazione del¬ 
l'attività giudiziaria. La mafia, 
come è noto, ha spesso elimi¬ 
nato molti magistrati: ma negli 
uffici giudiziari un ricambio 
c'è stato, in polizia sembre¬ 
rebbe di no. 

1 pool ioap atramentl di In- 
VOTO anpend o hanno an¬ 
cora una loro funatone? 

Ce I hanno, e 'come. Hanno 
dato risultati. Quell’esperien¬ 
za va tutelata. Naturalmente 
c’è una premessa: vanno tute¬ 
lati quegli Indirizzi investigati¬ 
vi se concoidiamo sul tatto 
che abbiano dato risultati effi¬ 
caci. lo credo di sì. Per carità, 
non ^ trattava, come qualcu¬ 
no ha detto, di date un premio 


al giudice Falcone per la sua 
attività, semmai era necessa¬ 
rio far tesoro delia sua ccun- 
petenza. 

Presidente Glmdaiio, 
tu diretto In Corte d'AssI- 
•e che si è occuj^ta con 
scrupolo di quello che fM^ 
se è stato U primo «vm» 
proccsao antim^i della 
storia d’tialla, dopo I co¬ 
siddetti processi todlzlart 
degli anni Sesaania, dm al 
concluaero con rafllche di 
assoludonl. Occupa quin¬ 
di un osserratorio privile¬ 
giato. Coen le ha tolto plh 
rabbia In qucMl due anni 
dlproceaao? 

Ho ritenuto disarmante Tal- 
teggiamento di quanti hanno 
fatto di tutto purol inloTOÌdare 
o infangare la figura dei penti¬ 
ti, mi hanno sconcertato gii at¬ 
tacchi indiscriminati contro 
una «classe» di perstMie die 
avevano invece una loro pre¬ 
cisa individualità. Le loro di¬ 
chiarazioni andavano valiate 
singolarmente, cosa dm noi 
ci siamo sforzati di fare. Que¬ 
sti attacchi forse sono dipesi 
dal particolare clima che su 
questi argomenti si è creato 
negli ultimi anni. 

Nel ■suo» MMesso, Hb- 
trecdo msdu-poUtlcn è li- 
muto spesso suUo sfondo. 
Peivhéf 

La politica andava tenuta al 
margini per evitare che si stra¬ 
volgesse il processo stesso. 
Ma di questo rapporto, nella 
nostra sentenza, parleremo. 
Nemmeno io creoo ai terzo 
livello come «supercupola» 
politica che condiziona le 
scelte della direttone militare 


Insediata a San Macuto, la commissione pjtflaitìefttaiésubito al lavoro 
Gerardo Chiaromonte: «Ho chiesto rapporti aglÌLorgaiÉdello Stato» > 

0^ in Sidlìa la nuova Antimafia 


Alfonso Giordano 


delia mafia. Credo all’esisten¬ 
za delie contiguità, che certa¬ 
mente ci sono stata o ci sono. 

Da plh parti si sottolineo 
che 1 mafiosi sono tornati 
«ad ammattarsl hm di 1» 
to». È davvero una apla o 
si rassicurante della slton- 
zlone Interna a Cosa No¬ 
atra? 

Per il momento la mafia non 
alza più lo sguardo contro gli 
uomini dello Stato, come fece 
nei passato, con protervia 
inaudita, mutuando molle co¬ 
se dal terrorismo. Può darsi 
che i nuovi mafiosi che hanno 
preso il posto dei vecchi, ucci¬ 
si o processati, si siano resi 
conto che quella è una strada 
suicida. 1 vecchi boss, negli 
anni Ottanta, dimostrarono 
una tracotanza luciferina. Ma 
attenzione: per quanto asma¬ 
tico, il nostro Stato dispone di 
mezzi ingenti che, se utilizzati 
in pieno, gli garantirebbero 
una vittorta sicura. 

Q «pftifttio» politico^ la ^ 
cUla, vi ha dato una maao 
a voi pudici là questi aud 
di impegno autuMlla? 
Qualche mio collega ha tià 
pariate di «ìodevofi ecceao- 




ni». Apprezzo, ad esempio, il 
sindaco Orlando, anche se mi 
sembra che lo stiano lascian¬ 
do un po' solo. 

Se le chledesaero oggi di 

fore U presidente di un mn- 

xlprocesao, accetterebbe? 
Guardando al risultati, veden¬ 
do tutti quelli che si sono tirati 
indietro e poi sono stali «pre¬ 
miati», ci penserei molto di 
più di quanto non feci allora. 
Ricordo che nessuno voleva 
accettare queU'incarico. La 
scelta cadde su di me che ave¬ 
vo un'idea molto pallida delle 
difficoltà che mi attendevano. 
Pensai fosse mio preciso do¬ 
vere non tirarmi indietro. E ri¬ 
cordo anche che allora nessu¬ 
no era disposto a scommette¬ 
re un soldo bucato sul fatto 
che saremmo giunti a senten¬ 
za. 

E se dovesse ndopcnre 


rimpepo dello Slnto la 
questo momento? 

Uno Stato tiepido, molto tiepi¬ 
do, tanto quanto è calorosa 
con noi la gente comune che 
ci stima e apprezza il nostro 
tavoro. 


H PALERMO. Qualcuno gio¬ 
ca al massacro. Gioca duro, 
con una posta pesante, pesan¬ 
tissima. Lo smantellamento 
del fronte antimafia, dagli uffi¬ 
ci delia squadra mobife alfe 
aule de) Palazzo di Giustizia. E 
lo Stato, invece dì reagire, 
manda il ministro degli Inter¬ 
ni, Antonio Gava, a dire che 
•tutto è sotto controllo». Ma in 
città tira aria di burrasca. Do¬ 
po le accuse di Paolo Borselli¬ 
no, giudice del pool antima¬ 
fia, grande amico di Giovanni 
Falcone, il ministro ha manda¬ 
to in Sicilia il capo della poli¬ 
zia, Vincenzo Parisi, per fare il 
punto dèlia situazione alla 
squadra mobile. Parisi è arri¬ 
vato al fianco di un ispettore 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, Vicenzo Rovello, anche 
lui in città per tastare il polso 
ai giudici impegnati in prima 
linea contro la «piovra». L’or¬ 
dine pubblico, lo stato di salu¬ 
te dell'Antimafia e la scurez¬ 
za del capoluogo siciliano so¬ 
no stati ai centro di funghe 
consultazioni, lìservalìssime. 
tenute dai due autorevoli rap¬ 
presentanti dello Stato con i 
quadri investigativi locali. Ne 
è emerso il ritratto dì una Pa¬ 
lermo sempre più scoraggiata, 
stanca e fiaccata nei suoi pun¬ 
ti chiave della lotta alia crimi¬ 
nalità maliosa. Proprio come 
dicevano le accuse roventi 
lanciate, nei giorni scorsi, dal 
giudice Paolo Borseffino. Ed 
anche negli uffici della squa¬ 
dra mobile di Palermo, in que- 
: ste ore, il clima è incande¬ 
scente. La visita del capo dei¬ 
la polizia giunge in un mo¬ 
mento piuttosto delicato. Ehie 
dei poliziotti che fino a ieri ve¬ 
nivano indicali come «model¬ 
li» di coerenza ed impegno 
della lotta alla mafia, adesso 
devono affrontare una accusa 
pesante. Sono stati indiziati di 
favoreggiamento. Devono ri¬ 
spondere all'accusa di aver 
depistato le indagini e protet¬ 
to gli assassini di uno degli ul¬ 
timi delitti di mafia, quello che 
ha visto cadere alI’Arenelia 
l'uomo di fiducia di Ninni Cas- 
sarà, l'agente di polizia Natale 
Mondo, ucciso nel gennaio 
scorso. Il commissario Save¬ 
rio Montalbano e l'agente Ni¬ 
cola Galloto hanno ricevuto 


una comunicazione giudizia¬ 
ria dal sostituto procuratwe 
Alberto Di Pisa, per una ipote¬ 
si dì reato molto grave. Secon¬ 
do l'accusa, il commissario 
Montafbano avrebbe esposto 
al rìschio di morte l’ente 
Natale Mondo, facendolo s|>- 
parire come un Informatore di 
polizia sull’attività delle co¬ 
sche maliose nella borgata 
dove lavorava alla gestione di 
un negozio di jglocatioli. Mon¬ 
talbano avrebbe continuato a 
mandare nel negozio di Nata¬ 
le Mondo gli agenti della 
squadra mobile per avere in- 
tomiaztonf suKa malavita o^ 
ganizzata della borgata e sugli 
spostamenti dei boss, nono* 
stante che lo stesso àfondo 
protestasse da tempo per fora 
cessare quelle virile «peiteo* 
tose» sotto gii occhi di tutti. Di 
qui. l’indizio di reato per Mon¬ 
talbano e per l'agente Galioto, 
Quest'ultimo effettuava perso¬ 
nalmente quelle visite sgradite 
al collega ucciso drila mafia. 
Un brutto affare, che ha mes¬ 
so di malumore gli uomini del¬ 
la squadra mobile di Palermo. 
Un altro capitoio assai inquie¬ 
tante è quello delle minacce 
di morte ricevute da funriona- 
ri e agenti di polizia, ma anche 
dai sindaco di Palermo, dalle 
vedove di Cassarà e Mondo. 
Gii atti, pendenti presso la 
Procura della Repubblica, 
contengono un rapporto, del 
dirigente della mobile Anto¬ 
nio Nicchi e un altro del vice- 
questore Francesco Accordi¬ 
no. ambedue oggetto di mi¬ 
nacce telefoniche. 

Intanto I familiari del com¬ 
missario Beppe Montana, uc¬ 
ciso dalla malia Ire anru fa. 
hanno disertato la cerimonia 
commemorativa del loro con¬ 
giunto svoltasi Ieri alla caser¬ 
ma Cairoii, sede della squadra 
mobile. Polemicamente as¬ 
senti anche i pudici dei pool 
antimafia. 

Si è infine appreso che, nel 
quadro delle ind^ni per l'o¬ 
micidio deU’ex sindaco Giu¬ 
seppe Insalaco, sono stati rie¬ 
sumati i cadaveri di due delle 
vittime della strage consuma¬ 
ta di recente in un mercatino 
di Palermo. Si sospetta che I 
due pemno essere gli assas¬ 
sini dì Insalaco. 


Non è Stato un atto rituale Tinsediamento ieri a 
palasso San Macuto della commissione Antimafia 
presieduta da Gerardo Chiaromonte. Non era il 
momento della liturgia. L'intervista del procuratore 
di Marsala a\V Unità e Repubblica e riniziativa con¬ 
seguente del Capo dello Stato hanno subito messo 
la nuova commissione davanti alla durezza del suo 
compito. Ne parliamo con Chiaromonte. 


QlUSim F. MENNELLA 


em ROMA. L’Antimafia è 
pronta ad operare. Il suo pre¬ 
sidente ha già chiesto alle 
strutture interessale alla lotta 
contro il fenomeno mafioso 
circostanziali rapporti sulla si¬ 
tuazione attuale. Ieri ia com¬ 
missione ha completato il suo 
vertice con l'elezione dei due 
vicepresidenti (Maurizio Cal¬ 
vi. socialista, e Claudio Vitalo- 
ne, de) e dei due segretari Oa 
demoproletaria Bianca Gui¬ 
detti terra e Carmelo Azzarà, 
de). L'ufficio di presidenza, al¬ 
largalo ai rappresentanti dei 
gruppi, si è riunito nella stessa 
giornata di ieri per stiiare un 
‘ primo programma di lavoro. 
Ma prima c è stato il ringrazia¬ 
mento e il saluto del presiden¬ 
te Chiaromonte all'Antimafia 
che aveva operato nella scor¬ 
sa legislatura «sotto la presi¬ 
denza di Abdon Alinovi. 

Incontro Gerardo Chiaro- 
monte dopo queste riunioni a 
Palazzo San Macuto e nell'Im¬ 


mediata vigilia della partenza 
per Palermo, dove oggi si ri¬ 
corderà l’anniversario della 
strage maliosa nella quale 
perse la vita l'alto magistrato 
Rocco Chinnicì, un'occasione 
«per primi, anche se rapidi, 
contatti». 

Intanto, fra i primi messaggi 
giunti ai presidente della nuo¬ 
va Antimafia vi è quello del 
sindaco e del vicesindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando e 
Aldo Rizzo. I due amministra¬ 
tori esprimono «fiducia» nella 
commissione parlamentare e 
nei suoi «incisivi poteri». A 
Chiaromonte chiedono un in¬ 
contro e rilevano la «significa¬ 
tiva coincidenza dell'Insedia¬ 
mento dell'organismo parla¬ 
mentare con l’esigenza aulo- 
revolissimamenle avvertila di 
una forte ripresa e di grande 
chiarezza nell'impegno di lot¬ 
ta alla mafia e alle sue infiltra¬ 
zioni e connessioni con trame 
eversive». 



Chiaromonte, quali saran¬ 
no i primi concreti passi 
della nuova Antimafla? 

La prima questione che inten¬ 
do affrontare riguarda il com¬ 
plesso dei problemi sollevato 
dalla denuncia di Borsellino e 
dalla conseguente alla e utile 
iniziativa dei presidente della 
Repubblica. L'intera commis¬ 
sione, fra l'altro, si è associata 
al mio più vivo apprezzamen¬ 
to per li gesto di Francesco 
Cossiga. A quanti sono in pri¬ 
ma fila nella lotta alla mafia Qa 
polizia, i carabinieri, la Guar¬ 
dia di finanza, il Consiglio su¬ 


periore della magistratura) ho 
già chiesto rapporti che fac¬ 
ciano il punto sulla situazione 
attuale. /Ucolteremo, ovvia¬ 
mente, ministri, magistrati e 
comandanti delle forze di po¬ 
lizia. 

Come e quando tirerete le 

fila di questo lavoro? 

Spero entro Lprimi di ottobre. 
Intendo trasmettere ai presi¬ 
denti delle Camere un docu¬ 
mento con le valutazioni della 
commissione su) caso solleva¬ 
to dal giudice Borsellino. E un 
modo questo per nspondere 
all'alta sollecitazione del Ca¬ 


po dello Stalo. 

Credi che d sla alata dav¬ 
vero una ciduta di tensio¬ 
ne nella Lotto contro la ma¬ 
lia? 

Tenteremo dì accertare i fatti 
denunciati dal dottor Borselli¬ 
no e da altri magistrati. Co¬ 
munque, credo che effettiva¬ 
mente cì sìa stata una caduta 
di tensione. Sarebbe assai gra¬ 
ve se da questa situuione non 
ri uscisse rapidamente. 

Ma non hai l'ImpressLooe 
che l’allentamento della 
tensione riguardi plh In 
generale Tlntero MenO' 
giorno e lo sfosso dibattito 
mmldldlonaUsticO? 

Non ho dubbi che ie cose riia- 
no cori. Ho un'ambizione in 
questo mio nuovo lavoro: 
quella di contribuire attit^r- 
so il lavoro della commissione 
parlamentare Antimafia alla 
ripresa del dibattito meridio¬ 
nalistico e ad una concreta e 
conseguenze azione per 11 
Mezzogiorno. Un dibattito e 
un'azione che certamente ne¬ 
gli ultimi anni hanno registra¬ 
to una grave e preoccupante 
caduta. Ecco, credo che m 
questo quadro va insento 
queiratlenlamento della ten¬ 
sione su) terreno specifico 
della lotta contro la mafia, la 
delinquenza organizzata e ì 
poteri cnminaìi. 



il mondo defia 
Neuro Ricerca 
é un mondo attivo. 

Come la tua azienda. 


Al Csm tre riunioni straordinarie 


■i ROMA Palazzo dei Mare¬ 
scialli riapre i battenti, chiusi 
da poco per le ferie. Nella se¬ 
de del Consiglio superiore 
della magistratura sono m 
programma per oggi le riunio¬ 
ni di ben tre commissioni, tut¬ 
te convocate a seguito dell'i¬ 
niziativa promossa dal capo 
dello Stato in materia di lotta 
alla mafia. Questo li fitto ca¬ 
lendario dell'organo -di auto¬ 
governo del giudici. Alle 12 si 
riunisce 11 comitato Antimafia 
de) Consiglio, sotto la presi¬ 
denza di Carlo Smuraglia (gio¬ 
va ricordare che delegazioni 


di questo comitato si erano re¬ 
cate nel mesi scorsi in Sicilia, 
e in Calabria, per Ispezioni 
che ora potrebbero ripetersi). 
Un'ora dopo, alle 13, sarà la 
volta della commissione Ri¬ 
forma. Infine, alle 16.30, è 
convocata ia prima commis¬ 
sione, incaricata delle inchie¬ 
ste. 

Ieri, frattanto, nella sede 
del ministero della Giustizia si 
sono incontrati il Guardasigilli 
Vassalli e il ministro dell'Inter¬ 
no Gava. Sulle dichiarazioni 
rese da quest'uiltimo si regi¬ 
stra una dura messa a punto di 


Aldo Tortorella, della Direzio¬ 
ne del Pci, che le definisce 
«scandalose». «Come si possa 
dire - osserva l'esponente co¬ 
munista - di avere le "carte in 
regola" di fronte ad una situa¬ 
zione come quella denunziata 
dallo stesso sindaco di Paler¬ 
mo può saperlo solo i'on. Ga¬ 
va Dica il governo perché 
l'applicazione della legge La 
Torre si è quasi azzerata, per¬ 
ché l'Alto commissario è di¬ 
ventalo una figura evanescen¬ 
te, perchè nessun seguito è 
stato dato alle risoluzioni del 
Csm del febbraio e marzo di 


4 


quest'anno, che chiedevano 
interventi concreti e precisi, 
di competenza governativa». 

In una risoluzione presenta¬ 
ta alla commissione Alfari co¬ 
stituzionali della Camera dai 
deputati comunisti, firmata 
dallo stesso segretario del Pei 
Occhetto, si sollecita il mini¬ 
stro detrinterno a presentarsi 
In Parlamento per riferire sul¬ 
lo stato della sicurezza e del¬ 
l'ordine pubblico. Si ricorda 
che dalla relazione svolta re¬ 
centemente dal capo della 
polizia, Vincenzo Pansi, 

l'Unità 

Venerdì 
29 luglio 1988 


emerge un quadro preoccu¬ 
pante delia situazione, quadro 
che l'indagine dei Cenris in 
sostanza conferma. I parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
adeguati indinzzi poiitict per 
evitare le sovrapposiuoni di 
competenze e funzioni tra ì 
corpi di polizia; l'istituzione dì 
•nuclei interforze specializza¬ 
ti» capaci di individuare gli 
enormi flussi finanziari che 
derivano dal traffico detta 
droga e delie armi: una verifi¬ 
ca parlamentare deU'aUìvità 
svolta dall'Alto commissario 
antimafia. 


La tua azienda è un mondo attivo 
perchè conosce bene tutto il potenzia¬ 
le umano rappresentato dalle idee e 
dalla professionalità. 

Noi pensiamo che anche un ente con 
finalità sociali possa operare facendo 
leva sulle stesse risorse e con obiettivi 
molto concreti. 

La ARIN è un Ente Morale 
(riconosciuto con DPR nu¬ 
mero 295 del 6.3.82) che ha 
scelto come campo di inter¬ 
vento sociale la promozione 
delle ricerche neurologiche. 



ARIN 


In poco più di 8 anni ARIN ha inve¬ 
stito in progetti mirati oltre 1 miliar¬ 
do dì lire, come risulta chiaramente 
dai suoi bilanci che sono certificati da 
Revisori Contabili indipendenti. 

In questo momento ARIN può pro¬ 
porre alla tua azienda un modo nuo¬ 
vo di essere nel sociale, con i 
benefìci fiscali di legge. 
Incontrare ARIN magari 
anche nella sua nuova sede 
non costa nulla e può far na¬ 
scere un’altra idea nella tua 
azienda. A presto! 


ARIN - Associazione per la Promozione delle Ricerche Neurologiche 
Via Vittoria Colonna, 2-20149 MILANO - tei. (02) 4984472 
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POLinCA INTERNA 


La verità 
sul caso CiriOo 


Il giudice Alemi: «Non vi è matematica certezza, ma vi sono sufficienti 
elementi per ritenere probabile che uno (o più) dei tre espnenti 
politici citati (gli onorevoli Antonio Cava, Vincenzo Scotti e il senatore 
Francesco Patriarca) sia entrato nel carcere di Ascoli Piceno» 


«Tramite Cutolo trattarono con le Br» 


> 



Quel viavai 
nel carcere 
di Ascoli 


WM NAPOLI. Alle 11,30 li giu¬ 
dice istruttore Carlo Alemi ha 
de(M>sitato in cancelleria ia 
propria sentenza relativa al 
■caso Cirillo». Questa inchie¬ 
sta giudiziaria era stata stral¬ 
ciata dall'altra riguardante gli 
omicidi, i sequestri e le attività 
della colonna hapoletana del¬ 
le Br, nel periodo '80-’83. 

Il magistrato, infatti, non ri¬ 
tenne sufficientemente appro¬ 
fondite le vicende relative alle 
trattative in carcere con il ca¬ 
po della camorra Raffaele Cu¬ 
tolo, nonché quelle che ri¬ 
guardavano il pagamento del 
riscatto per la itheraxione del¬ 
l'ex assessore regionale della 
De Ciro Cirillo. Il magistrato 
non rimase neppure soddi¬ 
sfatto del retroscena sino allo¬ 
ra venuti alla luce in merito al 
'documento, risultato poi ma¬ 
terialmente falso, giunto 
air«Unaàtt e poi pubblicato, 
Inllne il giudice voleva accer¬ 
tare meglio le attività di alcuni 
agenti del Sismi e del SIsde, 
Per questo alla fine dell' 84 il 
magistrato rinvio a giudizio i 
brigatisti e stralciò le posizioni 
relative a questi fatti dei terro¬ 
risti. 

Ciro Cirillo, assessore re¬ 
gionale all'urbanistica, venne 
rapito il 27 aprile detl'SI men¬ 
tre faceva ritorno a casa, in 
quella occasione vennero uc¬ 
cisi li suo autista, un mare- 
Kiallo che lo scortava e ven¬ 
ne ferito il suo segretario. L'e¬ 
sponente della De venne libe¬ 
rato 89 giorni dopo, li 24 lu- 

{ [lio dello stesso anno. Le Br, 
n un loro documento, affer¬ 
marono di aver ricevuto un ri¬ 
scatto di un miliardo e quat- 
troccntoclnquanta milioni. Si 
scatenò ia polemica. L’allora 
presidente della De Flaminio 
Piccoli e l'esponente dello 
scudo crociato napolentano, 
ora ministro dell'Interno. An¬ 
tonio Cava replicarono scan¬ 
dalizzali negando qualsiasi 
trattativa con le Br e qualsiasi 
pagamento di riscatto da par¬ 
ie della De. St parlò ail’epoca 
di una colletta fra costruttori. 
Anche questa circostanza 
venne smentita con decisione 
dagli esponenti de 
Nel gennaio deir82 venne¬ 
ro arrestati Giovanni Senzani e 
altri bngatisti a Roma. Ne) co¬ 
vo si trovarono le prove che le 
Br avevano trattato e che ave¬ 
vano percepito per la libera¬ 
zione di Cirillo un riscatto. 

Alcuni dissociati del terrori¬ 
smo cominciarono anche a 
parlare e apparvero le prime 
Indiscrezioni sulla trattativa in 
carcere. Vari pentiti racconta¬ 
rono dell'interessamento di 
alcuni esponenti della De. 


Nel marzo dell'82, un mese 
e mezzo dopo, «l'Unità» pub¬ 
blicò un documento che poi 
risultò falso, Alcuni servizi a 
firma di Marina Maresca, la 

S 'ì - tradendo ia fiducia 
direzione del giomafe • 
aveva mentito sulla vera pro¬ 
venienza del materiale e delle 
Informazioni che erano aii'ori- 

[ line degli articoli, In partico- 
are risultò falso il documento 
nel quale ai affermava che i 
deputati de Vincenzo Scotti e 
Francesco Patriarca ai erano 
recati nel carcere di Ascoli Pi¬ 
ceno per trattare, con ia me¬ 
diazione di Cutolo, la libera¬ 
zione di Cirillo da parte delle 
Br. Quel documento, molto 
probabilmente venne costrui¬ 
to per motivi ancora non del 
tutto chiari, dallo stesso Cuto¬ 
lo e dai servizi segreti deviati 
del gen. Santovito. Si scatenò 
un putiferio. Ma si scopri an¬ 
che che i registri del carcere 
erano stati alterati, c erano 
deile cancellature e si seppe, 
pur tra mille reticenze, che nei 
carcere erano andati libera¬ 
mente a colloquio con Cutolo 
dei «camorristi» (Casillo e la- 
colare), funzionari dei servizi, 
il segretario di Cirillo, Giuliano 
Granala 

Insamma si scoprì che c e- 
ra stala una trattiva e il paga¬ 
mento del riscatto. 1 brigatisti 
vennero perciò accusali di 
«sequestro di persona a scopo 
dì estorsione». 'l\itto sembra¬ 
va finito quando nelI'SS a se¬ 
guito delle dichiarazioni dei 
pentiti delia camorra si apriva 
un ultenore filone, i soldi non 
erano stati dati solo alle Br > 
dissero in molti - ma anche 
alla nuova camorra organizza¬ 
la L'organizzazione cutolia- 
na, aveva avuto II suo rendi¬ 
conto, non solo in denaro, ma 
per il suo capo anche in tra¬ 
sferimenti, promesse di sen¬ 
tenze più favorevoli, perizie 
psichiatriche. 

Per la valutazione delie pro¬ 
ve o degli indizi - l'istruttoria 
che sì è chiusa ieri è natural¬ 
mente essenzialmente indizia¬ 
ria > il magistrato ha operato 
con il sistema dei riscontri in¬ 
crociati. Ogni dichiarazione è 
stata vagliata e solo quando 
ha trovato riscontri è stata ac¬ 
cettata. Per questo, specie per 

S ' I riguarda i contatti fra 
e politici^ molti nomi 
sono «scomparsi» e sono ri¬ 
masti solo quelli per cui esi¬ 
steva qualche riscontro. 

Molte delle cose venute al¬ 
le luce > afferma il doli. Alessi 
- fanno parte della discussio¬ 
ne politica, non di quella pe¬ 
nale. «Al magistrato - scni>e - 
spetta infatti solo di valutare 
se certi comportamenti siano 
reato o meno...» 



■i NAPOLI II capitolo dei 
«politici» è senz'altro fra i più 
importanti. Certo non condu¬ 
ce a verità assolute, ma il ma¬ 
gistrato dimostra di non avere 
molti dubbi sul fatto che alcu¬ 
ni esponenti della De possano 
essere andati ne) carcere di 
Ascoli a colloquio con Cutolo: 
«...Non vi è matematica cer¬ 
tezza - senve j) giudice Alemi 
- ma vi sono sufficienti ele¬ 
menti per ritenere probabile 
invece che sia entrato uno (o 
più) dei Ire esponenti politici 
della De in precedenza indi¬ 
cati e cioè gli onorevoli Anto¬ 
nio Cava, Vincenzo Scotti, il 
senatore Francesco Patriar¬ 
ca». Qualche rigo prima li ma¬ 
gistrato aveva affermato: «De¬ 
ve ritenersi sufficientemente 
provato che nel carcere di 
Ascoli in occasione del seque¬ 
stro Cirillo vi fu anche l'inter¬ 
vento di qualche esponente 
politico, oltre ovviamente Giu¬ 
liano Granala (segretario di 
Cirillo, ndr) 

Il magistrato poi precisa: 
«Gii onorevoli Scotti, Piccoli, 
Cava e Patriarca hanno sem¬ 
pre negato di avere aderito ad 
una politica della trattativa, 
assumendo di avere sempre 
propugnato ed applicato la li¬ 
nea della fermezza in coeren¬ 
za con la scelta - indubbia¬ 
mente sofferta e dolorosa - 
fatta in occasione dei seque¬ 
stro deil'on. Moro. Sembra 
però al giudicante che dagli 
alti processuali venga fuori in 
modo evidente un atteggia¬ 
mento ben diverso da parte di 
alcuni esponenti democristia¬ 
ni, per cui se la linea ufficiale 
del partito fu quella di reagire 
con fermezza al ncatto briga¬ 
tista... in realtà vi furono espo¬ 
nenti dei partito che si attiva¬ 
rono in vario modo per otte¬ 
nere la liberazione di Cirillo, 
anche ed "in primis" ricorren¬ 
do alla mediazione di Raffaele 
Cutolo ed accettando di trat¬ 
tare con le Br». 

Il magistrato senve a propo¬ 
sito: «Per quanto riguarda 
l'on. Patriarca ed il suo asseri¬ 
to assoluto disinteressamento 
per tutto quanto riguarda il se- 
questro-Cirìllo, particolare e 


A trattare la liberazione di Ciro Cirillo, 
esponente napoletano della De in ma¬ 
no alle Brigate rosse, ripetutamente, in 
tutte le ore, preferibilmente di sera, an¬ 
darono nel carcere di Ascoli Piceno 
esponenti politici, uomini dei servizi 
segreti, camornstì - latitanti e noi - ed 
amici del boss Cutolo. Venne sicura¬ 


mente pagato un riscatto alle Br, furo¬ 
no promessi a Cutolo favori di altro 
genere, sentenze favorevoli, trasferi¬ 
menti di detenuti. Nelle 1600 pagine 
deli'ordinanza del cort^gioso giudice 
Carlo Alemi c*é la storia di questa vi¬ 
cenda che chiama in causa i) compor¬ 
tamento di alcuni personaggi della De. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


decisiva rilevanza assume la 
deposizione di Adolfo Greco» 
(uno degli acquirenti del ca¬ 
stello mediceo dì Ottaviano, 
conosciuto come il castello di 
Cutolo. ndr) il quale afferma 
«di essere stato contattato 
proprio dal senatore Patriarca 
il quale, con notevoli insisten¬ 
ze, aveva quasi "preteso" di 
incontrarlo, andando ad inter¬ 
cettarlo all'esterno del santua¬ 
rio di Pozzano, dove il Greco 
si era recato per il matrimonio 
di una nipote ed ivi - presente 
anche il Cnscuolo (a^nte dei 
servizi segreti) - aveva insisti¬ 
to perché si recasse ad Ascoh 
da Cutolo assieme al Criscuo- 
lo... Ed ha soggiunto il Greco 
che di ritorno da Ascoli si re¬ 
cò a Gragnano assieme al Cri- 
scuoio a casa del senatore Pa¬ 
triarca al quale relazionarono 
sull'incontro». Sembra al giu¬ 
dice istruttore che nessun ul¬ 
teriore commento sia neces- 


VITO FAENZA 

sano per sconfessare le tesi 
del sen. Patriarca di essersi 
sempre e del tutto disinteres¬ 
sato del sequestro Cirillo». 

Sono Cutolo ed Antonino 
Giacobbe, nnchiusi ad Asctrii 
nel perìodo del sequestro Ci¬ 
rillo, a descrivere un politico 
che sarebbe entrato in quei 
carcere. Alto un metro e 75 
centimetri, capeiiì castano 
scuri, di età fra i 40 ed i 50 
anni, robusto, parlava con in¬ 
flessione napoletana. «Per 
quanto nguarda l'identità dei¬ 
to stesso e cositterando i nomi 
di "politici campani di rilevan¬ 
za nazionale" fatti nel corso 
dell' istruttoria sembra al giu¬ 
dice istruttore cte la persona 
la cui fisionomia meglio coni- 
sponda alla descrizione fatta 
da Cutolo e Giacd>be sia l’on. 
Scotti anche se, mancando da 
parte degli stessi indicazione 
specifica del rwrne. non può 
affermarsi ciò in mwiera del 


tutto categonca». 

Dalle nsultanze deH'istrul- 
toria nsuita anche che «l'Inter¬ 
vento dei servizi, e cioè la de¬ 
cisione di Intervenire su Culo- 
Io, non fu interna ai servizi 
stessi, ma provocata o pilotala 
da esponenti de». «Occorre a 
tal punto ricordare - afferma 
l'istiuUorìa - che durante il se¬ 
questro Cirillo, presidente dei 
Consiglio era l'on. Forlani, 
che aveva delegato i servizi 
segreti al sottosegretario Maz¬ 
zola; ravalto o la spinta ai scr¬ 
ezi ad avviare la trattativa Cu- 
tolo-Br non pervenne dall'on. 
Mazzola, ma direttamente 
dall'on. Forlani». 

li costruttore edile Giusep- 
ppe Savarese è ritenuto uno 
dei promotori della araccolta» 
dei fondi per il riscatto». Un 
giorno - racconta - mentre 
ero a Vico, fui raggiunto da 
una telefonata deil’on. Anto¬ 
nio Gava che conosco da cir- 



Ciro Cirillo In una foto diffusa dalle Brigate tosse durame H sequestro. In alto, ctonio Cava 


ca 30 anni, con la quale veni¬ 
vo convocato nella sua casa 
di Castellammare di Stabia. 
Erano i primi di luglio. Qui Ga¬ 
va mi chiese di occuparmi dei 
lavori di Esternazione di alcu¬ 
ni vani del suo appartamento. 
Alla fine gli chiesi cosa ne sa¬ 
pesse della sorte di Cirillo ed 
egli mi rispose che la famiglia 
aveva la certezza che Cirillo 
era ancora vivo; aggiunse che 
aveva saputo dalia famiglia 
che vi erano richieste di ri¬ 
scatto, di CUI non precisò 
Tammoniare». 

Osserva il giudice napoleta¬ 
no: «Si evidenzia a tal punto 
una ulteriore prova delia non 
sincerità di molti tra i testi 
escussi nel corso deirisliulto- 
rìa: in aperta contraddizione 
con l'ing. Savarese l'on. Anto¬ 
nio Gava avrebbe dichiaralo 
successivamente di aver ap¬ 
preso la notizia dei riscatto a 
seguilo dei relativo comunica¬ 
to delle Br (e non dalla fami¬ 
glia, come asserito dai Savare¬ 
se) e di averne parlato affatto 
con i familiari, ma soltanto 
con Cirillo, dopo la di lui libe¬ 
razione. L'on. Gava avrebbe 
anche aggiunto di non avere 
notizia che del riscatto si fos¬ 
se interessato 1' Ing. Savare¬ 
se». 

Una parte della ordinanza è 
dedicata all'on. Piccoli, bìI 
quale secondo alcuni testimo¬ 
ni avrebbe mandato di suo pu¬ 
gno un biglietto a Cutolo. In 
Entesi la vicenda viene smen¬ 
tita da Piccoli il quale afferma 
che il bigliettino gli può essere 
stato sottratto durante un co¬ 
mizio o una riunione Ora l'abi¬ 
tudine di scrivere ^i appunti a 
mano) e poi fatto passare per 
un messaggio. «Le sfriegazionf 
addotte dall’on. Piccoli non 
appaiono al giudice buuttore 
per nulla convincenti, in quan¬ 
to l'appunto informale rriali- 
vo non avrebbe mai potuto 
avere le caratlerìsliche alla 
nota credenziale... parimenti 
è poco ciedibUe l'assunto 
deil'on. Piccoli di non aver 
mai chiesto al Pazienza che ri¬ 
sultati avessero avuti i suoi 
contatti con la camorra...». 


()uel fcilso documento all’«Unità» 
fu una manovra per depistare 


■i NAPOLI L’Unità il giorno 
18 marzo 82 pubblicò una ri- 
costruzione del via vai di uo¬ 
mini polìtici delta De. dì agen¬ 
ti dei servizi segreti ail'ìnlemo 
del penitenziano di Ascoli Pi¬ 
ceno. Vennero falli anche i 
nomi degli on. Scotti e Patriar¬ 
ca. Il documento che avrebbe 
dovuto provare queste viEte 
risultò poi falso; una manovra 
messa in atto dal camorrista 
Raffaele Cutolo e dai servìzi 
segreti deviati. Insomma un 
vero e proprio depistaggio. 
Piovvero suljiornale smentite 
c querele. Fu, però, propno 
quella ricostruzione dei fatti a 
far scoprire le visite in carce¬ 
re. ì registri contraffati, a far 
emergere che con Cutolo 
qualcuno aveva parlato e mol¬ 
to. 

A sei anni da quetl'episodio 
la sentenza del giudice Alemi 
svela chi voile e come nacque 
quel documento falso, che - 
come si è visto - si avvicinava 
mollo alla verità 

Il primo a raccontare di co¬ 


me questo documento era sta¬ 
to ideato nel carcere di Ascoli 
è stato Giovanni Pandico. La 
camorra non aveva ottenuto il 
completo nspetto deoii impe¬ 
gni presi nel corso della tratta¬ 
tiva. Pensò quindi di lanciare 
un segnale a coloro che que¬ 
ste promesse le avevano fatte. 
Claudio Sicilia, un componen¬ 
te della banda delia Magliana, 
racconta che lacoiare O'uo- 
mo che assieme a Casillo gestì 
la trattativaper conto della ca¬ 
morra aH'esterno del carcere 
e tuttora latitante) gli aveva 
detto; «...che il documento 
era stato ideato per intimidire 
i politici che avevano fatto le 
promesse in occasione del se¬ 
questro Cinflo e che tali pro¬ 
messe avevano mantenuto so¬ 
lo in parte». 

Il giudice istruttore ha rite¬ 
nuto valida questa ipotesi tan¬ 
to che Giovanni Pandico, Raf¬ 
faele Cutolo, Enneo Madonna 
e Corrado lacoiare, sono stati 
rinviati a giudizio per «tentata 
estorsione». Il documento 


venne redatto da Uiigi Rotem- 
di in una tipografia dì Roma, 
situata in piazza Esedra li giu¬ 
dice ipotizza che lo abbia sti¬ 
lato in concorso con altri. Se¬ 
condo i dissociati della ca¬ 
morra in carcere era stato pre¬ 
parato un altro documento, 
ma venne fatto sparire quan¬ 
do una guardia E accorse che 
nelle scatole di cKxcolattini 
che stavano per esser conse¬ 
gnate a familiari dì detenuti 
c’era qualcosa. Per questo 
venne dato mandato aii’awo- 
cato Madonna di preparare un 
altro documenta, all'esterno 
del carcere; un documento, 
dice Pandico, del tutto Emiie 
a quello progettato in carcere. 
Si fa in modo che 0 doctnnen- 
to finisca nelle mani di Marina 
Maresca. redattrice de «l'Uni¬ 
tà», alla quale viene consegna¬ 
to daH'amico e conoscente 
Luigi Rotondi, ambiguo perso¬ 
naggio risultato poi legato E 
ministero degli Interni. La 
giornalista, ingannando la di¬ 
rezione del giornale, afferma¬ 


va che il documento le era sta¬ 
to fornito da un magistrato na¬ 
poletano. 

Il giudice Alemi riporta nel¬ 
la ordinanza il parere di un 
•esperto», il dottor Vincenzo 
Pansi, attuEe capo della poli¬ 
zia. U quale ha dichiarato: «/ri 
coscien 20 devo affermare 
che. se per un verso il falso 
appariva immediatamenie 
tale ad esperti deli'investìga’ 
zione di polizia, per altro ver- ed appi 
so poteva agevolmente carpi- perche ì 
re la buona fede di altre per- gli avreb 
sane non msente negh am- 
bientf della polizia giudizia¬ 
ria o dei servizi di sicurezza, 
come tali sprovvedute alle 
consuetudini òurocrahc/ie. di 
linguaggio e suU'ag^oma- 
mento stesso di sigle, prefis¬ 
si. .». 

Il giudice fa propria questa 
considerazione tanto che arri¬ 
va a decidere il rinvio a giudi¬ 
zio, appunto per «lEso», di 
Marina Maresca, Luigi Roton¬ 
di, Raffaele Cutolo, Enneo 
Madonna, Giovanni Pandico. 


Alemi riporta, per avvalora- 
‘ rii doc» 


re la teE che il documenlo è 
stalo idealo dEla camorra, 
una frase di Enrico Madonna, 
l'avvocato di Cutolo, H quEe 
pur negando > com’è naturale 
ogni responsabilità - Eferma 
ciononostante: «Anche la cir¬ 
costanza che il Rotondi non è 
stalo ucciso dE cutoliani, mi 
ha confermato che gli EesE 
dovevano essere E corrente 
ed approvare il documento, 
perché in caso contrario non 
gli avrebbero perdonato il suo 

S esto». Alemi scrive poi che il 
ocumento E è abbattuto sul¬ 
la credibilità generate dell'op¬ 
posizione tanto da (v ritenere 
a quEoino «che se il docu¬ 
mento Moresca apparente¬ 
mente doveva servire a getta¬ 
re ombre sul comportamenh> 
dì esponenti della De, in real¬ 
tà potrebbe essere stalo 
preordinato allo scapo, una 


volta accertata la falsità ma¬ 
teriale del documento, di get¬ 
tare discredito sul Pei e su! 
suo modo di operare».n V.F. 



Ecco le varie imputazioni che risultano dEI’ordmanza di 
nnvio a giudizio del giudice Carlo Atemi, composta da 
1.600 cartelle suddivise in 12 capitoli: per estorsione in 
relazione al rapimento Cirillo, Raffaele Cutoio (nella foto), 
Corrado lacoiare, Enneo Madonna; per tentata estorsione 
in relazione al documenlo pubblicato da l'Unità: Giovanni 
Pandico, Raffaele Cutolo, Corrado lacHare, Enrico Ma¬ 
donna; per ricettazione Giovanni Pandico; per fEso, in 
relazione alfa fattura dei documento pubblicato da l'Unità, 
Raffaele Cutolo, Enneo Madonna, Giovanni Pandico, Mari¬ 
na Maresca, Luigi Rotondi; per diffamazione in relazione 
allo stesso documento Marina Maresca e Luigi Rotondi. 
Per lo stesso reato Claudio Petruccioli in quel perìodo 
direttore deirUnità; per lEso in atto pubblico per te con¬ 
traffazioni dei registro delle viEte di Ascoli, Cosimo Gior¬ 
dano. direttore del carcere. Franco Guarracino e le guar¬ 
die carcerarie Coco, Manca e Campanella (che hanno 
cancellato materìEmente i nomi dE registri); per falso in 
atto pubblico per aver affermato di conoscere personE- 
mente Casillo e lacoiare, il direttore del carcere dì Palmi, 
SEamone; per falso per omissione, in relazione Eia spari¬ 
zione di biglietti di politici sequestrati in casa di Cutolo, 
Walter Scott Lecchi, Elora questore di Napoli e Ciro del 
Duca; per abuso in relazione sempre alla sparizione delie 
missive sequestrate a casa di Cutolo. Ciro del Duca che ha 
rinunciato all'amnistia E contrario dell'ex queEore di Na¬ 
poli Locchi che invece per questo reato è stalo amnistialo. 
Gli altri 19 imputati (erano in tutto 34) nel procedimento 
sono stati prosciolti. Il generEe del Sismi Musumeci e 
Francesco Pazienza erano accusali di peculato. 


Senzani 
ideatore 
del sequestro 


L'ideatore de) sequestro di 
Ciro Cirillo, secondo gli in¬ 
quirenti, fu il bngatista Gio¬ 
vanni Senzani, cnminologo 
che aveva libero accesso a 
tutte te carceri italiane. Sen¬ 
zani, coinvolto in tutte le 
più importanti operazioni 
delle Br negli anni di piombo, ha senipre teorizzato gli 
accordi «strategici» dei terroristi con la mEavita, la mafia e 
la camorra. A lui sarebbe andato quasi un miliEdo e mez¬ 
zo di lire pagato come riscatto per la liberazione di Cirillo. 
Senzani, secondo molle fonti, avrebbe avuto, più di una 
volta, contatti diretti con Raffaele Cutolo, ma anche con 
uomini dei servizi segreti e in particolare con il generate 
Pietro Musumeci, uomo di punta dei servizi spreti deviati 
e organizzatore della fEsa operazione «terrore sui treni» 
con la quEe E cercò di depiEare le ind^ini dei giudici 
bolognesi che indagavano sulla strage Eia slaEone.1rfusu- 
meci era anche in stretto contatto con Francesco Pazienza 
e la P2 di Lido Celti. 


La tragica 
fine 

di Semeiari 


Se Cutolo E è occupato a 
lungo e in prima peraonn 
del «caso» Cirillo e del fa¬ 
moso documento fEso fat¬ 
to pervenire atl'Unità, non è 
da escludersi che anche la 
morte del criminologo e 
■ pEchiatra Aldo SemeraiL 
ucciso in modo atroce ad Ottaviano (il «regno» di Cutolo) 
li 1* aprile 1982, Ea legata, in quEche modo. Eia vicenda 
del sequestro dell'assessore, xmerarì, più volte, E era 
occupato direttamente, per Ecune penzie, di REfaele Cu¬ 
tolo e dì alcuni suoi uomini. Nelle stesse ore della morte 
del professore, venne trovata morta a Roma anche la sua 
assistente Fiorella Maria Carrara. La donna, secondo gli 
accertamenti ufficiali, si sarebbe ammazzata. Anche que- 
Eo caso, però, ha suscitato sempre molli dubbi, mE chiari¬ 
ti. 


Tre milianli li giudice istruttore Carlo 

’ JSJIf’JIJf Alemi ha dichiarato. Ieri, E 

ulVISI uà giornalisti a propoEto del 

ramiurrsa » Rr riscatto pagato per la libe- 

camorra e or razione ^ll assSsore de 

Ciro Cirìtio; «Mi risulta che 
sia stato pagato un riscatto 
dì un miliardo e 450 milioni 
Eie Brigate rosse ed una cifra pressoché anEoga agli e^>o- 
nenti della «Nuova camorra». Il magistrato ha poi aggiunto: 
•Chi ha pagato? E proprio qui che c’è stala la masEma 
difficoltà neH’inchiesta. io ritengo che sia intervenuto, In 
quEche modo, anche Roberto C^lvì e il suo Bpneo Ambro¬ 
siano. È stato fallo anche il nome deìi’lor. È una ipoteE 
attendibile, ma non verificata». 


La morte 
diCaM 
a Londra 


Roberto CEvf, preEdente 
del Banco Ambrosiano di 
Milano, la (xù grande banca 
cattolica ìtEiana, sparì dE- 
ritalia il 1* giugno 1982, 
quando E accorse che II 
Banco era, oimE, suH'orio 
del collasso. Calvi fu poi 
trovato morto a Londra, impiccato sotto il ponte dei Prati 
neri, li 18 giugno 1982. Il primo verdetto dei ma^Eratt 
ingleE fu che E era trattato di un suicidio, ma ci volle poco 
a capire che E era trattato di un omicìdio. La morte dei 
banchiere fu collegata Eia P2, ad un traffico di armi con 
TArgeniina allora in guerra con l'Inghilterra e a certi miste¬ 
riosi personaggi della massoneria inglese. Sulla morte del 
banchiere sono stati a lungo interrogati anche il faccendie¬ 
re Flavio Carboni che in quei giorni era a Londra e il capo 
del «Superesse», il servizio segreto deviato, Francesco Pa¬ 
zienza. 


QHISEFFE VITTORI 


Un killer camorrista ha assassinato (^alvi? 


Il giudice ha raccolto una 
serie di testimonianze sul 
camorrista Casillo, poi ucciso 
a sua volta. Il banchiere 
forse pagò parte del riscatto 


Roberto Calvi 


■■ NAPOLI Roberto Calvi è 
stato ucciso da Vincenzo Ca¬ 
sino. il vice-Cutolo. Cosi dico¬ 
no alcuni testimoni che, oltre 
che dei caso Cinllo, mostrano 
di sapere molte cose anche 
sulla mistenosa morte dei 
banchiere a Londra. Nell'ordi¬ 
nanza del giudice Carlo Alemi 
c'è anche questo. Il giudice si 
occupa solo di sfuggita di Cal¬ 
vi e solo perchè si e ventilato, 
da più parti, un interessamen¬ 


to del banchiere nella vicenda 
del pagamento del riscatto 
per la liberazione di Ctnllo 
Parla della morte di Rober¬ 
to Calvi, ad esempio, l'avvo¬ 
cato Enrico Madonna, difen¬ 
sore di Cutolo. •Chiesi a Ca- 
siilo -racconta al giudice - se 
sapesse qualcosa della mor¬ 
te di Calvi e Casillo rispose 
semplicemente che era stato 
costretto ad ucciderlo Non 
mi fornì pariicolati sull' omi¬ 


cidio. né sulle motivazioni 
dello stesso, ma disse che se 
non lo avesse ucciso lui, lo 
avrebbero ucciso gli altri con 
1 quali era collegato. Non mi 
disse chi fossero gli altri, né 
IO glielo chiesi...». 

Madonna, appena rientrato 
in Italia, viene preso dalia pau¬ 
ra e ntratta m parte questa de¬ 
posizione fatta negli Usa. In 
Italia, forse terronzzaio, am¬ 
mette solo che Castlio gli dis¬ 
se di avere incrmtrato più vol¬ 
te CaM e che to aveva invitato 
a stare attento. Oreste Lettìen, 
un pentito della camorra, pe¬ 
rò afferma •...Dopo una deci¬ 
na di giorni Casillo mi disse 
che doveva andare a Londra 
a trovare degli ornici, ffientrò 
dopo una settimana. Non ri¬ 
cordo se proprio quella setti¬ 
mana o poco dopo, lessi sui 
giornali della morte di Calvi, 


sotto li ponte dei Frati nen a 
Londra». Casillo. come si ri¬ 
corderà, fu poi UCCISO a Ro¬ 
ma. il 29 gennEo del 1983 
con uno spettacolare attenta¬ 
to: entrò nella propna auto 
che saltò immediatamente in 
aria a due passi da una delle 
sedi del Sismi. Un po' di tem¬ 
po dopo, a Napoli, venne uc¬ 
cisa anche la donna di Casillo, 
Giovanna Matarazzo, una bal¬ 
lerina Eia quale il camorrista 
confidava tutto. 

Di questa morte se ne é par¬ 
lato anche nelle carcen come 
afferma anche Salvatore Fe¬ 
derico, li quale apprese che 
sarebbe stata la camorra a far 
fuori CEvi proprio nel peni¬ 
tenziario. 

Come era finito Calvi nelle 
mani della camorra? Lo dice 
forse Cutolo quando afferma. 
•Ho sentito il nome di Calvi 


per la prima volta, quando il 
banchiere venne arrestato» 
ed aggiunge che si interessò a 
che non subisse angherìe in 
carcere e diede disposizioni 
in tE senso. Poi aggiunge 
•successivamente, durante il 
sequestro Cirillo, Casillo mi 
parlò di Calvi ripetutamente 
ed approfonditamente, di¬ 
cendo che anche lo stesso si 
era interessato al rilascio di 
Cirillo. Casillo mi raccontò 
che Calvi poteva esserci utile 
e farci guadagnare un sacco 
di soldi. Calvi, mi spiegò, era 
disposto a qualsiasi cosa pur 
di non essere nuovamente ar¬ 
restato». 

H maresciallo Sanapo dà 
una conferma indirerra di 
questa versione.' •Belmqnte 
mi parlò anche di Calvi affer¬ 
mando che vi era la loro ma¬ 
no nella eliminazione o nel 


suicidio del banchiere, per¬ 
ché devi sopere, così mi dis¬ 
se, che Calvi aveva il terrore 
di tornare in carcere e ad una 
riunione amministrativa dis¬ 
se che si sarebbe ucciso piut¬ 
tosto che tornare in carcere. 
Aveva saputo che il segreta¬ 
rio di Santovito (l'altora capo 
del Sismi) (forse alludeva 
con tale appellativo a Fran¬ 
cesco Pazienza di cui non fe¬ 
ce il nome) e gli altri gli mo¬ 
stravano ordini di cattura fal¬ 
si per terrorizzarlo ed estor¬ 
cergli denaro per •tampona¬ 
re» quegli ordini inesistenti. 
Un giorno Calvi si era accorto 
di Questi giochi e si rivolse ad 
un altra organizzazione per 
ricevere protezione, ma finì 
nelle mani di banditi peggiori 
di coloro ai quali voleva sfug¬ 
gire. Tanto che fu questa se¬ 
conda organizzazione a li¬ 


quidarlo». QuEe era questa 
«peggiore» organizzazione: ù 
camorra? Può darE. Dì certo 
c’è che la camorra fece Ecu- 
ramente un piacere a CaM 
nell’ 81. Lo racconta Io stesso 
Francesco Pazienza, riferen¬ 
do la vicenda dei volantini 
stampati per chiedere la libe¬ 
razione del banchiere appena 
incarcerato: •Posso precisare 
che io incaricai soltanto Ài- 
varo Giardilì di far stampare 
e diffondere dei volantini in 
favore dì Calvi... Dopo 3-4 
giorni rividi Giardìli il quale 
mi disse che alla cosa si era¬ 
no interessati gli amici di 
Acerra. 

Forse un cerchio si è chiu¬ 
so, forse uno spiraglio sii è 
aperto nell'oscuro cmicidio 
londinese. Sicuramente il 
giallo del ponte dei Mpìati ne¬ 
ri», con queste inedite testi¬ 
monianze, si ingarbuglia an¬ 
cora di più. □ V.F 


rUnltà 

Venerdì 
29 luglio 1988 
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politica Interna 


Iva dal 18 al 19%, ticket sui medicinali, 
taglio alle spese dei Trasporti 
Dopo mesi di polemiche e con il «no» 
dei sindacati il governo vara la manovretta 

De Mita con un pugno di mosche 


Le misture 
dd governo 


Intervista a Giorgio Macciotta 
sul trucco dei residui passivi 

NeU’87 lo Stato 
non ha speso 
93inila miliardi 


I contrasti nel governo, l'assenza dì un progetto e 
l'opposizione del sindacato riducono a niente la 
manovra economica del governo. Per l'iva una' 
prima moditica ora, il resto rinviato a settembre. 
Ticket sui medicinali, il «blocco, di alcune spese 
del ministero dei Trasporti. E alla fine di una gior¬ 
nata di tensioni proprio la pochezza della manovra 
riporta un po' di concordia nel governo... 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Più di due ore di 
Consiglio di gabinetto servo* 
no per lare pace con i membri 
repubblicano e liberale del 
governo, in attesa del vertice 
dei segretari, che - viene con¬ 
fermato da palazzo Chigi > si 
terrà ia prossima settimana. 
Bettino Craxi, dopo un colio* 
quio telefonico con il presi* 
dente del Consiglio, ha scritto 
a Oe Mila un «appunto-, come 
viene definito dal portavoce 
di palazzo Chigi. Contiene i 
punti del programma di go¬ 
verno che i socialisti hanno 
più a cuore discutere, E con¬ 
tiene una premessa: «Piena di¬ 
sponibilità» del segretario del 
PsI all’incontro con gli alin se¬ 
gretari della coalizione. 

È sera, ne) cortile squadrato 
di palazzo Chigi che ha visto 
un’altra giornata convulsa, l'a¬ 
fa lascia il posto a un po’ di 
fresco. La maiiinata era co¬ 
minciata neppure dodici ore 
dopo la conclusione deli'in- 
conlro dell’altra notte con i 
sindacati. De Mita ha di nuovo 


convocato Amato. Panfanì, 
Colombo. Si tesse la rete per 
avere, se non il consenso, al¬ 
meno non l'aperta ostilità dei 
sindacati «jlla manovra che si 
cerca di creare: il governo ri¬ 
nuncia, per il momento, ad 
aumentare le aliquote Iva che 
ha.nno'più effetto sulla scala 
mobile, le più basse. E non 
chiederà alle parti sociali di ri* 
negoziare la contingenza per 
neutralizzare gli effetti di que* 
sto aumento. Se ne riparla a 
gennaio, insieme alla nuova 
Irpef, che sarà approvala con 
un disegno di legge e, quindi, 
con il possibile concorso di 
tutti alla discussione. 

La lunga «colazione di lavo¬ 
ro» fra D« Mita, De MIchelis e 
i tre segretari confederali di 
egli, CisI e Uil • dalle 13.30 
alle quattro del pomeriggio « 
è li secondo appuntamento 
che segna la giornata, fi go¬ 
verno rimanda tutta la materia 
fiscale - escluso questo picco¬ 
lo aggiustamento Iva, che por¬ 
terà nelle casse dello Stato 


Nuova Finanziaria 
«Non funzionerà 
senza altre riforme» 


wm ROMA. La nuova legge li- 
naniiaria rischia di nmancre 
un pezzo di carta inefficace se 
non saranno apportate al re* 
; golamento della Camera (e 

dei Senato) alcune modifiche. 
i Lo sostiene la commissione 

Bilancio di Montecitorio che 
avanza, contestualmente, al¬ 
cuni suggerimenti alla giunta 
par II regolamento. Ieri matti¬ 
na le proposte sono state illu¬ 
strate nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla quale hanno 
partecipato rappresentanti di 
tutti i gruppi, ad eccezione di 
mlsalnT c radicali che non 
condividono il «pacchetto*. Il 
tutto sarà discusso dalla giun¬ 
ta per il regolamento (come 
ha confermato il presidente 
della Camera al presidente 
della commissione Nino Cri- 
stofori) prima dellavvio della 
sessione di bilancio. 

Crìstolon. Giorgio Macciot¬ 
ta, Franco Basaanlni e gli altri 
membri della commissione 
hanno sottolineato come le 
loro proposte non affrontino 
direitamente il delicato tema 
del voto segreto, «Spesso sie¬ 
te voi - ha detto in proposito 
Crisiofori rivolto ai cronisti, 
con l'aria però di riferirsi so¬ 
prattutto al Psi e allo stesso 
presidente del Consiglio - che 
rappresentate il problema del 
regolamento come se ci fosse 
solo l'abolizione del voto se¬ 


greto. È un rK>do rilevante, 
certo, ma non il solo e non il 
primo*. Il documento della 
commissione suggerisce l'in¬ 
versione dell’ordine delle vo¬ 
tazioni, fissando prima le pre¬ 
visioni di entrata e di spesa in 
base alla legislazione vigente, 
e successivamente la mano¬ 
vra correttiva e le decisioni di¬ 
screzionali. Al presidente del¬ 
la Camera viene attribuito il 
potere di verificare la confor¬ 
mità del testo del governo ai 
criteri fissati dalla legge e di 
disporre eventualmente lo 
stralcio delle parti estranee. 
Stesso discorso per gli even¬ 
tuali emendamenti che non 
potranno essere privi di co¬ 
pertura finanziaria, cioè sfora¬ 
re il tetto complessivo di spe¬ 
sa precedentemente prefissa¬ 
to. Si sarebbe trattato dell’e¬ 
sercizio di una rilevante di¬ 
screzionalità politica se appli¬ 
cato allo schema della vec¬ 
chia legge finanziaria. In base 
alla nuova normativa invece - 
hanno sottolineato i membri 
della commissione Bilancio - 
si configura come un interven¬ 
to eminentemente tecnico. In 
questo modo di ottiene il ri¬ 
sultato di sottrarre al gioco 
maggioranza-minoranza (cioè 
a un giudizio non di merito ma 
quasi sempre di natura politi¬ 
ca) la valutazione sui singoli 
provvedimenti. D C,D.A. 


Le due propopto per liipef 


Reddito 
On migliaia 
di lire) 


Attuale 


Proposta 

Colombo 


Proposta 

sindacati 


Sgravio 

On migliò di lire) 
Pr. Col. Pr. Sind. 


2.300 miliardi - a quattro dise¬ 
gni di legge, che saranno, pro¬ 
babilmente, approvati dal 
Consiglio dei ministri della 
prossima settimana, venerdì 5 
agosto. La nuova Irpef, la rior¬ 
ganizzazione deiramministra* 
zione finanziaria, nuove nor¬ 
me contro la cosiddetta «elu- 
sione* (frìnge benefit, spese 

di rappresentanza per elu¬ 
dere il fiKo). riforma dei regi¬ 
me fiscale per i lavoratori au¬ 
tonomi. Non si parla, per ora, 
di condono. Anzi, a sera, 
mentre è in corso il Consiglio 
di gabinetto - l'ultimo appun¬ 
tamento della giornata > arri¬ 
va una smentita ufficiale e det¬ 
tagliata della presidenta del 
Consiglio; «Si smentisce che 
sia in esame qualsiasi ipotesi 
dì condono per reati fiscali*. 

Probabilmente è il repub¬ 
blicano Adolfo Battaglia, pre¬ 
sente alla riunione, a ricorda¬ 
re a De Mita l'ostilità del suo 
partito a una provvedimento 
di questo genere. D'altronde 
anche i sindacati hanno 
espresso la loro contranetà al 
condono. E in mattinata, nella 
sede nazionale di piazza dei 
Capreitari. si era riunita appo¬ 
sta la segreteria del Pri, che al 
termine aveva espresso «l'as¬ 
soluta indisponibilità del Pri a 
condividere» un provvedi¬ 
mento di condono. 

La manovra perde pezzi, in¬ 
somma. prolunga la sua om¬ 
bra verso settembre, la Finan¬ 
ziarla. la fine dell'anno. I tagli 


alle spese, invocati e temuti, si 
riducono al blocco di alcune 
spese del solo ministero dei 
Trasporti. Cosi si accontenta¬ 
no tutti. Solo De MIchelis mo¬ 
stra ottimismo: «Faremo - di¬ 
ce entrando a palazzo Chigi 
per la riunione del Consiglio 
di gabinetto • lutto quello che 
avevamo deciso di lare... tran¬ 
ne la desensibilizzazione del- 
riva sulla scala mobile*. Per il 
repubblicano Battaglia, all'u¬ 
scita dalla stessa riunione, le 
cose stanno un po' diversa- 
mente: «È stato ^sitivo, per 
la materia di cui si è discus¬ 
so... il governo comincia do¬ 
mani (oggi, ndr), ma saldando 
la manovra di luglio con i tagli 
della spesa su cui noi abbia¬ 
mo insìstito. E, intanto, smen¬ 
tisco ufficialmente le ipotesi 
sul condono. Continueremo a 
discutere sui provvedimenti, 
man mano che saranno pre¬ 
sentati*. Insomma il dissenso 
(o il consenso) saranno con¬ 
trattati strada facendo. Anche 
Valerio Zanone, ministro libe¬ 
rale alla Difesa, mette i puntini 
sulle «i»: «la mia valutazione 
complessiva della manovra? 
SI muove in coerenza con il 
programma di governo*. Ma, 
aggiunge, «Almeno per i prov¬ 
vedimenti dì domani mattina 
(oggi, n.d.r.') non c'è alcuna 
obiezione*. 

Ed eccola la manovra-pri¬ 
mo tempo: un decreto picco¬ 
lo piccolo (un solo articolo) 
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per t'iva dal 18 ai 19%. con 
una previsione di maggiori en¬ 
trate per circa 2.300 fniilardi. 
Un provvedimento ammini¬ 
strativo per le Ferrovie (o. me¬ 
glio, per gli investimenti nei 
settore dei trasporto^ porterà 
un rispamlo di spesa À cima 
3.000 miliardi. Facile, ma an¬ 
che fallace, avventurarsi sulla 
formula che questo «rispar¬ 
mio* prenderà: ^ è parlato di 
un rinvio delle «tranches» di 
finanziamenti di quattro mesi, 
di una «rimodulazione» dei fi¬ 
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nanziamenti facendone slitta¬ 
re per 3.000 miliardi a gen¬ 
naio, di chiudere insomma 
per un po' la borsa. Infine, il 
Consiglio dei ministri appro¬ 
verà (dovrebbe approvare) 
una «direttiva» di De Mita da 
inviare a tutti i ministeri: bloc¬ 
cate per lutto il 1988 le nuove 
spese. Si comincerà anche a 
discutere di sanità. I ministri 
finanziari e il Consiglio di ga¬ 
binetto, ieri, sembrano aver 
optato per la rich^ta di un 
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ticket (del 10%. sembra) In 
percentuale fissa su tutte le 
medicine. Ma né all'una, né 
all'altra riunione ha partecipa¬ 
to il ministro della Sanità, Car¬ 
lo Donai Catlin. Comunque è 
stato escluso - anche per non 
irritare di più i slndiacati • 
qualsiasi balzello sulla diagno¬ 
stica. Ma anche questo ticket 
«edulcorato*, si merita la sua 
parte di opposizioni. E In sera¬ 
ta Il sindacalo pensionali la 
giungere a De Mita la sua pro¬ 
testa. 


Ieri l’ultimo incontro, ma sul fisco la trattativa riprende a settembre 

1 dndacati al governo: «Non d stiamo» 
Bloccata la manovra sulla contingenza 


Non ci sono le condizioni per un'intesa col governo». 
Sono le parole di Franco Marini, leader della CIsI, che 
assieme ai segretari di CgiI e Uil i appena tornato da 
una -colazione di lavoro» con Oe Mita e'De MIchelis. 
Nella breve conferenza stampa,! dirigenti confederali 
confermano il giudizio negativo sulla manovra, ma 
ricordano anche una loro vittoria: per ora l'iva non 
sarà sterilizzata sulla contingenza. 


STEFANO SOCCONETTI 


WM ROMA. Marini, durante 
l'incontro coi giornalisti, riba¬ 
disce più volte lo stesso con¬ 
cetto: «Non ci sono le condi¬ 
zioni di un'intesa sul fisco*. 
Trattandosi di sindacato, f’e- 
quazione dovrebbe essere fa¬ 
cile: «non intesa* equivale a 
«rottura» del negoziato. E, in¬ 
vece. in questa trattativa , le 
cose non stanno così. Perchè 
anche se Cgil, CisI e Uil sono 
lontanissime da) governo 
pressoché su tutto (dall'lrpef. 
airiva, all’allargamento della 
base imponibile e via dicen¬ 
do), i sindacati e De Mila han¬ 
no deciso di rivedersi a set¬ 
tembre. Ne) frattempo l'ese¬ 
cutivo andrà avanti, per conto 
suo nella manovra economi¬ 
ca. Solo che non procederà a 
colpi di decreti-legge. SuH’Ir- 
pef, per esempio, il a agosto il 
governo procederà con un di¬ 
segno di legge. Dopo la pausa 


estiva ci sarà quindi la possibi¬ 
lità di modificare il contenuto 
dei progetto. E il sindacato 
spera di poterlo fare radical¬ 
mente. Lo stesso avverrà per 
altre materie che, sempre se¬ 
condo le parole del presiden¬ 
te del Consiglio. saranno og¬ 
getto di disegni di legge: la 
tassazione dei commercianti 
e delle piccole imprese, le mi¬ 
sure contro l'erosione e l'elu- 
sione (con questi due ultimi 
termini si indicano - come di¬ 
re? - l'cvwione fiscale «lega- 
liziataO le norme per l'am- 
modemamento della macchi¬ 
na finanziaria. Su tutto ciò, 
forse a settembre, ci sarà spa¬ 
zio per una trattativa. Al mo¬ 
mento, però - e stavolta usia¬ 
mo le parole del segretario 
generale della Cgil, Antonio 
Pizzinato ' «proprio non ci 
siamo*. 

Senza il consenso del sin¬ 


dacalo. dunque, Il governo 
andrà avanti per la sua strada. 
Durante II «pranzo di lavoro* 
coi sindacitiUti, ieri, Oe Mila e 
De MIchelis hanno spiegato 
che fin da stamane provvede¬ 
ranno a far salire di w punto 
riva che oggi è al 18 per cen¬ 
to. E sempre stamane l'^ecu- 
Ilvo deciderà i tagli alle spese 
per gli investimenti nelle fer¬ 
rovie. L'unica incognita, nelle 
decisioni odierne de) gover¬ 
no, riguarda Taumenlo o me¬ 
no dei tickets sulla di^nosti- 
ca.ll presidente de) consiglio 
sa che su questo provvedi¬ 
mento c'è la più ferma oppo¬ 
sizione del sindacato. £ in 
questo caso si (reterebbe di 
un decreto-legge, immodifi- 
cabile.il resto della manovra 
d'estate, quei quattro disegni 
di legge a età ci riferivamo pri¬ 
ma, saranno varati il 5 agosto. 
Cgil, CisI e Uil hanno detto 
che e^rimeranno un giudizio 
solo quando eonoKeranno i 
lesti scritti. Ma non c'è biso¬ 
gno d'essere Indovini per sa¬ 
pere, ad esemplo, cosa con¬ 
terrà Il disegno <U legge nille 
nuove aliquote dell'lrpef. Sui 
nuovi scaglioni di reddito la 
proposta governativa - tiiu- 
strata l'altra notte dal ministro 
Colombo - rappresenta si e 
no un terzo del «risp^io» 
ifntìuato dalla piattaforma 
sindacale. Non solo, ma il 


progetto governativo sembra 
proprio voler premiare le per¬ 
sone con più allo reddito. Lo 
dimostra uno studio dell'Ires 
•> il centro studi della Cgil - 
che a tambur battente ha fatto 
i calcoli. -Per quanto riguarda 
un lavoratore dipendente - 
spiega Stefano Patriarca, di¬ 
rettore dell 'Ires - lo sgravio va 
dalle 214 mila alle 320 mila 
tire: un terzo appunto delio 
sgravio proposto dai sindaca¬ 
lo». Più benevolo, invece, Co¬ 
lombo s'è mostrato per i red¬ 
diti degli abbienti: per chi gua¬ 
dagna fino a cento milioni Co¬ 
lombo prevede riduzioni fino 
a quasi due milioni. 

«Si potrebbe continuare a 
lungo elencando gli errori, le 
storture del progetto De Mila- 
Colombo - aggiunge ancora il 
segretario della Cgil. Antonio 
Pizzinato - Ma quel che colpi- 
Ke di più è il fatto che il go¬ 
verno vuole > come dire? > 
smembrare la nostra piattafor¬ 
ma. Non c'è stato, nella no¬ 
stra controparte a Palazzo 
Chigi, un disegno organico, 
una visione d'assieme del pro¬ 
blema fisco. Ci hanno presen¬ 
talo solo "pezzi" di una rifor¬ 
ma, completamente scissi tra 
di loro*. Un discorso che po¬ 
trebbe essere applicato [rer- 
lettamente airif^tìzzata ma¬ 
novra sull'Iva; l'elevamento 
delle aliquote: il governo la 


immagina scissa da una «ra¬ 
zionalizzazione* di tutte le en¬ 
trate. La immagina scissa, per 
usare sempre la tesi sindacale, 
dalia fiscalizzazione degli 
oneri sociali che pagano i la¬ 
voratori (per esempio l'assur¬ 
da tassa sulla sanità). 

Queste due giornale di trat¬ 
tative sono state tutte «nere», 
dunque? No, qualcosa.il sin¬ 
dacato è riuscito ad ottenere. 
E’ riuscito per esempio a bloc¬ 
care la ventilata «sterilizzazio¬ 
ne» deil'lva sulla contingenza. 
•E’ un tema questo > aggiunge 
Pizzinalo - che può essere og¬ 
getto soio di una trattativa tra 
le parti. Non certo di un prov¬ 
vedimento governativo». Di 
•sterilizzazione» se ne parlerà 
a settembre: ma il sindacalo 
accetterà di discuterne solo 
se. contestualmente, entre¬ 
ranno in vigore le nuove ali¬ 
quote Irpef. E non certo quel¬ 
le disegnate da Colombo. Re¬ 
sta un ultimo interrogativo: 
Crasi, nel suo tour tra le con¬ 
federazioni. non aveva detto 
di apprezzare la piattaforma 
sindacale? come mai il gover¬ 
no non ha tenuto conto di 
questa posizione? «Il segreta¬ 
rio del Psi ci ha detto che le 
nostre proposte gli piacevano 
- dice ancora Pizzinato > Da 
qui a settembre valuteremo se 
quel riconoscimento era solo 
formale». 


Lo Stato bussa a quattrini ma non sa spendere 
quelli che ha già a disposizione. Giorgio Macciotta 
ha «interrogato» il terminale del Tesoro sui llussi,di 
spesa e ne ha tratto clamorose conferme: per oue- 
st'anno il ministero deH'Ambiente ha sin qui effet¬ 
tuato pagamenti per lo 0,2X delle risorse disponi¬ 
bili, l'industria per il 4,23, i Lavori pubblici per il 
14,2. Centomila miliardi di residui passivi. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


H ROMA, i dati sono aggior¬ 
natissimi, e riguardano la spe¬ 
sa pubblica alla data de) 13 
luglio scorso. La data <000 è 
casuale: era ormai imminente 
la discussione in Parlamento 
del cosiddetto bilancio di as¬ 
sestamento, cioè dello stru¬ 
mento che il governo usa per 
correggere il bilancio di previ¬ 
sione in relazione a due ele¬ 
menti’ il consuntivo dell'anno 
precedente (e questo ha con¬ 
sentito di verificare che I resi¬ 
dui passivi, stimati in 53miia 
miliardi erano in realtà quasi 
93mila). e l'andamento delle 
entrate e delie spese nell'an¬ 
no in corso, e questo ha con¬ 
sentito ad esempio di stabilire 
che le entrate saranno supe¬ 
riori di oltre 3.400 miliardi alle 
previsioni iniziali. 

Ai primati nei pagamenti-lu¬ 
maca dei ministeri deU'Am- 
bienle (2.700 milioni su 1.240 
miliardo, dell’Industria (372 
miliaidi su 8.760) e dei Lavori 
pubblici (2.121 miliardi su 
14.860), c'è da aggiungere 
quello de) Bilancio cui spetta¬ 
no le erogazioni alle Regioni, 
ai programmi d'investimento 
immediatamente spendibili 
(fondi Fio), ecc. Ebbene, il Bi¬ 
lancio ha sin qui erogato - sui 
16.860 miliardi disponibili - 
poco meno di 142 miliardi. 
Facile immaginare che atta fi¬ 
ne deiranno ì residui passivi 
siano ingentissimi. 

•Ma attenzione • sottolinea 
Giorgio Macciotta - a non ri¬ 
tenere che k> scandalo dei re¬ 
sidui passivi sia solo un feno¬ 
meno di inefficienza. C'è que¬ 
sto, ma c'è anche una precisa 
scelui: Quella di non Impegna¬ 
re (e quindi non spender^ in 
quei settori nei quali la spesa è 
manovrabile*. In pratica, ci 
sono capitoli di bilancio • sti¬ 
pendi, pensioni ed ora sem¬ 
pre di più interessi sul debito 
pubblico • nei quali lo stanzia¬ 
mento corrisponde a diritti 
precisi del cittadini. Nel caso 
della spesa per investimenti, sì 
traila m genere di interventi 
programmabili. «Basta non 
programmarli, e il dirìllo non 
nasce», commenta Macciotta 
rilevando come proprio la 
spesa per investimenti, è ì) vo¬ 
lano Io sviluppo deireco- 
nomia del paese. 

La domanda che viene allo¬ 
ra spontanea è perché la scel¬ 
ta di non spendere, e perché 
non spendere proprio nei set¬ 
tori produttivi? Macciotta si ri¬ 
chiama all'evoluzione del bi¬ 
lancio statale neiruitimo de¬ 
cennio: «C’è stata una forta 
spinta per adeguare la spesa 
pubblica nazionale a quella 
dei pae^ più sviluppati, ma 
non c'è stata una analoga po¬ 
litica per le entrate, cioè in 
primo luogo per il fisco. Ciò 
che ha creato un disavanzo 
crescente, enorme. Quest’an¬ 
no il bilancio autorizza nuovi 
impegni di spesa per SSSmIta 
miliardi, e in più ci sono resì¬ 
dui degli anni precedenti per 
93mila miliardi, ^nza conta¬ 


re i 200mila miliardi circa di 
risorse formalmente trasferite 
nei conti correnti intestati 
presso la Tesoreria a Regioni, 
Comuni, ecc. A fronte ci sa¬ 
ranno entrate per non più di 
350mita miliardi. E dei tutto 
evidente che non si può sop¬ 
portare un disavanzo di 
SOOmila miliardi». 

Ed ecco quindi la prima ri¬ 
duzione: lo Stato, che con una 
mano ha autorizzalo impegni 
per oltre 850mi)a miliardi, con 
l'altra autorizza pagamenti per 
non più di SSOmile. Ma il disa¬ 
vanzo è ancora intollerabile. 
«Ed ecco allora - spiega Mac- 
ciotta > la manovra discrezio¬ 
nale de) Tesoro che taglia la 
spesa rallentandola e rinvian¬ 
dola continuamente sino ad 
arrivare al disavanzo tollerabi¬ 
le dei 110-120mila miliardi. E 
siccome una parte della spesa 
non è rinviabile, è evidente 
che sono gli investimenti a pa¬ 
gare le conseguenze maggiori 
di questa dissennata politica». 

Insomma, Il bilancio dello 
Stato è sempre meno lo stru¬ 
mento della politica economi¬ 
ca? «Certo, proprio perché or¬ 
mai lo scarto tra spese autorìz- 
ute e spese possibili è tal¬ 
mente alto che le concrete 
erogazioni derivano non tanto 
da decisioni del Parlamento e 
neanche del Tesoro quanto 
da automatismi. E quando si 
tenta di limitare l'Incidenza di 
questi automatismi senza ave¬ 
re però un minimo di disegno 
strategico il risultato è disa¬ 
stroso». Intendi riferirti alla 
vertenza della scuoia? «Esatta¬ 
mente. C’è Slato un blocco 
delle retribuzioni, poi la prote¬ 
sta è esplosa, Il governo ha 
fatto un contratto oneroso e 
privo di collegamenti con una 
ristrutturazione del servizio, e 
per giunta oggi non attua il 
contratto: le Finanze non met¬ 
tono a disposizione le risorse 
necessarie, il rìschio è di un 
terzo anno di caos nelle scuo¬ 
le. E d’altra parte c'è da consi¬ 
derare lo scarto tra t propositi 
del ministri e le concrete pro¬ 
poste dei parlamentari della 
maggioranza. Proprio ieri Rei- 
chim ha ricordato l'ingente 
ammontare delle risorse che 
sarebbero necessarie se arri¬ 
vassero a) voto la miriade di 
proposte clientelari presenta¬ 
te in questa prima fase di legi¬ 
slatura da parlamentari del 
pentapartito, per circa 40mila 
miliardi». 

Il Parlamento è alle ultime 
battute della riforma della Fi¬ 
nanziaria. Quale influenza po¬ 
trà avere questa riforma sulla 
chiarezza dei conti pubblici? 
■Se sarà utitizzata corretta- 
mente, la riforma sarà uno 
strumento positivo. Almeno 
per due ragioni: consente e 
anzi Impone la programma¬ 
zione delle risorse su un arco 
pluriennale, e agevola la corri¬ 
spondenza tra bilancio di 
competenza e bilancio di cas¬ 
sa, cioè tra le autorizzazioni 
ad imegnare e i pagamenti ef¬ 
fettivi». 


E eli Senato Amato dice: «A rotoli verso il ’92» 


Se non si interviene, la situazione del disavanzo 
pubblico, prima del 1992, subirà «un gravissimo 
peggioramento». Parole del ministro del Tesoro, 
Amato pronunciate nell'aula del Senato in replica 
al dibattito sul piano quinquennale di rientro dal 
deficit. Poi elenca una serie di misure. C'è materia 
perché i comunisti escano dall'aula per non parte¬ 
cipare al voto del documento della maggioranza. 


■" ttlUUFPi F. 

■I ROMA Ecco un sunto 
delle misure che II governo 
«dotterebbe Ira oggi e II varo 
(a line settembre) della legge 
llnansiaria per il 1989: blocco 
di alcuni Investimenti pubbli¬ 
ci, tagli al plani delle ferrovie e 
alia spesa sanilarìa, conlenl. 
mento dette retribuzioni dei 
dipendenti pubblici, aumenti 
deil'lva. sgravi dell'lipef C'ma 
non c'è scambio., dice Ama¬ 
to), rinvio di almeno due enni 
della razionalizzazione del- 
l'Im^lzlone (iscale sul reddi¬ 
ti da capllale. Una ricetta vec- 


mrNnella 

chia che si propina ogni anno 
nonostante 1 suoi fallimenti. 

Cosi i senatori comunisti 
hanno trovato un'ulteriore 
conferma dì quel giudizio ne¬ 
gativo, espresso ieri nell’aula 
del Senato da Silvano Andria- 
ni e Lucio Libertini, sul piano 
di rientro dal deficit preseniaf 
lo dai ministro del Tesoro. £ a 
quel documento hanno oppo¬ 
sto un vero e proprio contro¬ 
piano di politica economica e 
finanziaria. Quando si è andati 
ai voti sulle diverse proposte 
di risoluzione i senatori comu¬ 


nisti hanno abbandonato l'e* 
miclclo proprio per non parte¬ 
cipare allo scrutinio su un do¬ 
cumento che ha vuoti clamo¬ 
rosi e Indicazioni generiche. 

Anzi, al mattino in avvio di 
discussione. Silvano Andriani 
aveva chiesto che il Senato 
non discutesse per nulla quel 
piano quinquennale: «Non è 
possibile - aveva detto II sena¬ 
tore comunista, vicepresiden¬ 
te del gruppo - che un piano 
di risanamento finanziario 
contenga, sulla politica fisca¬ 
le, una pagina bianca. Sareb¬ 
be prova di serietà e dignità 
rinviare l'esame del docu¬ 
mento governativo quando si 
avrà una proposta di polìtica 
economica più consistente. 
Ora, invece, li panorama è 
confuso, li governo è diviso, 
non è possibile neppure riuni¬ 
re i segretari delia maggioran¬ 
za e intanto Giorgio La Malfa 
dissente dal documento di 
Amato». 

«Non è possibile discutere 
- incalzava un altro senatore 


comunista, Ugo Sposetti - 
quando il governo non ha an¬ 
cora fatto conoscere al Parla¬ 
mento le sue intenzioni con¬ 
crete». Su quel piano nutre 
dubbi perfino il presidente 
della commissione Bilancio di 
palazzo Madama, Nino An¬ 
dreatta. «La parte meno con¬ 
vincente della proposta del 

averno > ha detto in aula An- 

reatta - è rappresentata dalla 
valutazione dell'andamento 
tendenziale del deficit pubbli¬ 
co. li suo tocco di crescita è 
probabilmente più elevato di 
quello preso in considerazio¬ 
ne». Come dire che il ministro 
del Tesoro ha sbagliato t con¬ 
ti, quelli fondamentali. 

Il punto di partenza dei 
contropiano del Pci è U rap¬ 
porto tra risanamento finan¬ 
ziano e politiche di sviluppo. 
Insieme a quello fiscale, que¬ 
sto è proprio uno dei capitoli 
più trascurati dal piano-Ama- 
to. Ma ecco le proposte del 
Pei: 

Sviluppo. La politica eco¬ 


nomica deve essere orientata 
ai conseguimento di un tasso 
dì sviluppo compatibile con 
una sensibile riduzione del di¬ 
vario Nord-Sud e del livello 
della disoccupazione. 

RUaaameoto, Lo sforzo 
per far rientrare il deficit pub¬ 
blico potrà aver successo sol¬ 
tanto se sarà inserito in una 
combinazione di potiiiche 
monetarie, strutturati e di poli¬ 
tica dei redditi tutte insieme 
indirizzate ad un aumento del¬ 
la crescita. L’azione per ridur¬ 
re il disavanzo pubblico deve 
riferirà all'intero ammontve 
del deficit corrente e per con¬ 
seguire in alcuni anni questo 
obiettivo è necessaria una ri¬ 
duzione del tassi di interesse 
reati e la riforma del sistema 
fiscale e del sistemi di ^>esa. 

PoUtìca del redditi. Dovrà 
servire per assicurare un ade¬ 
guato ta;»o di s>ì!u|^o e il 
controllo dell'inflazione alter¬ 
nativo al controllo esciu^va- 
mente monetario. Occorre, 
cioè, per un'efficace politica 


dei redditi, una combinazione 
di |K>lilica monetaria e di poli¬ 
tica per il controllo delle retri¬ 
buzioni rivolta anche a rende¬ 
re meno squilibrata ia distribu¬ 
zione del reddito 
Fisco. Gli obiettivi cardine 
della riforma devono essere; 
l’equità, un consistente e du¬ 
raturo aumento del gettito: la 
redistnbuzìone del prelievo 
attenuando la pressione sul la¬ 
voro e ia produzione. Gli stru¬ 
menti sono individuati nella ri¬ 
forma dell’lrpef con l’esten- 
aone delle basi imfionibili ai 
reddiu oggi esclusi o evasi; la 
riduzione delle aliquote, l'eli¬ 
minazione stnjtturale del fe¬ 
nomeno det drenaggio fisca¬ 
le; l'assoggettamento all'llor e 
ati'lrpef dei redditi derivanti 
da atiivilà fina nziarìa; l'impo¬ 
sta ordinane sul patrimonio, 
proporzionale, a bassa aliquo¬ 
ta e a carattere reale riferita 
alla generalità dei cespiti da 
chiunque posseduti; l'adegua¬ 
mento al tasso di inflazione 
delle imposte indirette e a ci¬ 


fra fissa. 

lovestlmenti. La proposta 
è di prevedere una crescita 
della spesa per investimenti 
realmente produttivi a tassi 
annui di almeno un punto per¬ 
centuale superiore al previsto 
incremento del prodotto in¬ 
terno lordo, cioè la ricchezza 
nazionale (opere pubbliche, 
ambiente, Mezzogiorno, infra¬ 
strutture di base). 

Contribuii soctalL Totale 
fiscalizzazione dei contributi 
destinati al finanziamento de) 
servizio sanitario nazionale 
nell'arco di due-tre anni 
(compresa la tassa sulla salu¬ 
te). E, inoltre: introduzione di 
un’imposta sul valore aggiun¬ 
to destinato a consumi finali 
interni ad ampia base imponi¬ 
bile ed altnbuzione regionale; 
accorpamento 'delle aliquote 
Iva. 

Previdenza. Prima di tutto 
la riforma per introdurre nor¬ 
me omogenee per tutti ì regi¬ 
mi e tutti i lavoratori dipen¬ 
denti, pubblici e privati. 


Sanità 
Un «buco» 
di 7500 
miliardi 

M ROMA. La spesa sanitaria 
per il 1988 sarà di 60mila mi¬ 
liardi, con uno sfondamento 
del (etto previsto di 7.500 mi¬ 
liardi. Lo ha annunciato Donat 
Caltin, Intervenendo alla com¬ 
missione Sanità del Senato, 
aggiungendo che sono a di¬ 
sposizione 30mi)a miliardi per 
redillzia ospedaliera e le resi¬ 
denze per anziani. Ma la foro 
ripartizione diventerà operati¬ 
va solo quando sarano definiti 
gli standard ospedalieri. Do¬ 
nai Cattin non si è nascosto 
che urgono, per la sanità, 
provvedimenti adeguati a li¬ 
vello finanziario. Quanto a) 
Piano sanitario nazionale, in 
ritardo di oltre dieci anni, il 
ministro ha promesso che sa¬ 
rà pronto per Ferragosto. 


Artigialli 

«De Mita 
ci doveva 
consultare» 

H ROMA, il comitato di 
coordinamento delle confe¬ 
derazioni artigiane ha prote¬ 
stato duramente con De Mita 
per r«inacettabile esclusione» 
dalle consultazioni sulla ma¬ 
novra economica. L'esclusio¬ 
ne «suscita perplessità e di¬ 
sappunto anche perché con¬ 
trasta con gli impegni prece¬ 
dentemente assunti dai gover¬ 
no. E un grave errore che l’e¬ 
secutivo operi un'anacronisti¬ 
ca semplificazione delle forze 
sociali». «De MUa - ha aggiun¬ 
to il settario della Cna Fe¬ 
derico Brini - ha mancato 
un'occasione significativa pri¬ 
vandosi dell'apporto di chi è 
impegnato a contrastare le ri* 
'volte ilscali». Proteste per l'e- 
scluslone degli artigiani sono 
venute anche dai comunisti 
Quercini (responsabile del 
settore ìndustrisO e Provantinl. 
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Opzione zm 

Tv locali 
contro Rai 
e Berlusconi 


■i ROMA. Le tv locali indi* 
pendenti attaccano il disegno 
di legge governativo e cerca¬ 
no di emanciparsi da una si¬ 
tuazione che, allo stato attua¬ 
le, non sembra offrir loro altre 
alternative che il vivacchiare 
di assistenza pubblica (Rai) o 
privata (Beriusconi). ferì l'at¬ 
tacco è partito dalla Associa¬ 
zione delle emittenti locali fe¬ 
derata con la Frt, Federazione 
che associa anche l'organiz¬ 
zazione delle reti nazionali 
(Berlusconi) e delle radio. In 
una conferenza stampa tenuta 
ieri mattina, il presidente delle 
tv locali e il presidente della 
Frt, Rebecchini, hanno an¬ 
nunciato per oggi una «giorna¬ 
ta di protesta» delle emittenti 
locali a sostegno di una preci¬ 
sa parola d'ordine; se la sen¬ 
tenza della Corte del 1976 
sancì la libertà d'antenna, ora 
le tv private indipendenti ri¬ 
vendicano una legge che ga¬ 
rantisca loro una esistenza au¬ 
tonoma, non subalterna. 11 di¬ 
segno di legge governativo 
non è in grado di tutelare que¬ 
sto diritto, perché esso sanci¬ 
sce il dominio del monopolio 
Rai-Berlusconi. 

«Noi rivendichiamo - ha 
detto Passetti - risorse ade¬ 
guate ( la riserva della pubbli¬ 
cità locale e di quella interre¬ 
gionale) e frequenze sufficien¬ 
ti... riteniamo che sarà più dif¬ 
ficile conculcare i nostri diritti 
dopo che la sentenza della 
Corte costituzionale ha ribadi¬ 
to la centralità deiremittenza 
locale». E non deve stupire, ha 
aggiunto Rebecchini, che nel¬ 
la nostra Federazione si regi¬ 
strino contrasti di interessi tra 
le associazioni federate. In ve¬ 
rità, l’Iniziativa di ieri e la gior¬ 
nata di protesta di oggi segna¬ 
lano anche la volontà dell'e¬ 
mittenza locale dì rappresen¬ 
tarsi In proprio, senza timore 
di entrare in conflitto con Ber¬ 
lusconi. Nei quale confida, in¬ 
vece, un nuovo circuito (Asso 
tv^^resentato ieri a Roma e, 
naturalmente, bisognoso di 
pubblicità. 

Oggi il Consiglio dei mini¬ 
stri potrebbe decidere suda 
convenzione Stato-Rai, scadu¬ 
ta da quel di. Dopo I tentativi 
di aprire la strada allo scorpo¬ 
ro defili impianti Rai e di bloc¬ 
care Testenslone dei segnale 
di Raitre, pare che un accordo 
si sia trovato; la Rai ha biocca- 
. (0 la manovra tri sugli impian¬ 
ti, per Raitre si è deciso di 
estenderne il segnale air80% 
del territorio in ogni rrgione. 
Ma non si escludono colpi di 
coda, che potrebbero portare 
all'ennesima proroga (quella 
In corso scade a fine mese). 


Presidenza 
La riforma 
diventa 
legge 


■1 ROMA. La riforma della 
presidenza del Consiglio è fi¬ 
nalmente una realtà. La Ca¬ 
mera ha Ieri approvato in vìa 
definitiva il testo trasmesso la 
settimana scorsa dai Senato, 
con il voto favorevole del Pei. 
Più che una riforma, è stato 
rilevato nei corno del dibattito 
in aula, si tratta di un adempi¬ 
mento detta Costituzione (e in 
parilcoiare degli articoli 92 e 
95) che giunge con 42 anni di 
ritardo. La nuova legge sanci¬ 
sce regole indispensabili alle 
quali dovrà d'ora in poi sotto¬ 
stare l'esecutivo. E stabilisce > 
come ha rilevato Gianni Ferra¬ 
ra, che è intervenuto nella di¬ 
scussione a nome del gruppo 
comunista - come debba es¬ 
sere distribuito il potere Ira il 

e residente del Consiglio, il 
onsigllo del ministri e i sin¬ 
goli fmnistri. «Credo - ha ag¬ 
giunto Ferrara > che si tratti di 
un riequilibrio giusto, misura¬ 
to e appropriato, che non 
comprime il momento colle¬ 
giale né diminuisce la respon¬ 
sabilità dei ministri e dei presi¬ 
dente dei Consiglio». 

•Sappiamo benissimo * ha 
proseguito Ferrara - che quel¬ 
lo delle rifomie istituzionali è 
un terreno di lotta e di scon¬ 
tro, ma poiché si tratta delle 
regole delia democrazia, que¬ 
sto terreno deve produrre an¬ 
che i necessari incontri, per¬ 
ché la democrazia sia il regi¬ 
me di tutti coloro che vi parte¬ 
cipano». Concludendo la di¬ 
scussione parlamentare, poco 
prima del voto definitivo che 
ha visto passare la legge con 
368 si e 72 no, il presidente 
della Camera Nilde lotti ha 
sottolineato l’importanza del¬ 
la riforma. Apparentemente - 
ha detto - sembrerebbe ri¬ 
guardare solo i cosiddetti «ra¬ 
mi alti» delle istituzioni, ma in 
realtà riconduce al giusto pun¬ 
to di equilibrio indicato dalla 
Costituzione i rapporti tra go¬ 
verno e Parlamento. 


«Carceri d’oro»>: il Parlamento convocato 
in seduta congiunta il 24 ottobre, 
ma per quella data dovrebbe essere stata 
varata la riforma che cancella l’Inquirente 


Un tribunale giudidierà 
Darida e Nicolazzi 



Il Parlamento è stato convocato in seduta congiunta 
lunedi 24 ottobre per discutere della messa in stato 
di accusa di Nicolazzi e Darida. Ma è quasi certo che 
il «processo parlamentare» per lo scandalo delle 
«carceri d'oro» non si farà e che a decidere sui due 
ex ministri sarà un tribunale ordinario. Nella prima 
metà di ottobre, infatti, dovrebbe essere soppressa 
l'Inquirente e tutti gli atti ad essa legati. 


QIORGIO FRASCA POLARA 

■■ ROMA. L'annuncio della ro.. gli atti del clamoroso prò- 
convocazione del Parlamento cedimento erano ormai pronti 
è stato diffuso pochi minuti per la distribuzione ai parla- 
dopo che, nelle aule di Mon- mentarì. 
tecìtorìo e di palazzo Mada- In sostanza, Nilde lotti non 
ma, era stata data comunica- ha atteso che trascorresse 
zione formale che, esaurita la neppure un giorno, dei dieci 
stampa dell'enorme docu- che 11 regolamento sui proce- 
mentazlone istruttoria sullo dimenìi d'accusa a carico di 
scandalo delel «carceri d'o- ministri ed ex ministri conce¬ 


de al presidente della Came¬ 
ra, per decidere la convoca¬ 
zione in seduta comune dei 
due rami del Parlamento. Se¬ 
gno di consapevolezza della 
delicatezza delta questione. 

L'elemento che ha mag¬ 
giormente colpito è la data re¬ 
lativamente cosi lontana pre¬ 
scelta per la convocazione del 
Parlamento. Un cedimento a 
manovre dilatorie? Tutt'altro. 
È apparsa intanto evidente 
i'im^ssibilità materiale di af¬ 
frontare discutere e decidere 
un caso giudiziario cosi cla¬ 
moroso e complesso nel vol¬ 
gere di qualche giorno. Il ma¬ 
teriale documentario esige un 
attento esame, nessuno vuole 
un giudizio sommario. A que¬ 
sto punto, se era giocoforza 
rinviare alla ripresa post-feria- 
le, l’approccio parlamentare 


alte conctusiom dell'inquiren¬ 
te. è diventata concretissima 
l'ipotesi che ai primi di otto¬ 
bre Senato e Camera possano 
concludere neil'arco di una 
settimana il complesso iter 
procedurale delta riforma co¬ 
stituzionale (^à a metà del 
suo cammino) che. dando at¬ 
tuazione al referendum abro¬ 
gativo dell'Inquirente, liquida 
il sistema delta cosiddetta giu¬ 
stizia politica e affida (o, se sì 
vuole, restiuisce) al giudice 
ordinario penale il potere dì 
giudicare un uomo di governo 
alla stregua di un qualsiasi cit¬ 
tadino. 

In sostanza, se la seduta dei 
Parlamento fosse stata convo¬ 
cata aH'irfimediata ripresa dei 
lavori parlamentari, si sarebbe 
potuto verificare l'assurdo di 


un procedimento condotto in 
sede parlamentare sulla base 
a norme transitorie che lo 
stesso Parlamento, nello stes¬ 
so momento, avrà definitiva¬ 
mente liquidalo. Senza conta¬ 
re che la restituzione degli atti 
alla magistratura ordinaria è 
decisione anche di grande va¬ 
lenza politica, che si colloca 
nell'alveo dell'assoluto rispet¬ 
to della volontà popolare 
espressa con il successo del 
referendum abrogativo. 

Non è un mistero, del resto, 
che dì questa eventualità si 
era discusso informalmente la 
settimana scorsa sia in sede di 
giunta per il regolamento 
(convocata appunto dal presi¬ 
dente detta Camera) che in 
sede di conferenza dei capi- 
gnjppo di Montecitorio, e che 


Il testo varato dalla maggioranza in commissione in aula a ottobre 

«Ci batteremo per completarla e migliorarla», dicono Pei e Sinistra indipendente 

Autonomie locali, una rifonna mutilata 


Quello che la maggioranza considera il nuovo ordi¬ 
namento delle autonomie locali è stato approvato 
nella nottata di mercoledì alla commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio. Si tratta di un testo • 
perdi più monco, perché accantona tutte le questio¬ 
ni più controverse - che riprende in gran parte lo 
spinto centraiistico del disegno di legge firmato dal 
ministro Cava. Stralciate le aree metropolitane. 


QUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA. Un lavoro affretta¬ 
to che dovrà essere profonda¬ 
mente rimaneggiato durante 
la discussione in aula (che è 
previs^ per il mese di otto¬ 
bre). È questo II giudizio più 
calzante per II lesto uscito dal¬ 
la prima commissione della 
Camera e che avrebbe dovuto 
prefigurare il. nuovo ordina¬ 
mento delle autonomie locati. 
Una delle fondamentali rifor¬ 
me istituzionali viene dunque 
varata mutilata, come ha affer¬ 


mato l'indipendente di sini¬ 
stra Franco Bassanini. TUtli gli 
elementi che costituivano mo¬ 
tivo di coiltrasto tra i partiti 
deila maggioranza sono stati 
lasciati da parte. Il risultato è 
stato conseguente all'impo¬ 
stazione di partenza che, co¬ 
me ha sottolineato Lucio Slm- 
mendo, capogruppo comuni¬ 
sta in commissione, «non era 
autenticamente rlformatrlce 
ed autonomistica». Il progetto 
Qava ignorava quegli elementi 


«tesi a valorizzare realmente 
l’autonomia, sia statutaria che 
finanziaria dei Comuni; a raf¬ 
forzare il sistema della rappre¬ 
sentanza e delta decisione; a 
costruire un'autorità di gover¬ 
no adeguata alle aree metro¬ 
politane; a distinguere in mo¬ 
do netto t compiti della politi¬ 
ca da quelli dell'amministra¬ 
zione». Strumendo ha poi in¬ 
dividuato i pochi settori dove 
dei cambiamenti sono stati in¬ 
vece apportati rispetto al testo 
del ministro degli Interni: i 
rapporti fra Regioni, Province, 
Comuni, la materia dei con¬ 
trolli, Il ruolo del segretario 
comunale e della dirigenza. E 
si tratta di modifiche «non 
compiutamente soddisfacen¬ 
ti». Insomma, lungi dal deli¬ 
neare «governi locali forti», si 
è scelto di stralciare a causa 
delle divisioni nella maggio¬ 
ranza «l'argomento per il qua¬ 
le si chiedeva una robusta ca¬ 


pacità dei Parlamento», quello 
delie aree metropolitane. Si 
apre adesso ha concluso 
Strumendo - una fase impor¬ 
tante, nella quale «è declivo il 
contributo dei consigli, delie 
associazioni degli enti locali, 
delle forze sociali e del mon¬ 
do della cultura». 

Diverso, come era da pre¬ 
vedere, il giudizio che il presi¬ 
dente della prima commissio¬ 
ne, Silvano Labriola, ha 
espresso sul varo del prowe- 
dlmenlo. «La legge che rifon¬ 
da le autonomie locati - ha 
dichiarato con enfa» ingiusti¬ 
ficata rispetto ai contenuti - 
compie il primo signiricativo 
passo, e il valore politico e 
istituzionale di questo dato 
non può sfuggire». Peidhé 
non |mò? Essenziatmente per 
due ragioni. Per le indicaàcmì 
che la legge contiene e per «la 
prospettiva che si consolida 


positivamente nella vicenda 
diffìcile e decisiva del rinno¬ 
vamento della Repubblica, 
dovuta principalmente > man¬ 
co a dirlo - airinizlatlva socia¬ 
lista di questi ultimi dieci an¬ 
ni». Singolare l'apprezzamen¬ 
to che Labriola ha fatto sul 
•metodo della chiarezza e 
detrassunzione di responsabi¬ 
lità* che a suo dire ha caratte¬ 
rizzato i lavori della commis¬ 
sione. Un metodo che avreb¬ 
be permesso a tutti di «fare la 
propria parte e al tempo stes¬ 
so di realizzare convergenze 
molto importanti su punti de¬ 
cisivi della nuova legge». 

Soddisiazione è stata 
espressa anche dal democri¬ 
stiano Adriano Cialfi, relatore 
del provvedimento, che non 
ha potuto però fare a meno di 
ammettere «la notevole diver¬ 
sità di posizioni» manifestata 
aH’intemo delia maggioranza 


Rivoluzione francese, diritti dei cittadini, valori e programmi della sinistra 
Dal 25 agosto dibattiti, spettacoli, mostre al festival nazionale deH’Unità 

A Firenze la festa dd «nuovo corso» 


La festa del «nuovo Pel»: così ì comunisti vogliono 
connotare la festa nazionale deirUnità che il 25 
agosto prenderà il via a Firenze, in un’area nell'im¬ 
mediata periferìa della città ripulita per l’occasione 
e trasformata in p^o. Bicentenario della rivolu¬ 
zione francese, diritti dei cittadini, idee e program¬ 
mi della sinistra sono i punti focali di un appunta¬ 
mento che intreccia politica, cultura e spettacolo. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■■ ROMA. «Un "supermar¬ 
ket della politica"? No, que¬ 
st'anno la festa proporrà scel¬ 
te di fondo, e su queste artico¬ 
lerà i dibattiti e le iniziative»; 
Francesco Riccio, responsabi¬ 
le nazionale delle feste, spie¬ 
ga le novità che quest'anno 
caratterizzano la festa nazio¬ 
nale dell'Unità. Walter Veltro¬ 
ni aggiunge: «Non è la solita 
festa; vogliamo cogliere l'oc¬ 
casione di un appuntamento 
di massa di queste dimensioni 
per dare corpo e corso alla 
costruzione del nuovo Pei». 
La festa è dedicata o. per me¬ 
glio dire, prende le mosse dal 
bicentenario della rivoluzione 
francese; «Vogliamo rifiettere 
• dice Veltroni - sui valori di 
libertà, uguaglianza, solidarie¬ 
tà alla luce delle contraddizio¬ 
ni del nostro tempo: l’ambien¬ 
te, la questione femminile, ì 
diritti dei cittadini, la dimen¬ 
sione sovranazionale dei pro¬ 
cessi economici e politici». Lo 
slogan della festa dice: «Co¬ 
struiamo insieme la nuova for¬ 
za dei Pei: più programmi e 
più valon». La ricerca della 
nuova Identità comunistajnon 
è un’operazione astratta, ma 
si definisce nella scelta dei va¬ 
lori e dei temi politici e cultu¬ 
rali su cui il Pei Interviene. 

Il parco. La lesta si svolge 
in un'area di 18 ettari, a Campi 
Bisenzio, nell'Immediata peri¬ 


feria di Firenze. «L'obiettivo 
che si siamo dati - spiega Pao¬ 
lo Cantelli, segretario del Pel 
di Firenze - è quello di irasfor- 
marb un'area abbandonata in 
un parco metropolitano che 
verrà poi donato alla città». 
L’intervento di recupero pre¬ 
vede, tra l'altro, un giardino 
airUatiana, un’arena per spet¬ 
tacoli, impianti sportivi, alcuni 
ettan di prato. 

Le mostre. La più significa¬ 
tiva è probabilmente quella 
dedicata a «Leonardo scom¬ 
parso e ritrovato», che si è 
inaugurata nei giorni scorsi a 
Palazzo Medici Riccardi e che 
ricostruisce la «diaspora» del-' 
te opere leonardesche. Al¬ 
l’Accademia delle Arti c’è in¬ 
vece una mostra sul «Tempo 
come cultura», che presenta 
per la prima volta in Italia gli 
orologi dell'Ermitage di Le¬ 
ningrado e dei musei di Buda¬ 
pest. Nell'area della festa, tra 
te altre, ci saranno mostre sul¬ 
le tecniche di restauro utiliz¬ 
zate per la Cappella Brancacci 
di Masaccio, sulla rivoluzione 
francese, sui manifesti dei '68. 
sulla pittura sovietica contem¬ 
poranea 

I dibattiti. Da segnalare un 
ciclo di dibattiti su alcuni per¬ 
sonaggi del ventennio 
1968-88' Nenni (con Intini e 
Petruccioli), Moro (con Zan- 
gherì, Covatta, Tina Anseimi e 


Giovanni Moro), Paolo VI 
(con Acquaviva, Violante e 
Pedrazzì). Berlinguer (con 
Spadolini, Tortorella e Del 
Tbreo), Gorbacìov (con Na- 
Mlitano, Fanfanì e Ruggiero). 
E poi; Bob Kennedy, Martin 
Luther King, John Lennon, il 
movimento delle donne. 

L'Europa e 11 luoodo. Que¬ 
st'anno la dimensione euro¬ 
pea e intemazionale della fe¬ 
sta è particolarmente signifi¬ 
cativa. L'appuntamento torse 
più ghiotto è con Jacques Le 
Goff, il grande storico france¬ 
se che terrà il 18 settembre, 
nel giorno di chiusura della le¬ 
sta, una lezione sull’Europa. E 
a Firenze verranno anche te¬ 
ster Thurow, consigliere eco¬ 
nomico di Dukakis, e il leader 
sessantottino Daniel Cohn 
Bendit. Sono previsti «mee¬ 
ting di solidarietà» con il Cile, 
il Nicaragua, il Sudafrica, la 
Palestina. 

Le donne. È questa una del¬ 
le novità più rilevanti: non più 
uno «spazio donna» parallelo 
alla festa, ma, come spiega 
Marisa Nicchi, un «punto di vi¬ 
sta femminile» che aitraversa 
la festa e i suoi dibattiti, ad 
ognuno dei quali parteciperà 
una donna. Lo «^azìo donna» 
sarà invece prevalentemente 
un luogo di elaborazione cul¬ 
turale: scienza, arti, musica, 
teatro. 

Gli spetUcoU. Ricco, come 
sempre, il calendario degli 
spettacoli, il 18 agosto il Bol- 
snoi di Mosca si esibirà al Tea¬ 
tro romano di Fiesole, mentre 
il 18 settembre, sempre a Fie¬ 
sole, la festa sì chiuderà con il 
balletto deirOpéra di Pangi. 
Miles Davis e bucchero suo¬ 
neranno per la prima volta in¬ 
sieme, e Pino Daniele presen¬ 
terà, nel suo unico concerto 
italiano, il nuovo disco. E poi- 
Omette Coleman, De Gregori, 
Guccini, Dalla e Morandi. 



DtHnani sera D’Akma-Staìno 
Candidati a palazzo Chigi 
e gara di bacio in dacia 
follie di festivaltango 


■■ MOrrTECCHK). Mario Ber- 
nabei, inventore ed ir»tanca- 
bile animatore delta festa, in 
questi giorni sì è già guada¬ 
gnato molti titoli sui giomati. 
La rassegna stampa è mono¬ 
corde («li c^ Tango cova 
sotto la cenere». «l’Unità di¬ 
vorzia da Tango?». «La giubila¬ 
zione di Tango». «D'Alema 
normalizzerà Tango») e insisle 
nella presunta «guerra» tra 
•l'Unità» e Tango. Bemabei, 
invece, sorride. Ed è più che 
tranquillo, raccontando del¬ 
l'attesa per l'incontro di do¬ 
mani sera tra Sergio Staìno (e 
la sua «squadra») e il nuovo 
direttore de «l'Unità» Massimo 
D'Alema. Staino arriverà in 
aereotaxì dalla Puglia dov« sta 
girando il film «Cavalli si na¬ 
sce». 

Che ci sia curiosità per que¬ 
sto Tango live è più che com¬ 
prensibile - dice Bemabei - 
poiché è la pnma volta che i 
due diretton dibattano assie¬ 
me dei problemi dì Tango e 
de «l’Unità». 

I comunisti di Montecchio 
si sono guadagnati dai giornali 
l'etichetta dì eretici, per avere 
inventato questa festa. Ma lo¬ 
ro sono i primi a sdrammatiz¬ 
zare e mettere le cose al posto 
giusto; «Non siamo eretici né 
goliardici - spiegano - ma più 
semplicemente comunisti 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAEU CAPITANI 

non penlili di esserlo, anti¬ 
conformisti che amano la 
creatività e che condivìdono 
pienamente il rinnovamento e 
il nuovo corso del Pei di Oc- 
chelto». 

Qui, si stanno svolgendo di¬ 
battiti con mille persone. «Mu¬ 
ri di gente» come li chiama 
Bemabei. Come mai? «Perché 
la gente ha la sensazione di 
parlare liberamente, cioè me¬ 
no in politichese». Insomma il 
clima di Tango farebbe bene 
alla politica. 

1 primi a divertirsi sono 
quelli della Fgci di Montec- 
chio che nel numero 2 di 
«Montango» 0>erìodango del¬ 
la festa di Tango) annunciano 
che è stato raggiunto l'accor¬ 
do sulla spinosa controversia 
«rUnità-Tango» e titolano: 
«Staino a l'Unità, D'Alema a 
Tango». In sommario spiega¬ 
no che a Tango vanno anche 
Chiaromonte più 180 milioni. 
A loro è da attribuirsi anche 
l'invenzione della «dacia del 
bacio» dove giovani e no sono 
ìntntatì a baciarsi sotto una ca¬ 
panna che simboleggia la ca¬ 
sa di Occhetto e Aureliana Al¬ 
berici a Capalbio. Natural¬ 
mente c'è il fotografo e chi 
bacia meglio va a finire sul 
giornale locale. Ieri ha vinto 
un signore che assomiglia co¬ 
me una goccia d'acqua ad Oc- 


Franco Nicolazzi 


un lambissimo conforto era 
venuto ad una ipotesi che 
consentisse la conclusione 
della prescrìtta doppia lettura 
della riforma costituzionale. 

Ma se la riforma diverrà 
operante ai primi di ottobre, 
perché ancora un rìn^o al 247 
Qui è scattato un impedimen¬ 
to istituzionale: solo alla vigi¬ 
lia di questa data Cossiga tor¬ 
nerà da un lungo viaggio all'e¬ 
stero che richiederà, per il 
Quirinale, l'esercizio dell'isti¬ 
tuto della supplenza, da parte 
del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, e non è 
davvero il caso di affrontare la 
(pur sempre più lontana) ipo¬ 
tesi di un processo parlamen¬ 
tare delle dimensioni di que¬ 
sto delle carceri d’oro senza 
che tutte le istituzioni aano a 
■pieno regime». 


Foriani 

landa un siluro 
al «doppio 
incarico» 


Una cena per duecento persone a base di risotto, arrosto 
con patate, rigatoni al ragù e gelato di cocco, poi davanti 
agli amici della corrente «Azione popolare» Arnaldo Forla- 
ni (nella foto) ha preso finalmente la parola per quello che 
può essere considerato il suo primo intervento precon¬ 
gressuale. Tema pincipale del discorso, tenuto l’altra notte 
al Leonardo da Vinci, il «doppio incarico» deU'attuale se¬ 
gretario de e presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita: «Dì 
per sé - ha detto fra l’altro Foriani - non è un problema, 
ma è comunque offensivo che ci sia nei partito chi fa 
ricadere sul doppio incarico la condizione di garanzia del 
sostegno democristiano aJ governo. Nella De infatti non 
c'è nessuna persona responsabile che non sia tenacemen¬ 
te e solidalmente impegnata ad appoggiare lo sforzo quoti¬ 
diano del governo De Mita». Di tenore naturalmente ben 
diversa la posizione espressa dal ministro Sergio Mattarella 
in un'intervista alia Discuss/one. «Sono convinto che la 
piena sintonia tra presidenza del Consiglio e segretria de sì 
verifica in modo ottimale se si mantiene il doppio incari¬ 
co». 


Niiav» nAmiilA Mini rivoluzione ai vertici 
. ” \I."i amministrativi dell Camera, 

di voltici L'ufficio di presidenza di 

amminUtnthfi Montecitorio ha deciso in- 

BmminiBirBlIVI ,3 nomina di 4 vicese- 

QBIkI CdHIBIB cretari generali: Gianfranco 

Ciaurro (che assume le fun- 
2 ioni di vicario), Donato 
Marra, Gaetwo Mosca e Silvio Traversa. L’attuale direttore 
del servizio commerciale Teodosio Zotta assume invece 
l’incarico di estensore del processo verbale. Gli incarichi 
diventeranno esecutivi il 26 settembre all'Indomani di una 
nuova riunione dell'ufficio di presidenza della Camera. Un 
consenso pressoché generale è stato manifestato per le 
scelte, improntate a criteri dì professionalità. 

A rAcPiiA ^ Comune di Cese- 

na si è risolta nel giro dì una 
indSyiOfdllIB settimana. Comunisti e re- 

Pd-Pri pubblicani hanno raggiunto 

•,*^*^|* l'accordo per continuare a 

SOCidIiSti niOn governare assieme la città, * 

dopo l'uscita dalia maggio- 
ranza dei socialisti contrari 
a realizzare una discarica nella valle della Busca. I due 
assessori socialisti saranno sostituiti con un comunista e 
un repubblicano: finora però hanno rifiutato di lasciare 
l'incarico. 

Hiiinfp nr»PW.Prl democristiano Massimi- 

w uiw s/u rum Pavone è stato eletto 

B QFDBICHO» sindaco di Montesilvano, in 

MAnfActhiAnA provincia di Pescara, alla 

moniesiivano 

Q TfBpUZZi sid da assessori comunisti, 

democristiani e repubblica- 
ni. Letezione è avvenuta 
con 19 voti su 30. Stessa maggioranza anche a IVepuzzi, in 
provincia di Lecce: in giunta, oltre al sindaco de Walter 
Miglietta, sono stati eletti due assessori comunisti e due 
democristiani, mentre il consigliere repubblicano ha an¬ 
nunciato il suo sostegno daH’estemo. Contro la nuova 
maggioranza si è duramente pronunciata la federazione 
provinciale socialista di Lecce, che ha accusato gli ex 
alleati de di «tradimento». Intanto, dopo l'accordo Pci-Dc- 
Prì siglato a Orbetello, è stalo eletto il sindaco: è la comu¬ 
nista Floriana Scialanca. Della nuova giunta fanno parte 
due assessori comunisti, tre democristiani e un repubblica¬ 
no. 


A Cesena 

maggioranza 

Pci-Pii 

Socialisti fuori 


su) tema delle aree metropoli¬ 
tane. Un implicito rilievo a) 
governo è venuto da Ciaffì sul¬ 
la questione della fiiumza lo¬ 
cale. completamente ignorata 
dal progetto Cava. «È bene - 
ha detto » che mentre proce¬ 
de in Parlamento l’esame del¬ 
la riforma dette autonomie, 
l'esecutivo presenti anche il 
lesto sulla finanza locale». 

Crìtiche sono venute Invece 
dairAssociazione dei Comuni 
italiani. Ugo Vetere, vicepresi¬ 
dente dell’Anci. ha detto che 
il testo «non può essere consi¬ 
derato la condizione mà solo 
la base su cul'^prosegulre il 
confronto». E ha definito inac¬ 
cettabile che «da questa fase 
del dibattito siano state Urlia¬ 
te fuori le assemblee elettive e 
le loro associazioni». Vetere 
ha anche annuncialo per oggi 
un incontro tra And, Upì, Un- 
cem e Conferenza delle Re¬ 
gioni. 


rSfll» VIZZIIII. amministrazione, sul mer- 

«TrmiiiA unico, sulle autonomie 

«llvyUA su, Mezzogiorno e 

con Cangila» sul piano energetico nazio- 

naie, e un intervento politt- 
co del segretario Antonio 
Carìglia hanno caratterizzato la conferenza nazionale del 
Psdì svoltasi ieri a Roma. Nel corso della manifestazione 
sono venuti nuovi segnali distensivi da parte dell'ex oppo¬ 
sitore Carlo Vizzini nei confronti del segretario. «Nei giorni 
scorsi - ha annunciato l'ex ministro ai Beni culturali - ho 
scrìtto una lettera a Cariglia per annunciargli la mia dispo¬ 
nibilità a lavorare per un processo unitario nel partito». 
Dure crìtiche al segretario sono state Invece mosse da 
Romita e Preti. 

Via libera a conclusione di un dibatti- 

protrattosi per diverse 
all ISuIUDOne settimane, le commissioni 

ilol mJnIctom Affari costituzionali e F^b- 

u istruzione del Senato 

dell Università hanno approvato ieri sera 
in sede referente il prowe- 
dimenio che istituisce il 
nuovo ministero deH’Università e della ricerca. Il testo 
dovrebbe andare in aula alla ripresa dei lavori parlamenta¬ 
ri dopo le ferie estive. Soddisfatto il ministro della Ricerca 
Ruberti: «È un passo avanti mollo importante - ha dichiara¬ 
to - sulla vìa della definizione dei nuovo quadro istituzio¬ 
nale previsto dagli accordi di governo». 


PAOLO BRANCA 


chetto. 

Grande successo anche per 
polilislrojka. il gioco della po¬ 
litica, condotto da Siu^ Blady 
e Patrìzio Roveri: un quiz do¬ 
ve tre concorrenti giocano a 
lare il candidato. In questo ca¬ 
so si trattava di fare il presi¬ 
dente de) Consiglio; mercole¬ 
dì sera in pista cerano Miche¬ 
le Serra, Stefano Disegni del 
Salyricon di Repubblica e 
Nando Piccali, comunista, fi¬ 
no a qualche tempo fa vicesin- 
daco di Rimìni. Il gioco-spet¬ 
tacolo è stalo allestito dalla 
cooperativa soci «Unità» e i 
due conduttori, aiutati dai 
concorrenti in gran vena, so¬ 
no riusciti ad inchiodare nel¬ 
l'arena duemila persone no¬ 
nostante il caldo infernale. 
Hanno dato una mano anche , 
le vallette Evelina e Violetta, 
due ragazze dì colore tipo Ca¬ 
cao Meravigliao. La candida¬ 
tura l’ha conquistata Michele 
Serra (forse perché giocava in 
casa) dopo un sudatissimo e 
demenziale comizio ai redat¬ 
tori de «l'Unità» e l'esecuzione 
canora e musicale (chitarra 
elettrica) di un languido «non 
piangerò mai sul denaro che 
spendo, ma piango l’amore...» 
di Gianni Morandi («Se perdo 
anche Te») che ha raccolto le 
ovazioni del pubblico con ti¬ 
fosi dietro le quinte a chiedere 
l'autografo. 


29/7/1986 29/7/1988 

Sono Irascorsi due anni, ma sei 
sempre tra noi. i genitori, i fratelli 
ricordano a tutti 

NADIA PANIA 

che cl ha iasciatO''a soli 19 anni e 
sottoscrivono per TUnilà. 

Roma, 29 luglio 1988 


La Segreterìa nazionale della Fun¬ 
zione pubblica egli, a 6 anni dalia 
morte del compagno 

UGO DI GENOVA 

lo ricorda per il suo impegno sinda¬ 
cale di dirìgente stimato e autore di 
iniziative contrattuali di grande ri¬ 
lievo nel comparto del parastato. 
Roma, 29 luglio 1988 


Nel 1 2* anniversario della scompa^ 
sa della compaflna 

EUSA LUNGHI 

il suo compagno Giacomo Cedaci 
la ricorda a lutti gli amici, compa¬ 
gni e parenti e in sua memoria sot¬ 
toscrìve per IVnitò. 

S. Pietro airOlmo, 29 luglio 1988 


Nel secondo anniversario delia 
scomparsa del compagno 

GINO PEPPONI 

la moglie e i parenti lo ricordano 
con alletto e sottoscrìvono SO.OQO 
lire per l'Unità. 

Rrenze, 29 luglio 1988 


È taprowlainenle Kompu» la unSlonó J dolóre 


lOUNDAUUNDEBUONOMO 

ai figli Piero, Una e Maria iscrìtti 
alia sezione Monte Sacro, le più vi¬ 
ve condoglianze dei compagni del¬ 
la Sezione, Zona, federazione Pei. 
Roma, 29 luglio 1988 


di Graziella e Giancario per la mo^ 
le del compagno 

PIETRO UNCINI 
Sottoscrivono in sua memoita lire 
100.006 per Wnità. 

Lombardore CTorinoX 29 luglio 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 























IN ITALIA 


Si vota sulle due emergenze 

Alla Camera in discussione 
17 mozioni sugli incidenti 
e la chiusura delle aziende 


Le richieste dei comunisti 

Leggi d’impatto ambientale 
e sulla «delocalizzazione» 
delle industrie a rischio 


Acna e Farmoplant 
Parola al Parlamento 



Un gruppo di turisti tedeschi bloccati sutl’autostrada Torino Savona, dalle agitazioni per la chiusura 
deli Acne, ne approfittano per prendere it sole 


Passata la grande paura, la vicenda della Farmoplant 
e quella dell'Acna non devono finire, come è succes* 
so spesso in circostanze analoghe, nel dimenticatoio. 
Se il governo si mostra inefficiente, il Parlamento vuo* 
le invece assumersi la responsabilità di indicare ail'e* 
secutivo le linee d'intervento. E questo il senso della 
discussione che si è avviata ieri in aula a Montecitorio 
e che si concluderà con un vota sulle mozioni. 


GUIDO DEU'AQUILA 


■I ROMA. Mentre il mini¬ 
stro della Protezione civile 
Vito Lattanzio interveniva 
alla commissione ambiente 
de) Senato prendendo, se¬ 
condo un cliché tristemen¬ 
te noto, impegni a operare 
meglio in futuro, l’assem¬ 
blea di Montecitorio Inizia¬ 
va la discussione sulle mo¬ 
zioni (17 in tutto) presenta¬ 
le sui casi della Farmoplant 
e dcll'Acna. Generale la ri¬ 
chiesta che si giunga a defi¬ 
nire e attuare interventi or¬ 
ganici, evitando il rito del- 
Pemergenza (che tra l'altro 
costa - ha rilevato nel suo 
intervento la comunista Mil¬ 
via Boselli - e sta diventan¬ 
do un vero e proprio busin- 
nes da diecimila miliardi 
l'anno) e procedendo a po¬ 
che cose ma concrete. Co¬ 
me la legge di valutazione 
dell'Impatto ambientale e 
quella per la «delocalizza- 
zione» (parolone orribile 
che vuol significare «trasfe- 
rimentoO delle Industrie a 
rischio. Proprio per questi 


due provvedimenti, il Pei 
nelle sue mozioni (primo 
firmatario il vicepresidente 
vicario del gruppo' Adalber¬ 
to Mìnucci) richiede una 
priorità delia discussione 
parlamentare alla ripresa 
dei lavori, in autunno. Si 
tratta di provvedimenti ne¬ 
cessari che rappresentano II 
minimo ìndis^nsabile di 
fronte a una coscienza civi¬ 
le ormai cresciuta e indi- 
sponibiie ad accettare lo 
scambio fra salute e svilup¬ 
po. 

Proprio a questo proposi¬ 
to la Boselli ha duramente 
polemizzato col ministro 
della Sanità, <Carlo Dortat 
Catiin, che nei giorni scorsi 
aveva lapidariamente sen¬ 
tenziato «meglio i veleni 
che la povertà», per poi ag¬ 
giungere che l'incidente al¬ 
fa Farmoplant. a suo giudi¬ 
zio. «era stato procurato». 
«Non è tollerabile - ha di¬ 
chiarato la deputata comu¬ 
nista - che di fronte a una 


tragedia come quella della 
Farmoplant un ministro del¬ 
la Repubblica intervenga in 
un modo tanto ambiguo e 
irresponsabile». 

Nel corso della discussio¬ 
ne - che è stata interrotta in 
tarda serata e che riprende¬ 
rà stamane per concludersi 
nel pomeriggio con il voto 
sul documenti presentati - 
è stato sottolineato il paral¬ 
lelo tra i due incidenti eco¬ 
logici. Si tratta infatti di due 
industrie a partecipazione 
Montedison, entrambe 
comprese nell'elenco degli 
impianti e rìschio ed en¬ 
trambe interessate da una 
lunga serie di incidenti pre¬ 
monitori. Per tutte e due le 
fabbriche l'iniziativa popo¬ 
lare e gii enti locali avevano 
chiesto interventi di modifi¬ 
ca e di risanamento e tutte 
le volle la risposta è stata la 
medesima da parte della 
proprietà: «O continua tutto 
così o licenziamo i lavorato¬ 
ri». Anche per questa pervi- 
care opposizione ad appor¬ 
tare le modifiche richieste, 
sul versante della sicurezza 
degli impianti, il Pei ha chie¬ 
sto al governo di rivalersi fi¬ 
nanziariamente sulla Mon¬ 
tedison per tutti gii interven¬ 
ti che lo Stato cTovrà soste¬ 
nere. 

Per quanto riguarda spe¬ 
cificatamente Ta Farmo¬ 
plant, il Pei richiede la chiu¬ 
sura definitiva con bonifica 


E 0^ a Roma i sindad 
della Val Bormida 

NINO FERflEIIO 


controllata e immediata di 
tutta l'area industriale; la ga¬ 
ranzia del salario dei lavora¬ 
tori e delle attività produtti¬ 
ve collegate; il rilancio delle 
attività produttive pulite; il 
sostegno alFimpresa com¬ 
merciale e turistica della zo¬ 
na. Per l'Acna i comunisti 
ritengono che la sospensio¬ 
ne cautelativa disposta dal 
governo - inevitabile peral¬ 
tro data la situazione socia¬ 
le che si era determinata 
nella zona - possa servire 
solo se contemporanea¬ 
mente verranno messe in 
campo competenze tecni¬ 
co scientifiche adeguate al¬ 
l’esigenza di comporre un 
quadro preciso delle cause 
d'inquinamento della zona. 

Quanto a Lattanzio, co¬ 
me abbiamo detto, nel cor¬ 
so dell’audizione alla com¬ 
missione ambiente di palaz¬ 
zo Madama, ha inanellata il 
solito elenco di buone in¬ 
tenzioni a valere dalia pros¬ 
sima occasione. Lattanzio 
ha giudicato tuttavia positi¬ 
vamente la crescita ne) pae¬ 
se di una marcata coscienza 
ecologista e si è lamentato 
per gli scarsi mezzi finanzia¬ 
ri dt cui dispone il proprio 
dicastero, il ministro ha poi 
chiamato alle proprie re¬ 
sponsabilità «gli imprendi¬ 
tori e gli operatori economi¬ 
ci». La sicurezza - ha ag¬ 
giunto - non può essere ri¬ 
messa solo nelle mani di 
cittadini e istituzioni. 


■i TORINO Un migliaio di 
ecologisti per accompagnare 
nella capitale i sindact dei 30 
comuni delta Val Bomuda 
piemontese che ieri mattina, 
riunitisi ad Alessandna, all'u¬ 
nanimità. hanno preso posi¬ 
zione a favore deifa rivendica¬ 
zione degli operai dei)'Acna. 
Le maestranze delia fabbrica 
nell'occhio del ciclone, vo¬ 
gliono infatti conoscere la 
sorte dei loro salari durante i 
45 giorni di chiusura deii'a- 
zienda decretati dal preden¬ 
te del Consiglio. ( sindaci e 
una delegazione dei loro «ac¬ 
compagnatori» seguiranno il 
dibattito parlamentare all’in¬ 
terno di Montecttono sulla vi¬ 
cenda dell'Acna. Gli attn pre¬ 
sidieranno la piazza con car¬ 
telli e striscioni. Ne) frattem¬ 
po, in Val Bormida si svolgerà 
lo sciopero generale indétto 
dalle segretene generali delta 
Cgil, Ci» e Uil, come prima 
reazione alla decisione di 
temporanea chiusura delia 
fabbrica, che ha provocato di¬ 
sorientamento fra le mae¬ 
stranze e pareri discordi fra le 
forze politiche della zona. Co¬ 
munque Ieri a Cengio la situa¬ 
zione era relativamente «tmn- 
quilia». 

In quanto alia decisione di 
De Mita (chiu»ira dell'Acna 
dal S agosto al 19 settembre), 
la segreteria regionale i^e- 


montese del Pei m una sua 
«nota» e in un «comunicato 
stampa», la definisce un «pri¬ 
mo parzialissimo nsultato del¬ 
la mobilitazione di questi me- 
». Se non altro - precisa la 
nota - l’attività inquinante 
dell’Acna cesserà di produrre 
nuovi effetti nei prossimi 45 
giorni». Nella stessa nota, vie¬ 
ne però messo In rilievo «che 
il governo - dopo aver lascia¬ 
to trascorrere invano mesi e 
mesi dalla dichiarazione della 
Val Bormida area ad alto rì¬ 
schio ~ ha prima provocalo 
con le sue divisioni una gravis¬ 
sima esasperazione nella valle 
perjMi decidere sull'Acna in 
modo pasticciato. Il governo 

- conclude la segrelena regio¬ 
nale de) Pc) - deve essere sot¬ 
toposto ad una intensa pres¬ 
sione perché - dopo tutti i ri¬ 
tardi accumulati - si arrivi fi- 
naimente alla elaborazione 
del Piano generate di risana¬ 
mento». 

Molto critico il giudizio del¬ 
la federazione savonese dei 
Pd che in un volantino defini¬ 
sce l'azione di De Mita, «un 
provvedimento contradditto- 
no, inficiato da pesanti re¬ 
sponsabilità e inadempienze 
del governo. La mobilitazione 
dei Cittadini e la lotta dei lavo¬ 
ratori ■> prosegue il volantino 

- hanno impedito che si con¬ 
sumasse un atto gravissimo; 


cioè la chiusura cautelativa 
dello stabilimento per 6 mesi, 
che avrebbe significato una 
realtà la chiusura a tempo in¬ 
determinato». Il volantino sol¬ 
lecita quindi la mobilitazione 
dei lavoraion contro la «politi¬ 
ca arrogante della Montedi- 
son-Acna, che ha sempre an¬ 
teposto miopi interessi di pro¬ 
fitto immediato alle esigenze 
più generali delle condizioni 
di sicurezza del lavoro e del 
rispetto de) territorio e del- 
i'amblente». 

Da) canto suo la Montedi¬ 
son, cioè «la voce del padro¬ 
ne», critica aspramente la de¬ 
cisione governativa, conside¬ 
randola un atto politico che. 
disattendendo il qualificato 
parere tecnico della commis¬ 
sione d'esperti incaricata da) 
ministro Ru//o)o, crea un pre¬ 
cedente inaccettabile per l'in¬ 
dustria, che deve poter opera¬ 
re in un corretto quadro di 
certezza giuridica». Più o me¬ 
no analoga posizione t’hanno 
assunta gli industriali di Savo¬ 
na. 

Intanto, in un incontro «In¬ 
formale», svoltosi ieri tra il 

B ' lente della Montedison 
Cardini e i settari 
confederali della Cai), Cisl e 
Uil, è stata discussa la questio¬ 
ne dell'Acna di Cengio e forse 
anche quella del polo chimi¬ 
co, evidentemente sulla scia 
dei recenti, pressanti avveni¬ 
menti. 


Fannoplant 

Attentato? 
Donat Cattin 
smentito 

■1 MASSA Le affermazioni 
di Donat Cattin sono cadute 
nel vuoto. Il ministro della sa¬ 
nità aveva lasciato intendere, 
in modo assai contorto e vela¬ 
to, che l'esplosione nella Far- 
mopiant di massa può essere 
stata provocata anche da un 
attentato. Ipotesi assai grave 
che traspare da) testo di un 
intervista rilasciata al Corriere 
della Sera di ien. Nessuna rea¬ 
zione a Massa. Nessuna rea¬ 
zione, nessun comento nep¬ 
pure nel corso del convegno 
nazionale organizzato d^ta 
L^ga Ambiente a due passi 
dalla Farmoplant. Silenzio as¬ 
soluto anche nel palazzo di 
giustizia dove il giudice Benia¬ 
mino Garfola continua la sua 
inchiesta. Un’inchiesta che 
appare lunga. Sono stati no¬ 
minati ventidue periti: dovran¬ 
no spiegare scientificamente 
cosa è accaduto all'alba de) 
17 luglio. Il magistrato ripete 
ormai come in un ritornello; 
fino a quando non conoscerò 
i risultati della perìzia tecnica 
non posso farmi un'idea pre¬ 
cisa. Lo studio non sarà velo¬ 
ce. Quaicuno fa notare: per¬ 
chè il ministro Donat Cattin 
non ha atteso i risultati dello 
studio prima di parlare? li mi¬ 
nistro afferma: «Secondo un 
rapporto deiri^>esl Ostituto 
superiore della sicurezza nel 
lavoro) alla Farmoplant si é 
trattato probabilmente di un 
incidente procurato». Un at¬ 
tentato? I) ministro: «Non lo 
so. ma non si nesce a trovare 
una spiegazione plausibile». 

Affermazioni di una gravità 
inaudita. Che aggiungono ten¬ 
sione e gettano ombre inquie¬ 
tanti. Tùlio il contrario di ciò 
che dovrebbe fare un ministro 
della rejpubblica. Se la sua 
tonte è n rapporto Ispes), sa¬ 
rebbe forse meglio che il re- 
^nsabile del ministero della 
Sanità ne diffondesse il testo 
integrate. Nelle prime ore im¬ 
mediatamente dopo l’attenta¬ 
to. tra le molte voci che cone* 
vano SI affacciò anche quella 
dell’attentato, che è stala 
smentita da molti degli operai 
presenti. Per provocare un ti¬ 
po di incidente come quello 
avvenuto a Massa occorre una 
conoscenza degli impianti ed 
una padronanza tecnologica 
assai difficile da trovare fuori 
dalia cerchia degli addetti ai 
lavon. 


Torino 

3000 fusti 
di scorie 
abbandonati 

■i TORINO L'Italia si sco¬ 
pre sempre più sporcaccio¬ 
ne. Centinaia e centinaia di 
fusti, forse addirittura mi¬ 
gliaia, pieni di sostmze no¬ 
cive per oltre tremila tonnel¬ 
late sono stati trovati in una 
discarica abusiva a Piossa- 
sco, un comune vicino ad 
Orbassano, a pochi chilo¬ 
metri da Torino. Nei fusti ri¬ 
fiuti e liquami di poiiclorìbl- 
feniti, comunemente chia¬ 
mato pcb, la sostanza che, 
ad alta temperatura, si tra¬ 
sforma nella pericolosissima 
diossina. Si tratta di un gros¬ 
so deposito clandestino di 
rifiuti abbandonati chiusi in 
fusti, ma a cielo aperto, cioè 
in balia di sole e pioggia. U 
discarica è stata scoperta 
dai carabinieri in strada Voi- 
vera, nella zona industriale, 
ne) deposito «ex Fidom». 
Come si sia giunti alla sco¬ 
perta non è dato ancora sa¬ 
pere. 

Il pretore di Torino, Anna 
Maria Ronchetta ha firmato 
due comunicazioni giudizìa- 
re nei confronti del proprie¬ 
tario de) deporto, Calo^ro 
Gannuscio. di 53 anni, di 
Beinasco CTorìno) e di Elio 
Ripamonti, di 48 anni, tiloia* 
re dell'azienda O'ambrosia- 
na Italfertil di Lecco) che 
avrebbe scaricato i liquami. 

Ripamonti era già stato 
denunciato poco meno di 
un mese fa, il 10 luglio scor¬ 
so, dal pretore di Alessan¬ 
dria, per una vicenda analo¬ 
ga: a Spinetta Marengo i ca¬ 
rabinieri avevano scoperto 
un certo numero di fusti pie¬ 
ni di sostanze nocive. 

Il magistrato ha fatto por¬ 
re sotto sequestro il depoiti- 
lo scoperto ieri a Piossasco. 
Contemporaneamente i tec¬ 
nici della Usi sono stati Inca¬ 
ricati di stabilire l'esatta na¬ 
tura dei liquami contenuti 
nei fusti. Ripamonti e Oan- 
nuscio dovranno ri^ndere 
di detenzione di rifiuti tossi¬ 
ci nocivi senza autorizzazio¬ 
ne. 


' Traffico: più 7%. Ma il decreto non provoca caos 

Esodo da Guinness 


per lltalia dd 110 orari 


^ È un esodo da record, quello che da oggi l'Italia 
ì affronta alio chilometri orari. Mentre si annuncia 
\ tempo sereno ovunque, Fondata dei vacanzieri 
^ procede ^la media di un incremento di veicoli del 
^ 1 % rispetto all'anno scorso. Ieri 11 traffico era soste- 

^ nuto, ma le code si sono mantenute «nella regola»: 
I II decreto-antiveiocità non ha provocato gli scon- 
[ quassi previsti dal suoi oppositori. 


■■ ROMA Questa sera entra 
t nel pieno un esodo estivo che 

l abbatterà i record storici di 

L traffico sulle strade italiane. 

I Le avvisaglie erano già chiare 

È ieri: sulla soia rete autostrada- 

r iedeli'lrì-2.763 chilometri- 

i hanno viaggiato un milione e 

t setiecenlomiia veicoli, 83mi)a 

I in più rispetto allo stesso gior* 

^ no deiranno scorso, un incre- 

I mento del 7%. La stessa quota 

[ di aumento si è ripetuta stabil¬ 
mente a giugno e luglio, con¬ 
centrata nei fine settimana. E 
I fino a martedì 2 agosto, gior- 

I no in cui il gran traffico dovu- 

I lo in buona parte alla chiusura 

r delle aziende dovrebbe esse- 

I re ormai smaltito, l’ondata del 

I vacanzieri manterrà questa fi¬ 


sionomia. Le previsioni della 
società Autostrade parlano di 
almeno un milione e duecen¬ 
tomila veicoti al giorno da og¬ 
gi a domenica, in assenza di 
mezzi pesanti, e di un milione 
e trecentomila lunedi e marte¬ 
dì. 

Ieri il volume di traffico ve¬ 
niva definito dal tecnici «so¬ 
stenuto». ma nonostante il ca¬ 
lo medio di 10 Kmh dovuto al 
decreto antivelocità i bolletti¬ 
ni dal caselli e dai tronchi au¬ 
tostradali si sono mantenuti 
tranquilli; in serata qualche 
problema era segnalalo sulla 
Milano-Brescia. tra Sertate e 
Grumesso in direzione Vene¬ 
zia, dove un tamponamento 


ha provocato una coda di 8 
chilometri, e in genere a Mila¬ 
no e in Lombardia, fneofon- 
namenti rilevanti a Milano Sud 
> dove è scattala per alcune 
ore )'«operazione-rubinetto» 
-, sulla Milano-Ughi alia bar¬ 
riera di Como-Grandate, a 
Brogeda. L'incidente più gra¬ 
ve SI è verificato sull'autostra¬ 
da Voltri-Alessandna-Sempio- 
ne, fra Ovada e Alessandria 
sud. dove un'auto è stata tam¬ 
ponata da un autotreno carico 
di balle di paglia. Nell'incen¬ 
dio sono morti carbonizzati 
gli occupanti della vettura. Un 
quarto passeggero, sbalzato 
fuori da) finestrino, à è salva¬ 
to. In generale - questo il 
commento del direttore della 
Polstrada, Vito Melchiorre, - 
81 continuano a registrare me¬ 
no incidenti e meno morti ri¬ 
spetto aJJ'anno scorso. Mer¬ 
coledì 26 luglio, terzo giorno 
del decreto Fem, sulla rete 
autostradale ie vittime sono 
state 19, contro 21 dell'anno 
scorso. I fenti sono scesi da 
588 a 456, gli incidenti da 7)9 


a 622. All'effetto delle dimi¬ 
nuite velocità fa riscontro un 
impegno massiccio di polstra¬ 
da, carabinieri e finanza, mas¬ 
sicciamente all'opera per far 
rispettare i nuovi limiti. 

Dopo il decreto-tartaruga, e 
le polemiche che sono segui¬ 
le, si continua a discutere del¬ 
la possibilità dì applicare ce¬ 
lermente altre misure che fun¬ 
zionino da deterrente contro 
{'«insicurezza stradale*. Oltre 
alte cinture di sicurezza, sì 
parla adesso dei controlli sul 
tasso di alcool nel sangue de¬ 
gli automobilisti, altra causa 
grave della strage annuale su 
ruote: Santuz vorrebbe stabili¬ 
re al più presto il limite di rìfe- 
nmenlo, per il quale la legge 
111 approvata nel marzo di 
quest'anno non stabilisce 
tempi precisi di adozione. Per 
le cinture di sicurezza, circo¬ 
lano ie prime voci: l'obbligo 
potrebbe essere anticipato a 
quest'estate Oa scadenza «na¬ 
turale» sarebbe r89) per tutte 
le autovetture su cui esse sono 
già installate. □ V./7. 


—I dati dell’Automobile club tedesco 

A Colonia meno morii 
con vdodtà più basse 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


M BONN. «Ancora un gior¬ 
nalista italiano? Ma scuri, non 
ha già chiamato ieri? No? Lei è 
un altro... va bene, che vuole 
sapere? Alla sede centrale 
deirAdac, l'Aulomobil club 
tedesco, a Monaco, comin¬ 
ciano a dare qwictie segno di 
impazienza. D'altra parte, se 
la flueira, tutta Itaiiana, dei 
l KTall'ora st fa sentire anche 
qui, una buona dose di re¬ 
sponsabilità ce l'hanno puro ì 
tedeschi: se non fo^ arrivata 
proprio dalla Germania la pri¬ 
ma levata di scudi contro il 
provvedimento, e con ì toni e 
gli argomenti che sappiamo, a 
pochi sarebbe venuto ut men¬ 
te di cercare qui a Monaco ra¬ 
gioni per i prò e i contro che 
Stanno dividendo Dlalia. 

Ancorché infastidito, co¬ 
munque, un funzionario pub¬ 
blico tedesco resta pur sem¬ 
pre gentile e. soprattutto, at¬ 
tendibile e preciso. 

«Un giornale di Milano, un 
giomaie importante per non 
dire serio, ha scntto in prima 
pagina che gli incidenti in 
Germania sono dimimuti del 
63% da quando, ne) '77, è sta¬ 
to abolito il limite di veloatà 


sulle autostrade. & vero?». 

•Veramente non mi pare. 
Oitretutlo un limite di velocità 
sulle autostrade, qui da noi, 
non c'è mai stato, se non per 
quattro mesi (tra il novembre 
’/3 e il marzo *74) e poi speri¬ 
mentalmente, a 130 chilome¬ 
tri cuari, tra il '74 e il settem¬ 
bre del '78. Era il tempo delle 
crisi petrolifere. Comunque le 
passo l'ufficio statistico.. ». 

Airufficio statistico tagliano 
corto- «Eccole i dati degù inci¬ 
denti anno per anno. Nel '77 
sono stati 15.434, 16.274 nel 
'78, 15.882 nel '79 e poi 
16.232 C80). 15.104 (’8l), 
14.773 C82), 15.785 ('83), 
15.716 ('84). 14.510 ('85). 
17.206 C86). 

«E dov'è il calo de) 63%? 
Guardi che quello è un giorna¬ 
le serio, non può aver preso 
una cantonata così». Forseèil 
numero dei morti che è dimi¬ 
nuito». 

«Un po' si, come peraltro é 
successo in tutto it mondo, 
perché le auto sono diventate 
più ricure. Comunque si è pas¬ 
sali dai 915 del 77 ai 763 
deirSS, che sono stati già 94 
in più rispetto alI'SS. Purtrop¬ 


po, però, nei primi cinque me¬ 
si di quest'anno la media sta 
risalendo: siamo già oltre 
ril% ai di sopra del corri¬ 
spondente perìodo dell'anno 
scorso». 

Insomma, l'idea che liberi 
dì scorrazzare senza limiti 
automobiliti tedeschi viaggino 
più sicun non trova proprio 
conforto nei fatti. Semmai è 
vero >1 contrano, come dimo¬ 
stra l'esperìenza della circon¬ 
vallazione autostradale di Co¬ 
lonia dove l'introduzione di 
un limile a 100 km/h ha ndot- 
to gii incidenti mortali del 25% 
m due anni. 

Chi glielo spiegherà ora al 
«Corriere della Sera»? Chi lo fa 
provi anche a farsi spregare 
donde è tratto il parere oegiì 
■studiosi tedeschi» secondo 
CUI l’imposizione di limiti spin¬ 
gerebbe gli automobilisti a 
evitare le autostade per non 
pagare «pedaggi salati senza 
nessun beneficio in fatto di 
guadagno di tempo». Le auto¬ 
strade delia Germania federa¬ 
le, come gii «studiosi», soprat¬ 
tutto quetli «tedeschi», sanno 
bene, non si pagano. 

Provare per credere, maga- 
n sul posto. Ma se l'autore 
deirarticolo viene in macchi¬ 
na, per favore non con-a. 


Ard-caeda 
«I verdi 
sono degli 
agitatori» 


M ROMA E per il 18 agosto 
in tutto il Sud, Abruzzo e Moli¬ 
se compresi, e in parte de) La¬ 
zio, l'inizio della stagione di 
caccia con la cosiddetta «pic¬ 
cola apertura», che coinvolge 
una media di 300.000 caccia¬ 
tori. Alla vigilia, fra le polemi¬ 
che accese come ogni anno 
fra cacciatori e «animalisti», 
l’Arci'caccia dice la sua. L'as¬ 
sociazione accusa anzitutto 
«rostnizioni5tica.praUca refe- 
rendana» che «talvolta nelle 
regioni ha incontrato le com¬ 
piacenze di vari partiti politi¬ 
ci», e insieme «le iniziative agi¬ 
tatone dei verdi». Polemiche 
anche con il governo perché il 
testo di riforma nazionale sul¬ 
la caccia è arenato, come pu¬ 
re il ddl che recepisce la diret¬ 
tiva Cee e, «da mezzo secolo», 
la riforma dello sport. L'/Mci- 
caccia presenterà di sua ini¬ 
ziativa, attraverso parlamenta- 
n «amici», una proposta di leg¬ 
ge per istituire una Confedera¬ 
zione di tutte le associarioni 
venatorie interna al Coni. In 
autunno è prevista la presen¬ 
tazione di una legge di Iniziati¬ 
va popolare contro l'uso dei 
pesticidi in agricoltura. 


Armi 

Prosciolto 

direttore 

Misar 

■■ MILANO. Il giudice istnit- 
tore dì Brescia, Dario Ciilot, 
ha disposto ieri il prosciogli- 
mento «perchè il fatto non 
sussiste» net confronti di Gio¬ 
vanni Pacchinetti, direttore 
generale della Misar, azienda 
che fa capo alla CUIaràini-Fial. 

L'inchiesta era stata avviata 
netl'ottobre scorso dalia pro¬ 
cura di Rimini, e quindi tra¬ 
smessa TCr competenza a 
quella di Brescia, ipotizzando 
reati connessi ad un presunto 
traffico dì armi verso paesi nd 
CUI confronti lo Stato italiano 
aveva disposto l'embargo. 
Con la piena assolutone il 
magistrato Culot ha appuralo 
la assoluta infondatezza delle 
imputazioni. 

□ NEL PCI [Z n 

W. Veltroni (Perugia); R. Tri¬ 
velli (Peganical: U. Mane (Li¬ 
vorno); S. MoralH (Rome - Fiu¬ 
micino); N. Canotti (Jesi - 
An): L, Castellina (Suzzara • 
Mn): 0. Schettini (Tropea '• 
Cz) 
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Gni al lavoro 
per liberare 
la laguna 
daHe alghe 


■1 VENEZIA MacchiP*^ al lavoro per raccogliere le alghe che 
stanno distruggendo la laguna veneziana. Da tempo la Regione 
Veneto ha lanciato un grido d'allarme su questa emergenza 
ambientale che si presenta ogni anno, ma che questa volta è 
assai grave. Il governo ha recipito in parte l'Sos, stanziando 300 
miliardi. Le alghe stanno provocando una vera c propria mona 
di tutta la fauna manttima. oltre che espandere un insopportabi¬ 
le cattivo odore che non dà tregua ai veneziani. 



Il ministro Ferri preannuncia la sua riforma che raddoppierà gli affitti 
Libertini: discutere entro il 15 settembre tutti i progetti di legge sull’equo canone 

Pd: governo fermo sull’emergenza casa 


In una delle prossime riunioni del consiglio dei 
ministri sarà esaminato il disegno di legge del mini¬ 
stro Franco Ferri per riformare la legge dell'equo 
canone. Con il provvedimento aumenterebbe il ca¬ 
none soprattutto nei' comuni superiori ai 40Qmila 
abitanti e sarebbe abolito lo sfratto per finita loca¬ 
zione. Il Pei; dal 15 settembre il Senato deve esa¬ 
minare tutte le proposte di legge di riforma. 


■■ ROMA Non tutto fila li¬ 
scio nell'Iter del nuovo dise¬ 
gno di legge, se i democristia¬ 
ni al Senato hanno presentato 
un propno progetto, alternati¬ 
vo a quello del ministro dei 
Lavori pubblici. La battaglia su 
questo argomento nelle pros¬ 
sime settimane sarà dunque 
senza esclusione di colpi, te¬ 


nendo conto che tra qualche 
mese ci sarà Id sblocco di 
GOOmila sfratti per abitazioni e 
esercizi commerciali. 

I punti principali del nuovo 
progetto. I) contratto durerà 
quattro anni rinnovabili Non 
sarà più possibile sfrattare per 
finita locazione, ma solo ne) 
caso in CUI i’appartamento 


serva ai proprietario o a uno 
dei SUOI congiunti; se deve es¬ 
sere trasformalo, nsirulturalo 
o abbattutto, se è gravemente 
danneggiato, se il propnetano 
è un ente che ha bisogno del- 
l'immobile per i propri uffici. 
E' riconosciuto legalmente 
all'inquilino il diritto di prela¬ 
zione in caso di vendita del¬ 
l’immobile Il ritardo di 20 
giorni nel pagamento dei ca¬ 
none o (I mancato pagamento 
del condominio o del riscal¬ 
damento costituiranno moti¬ 
vo di rescissione del contrat¬ 
to In caso di decesso deH'in- 
lestatano del contralto, que¬ 
sto passerà ai conviventi, an¬ 
che more uxono Per ia deter¬ 


minazione del canone viene 
confermalo nel 3,85% il valo¬ 
re locativo dell'immobile affit¬ 
tato 

Con questo provvedimen¬ 
to, se passasse cosi com'è, si 
determinerebbe un aumento 
medio del canone di affitto di 
circa 80 mila lire. Maggior¬ 
mente penalizzati sarebbero 1 
comuni con più di 400 mila 
abitanti 

Sulla vicenda dell'equo ca¬ 
none è ìnteivenuto Lucio Li¬ 
bertini, responsabile della 
commissione casa della dire¬ 
zione Pci. il dingente comuni¬ 
sta. nel suo comunicato, ricor¬ 
da il dramma dei 600 mila 
sfratti che scatteranno nei 


prossimi mesi, a cui si deve 
aggiungere II colpo di mano 
che, puntualmente tutti gli an¬ 
ni ad agosto, le assicurazioni 
mettono a segno vendendo 1 
propn immobili senza prela¬ 
zioni nè agevolazioni agli in¬ 
quilini. In questa «tuazione di 
emergenza il Pcì chiede al go¬ 
verno alcuni precisi impegni. 
Libertini nel suo comuncalo 
ne elenca quattro. 

L'esame, a partire dai 15 
settéTnbre, dei progetti di leg¬ 
ge di iniziativa parlamentare 
esistenti sulla riforma dell'e¬ 
quo canone e sugli espropn 
delle aree fabbncabili. La de¬ 
finizione di tempi rapidissimi 
per l’esame delle proposte dì 


legge di iniziativa parlamenta¬ 
re per la proroga biennale del¬ 
la legge 457 per Tinteivento 
pubblico in edilizia, con mo¬ 
difiche volte al recupero e 
programmi cianici e per il 
funzionamento degli espn^ri. 
L'emanazione di un provvedi¬ 
mento governativo che bloc¬ 
chi le vendite delle assicura¬ 
zioni. 

Intanto da (unetfi primo 
^osto scatteranno gli ade¬ 
guamenti dei canoni di affitto. 
Dovrebbe essere l'ultima volta 
che questa procedura si fa In 
estate. Con la riforma della 
legge dell equo canone sarà il 
primo gennaio il giorno nero 
per gli inquilini □ R.La. 
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IN Italia 


Tenrorismo 

Autonomo 
arrestato 
in Tunisia 


H TUNISI Claudio Cerica, 
3<l anni, veneziano, capo del 
gruppo terrorista «Autonomia 
operaia organizzata», è stato 
arrestato in Tunisia e ieri è sta* 
to estradato in Italia. Fermato 
dalla polizia tunisina, Cerica 
fu accusato di concorso mo* 
rate net sequestro e neH’omi* 
cidio del direttore del oetrol- 
chimico Montedison di Mar* 
ghera ing Giuseppe Taliercio. 
Àll'emissione del mandato di 
cattura Cerica si trovava in 
Francia e da allora pare non 
sia più rientrato in Italia, an¬ 
che se il mandato di cattura è 
stato revocato in quanto il gio¬ 
vane è stato assolto sia in pri¬ 
mo che in secondo grado. 

Secondo I familiari che vi¬ 
vono ci Mestre, Claudio Cerica 
sarebbe stato fermato in Tuni¬ 
sia proprio per quei vecchio 
mandato di cattura internazio¬ 
nale che pare non sia mai sta¬ 
to cancellato, Il giovane - che 
ormai vive stabilmente In 
Francia dove si è sposato ed 
ha avuto un figlio - sarebbe 
stato fermato una settimana 
fa, non appena giunto in un 
villaggio turistico dove aveva 
prenotato una vacanza. 

Il suo trasferimento in Italia, 
avvenuto ieri a bordo di un 
Fafeon inviato dalie autorità 
italiane, è stalo organizzato in 
base ad una «procedura acce¬ 
lerata» che testimonia gli otti¬ 
mi rapporti tra i due paesi. 

Questa collaborazione, ha 
sottolineato KoukI, è divenuta 
ancora più stretta in seguito 
alla recente visita in Italia del 
ministro dell'Interno Habib 
Ammar. 


L’Unità 

Comunicato 
del Comitato 
esecutivo 


■I II Comitato esecutivo de 
l'Unità, ha espresso ai compa¬ 
gni Chiaromonte e Mussi il più 
vivo apprezzamento per l'opera 
svolta alla direzione del giorna¬ 
le. Al nuovo direttore, Massimo 
D'Alema. l'esecutivo ha formu¬ 
lato fraterni auguri di buon la¬ 
voro. L'assemblea dei soci, ve¬ 
nerdì scorso, ha valutato positi¬ 
vamente il lavoro svolto dai 
Consiglio in questi tre anni ed 
ha compiuto un attento esame 
riguardo gli obiettivi per 11 pros¬ 
simo triennio Armando Sarti è 
stalo confermato, per il perio¬ 
do '88-'90, presidente del Con¬ 
siglio di amministrazione. Il 
nuovo Consiglio è formalo da; 
Silvano Andrlani, Luigi Assirelli, 
Qaeiano Arfè, Andrea Barbato, 
Diejo Bassini, Roberto Barzan- 
li, Benito Benail, Antonio Ber¬ 
nardi, Sandro Bottazzl. Luciano 
Calanchi, Vittorio Campione, 
Paolo Cantelli, Alessandro Car¬ 
ri, Giuseppe Chiarante, Gerardo 
chiaromonte, Armando Cos- 
sulta. Massimo D’Alema, Piero 
Fassino, Raffaella Fioretta, Pie¬ 
tro Polena, Luciano Guerzoni, 
Enrico Lepri, Emanuele Maca¬ 
iuso, Giorgio Maccioita, An¬ 
dreina Mandelli, Ugo Mazza, 
Fabio Mussi, Franco Oltolen- 
ghi, Gilberto Pazzeschi, Gianni 
pellicani, Franco Politano, Re¬ 
nalo Pollini. Mario Qualtrucc), 
Umberto Ranieri, Francesco 
Riccio, Michelangelo Russo, 
Armando Sarti, Roberto Specia¬ 
le, Latta IVupia. Walter Veltroni, 
netro Verzeiettl, Davide Visani. 
Roberto Vitali, Paolo Volponi. 


Migliaia ai funerali della studentessa 
stuprata e assassinata in Calabria 
La ragazza fu abbordata e inseguita 
prima d’essere «catturata» 


L’omicidio di Roberta, 
fermati 4 giovani 


Per lo stupro e l'omicidio di Roberta sono indiziate 
quattro persone. Tre fratelli, incensurati, sono stati 
fermati dalla polizia. I carabinieri hanno fermato un 
pregiudicato. «Non si può escludere - ha detto il 
sostituto procuratore della Repubblica di Paola dot¬ 
tor Fiordaliso - che alla fine le due indagini possano 
confluire in una sola». Migliaia di donne e giovani 
hanno partecipato ieri al funerale di Roberta. 


ALDO VARANO 


■■ COSDNZA Un lunghissi¬ 
mo applauso ha salutato la ba¬ 
ra di Roberta quando è uscita 
dalla chiesa di Commenda di 
Rende. L'applauso è partito 
dal mare di giovani e donne 
che non erano riusciti a pren¬ 
der posto dentro la'grande 
Chiesa moderna, stipata all'in- 
verosimile, che sorge non 
molto distante daii'abitazìone 
dei Lanzino. Un applauso cari¬ 
co di commozione e di rabbia 
per un delitto ed una violenza 
atroci a cui la città non è e 
non vuole abitùarsi, che si è 
smorzato solo quando il carro 
funel^re è partito verso Celico, 
Il paesino della provincia di 
Cosenza dove Roberta verrà 
sepolta nella cappella di fami¬ 


glia. La città ha avuto uno 
scatto di sdegno. La violenza 
contro Roberta ha molto im¬ 
pressionato i cosentini. Qui 
l'ultimo delitto a sfondo ses¬ 
suale è di oltre trent'anni fa e 
la morte di Roberta ha in Cala¬ 
bria un solo precedente in 
.quella di Liviana Rossi, una 
studentessa uccisa in un al¬ 
bergo cinque anni fa, ìf cui as¬ 
sassino è stato condannato 
nelle scorse settimane'dal tri¬ 
bunale di Crotone. Accanto 
alla famiglia ed alle amiche di 
Roberta, vestite tutte di bian¬ 
co, le istituzioni, 1 gonfaloni 
dei comuni della zona, dele- 

S azioni di partito e sindacato, 
senato accademico guidalo 
dal rettore dell'università di 


Arcavacata, l'università fre¬ 
quentata da Roberta Roberta 
era molto conosciuta. Punto 
di riferimento per gli amici 
della sua età, viene ncordata 
da tutti come una ragazza 
aperta, disponibile, impegna¬ 
ta negli studi, nello sport e nel 
gnjppo folklonco di cui face¬ 
va parte. 

Intanto gli inquirenti stanno 
lavorando affannosamente 
per ricostruire la dinamica 
dell'infame violenza ed hanno 
già accumulalo indizi «forti, 
molto forti. Tanto da farci spe¬ 
rare - dicono al commissaria¬ 
to di Paola - di poter mettere 
le mani sull'assassino, o me¬ 
glio, su tutti i colpevoli». C‘è la 
convinzione che nell'omici¬ 
dio siano implicate più perso¬ 
ne e che la ragazza sia stata 
uccisa in un posto diverso da 
quello in cui è stato ritrovato il 
cadavere «Quel punto - si so¬ 
stiene - è troppo scosceso 
per praticarvi una violenza». 
L'autopsia, inoltre, ha accerta¬ 
to che Roberta si è opposta 
con tutte le sue forze ai vio¬ 
lentatori che, per impedirle di 
urlare, l'hanno semisoffocata 
infilandole in bocca due spal¬ 


line di gommapiuma, del tipo 
di quelle usate negli indumen¬ 
ti femminili. 

Gli arresti sono stati tesi 
possibili da alcune testimo¬ 
nianze volontarie che hanno 
consentito la ricostruzione 
degli ultimi momenti in cui la 
ragazza è stata vista viva. Se¬ 
condo ì testimoni una 131 
gialla, nsuliaia dì proprietà di 
Luigi Befmonte, il pregiudica¬ 
to di 28 anni arrestato dal ca- 
rabinìen, ha insistentemente 
seguilo la ragazza senza mai 
sorpassarla. Ad un certo |Hin- 
to l'arrivo di una seconda 
macchina ha consigliato il 
sorpasso all’autista della 131. 
Dopo questo ^isodio Rober¬ 
ta ha fermato il motorino per 
chiedere notizie sul percolo 
ad un operaio intento in una 
riparazione della strada. Poco 
dopo un camioncino, secon¬ 
do la polizia di proprietà dei 
fraleiii Gaetano, Pasquale e 
Giuseppe Fregella, è pa^to 
dalia stessa strada, (^ella è 
stata l'ultima volta in cui Ro¬ 
berta è stata vista viva, t Fre¬ 
gella e Belmonte si conosco¬ 
no e sono trafioro amici. Ro¬ 
berta sarebbe stata chiusa dai 


Un film nel giallo della skipper 


«Pip^» dal giudice 
So^onerà Diana? 


L'ex Rambo dirà; «È stata Diana, per gelosia, ed io 
non sapevo nulla», o i! ^allo del catamarano avrà 
anche oggi una svolta? Per la prima volta Filippo 
De Cristofaro compare davanti ad un magistrato 
italiano. Per lui sono pronte molte domande, in* 
nanzltutto questa: perché ha telefonato a Pieter 
prima deila partenza, dicendo che sulla barca sa¬ 
rebbero stati solo in tre? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■i ANCONA. È questo, (orse, 
il giorno della verità. L'uomo 
di 34 anni che «non vuole più 
essere chiamato Rambo» ap¬ 
pare oggi per la prima volta 
davanti ad un magistrato ita¬ 
liano per raccontare la sua ve¬ 
rità. Dopo giorni e giorni di 
interrogatori agli altri imputa¬ 
ti, Diana e Pieter, dopo avere 
raccolto decine di testimo¬ 
nianze e aver visionato len un 
filmino girato a bordo del ca¬ 
tamarano In fuga, il sostituto 
procuratore Marcello Monte- 
leone cercherà di capire se 
Diana ha dello la verità («So¬ 
no stala io ad uccìdere Anna¬ 
rita, perché voleva sedurre il 
mio uomo») o se ha mentito 
per salvare il suo Filippo, forse 
su sua stessa richiesta. 

Filippo De Cristofaro, Im¬ 
mediatamente dopo fairesto, 
avrebbe confessato. Ma subi¬ 


to. vedendo che anche Diana 
si accusava del terribile delit¬ 
to, ha confermato la versione 
della ragazza, «lo stavo dor¬ 
mendo nella mia cuccetta, 
dopo II pranzo. Quando mi 
sono svegliato, ho visto Anna¬ 
rita colpita al ventre ed al ca¬ 
po da Diana. Ho sentito il cuo¬ 
re. non batteva più. Allora as¬ 
sieme a Diana ho avvolto il 
corpo in una coperta, l'ho le¬ 
gato ad un'ancora, e gettato 
in mare». «L'ho colpita con un 
coltello - ripete Diana - ma 
Annarita si è difesa con un 
colpo di judo. Ho trovato 
un'altra arma, l'ho ferita anco¬ 
ra...». 

Delitto passionale, dunque, 
improvviso come un tempora¬ 
le estivo. Filippo non sapeva 
nulla, «dormiva», al massimo 
può essere accusato dì occul¬ 


tamento di cadavere. Ma ii 
magistrato, su questa versione 
dei fatti che accolta tutte te 
responsabilità sulle spalle di 
una minorenne, ha del dubbi, 
e cercherà di avere rispóste 
durante l'interrogatorio di og¬ 
gi. La chiave del tragico giallo 
può eàsere trovata nelle di¬ 
chiarazioni di Pieter, il «terzo 
uomo» salito sul catamarano. 
Ha dichiarato, in Italia, di non 
sapere nulla nemmeno del 
furto della barca, immaginarsi 
cosa poteva sapere dell'assas- 
sinio della sua legittima pro¬ 
prietaria. Ma alla polizia di IVi- 
Disi avrebbe dichiarato di ave¬ 
re ricevuto una telefonata da 
Filippo, il giorno prima della 
partenza del catamarano da 
Pesaro. «Vieni, faremo un lun¬ 
go viaggio io. tu e Diana». Se 
confermata (e non si sa se la 
conferma è arrivata anche da¬ 
gli interrogatori di Pieter, che 
ieri è stato tolto datrisolamen- 
to) questa telefonata può es¬ 
sere la prova della premedita¬ 
zione. 

Molte domande saranno 
poste poi sulle lettere adesive 
usate da Filippo per dare un 
nome nuovo al catamarano in 
fuga. Quando le ha acquista¬ 
te? A Porto San Qiorgio la bar¬ 
ca aveva già il nuovo nome. 


Filippo De Cristofaro 


Le scritte sono state acquista¬ 
le prima della partenza? Il ma¬ 
gistrato ha interrogato gli ami¬ 
ci dì Annarita, che avevano 
preso parte aita preparazione 
del lungo viaggio, per cono¬ 
scere il più possìbile ai tutto 
ciò che era stato messo sul 
catamarano. Le anni usate per 
il delitto (un coUelio ed un'al¬ 
tra arma simile ad un'accetta 
o ad un machete) non sono 
state trovate. Sì vuol conosce¬ 
re il tipo di arma usata, per 
sapere se con questa l^ana 
abbia potuto o no infliggere al 
capo di Annarita ferite tanto 
profonde. Ma gli amici sono 
stali chiamali anche per parla¬ 
re della ragazza, delie abi¬ 
tudini. «Non era certo una 
"vampìra", una donna che 
scatena gelosie in (re ore dì 
viaggio». 



Centinaia di persone hanno partecipato a Cosenza ai funerali di 
Roberta Lanzino 


violentatori. Sentitasi intrap¬ 
polata Roberta può avere (atto 
qualche manovra maldestra 
scivolando oppure, addirittu¬ 
ra, i aioi aflgressorì potrebbe¬ 
ro averla moccata. camionci¬ 
no e 131, secondo gli inqui¬ 
renti, avrebbero organizzato 
un crudele gioco tipo arancia 
meccanica stringendo a tena¬ 
glia i( motorino fino a blocca¬ 
re a Roberta qualsiasi possibi¬ 
lità di fuga. Non tulli i Fregella 
sono accusali dell'omicidio. 
La ragazza potrebbe essere 
stata stuprata ed uccisa da 
due sole persone, mentre gli 
altri fermali potrebbero esse¬ 
re intervenuti in aiuto quando 
la ragazza era già morta per 
occultare il cadavere e co¬ 


struire un vero e proprio depi- 
staggio. 

Martedì sera il Consiglio re¬ 
gionale delia Calabria ha in- 
tenotio i propri lavori in se¬ 
gno di lutto. Il capo della chie¬ 
sa calabrese, monsignor Ago¬ 
stino, ha inviato un messaggio 
per condannare la violenza. 
Le donne comuniste di Co¬ 
senza hanno espresso «orrore 
per il barbaro assasano». Le 
parlamentari del Pci,‘ firmata¬ 
rie della proposta di legge 
contro la violenza sessuale in 
un comunicato affermano: 
«La tragedia di Roberta ci im¬ 
pegna alla ancor più rapida 
approvazione di una legge 
che rispetti la dignità delle 
donne e la libertà sessuale». 



NarocdiìiH) violeiila 
in chiesa a Roma 
ragazzo cardiopatico 


B ROMA. Lo ha notato che 
si avviava verso la chiesa di 
San Lorenzo al Verano. da so¬ 
lo verso sera. Lo ha infastidi¬ 
to. rivolgendogli parole pe¬ 
santi. Poi ha iniziato a minac¬ 
ciarlo e dalle parole è passalo 
ài fatti: l'ha riempilo di botte, 
rompendogli il setto nasale, 
Tha rapinato del portafogli e 
infine l'ha violentato. Questa 
storia di stupro ha come vitti¬ 
ma un uomo. G.L, ventitreen¬ 
ne e handicappato, aggredito 
da un immigrato nordafricano 
nel luogo davvero meno im¬ 
maginabile; il sagralo di una 
chiesa, a Roma. Ma la sua 
brutta avventura il ragazzo ro¬ 
mano l'ha raccontata alla poli¬ 
zia solo a' stento, ancora in 
preda alio choc. Simguinante, 
reso muto dal trauma, G.L è 
stato raccolto da una volante 
della polizia e trasportato al 
pronto soccorso del Policlini¬ 
co Umberto Primo. 

Solo lentamente è riuscito a 
trovare le parole per raccon¬ 
tare la sua storia agghiaccian¬ 
te. Alle nove di mercoledì 
scorso, G.L. si era incammina¬ 
to per rugiungere la parroc¬ 
chia di Sm torenzo, a due 
passi dal Verano. dove spesso 
andava a passare le ore libere. 
Voleva sapere del torneo di 
calcio, incontrarsi con gii altri 
ragazzi. Mentre attraversava il 
sagralo delia chiesa é stato 
notato da Hassani E1 Batta! di 


mestiere «pulisci vetro» agli 
incroci delle strade, maroc¬ 
chino, abitante ad Ardea, l'ha 
notalo subito. L'uomo era lì 
da tempo, come altre volte 
aveva bussato alla porta della 
parrocchia per mangiare, per 
avere un piatto caldo. 

Ed ecco che per H giovane, 
alletto da handicap e da car¬ 
diopatia, quel luogo amico si 
trasforma all improwiso nel 
teatro di un’omblle avventura. 
11 giovane immigrato gli si è 
avvicinato e gli ha rivolto pa¬ 
role pernii. LO ha aggredito, 
gli ha riempilo la faccia di pu¬ 
gni, eli ha rubato il portafogli 
di «Cucci» con diecimila lire 
dentro. B l’ha violentato, la¬ 
sciandolo solo e sanguinante. 

Disperato. G.L. ha tentato 
di arrivare a casa. Lo ha trova¬ 
lo una volante della polizia 
che l'ha trasportalo d’urgenza 
all'ospedale. Qui il ragazzo è 
stato medicato per le lesioni e 
la frattura dei setto nasale. Il 
referto medico ha accertato la 
violenza subita. 

Per il giovane marocchino 
sono scattale subito le manet¬ 
te. Gii agenti della polizia lo 
hanno trovato nascosto in un 
portone, poco lontano dalla 
zona della chiesa con in tasca 
ancora ii poitafi^li dì G.L 
•Non abbiamo sentilo nulla - 
ha commentalo un frale in sa¬ 
crestia - a quell'ora stavano 
celebrando una funzione litur¬ 
gica». 


Un’indagine della Doxa 

Più di metà degli italiani 

soffre d’insonnia 

Più colpiti donne e anziani 


■■ ROMA. Metà degli italiani 
(51%) soffre d'insonnia. Una 
persona su due ammette che 
gli capita - almeno raramente 
- di avere dilficoità a prende¬ 
re sonno oppure a riaddo- 
mentarsi dopo essersi sveglia¬ 
ta durante la notte, Lo rivela 
un sondaggio della Doxa con¬ 
dotto su un campione di 
1.980 italiani dai quindici anni 
in su. 

Gli insonni cronici sono 
molti di meno, ma raggiungo¬ 
no sempre un buon 20%, co¬ 
me dire che per un italiano su 
cinque l'Insonnia è ricorrente. 

Molto più colpite da questo 
disturbo - che impedisce l'a¬ 
deguato recupero delle ener¬ 
gìe spese neìia giornata - so¬ 
no le donne. Soffrono infatti 
d'insonnia il 42% degli uomini 
ed 11 59% delle donne. 

II tipo di insonnia serale 
(non riuscire ad addomentarsi 
andando a letto) è solo un po’ 
più diffuso di quello notturno 
0 mattutino (svegliaci antici¬ 
patamente e non riuscire a 


riaddormentarsi). Entrambi 
sono tuttavia molto diffusi; li 
21% del campione soffre solo 
del primo tipo, il 17% solo del 
secondo ed il 13% di tutti e 
due. 

La difficoltà di prendere 
sonno e di fare lunghe*© risto¬ 
ratrici dormite - conferma 
l'indagine Doxa - cresce con 
l’età. Quelli che ne soffrono 
(poco o tanto), passano dai 
37% sotto i venticinque anni al 
64% oltre 155 anni. Le percen¬ 
tuali corrispondenti per quanti 
ne soffrono spesso è rispetti¬ 
vamente del 12% e 32%. 

La crescita dell'insonnia 
con l'età non è uniforme per i 
due sessi; più regolare e pro¬ 
gressiva per gfl uomini, regi¬ 
stra invece, per !e donne, 
un'impennata dopo i quaran¬ 
tanni ed aumenta ancora a 
cinquanta e sessanta anni. 

I giovani - rivela l’indagine 
- soffrono soprattutto d'in¬ 
sonnia serale mentre gli anzia¬ 
ni conoscono di più quella 
notturna e mattutina. 


L’amministrazione comunale di Milano presenta il piano 


per utilizzare i 5 milioni di metri quadrati di aree dismesse 

Sulle vecchie Éibbrìche il verde 


Le aree industriali dismesse a Milano sono circa 5 
milioni di metri quadrati, una fetta importante delia 
città per la quale la giunta Pei, Psi, Psdi, Usta Verde 
ha presentato ieri le linee programmatiche sul loro 
utilizzo che cambierà per buona parte il volto della 
città. Per metà saranno destinate a verde ed a 
servizi, senza però rinunciare al mantenimento del 
carattere produttivo della città. 


GIORGIO OLDRINI 


■i MILANO. Il sindaco Paolo 
PillUten, il vicesindaco Luigi 
Corbani e l'assessore all'urba- 
nistica Attilio Schemman si 
sono presentati ai giornalisti e 
poi in Commissione urbanisti¬ 
ca con due volumi e una carti¬ 
na ilfustrahva per spiegare 
quali sono le linee che l'Am¬ 
ministrazione comunale pro¬ 
pone per affrontare il com¬ 
plesso problema delle aree di¬ 
smesse. 

Cambierà i) volto di Milano 
con quei 5 milioni di metri 
quadrati cui vanno ad aggiun¬ 
gersi 1.650.000 di altre aree 


che si liberano da funzioni va¬ 
rie, dal carcere di San Vittore 
ad alcuni scali ferroviari, al 
centro di autotra^rlo. Ma 
già ora vi è il fatto politico che 
nel giro di pochi mesi questa 
maggioranza ha saputo af¬ 
frontare un problema tanto 
complesso e lo ha fatto in un 
modo nuovo. Il secondo volu¬ 
me presentato ieri è costituito 
infatti dai pareri e dalle idee 
che sul tema hanno espresso, 
su richiesta dell'amministra¬ 
zione comunale, urbanisti, 
economisti, sociologi cd asso¬ 
ciazioni, organizzazioni sinda¬ 


cali e sociali, nonché ì diverà 
settori dell'apparato comuna- 
le. 

«È un modo aperto di lavo¬ 
rare - ha sottolineato Schem- 
mari - che varrà anche quan¬ 
do da qui a novembre in una 
sene di incontri e dibattiti 
dentro e fuori i) consigJìo co¬ 
munale preciseremo la prr^- 
sta e la approveremo definiti¬ 
vamente». 

Diverse sono le aree di¬ 
smesse. per dimensioni, per 
collocazione nella città, per 
stato attuale degli edifici, per 
livello di progettazione. Ma un 
primo punto comune c’è ed 
era stato deciso quando a di¬ 
cembre sì costituì la giunta 
Pel, Pà, Psdi. Usta verde: 
complessamente la metà di 
queste aree sarà destinata a 
verde ed a servizi e dove ^ 
prowederà a ncostruire. sia 
ediliza residenziale che pro¬ 
duttiva, le volumetrìe saranno 
comunque tnferion a quelle 
attuali. 


Del resto, ed anche questo 
è nuovo, sì potrà costruire di 
più quanto più il proprietario 
deli'arca parteciperà all’opera 
di recupero e quanto più edifi- 
<^rà servizi. In particolare 
saranno concessi «premi volu¬ 
metrici» a coloro che costrui¬ 
ranno impianti per la cultura, 
lo sport, il tempo libero. 

Certo non c’è nelle inten¬ 
zioni deirAmminisirazione 
comunale la volontà di favori¬ 
re una fuga dell'apparato pro¬ 
duttivo dalla città incentivan¬ 
do operazioni di speculazione 
fondiaria. C’è infatti un pezzo 
di città che sì libera perchè 
vecchie parti deU’apparato 
produttivo sono ormai obso¬ 
lete o perchè altri settori si so¬ 
no modificati radicalmente e 
hanno bisogno di pochi spazi. 

Ma l'utilizzo delle aree di¬ 
smesse deve essere anche 
l'occasione per rinnovare 
l'apparato produttivo milane¬ 
se Sonò 7 le aree di trasfor¬ 
mazione strategica previste, il 


nuovo centro direzionale nel¬ 
l'area semicentrìca del Cari- 
baldi-Repubblica, Tecnocity 
dove sorge la Creili Bicocca , 
l'ampliamento della Fiera al 
Portello dove c’era la fetta cit¬ 
tadina dell'Alfa Romeo, la Bo> 
Visa dove era insediata, tra le 
altre, la Monledison, a Rogo- 
redo, nello scalo ferroviario dì 
Porta Vittoria che se ne andrà, 
nelle aree tra Milano e Sesto 
San Giovanni dove c'è la Bro¬ 
da. 

C'è di più. Altre aree vengo¬ 
no destinate ancora alla pro¬ 
duzione e comunque l'Ammi- 
nistrazione comunale, come 
dice Schemman, «ha il compi¬ 
to di indirizzare e di favorire il 
riuso delle aree dismesse». 

Ai di là di considerazioni 
tecniche, pur Importanti, que¬ 
sto documento dimostra che 
la nuova maggioranza ha sa¬ 
puto riprendere un discorso di 
progettualità su Milano che 
due anni e mezzo di pentapar¬ 
tito aveva bloccato. 



Per Marco Fiora 
appello 

di 120 deputati 
e del telefonista 
dei sequestratori 

Il «telefonista» della banda che da 17 mesi tiene in ostag¬ 
gio Marco Fiora, di 8 anni, ha rivolto «n appello ai rapitori 
dal carcere di Torino dove si trova da 4 mesi. Ecco il testo; 
«Agazio Garzaniti formula l'invito più pressante a coloro 
che tengono sequestrato il piccolo Marco Fiora affinché lo 
liberino a) più presto restituendolo ai suoi genitori». L'uo¬ 
mo. durante l'ultimo interrogatorio al quale è stato sotto- 
TOsto dal sostituto procuratore della Repubblica, Franco 
Giordana, ha espresso il desiderio di lanciare un messag¬ 
gio ai banditi. Garzaniti - che conosce la famiglia Fiora da 
tempo c in particolare il padre del bambino, il commer¬ 
ciante Gianfranco Fiora - avrebbe fatto, nel corso di questi 
mesi, importanti ammissioni. La vicenda di Marco Fiora è 
ai centro di una interrogazione al presidente de) Consiglio 
e ai ministri deH'Interno e della Giustizia presentata da T20 
deputati di tutti ì gruppi tranne li Msl. Primi firmatari ì 
comunisti Luciano Violante e Wiimer Ronzani e la demo¬ 
proletaria Bianca Guidetti Serra. 


In mostra 
a Messina 
l’auto più lunga 
del mondo 


Fra le numerose attrazioni 
della 49* Fiera campionaria 
internazionale di Messina 
che si svolgerà dal 31 luglio 
al 16 agosto, accanto alia 
stazione orbitale sovietica 
«Luna 24», figurerà una Li¬ 
mousine costruita in Cali- 
fornla da Jay Ohrberg, noto 
per essee uno dei fornitori più qualificati di autoveicoli al 
cinema. L'auto è lunga 18 metri, si muove su sedici ruote e 
può trasportare oltre 30 persone alla velocità di ] 00 chilo¬ 
metri orari assicurata da due potenti motori Cadillac. Fra le 
altre caratteristiche che la rendono degna di figurare nel 
Guinness dei primati, ci sono una piscina, un eliporto e un 
letto con materasso ad acqua. «li sogno americano», che 
viene per la prima volta in Europa, costa un milione di 
dollari ma non è in vendita; viene noleggiata per 1 Ornila 
dollari al giorno. 


Aurella: incendio 
interrompe strada 
e ferrovia 
per tre ore 


Interrotti per tre ore, ieri 
pomerfgfifo, dalle 16 alle 
19, il traffico ferroviario sul 
tratto Pisa-Livorno e il traffi¬ 
co automobilistico sul cor¬ 
rispondente tratto deli’Au- 
reiia, per consentire lo spe¬ 
gnimento di un vasto incen* 
dio sviluppatosi In località 
Morteliina. nella tenuta di Tombolo. Le fiamme si sono 
originate, forse per autocombustione, dalle sterpaglie a 
ridosso della ferrovia, e quindi si sono estese minaccrando 
il bosco di Coltane: per evitare che si propagassero alle 
piante di alto fusto sono inteivenuti in forze 1 vigili dei 
fuoco dì Pisa e continsentl del corpo forestale e delie 
guardie del parco dì Migliarino, dei carabinieri e della 
polizia stradale. 


Vendute 
da Beretta 
le armi 
per la strage 
della nave greca 


Le mitragliette «MI2» Be¬ 
retta usate dai terroristi ara¬ 
bi per compiere la strage 11 
12 luglio scorso a bordo 
della nave greca «Città di 
Poros», fanno parte di alcu¬ 
ne partite che, tra il 1973 e 
il 1974, vennero Inviate In 
Libia da porti di Chioggia a 
Marghera. E quanto emerge 
daH'inchiesia condotta dal giudice istruttore di Venezia 
Carlo Masteiioni sul traffico intemazionale di armi attuato 
attraverso il ustema delle triangolazioni e. in p^icolare, 
nell'inchiesta stralcio relativa e Piergiuseppe Beretta, 82 
anni, titolare deli'omonima ditta di armi. 


TAinta II farmaco «Roaccutan» de- 

IVI MCI stìnato alla cura dell’acne 

in commercio grave, ritirato in Italia dal 

n x_ commercio in via cautelati- 

tOrmOCO va ll 29 aprile scorso, è da 

rAiatm l’rarnA nuovamente a disposi- 

coniro I acne zinne dei medici che lo po¬ 
tranno oer il momento ore- 
scrivere ai soli pazienti di 
sesso maschile. Il farmaco in America ha causato malfor¬ 
mazioni ai figli che lo hanno usato durante la gravidanza. 
Lo ha reso nolo con un comunicalo la stessa ditta farma¬ 
ceutica che lo produce, la «Roche». 


Mare pulito: 
seimila controlli, 
tremila tra multe 
e denunce 


Seimilacinquecenlollanla- 
tre controlli effettuati, 
1.518 persone denunciate 
dall’autorità giudiziaria, 
1.503 contravvenzioni ele¬ 
vate; questi i risultati della 
prima fase della campagna 
«mare pulito 1988» che il 
nucleo operativo ecologico 
del ministero delFAmbienie ha svolto tra aprile e luglio 
'88, in collaborazione con ì comandi delle stazioni delrar- 
ma dei carabinieri su tutto il litorale italiano. In particolare 
- informa un comunicato del ministero dell'Ambiente - 
sono stati controllati depuratori, collettori, industrie, 
aziende agrìcole, alberghi, stabilimenti balneari ed altro in 
Oltre venb province. 


qiUSEPPE VITTORI 


Vittìiiia una turista romana 

In cinque sul Gargano 
sequestrano per 20 ore 
e stuprano handicappata 


■1 FOGGIA. Sequestrata per 
un'intera giornata, violentata, 
malmenata da cinque uomini, 
fra cui due minorenni. La vitti¬ 
ma stavolta è anche portatrice 
di handicap: è una giovane la¬ 
ziale. Marina Fiorelli di Cam- 
pagnano di Roma, ventiset¬ 
tenne, incorsa nella tremenda 
avventura mentre era in va¬ 
canza nel Gargano, a Vieste. I 
suoi stupratori sono già stati 
arrestati: si tratta di Emilio 
Carbonellì, Antonio Conte e 
Giovanni Rignanese, tutti e tre 
sui 25 anni e abitanti neli’en- 
troterra foggiano, e di due ra¬ 
gazzini dei quali, com'è legge, 
non sono state fornite le gene¬ 
ralità. 

L’incubo della ragazza di 
Campagnano comincia dun¬ 
que la sera di martedì: sono le 
undici, lei prende il fresco nei 
giardini comunali di Vieste, 
quando le si avvicina Emilio 
(^arbonelli. Quattro chiacchie¬ 
re, poi l'invito ad andare in di¬ 
scoteca, e la ragazza accetta. 
Salgono sulla Fiat 128 dell'uo* 
mo, ma a mezza strada lui si 


ferma; ha visto due ragazzini, 
uno dei due è suo nipote, e li 
invita a salire in macchina. 
L'obiettivo non è la discoteca 
promessa alla ragazza, ma un 
casolare alle porte del paese 
garganico, in una località che 
si chiama «Pagliaro freddo». 
Qui in tre la violentano per tut¬ 
ta la notte, approfittando an¬ 
che del suo handicap. Non è 
finita: Carbonellì al mattino ha 
voglia dì raccontare a qualcu¬ 
no la bravata, così va a Vieste 
mentre la vittima resta seque¬ 
strata nel casolare, e racconta 
tutto a Conte e Rignanese. poi 
li porta con sé offrendo loro la 
«merce». Stavolta per Marina 
Fiorelli sono jn più botte da 
orbi, in faccia e sul petto. Stra¬ 
volta, contusa, la giovane vie¬ 
ne lasciata lìbera solo la sera 
di mercoledì: i suoi aggressori 
le fanno la cortesia di deposi¬ 
taria davanti aH'ingresso del 
camping del quale è ospite. Al 
carabinieri, però, riesce a for¬ 
nire tracce sufficienti perché 
sì arrivi all'arresto dei cinque 
stupratori. 
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Per il caldo 
va a fuoco 
il parco di 
Yellowstone 


■H È un'immagine ripresa 
dall’atto del grande incendio 
che si è sviluppato vicino a 
Orant Vitlage, nel parco nazio 
naie di Yellowstone, negli 
Usa I vigili del fuoco hanno 
ingaggiato una durissima bai 
taglia, ancora in corso, contro 
le fiamme 


Lo annuncia Grosz a New York 

La salma del primo ministro 

impiccato nel '56 

sarà restituita alla famiglia 


«È solo un gesto umanitario» 

Il premier ungherese 
sottolinea che non si tratta 
di un riconoscimento politico 


Una lapide per Imre Nagy 


Le spoglie di Imre Nagy, primo ministro nei giorni 
dell'insurrezione ungherese del '56, e di Pai Meleter, 
allora ministro della Difesa, verranno restituite alle 
loro famiglie. Lo ha annunciato il primo ministro un¬ 
gherese Mroly Grosz ieri a New York. Nagy e Male- 
ter, impiccati dopo l'ingresso dei cam armati a Buda¬ 
pest, furono sepolti in località segrete. Grosz ha detto 
che si tratta di un gesto umanitario e non politico. 



M NEW YORK A IrenUdue 
anni dall'insurrezione unghe* 
rese del '56, il governo di Bu¬ 
dapest compie un modesto 
ma simbolico atto per nmargi- 
name le fente ancora aperte 
Approfittando della sua visita 
negli Stati Uniti, il pnmo mini¬ 
stro ungherese Karoly Grosz 
ha annunciato che il suo go 
verno è ora disposto a ricon¬ 
segnare alle famiglie le salme 
di Imre Nagy. pnmo ministro 
nei giorni dell'Insurrezione, e 
di Pai Maleter. allora ministro 
della difesa 

Impiccali poco dopo l'en¬ 
trata dei cam armati sovietici 
In Ungheria, nel novembre del 
1956, Imre Nagy e Pai Maleter 
furono sepolti in una località 
segreta,in una delle tante tom¬ 
be senza nome nelle quali era¬ 
no stau gettati i capi della ri¬ 
volta dell'ottobre 

Il timore delle autorità un¬ 
gheresi era stato quello che le 
tombe dei caduti del 56. e in 
particolare quella di Nagy. il 
personaggio imbolo di quel 
traici avvenimenti, divenisse¬ 
ro a loro volta luoghi simbolici 


di omaggio popolare Con il 
gesto annunciato ora, Grosz 
dimostra che questi timori so¬ 
no ora almeno in parte supe¬ 
rati Imre Nagy e Pai Maleter 
avranno cosi, infine, una de¬ 
gna sepoltura un segnale, se 
pur cauto, di pacificazione al¬ 
meno sul terreno umano 

Grosz, che ha comunicato 
la decisione del governo di 
Budapest durante un incontro 
avuto nel giorni scorsi a Chi¬ 
cago con un gruppo di ameri¬ 
cani di orìgine ungherese, ha 
voluto sottolineare che si (rat¬ 
ta, appunto, di un gesto uma¬ 
nitario, che non implica alcu¬ 
na riabilitazione politica di 
Nagy e Maleter, ancora uffi¬ 
cialmente considerati in Un- 
ghena del «contronvoluziona- 
ri» 

Durante il suo viaggio negli 
Usa, li primo ministro unghe¬ 
rese, che è anche segretario 
generale del Posu, ha affron¬ 
tato anche 11 tanto dibattuto 
problema del ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche dall'Unghena, 
che era stato anticipato uffi¬ 
ciosamente da fonti america¬ 


ne. secondo le quali Gorba- 
ciov avrebbe dovuto annun¬ 
ciarlo durante ri vertice del 
Patto di Varsavia Gorbsdov, 
al contrano, intqueU'occasio- 
ne non ha (atto alcun annun¬ 
cio ufficiale in questo senso 

«Noi - ha affermato Grosz - 
non abbiamo chiesto ^l'Unio¬ 
ne Sovietica di ritirare le sue 
truppe dal nMtro paese». 

IVttavia. secondo quanto 


ha precisato il premier unghe¬ 
rese rispondendo a una do¬ 
manda nel corso di una visita 
al National Press Club, ri pro¬ 
blema del ntiro delle truppe 
sovietiche è stato affrontato 
dal vertice del Patto di Varsa¬ 
via. che si è svolto ri 16 e 17 
luglio nella cantale polacca, 
presente ri leader soiteuco 
«Abbiamo parlato di questo 
problema e abbiamo deciso 


di continuare la discussione in 
merito» ha detto Grosz, sotto¬ 
lineando però che un provve¬ 
dimento Gel genere dovrebbe 
prevedere in ogni caso una 
contropartita da parte occi¬ 
dentale «Il ritiro di forze so¬ 
vietiche dall Ungheria - ha 
precisato ri premier unghere¬ 
se - dovrebbe nevedere il ri¬ 
tiro anche di altre», evidente¬ 
mente dall'Europa occidenta¬ 
le 


Hu-Sen: «Ci rivedremo presto» 

I khmer di Poi Pot 
impediscono una soluzione 
di pace in Cambogia 


M GlAKARTA L'umco ele¬ 
mento concreto dei «puzzle» 
cambogiuio, al termine del 
«cocktail party» di Bogor, è il 
ntiro dei soldati di Hanoi, che 
dieci anni fa invasero la Cam¬ 
bogia per destituire Poi Pot e 
mettere fine al regime dei 
khmer rossi, al |riù tardi prima 
della fine del prossimo anno 
Cosa accadrà dopo avrebbero 
dovuto prefigurarlo i colloqui 
di Bogor, sull isola di Giava in 
Indonesia, dove per la prima 
volta SI sono seduti allo stesso 
tavolo il presidente Hu Sen, 
portato al potere dai Vietnam. 
I guerriglien khmer e i parti¬ 
giani di Sihanouk, attraverso 
la mediazione degli altri paesi 
del sud est asiatico Le pres¬ 
sioni dell’Unione Sovietica, 
che sta cercando di migliora¬ 
re I suol rappOTti con la Dna, e 
la difficile situazione econo¬ 
mica vietnamita hanno con¬ 
vinto ri governo di Hanoi a ta¬ 
gliare dal bilancio le spese 
dell'esercito d'occupazione 
in Cambogia e ad avviare la 
formazione di un regime de¬ 
mocratico a Phnom Penh Co 
Thach, il ministro degli esteri 
vietnamita, è stato categonco: 
«Non abbiamo nessun interes¬ 
se a restare in Cambogia, ini¬ 
zieremo l'evacuazione anche 
senza un accordo politico tra i 
cambi^iani» 

Pretta di andarsene, dun¬ 
que Ma da Bogor non è usci¬ 
to neppure un comunicato 
congiunto e il compito di fare 
ri punto sui colloidi è stato 
affidato al ministro degli esteri 
indonesiano Ali Alatas ha iet¬ 
to una dichiarazione che an¬ 
nuncia, soltanto, la costituzio¬ 
ne di gninri di lavoro incarì* 
cati di «definire i pnncipali 
elementi di una soluzione po¬ 
litica e proporre le date di un 


nuovo incontro» 

Ad ostacolare un chiari¬ 
mento sulle diverse bozze 
d'accordo è stata l't^poslzlo- 
ne dei khmer rossi, l ^rri- 
gliert - sono oltre 35 000 se¬ 
condo d^erse fonti • di f^)( 
Pot, di cui tutti temono un ri¬ 
torno al potere dopo la par¬ 
tenza dei vietnamiti Suite In¬ 
tenzioni di Poi Pot, nascosto 
in qualche luogo della jungla 
cambogiana, non ai sa nulia. 
Armato dalla Cina, il leader 
dei sanguinari khmer rossi 
rappresenta II vero scoglio per 
una soluzione democratica. 

Nato nel 1925, Pòi Poi visse' 
diversi anni in Francia, prima 
di rientrare in Cambt^a nel 
1963 dove si rifugiò nella 
Iriungla dedicando 12 anni ad 
organizzare Tesercito khmer 
con cui conquistò il potere nel 
1975 Tre anni, lino al^inle^ 
vento del Vietnam, nel corso 
dei quali, in un mostruoso ge¬ 
nocidio, furono ucciri un mi¬ 
lione e mezzo di civili 
Al termine degli incontri il 
r^presentante Idimer ha ac¬ 
cusato il Vieuiam di «perfide 
manovre» e di voler mantene¬ 
re l'occupazione attraveno un 
«regime fantoccio». È stato 
runico commento dim Per 
tutti gli altri Bo^or è stato un • 
passo avanti psicologioo e po¬ 
litico» pKlimlnareadunt con¬ 
ferenza di pace e alla forma¬ 
zione di una cmnmiaiione 
deirOnu che controlli il ritiro 
vietnamita. Di nuovo, infine, 
c'è in programma un nuovo 
faccia a faccia tra Hu-Sen e 
Sihanouk a Parigi, in ottobre. 
A loro due sembra ormai affi¬ 
data una sciupone di com¬ 
promesso per la ionnazione 
dei governo di rieonciliaiione 
che conduca il jpaeae alle ele¬ 
zioni democratiche. E alla Ci¬ 
na ri destino dei Muner rosai. 


—" Stop al progetto «Tana Beles» 

Etiopia, tornano a 
ì layoratorì ddla Salini 


Sempre più probabile la liberazione di Bellini e Ba¬ 
rone. i tecnici della Saiini rapiti in Etiopia a novem¬ 
bre. Secondo l'Eprp, sarebbero già in marcia verso 
la capitale del Suaan. Deciso limmediato rientro 
della maggior parte dei lavoratori italiani impegnati 
nella vaile dei Beles, un fatto che avvalora la possi¬ 
bilità del rilascio degli ostaggi. Un tecnico etiopico 
è stato ucciso da uivesplosione. Attentato? 


m ROMA Situazione In mo¬ 
vimento per gli ostaggi italiani 
in Etiopia e il progetto di coo¬ 
perazione alio sviiuppo neila 
valle del Beles Ieri, mentre il 
rappresentante dell'Eprp, il 
Partilo rivoluzionarlo del po¬ 
polo etiopico, a Parigi, ha ri¬ 
confermato l'imminente libe¬ 
razione di Bellini e Barone - 
più volte annunciata e ultima¬ 
mente prevista per la prima 
settimana di agosto - dall’E¬ 
tiopia sono giunte le notizie 
del rientro dei cooperanti ila- 
Dani e dello scoppio di una 
bomba, che ha ucciso la setti¬ 
mana scorsa un tecnico etio¬ 
pico Suquest'uUlmo episodio 
non si hanno molle informa¬ 
zioni, potrebbe essere un at¬ 
tentato oppure un incidente 
il (atto e avvenuto 11 22 lu¬ 
glio nella valle del Beles, in 
una zona normalmente fre¬ 
quentata dal lavoralon del 
cantiere della Salini costruzio¬ 
ni Desta perplessità 1 ipotesi 


dell'attentato, proprio il gior¬ 
no dopo gli annunci del rila¬ 
scio degli ostaggi da parte 
dell Eprp e del blocco del 
progetto «Tana Beles» da par¬ 
te del governo italiano La no¬ 
tizia della morte dei tecnico 
etiopico è stata fornita dalla 
stessa Salmi nel comunicato 
diffuso ieri sul rientro In Italia 
di tutto il personale impiegato 
nella v^le del Beles, a ecce¬ 
zione di quello necessario per 
concludere alcuni lavori che 
non possono essere lasciati a 
mezzo La decisione di nmpa- 
(tiare ri m^gior numero pos¬ 
sibile di dipendenti è stala 
presa dalla Salmi in seguito 
all'ultima risoluzione della 
commissione Esten della Ca¬ 
mera e a un'assemblea dei la¬ 
voratori de! cantiere etiopico, 

S liustamente preoccupati per 
a propna sicurezza Non 
manca, nel comunicato, un 
accenno polemico il nmpa- 
ino è stato deciso « pren¬ 


dendo atto che la delegazione 
Interparlamentare che avreb¬ 
be dovuto visitare la zona ha 
rinviato la visita a dopo te ferie 
estive» 

Polemiche a parte. Il ntor- 
no degli Italiani va senz'altro 
collegato alla riconferma del 
nlascio di Paolo Bellini e Sal¬ 
vatore Barone, nelle mani dei 
guemglien dai 16 novembre 
scorso 11 disimpegno italiano 
nella valle del Mies è una del¬ 
le condizioni determinanti per 
la liberazione degii ostaggi, 
anche se 1 Eprp ha ripetuto 
che II rilascio avverrà «senza 
condizioni» In realtà non ci 
vuole molto a capire, dopo 
cinque rapimenti di tecnici ita¬ 
liani in due anni, che non è il 
caso di insistere in un proget¬ 
to di cooperazione avversato 
dalle opposizioni al regime di 
Menghistu e che lascia aperti 
dubbi sui suo uso di «control¬ 
lo» e di «ingegneria sociale» 
da parte del governo etiopico, 
a parte le realizzazioni agneo- 
le e sanitarie Adesso, oltre a 
Bellini e Barone, che secondo 
ri rappresentante dell Eprp a 
Pangi sarebbero già in marcia 
verso Kartum (sebbene rallen 
tati da piogge torrenziali), n- 
mane pngioniero Giuseppe 
Micelli il CUI rapimento, avve¬ 
nuto nel cantiere Salmi il 27 
giugno scorso, non è stato an¬ 
cora rivendicato 


Dopo 21 anni 

Delegazione 
israeliana 
visita Mosca 

■i MOSCA Una delegazione consolare 
israeliana è giunta ieri a Mosca Si tratta della 
prima rappresentanza ufficiale dello stato 
ebraico che visita I Urss dalla guerra dei sei 
giorni nel 1967, quando 1 rapporti diplomatici 
fra I due paesi furono bruscamente interrotti 11 
pretesto della visita dei sei membn della dele 
gazione è quello di controllare lo stato del 
rambasciata israeliana nella capitale sovietica, 
che è nmasta vuota da 21 anni, ma che è stata 
di recente restaurata, e di esaminare 1 anda¬ 
mento delle pratiche consolari riguardanti 
Israele, i cui interessi sono rappresentati in 
Urss dall'ambasciata olandese 
Del resto, già da un anno una analoga dele¬ 
gazione solletica si trova a Tei Aviv, ufficial¬ 
mente per controllare lo stato di alcune pro¬ 
prietà sovietiche nel paese, e per nlasciare i 
visti di ingresso agli israeliani che Intendono 
recarsi in Urss , , 

Annunciata già nel gennaio scorso, la visita 
della delegazione israeliana a Mosca è stata via 
via rinviata, in seguito allo scoppio delia rivolta 
palestinese I sovietici, del resto, danno all'av- 
venlmento un rilievo a basso profilo «Si tratta 
di una delegazione tecnica», dichiarano 


Ministro cileno 

«Stato d'assedio 
e voto libero 
vanno d'accordo» 

M SANTIAGO DEL CILE Stato d assedio e li¬ 
bertà di voto vanno perfettamente d accordo, 
anzi, 1 uno facilita l'espressione dell'altra Lo- 
pinione, a dir poco bizzarra ma tutt'altro che 
gratuita e del ministro dell Interno cileno Per 
nandez secondo i) quale «non c'e alcuna in¬ 
compatibilità» fra una consultazione elettorale 
democratica e le restrizioni alla liberta di 
espressione, di riunione, di stampa imposte 
dallo stato d'assedio 

La singolare affermazione e stata fatta da 
Fernandez in nfenmento al prossimo referen 
dum presidenziale, in polemica con 1 opinione 
espressa dal generale Fernando Matthei, uno 
dei membn delia giunta militare che il 30 ago 
sto prossimo dovrà eleggere il candidato presi¬ 
denziale Secondo il generale Matthei sarebbe 
meglio revocare lo stato d assedio prima del 
volo II plebiscito, ribatte Fernandez sara «h 
bero e trasparente» come lo vuole il governo 
Lo stalo d emergenzaza «è compatibile perfet 
tamente compatibile con la consultazione po 
polare Anzi, se non esistesse bisognerebbe 
decretarlo» Il senso del ridicolo evidente 
mente, non sfiora gli uomini di Pmochet 


COMUNE 

DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROVINCIA DI AREZZO 


Bando di gara d’appalto 

)) EAM «PRAltMt*.* 

Comuni di Tarranuova Bracclollnl (Arazzo). 

2) Ueituiona privata da aaparirai con fi aiatama di aggiucficaziona di cui aH'art. 24 
tenari A) punto 2 dalla laosa 8/8/1977 n. 884a auccaiaiva iriodificha ad mtagrazio- 
ni* con aacluaiono di offlrta in aumar|to a con rawartanza eha aaranno conaiderata 
anomala ad aaclusa dalla ova te affarti cfia prasantaranno una parcantuate di nbatao 
aupariora alla madia dalle parcantuall dalla offerta ammaasa incramantata dal 7% (art. 
17 tegoa 11/3/1988 n. 87). 

3) Luogo di aaaeuiiona* daacrlziona. Importo towl: 

a) territorio dal Comune di Tarranuova Braodolinl a Loro Ciuffanna: 

b) lavori di coatruziona del collattora fognario nai tratti: 

Tarranuova'Panna a Panna-Loro Ciuffanna nel Comune di Tarranuova B.ni; 

Loro Cluftonna-Via Plana nel comune di Loro Ciuffanna; 

c) appalto in4inioo lotto con importo abate di gara (fi lira 1.380.647.000; 

4) Termina di aaacuilona: 

è atabihto In giorni 450 dalla data di conaagna. 

6) Raggruppamantl di fmpraaa: 

aaranno ammalia Impraaa nunita al aanzi defrart. 20 a saguanti della legga 
584/1977 a auccaaaìva modfficha ad Integrazioni. 

6) Praaantailona dalla domanda: 

a) te domanda di partaoipazlona dovranno parvanira antro a non oltre il 20 agoito 
1988: 

b) indirizzata al Comune di Tarranuova Sracclollni - Ufficio Protocollo » 52028 Terra- 
nuova B.nf (Ar): 

c) te domanda dovranno asaera redatta In lingua italiana. 

7) Tarmine par l'Invio dalla lattare di Invito: 

te lettera (fi invito a praaantara te offerta aaranno •pa(fita antro 50 giorni (tolte data dal 
praaanta bando. 

8) Documenti da allagare alla domanda di partaetpaziona: 

La domanda di partecipazione dovrà aaaara ct^adats, a pana di eaclualone, dalla 
aaguenti documentazioni e dichiarazioni: 

a) certificato di iacrlzione all'albo nazionale coatiuttori (o documento equivalente in 
Paesi Cea) per la categoria 10A ad importo adaguato; 

b) dichiarazione di Inesistenza di tutte le cause ostative di cui alta legga 31/6/1966 n. 
575 e successiva modificha ed Integrazioni: 

c) dichiarazione di non trovarsi in naasuna della condizioni elartcata aU'art. 13 comma 
1* della legge 8/6/1977 n. 584; 

d) elenco deirattrenatura. mezzi d'opera ed et^ulpaoglsmanto tecnico di cui disporrà 
per l'esecuzione dell'opera: 

e) organico medio annuo dell'impresa e numero dei dirigenti con riferimento agli anni 
1985-86-87; 

f) titolo di studio 6 professionale del designato alla direzione del cantiere: 

g) elenco dei lavori più importanti tecnicamente comparabili per dimensioni, comples¬ 
sità ed importo aH'opere del presente appalto eaagum negli ultimi 5 anni; 

h) idonee referenze rilasciate da almeno tre istituti bancari a dimostrazione eha l'Impre- 
la à in condizioni finanziarie tali da potar assumere t'N>pcito: 

i) fatturato degli ultimi tre anni (1985-86-87) dedotto dalla annuale dichiarazione IVA 
o documento di pari significato per te Imprese stremare; 

I) certificati <fi regofarftà contributiva rilaaciati daH'Inpa e dalla Cassa Edite m data non 
anterloro a tre mesi. 

9) Si precisa che: 

a) la domanda di partecipazione e tutte le documentazioni e dichiarazioni di cui al puntò 
8). ad eccezione di quelle di cui alla tenere a) h) I). dovranno asaera in carta legate; 

b) in caso di imprese riunite o associate te documentazioni a dichiaraziom riehiaate al 
punto 8) dovranno riferirsi, oltre che aH'imfN'esa capogruppo da indicara eapraaaamen- 
te, anche atte Imprese mandanti e te riativa domanda di partecipazione dovrà etaere 
sottoscritta da tutti i rappresentanti togali deile dine che intendono riunirsi; 

c) l'opera à finanziata con i fondi FIO/1986-88 ed à stata concasaa per Tesecuzlona 
dalla Regione Toscana al Comune di Terranuova Bracdoilni; 

d) il presenta avviso sarà spedito ali* Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dalla Cee antro 
a non oltre il 26 luglio 1968. 

e) le richieite di partecipazione non vincoleranno m alcun modo ramministraziona 
appaltante; 

f) per l'appalto relativo ad eventuali lotti successivi rAmministrazione si riserva la 
facoltà di applicare il disposto dell'art. 12 delle legge 3/1/1979 n.1. 

Terranuova Bracclollnl. 21 luglio 1988 

IL INDACO prof. Carlo Paaqulnl 


COMUNE 

DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROVINCIA DI AREZZO 


Bando di gora d’appaHo 

1) EnM •ppdttntK 

ComuM di Taramiova Bracclollni (Amo). 

2) UdtuioiM privata da aiparlral con II aiatama di aggfudicaiiona di cui all'art. 24 
lattara a) punto 2 dalla lappa 8/8/1977 n. 584 a auccaiaiva modificha ad httaprationl, 
con aackii^ di on*rta In auimnto • con l’awamna che watmo conaldarata 
anomala ad aaduaa dalla para la onarta cha pnaantCranno una paroantuaH di ribaaao 
aupariora alla media dallo parcantuall dalla offarta ammaaaa ineramantata dal 7X (art. 
17lappa 11/3/1988 0.87). 

*3) Luopo di aaaouaiona. daaerlilona. Importo lavori: 
al taiTitorlo dal Comuni di Tarranuova BraccMInl loo. .Caia Rota*; 
b) lavori di coatruilona di una discarica controllata di 1* a 2* cataporia di tipo «8» di 
llvallo compranaorlala; 

el appalto primo lotto funzionala par un Importo a basa di para di Ira 2.371.821.887; 

Il cataporia prsvaisnta è la 128 par un Importo di lira 3.000.0(X>.0(X>: 

opara seofporablll ai sanai dall'art. 9 1687/84 par II primo lodo funzionala: 

movimanti di tarri (cat. 1): Ira 435.029.751; 

impwmsabilizzaziona tanni (cat. 19s); Ira 722.490.000; 

fopnatura (cat. IOa): lira 331.428.300; 

opara civili (cat. 2); lira 475.974.442. 

4| Tarmbia di aaacuziona: 
è atabUito in piornl 450 dalla data di conaapna. 

51 RapBruppamsntI di Impraaa; 

saranno ammana Imprsn riunita al nnai dall'art. 20 a sepusnti dalla lappa 
584/1977 a succaiaivs modifichi ad Intsprazioni. 

6) Praaantsitona dalla domanda: 

al la domanda di partacipazions dovranno parvanira entro a non oitra il 20 aoocto 
1988; 

b) Indirizzate ri Comune di Tarranuova Brecciolini - Ufficio Protocollo - 62028 Terra- 
nuova B.ni (Ari; 

cl la domanda rfovranno aaaara radane in linpua italiana 

7) Tsrmim par l'Invio dallo lattari di Invito: 

la lattara di invita a pranntara la offarta saranno apadita entro 50 giorni dalla data dal 
praaanta bando. 

81 Documenti da allapara alla domanda di partacipailona; 

La domanda di partscipazionc dovrà «sara coiradata, a pena di «clualons, dalla 
aapuanti documantuioni a dichiarazioni: 

a) cartificato di isaizions all'albo nazionale costruttori (o documanto aquivrisnta in 
Passi Cw) par la cataporia 12/8 par un importo di lira 3.000.000.0(X>; 

bl iMchiarulona d) Ineriatanza di tutta le caun ostative di cui alla lappa 31/5/1965 n. 
675 a auccawiva modifiche ed Integrazioni; 

c) dichinziona di non trovarsi In nwsuna dalla condizioni elencata all'art. 13 comma 
t. dalla lappa 8/8/1977 n. 584; 

d) rianco dsiranrezzatura, mezzi d'opera ad equipappismanto tecnico di cui disporrà 
por racKuzIona dril'opara; 

c) orpcnico medio annuo dell'impresa a numero dal dripsnti con riferimento apll anni 
1986-86-87; 

fi titolo di studio e professionale del designato alla dvezions dal cantiare; 
gl rianco dri lavori più Importanti tacnicamants comparabili par dimensioni, complaa- 
aita ed Importo siropora dri prasenta appalto auguiti nepli ultimi 6 anni; 
hi IdonM referenza rilasciata da almeno tre istituti bsncsri a dimostrazione che Timpra- 
sa è In condizioni finanziaria tali da poter assumere l'appalto; 

Il fatturato dogli ultimi tre anni (1966-66-871 dedotto dalla snnualo dichiarazione IVA 
o documanto di pan significato per la ImprsM straniera; 

I) eartificati di rspolaritù contributiva rilasciati dalITnps e dalla Cassa Edile in data non 
antoriore a tra mesi. 

9) Si praclM eha 

alla domanda di partecipazione a tutte le documentazioni a dichiarazioni di cui ri punto 

8) , ad sccszione di durile di cui alle lattare a) h) 1), dovranno ernia In carta lagria; 

b) in caso di imprau riunita o associata la doeumsntazioni a dichiarazioni richints ri 
punto 8) dovranno rifarvsi, ohra che all'impresa capogruppo da indicare saprewamen- 
tc, anche alla imprsM mandanti e la relativa domanda di partecipazione dovrà asaera 
sottoscritta da tutti I rappresentanti legali dalla ditta che Intendono riunirsi: 

cl l'opera è finanziata con i fondi FIO/1986-88 ed ò stata concessa per Tasacuzìonc 
dalla Ragiona Toscana al Comune di Tarranuova Bracqlolinl, 
di II presenta avviso sarà spedito airufficlo dalla pubblicazioni ufficiali della Cw entro 
c non oltre il 26 luglio 1988, 

e) la richiesta di partecipazione non vincoleranno In alcun modo Temministrazionc 
appritants: 

f) per l'appalto rristlvo ad evsntuali lotti successivi l'Amministrazione si riserva la 
facoltà di applicare II disposto dell'art 12 della legge 3/1/1978 n.t. 

Terranuova Bracclollnl, 21 luglio 1988 

IL SINDACO prof. Carlo Paaqulnl 


l'Unità 

Il I Venerdì 
IV/ 29 luglio 1988 


















NEL Mondo 


Fidél Castro 

Perestrojka? 
Mosca 
è lontana... 


■■ SANTIAGO DI CUBA. Il di¬ 
scorso pronunciato da Pidel 
Castro il 35* anniversario 
dell'attacco al Moncada, una 
data che fornisce l'occasione 
per un vero e proprio rappor¬ 
to sullo stato della nazione, è 
stalo duro e chiaro: la rivolu¬ 
zione cubana è sorta e si è 
sviluppata in un contesto sto¬ 
rico e culturale particolare, In 
un'area geografica incande¬ 
scente e con modalità pro¬ 
prie. A irent'anni della presa 
oei potere, Castro, che non 
nega le immense difficoltà, gli 
errori e i cambi di rotta, ha 
usato Ioni molto duri e decisi 
per rivendicare l'autonomia 
della politica dei paese rispet¬ 
to alle grandi innovazioni m 
atto nelT'Unione Sovietica. Il 
leader cubano è partito dalla 
considerazione che il sociali¬ 
smo, nonostante abbia signifi¬ 
calo e continui a significare 
una grande accelerazione net 
cammino deH'umanità e no¬ 
nostante i successi conseguiti, 
non soddisfa ancora. Occorre 
ripensarci. Il processo di ret- 
ilticazione avviato dal terzo 
congresso del Pcc è scaturito 
come una imprescindibile ne¬ 
cessità oltre due anni fa, prati¬ 
camente in concomitanza 
con il processo di rinnova¬ 
mento-nell'Unione Sovietica. 

Senza mai nominare le pa¬ 
role perestrojka e glasnosi, 
Castro, pur ribadendo i legami 
di amicizia che vincolano l'i¬ 
sola airUrss, ha affermato te¬ 
stualmente: «La nostra è una 
rivoluzione diversa, una rivo¬ 
luzione che non copia, che 
crea» ed ha ricordato che il 
marxismo leninismo va qui 
strettamente unito all'ideale 
di José Marti Ha poi ribadito 
la necessità della politica di 
piano aggiungendo che Cuba 
non (ara alcuna concessione 
al capitalismo. 

Con l'attenzione rivolta al 
contesto geografico. Castro 
ha sostenuto erte Cuba è sola: 
se la rivoluzione si Indebolì- 
, sce •< ha detto -, se le nostre 
l'basi ideologiche vacillano, 
nessuno cl difenderà, e non 
perché l'Unione Sovietica non 
'voglia, ma perché l'enorme 
-distanza tra Cuba e I paesi 
dcil'area socialista e la vici¬ 
nanza con gli Stali Uniti lo 
rendono Inevitabile. La pole¬ 
mica con rUrss, per quanto 
cauta, è nella sostanza assai 
^evidente: Castro sta dando 
.^una Impostazione autonoma 
, alla rivoluzione che dirige da 
^ trent'anni. Tirando dritto per 
' la sua strada ritiene di poter 
offrire un contributo originale 
al dibattilo sul socialismo che, 
come egli stesso ha ricono¬ 
sciuto. SI impone oggi come 
' una necessiti generalizzata. 

L'altro tema di politica in- 
{. ternazlonale toccato da Ca- 
« atro è stalo quello angolano. 

- Da dodici anni (ruppe cubane 
‘ sono presenti in Angola dove 
, collaborano con l'esercito na- 
' lionate alta difesa del paese. 
^ Nell'ultimo anno, un'offensiva 

sudafricana In territorio ango¬ 
lano ha stretto d'assedio re- 

- sercito nazionale al sud-est 
I dei paese. Con uno sforzo che 

Castro ha definito gigantesco, 

- l'Avana ha mandato ingenti 
’ rinforzi in uomini ed armfsca* 
, tenando una‘controffensiva 
' che ha ricacciato gli eserciti 
I. del Sudatrica, dellaT*lamibla e 
f le forze della Unita oltre il ter- 
I ritorio angolano Da questa si- 
I luazione di forza, Cuba e l'An- 

gola stanno oggi trattando un 
, negoziato di pace per 11 quale 
sono state gettate le basi Se 
{- l'accordo risulterà soddisfa¬ 
cente, Cuba ritirerà graduai- 
* mente e totalmente le proprie 
^ forze. Dovranno cosi rimpa- 
, triare decine di miallala di 
combattenti ai quali dovrà es- 
I sere garantito il reinserìmento 
> nella vita civile 


Il segretario generale 
delle Nazioni Unite 
lascia 24 ore di riflessione 
ai due paesi belligeranti 


Baghdad propone trattative 
dirette, l’Iran rifiuta 
Incontro Jackson-Velayati 
per gli ostaggi in Libano? 


Iraiì-Irak: l’Onu 
prende una pausa 



Pera ie Cuellar e il ministra degli Esteri iranieno Velayati 


L'Irak propone trattative dirette che l'iran, per il mo¬ 
mento, rifiuta. Qualche ostacolo, dunque per il ces¬ 
sate il fuoco e il segretario deil’Onu, Perez de Cuel¬ 
lar, prende 24 ore di pausa. Intanto l'Iran rivela che 
Mosca ha proposto che le trattative fra i due paesi si 
svolgano in Urss. E dagli Usa Jesse Jackson vuole 
trattare con Teheran la libSrazione degli ostaggi Usa 
in Ubano nelle mani degli Hezbollah filo-iraniani. 


Sul confine 
si combatte 
e 9 muore 


■■ NEW YORK. Mentre nel 
Collo ì barchini iraniani han¬ 
no attaccalo peKherecci del 
Kuwait (uccidendo Ire mari¬ 
nai egiziani) l’Onu si prende 
oggi una pausa di riflessione. 
L’ha annuncialo lo stesso se¬ 
gretario generale Perez de 
Cuellar. DI latto la trattativa da 
lui condotta per imporre ai 
due paesi II cessate II fuoco, si 
è trovata davanti a una diffi¬ 
coltà inedita. Baghdad vuole 
che Teheran tratti direttamen¬ 
te al negoziati, ma fonti auto¬ 
revoli dall'Iran smentiscono 
che la trattativa «dopo otto an¬ 
ni di guerra» possa svolgersi 
mettendo di fronte a uno stes¬ 
so tavolo i rappresentanti dei 
due paesi. Teheran accusa Ba¬ 
ghdad di voler sabotare l'ini¬ 
ziativa deirOnu e rinviare al¬ 
l'infinito la fase diplomatica 
preliminare: «Come possiamo 
prendere sul serio gli iracheni 
che in questo stesso momen¬ 
to impiegano contro di noi ar¬ 
mi chimiche?» ha detto ieri 


l'ambasciatore iraniano all'O- 
nu Mahallati. 

Dal canto suo Baghdad gio¬ 
ca al rialzo. Il minitro degli 
Esteri iracheno Aziz ha detto 
Ieri che Baghdad non vuole 
accettare una tregua senza 
condizioni: «L'Irak non si la- 
scerà calpestare per giungere 
alla tregua né intende fare, 
nelle attuali circostanze, un 
passo affrettato. L'Irak vuole 
una vera pace, duratura e 
completa, ma - ha aggiunto 
Aziz - nutriamo dubbi sulle in¬ 
tenzioni iraniane. Noi voglia¬ 
mo garanzie e riteniamo che il 
primo passo sia costituito da 
negoziati diretti tra le due par¬ 
ti sotto gli auspici del segreta¬ 
rio generale. Se gli iraniani 
non accetteranno questa for¬ 
mula vorrà dire che quando 
parlano di pace non sono sin¬ 
ceri». 

Le parole di Aziz suonano 
come una difficoltà nuova per 
lo sforzo di mediazione di Pe¬ 
rez de Cuellar. Ieri, annun¬ 


ciando ai giornalisti una pausa 
di 24 ore, Perez de Cuellar ha 
detto: «Voglio sperare che le 
parti capiscano che l'opinione 
pubblica intemazionale vuote 
oggi una soluzione di questo 
problema. E i problemi si ri¬ 
solvono solo con i compro¬ 
messi». 

In attesa che le partì trovino 
un accordo, il primo vice mi¬ 
nistro degli Esteri iraniano. 
Mohammad Besharati, ha ri¬ 
velato che rUrss ha proposto 
Mosca come sede eventuale 
di tratattive dirette. Ma l'Iran 
ha respinto l'offerta. «I sovieti¬ 
ci vogliono apparire neutrali 
per aumentare la loro influen¬ 
za su Iran e Irak > ha detto il 
vice ministro > ma hanno so¬ 
stenuto il presidente iracheno 
Saddam Hussein lungo tutto il 
corso della guerra e sono cor¬ 
responsabili dei suoi crimini». 

Al palazzo di vetro delie 
Nazioni Unite si è parlato an¬ 
che degli ostaggi americani 
nelle mani degli Hezbollah fi¬ 
lo-iraniani. Il prendente del 
parlamento iraniano, Rafsan- 
jani ha proposto lo scorso 
martedì agii Stati Uniti una 
mediazione di Teheran in 
cambio della restituzione dei 
beni iraniani che gli Usa han¬ 
no «congelato» nei 1979: una 
condizione, questa, che Wa- 
shingtoa non sembra prende¬ 
re in considerazione. «£' un 


problema sul quale bisogna 
essere molto prudenti», ha 
detto Perez de Cuellar, ha | 
aggiunto: «È un problema che : 
ho peraltro sollevato in modo 
mollo, molto specifico». Il ml- 
nislro degli Esteri Veiayati è 
parso però più possibilista; «11 
problema degli ostaggi in Li¬ 
bano riguarda i libanesi. N<m 
è un nostro problema ma per 
aspetti umanitari faremo del 
nostro meglio. E vogliamo 
^rare che tutti quegli inno 
centi possano venire al più 
presto liberati». Jasse Ja-; 
ckson, il leader democratico 
nero, ha detto Ieri di volersi 
incontrare con Velay^ per 
chiedergli di intercedere per à 
rilascio degli ostaggi. In un’in¬ 
tervista al «New York Times», 
Jackson ha detto di avere 
chiesto a «terze parti» l'in^m- 
tro e di ritenere che che simili 
interventi a fini «esclusiva¬ 
mente umanitari» potrebbero 
avere più successo di compli¬ 
cate trattative politiche. Jasse 
Jackson, con un viaggio a Da¬ 
masco nel 1982, era già riusci¬ 
to a ottenere il rilascio di un 
pilota di caccia americano 
catturato dal siriani. Allora, 
come oggi, la Casa Bianca ha 
detto che preferisce che «pri¬ 
vati cittadini» restino fuMl da 
queste (accende; «li iora Inter¬ 
vento rischia di complicare le 
cose». 


M NICOLA Si combatte an¬ 
cora e si muore sul confine 
Iran-Irak. Ieri tanto il governo 
di Teheran che gli anti-kho- 
meinistì, i rnujahedin del po¬ 
polo, alleati di Baghdad, han¬ 
no annunciato squillanti suc¬ 
cessi militari. Secondo l'agen¬ 
zia di stampa ima. le forze ira¬ 
niane hanno sgominalo un 
grosso reparto iracheno che si 
avvaleva dell’appc^gio dei 
rnujahedin dopo due giorni di 
combattimenti nei quali «oli 
invason hanno perduto 4mna 
uomini fra morii e (enti. 1 
combattenti deH'lslam - affer¬ 
ma l'c^enzia iraniana > sono 
riusciti a infliggere pesanti 
perdite a) nemico aggressore 
e ai suoi arroganti mercenari». 
Il comunicato aggiunge che i 
combattimenti attorno a Esla- 
mabad. nell'Iran occidentale, 
sono proseguiti contro «i resti 
delle inippe nemiche» che so¬ 
no state accerchiate «dai 
combattenti islamici». Stando 
all'Ima nella battaglia sono In¬ 
tervenuti anche caccia e eli¬ 
cotteri da combattimento che 


hanno «pesantemente e dura¬ 
mente colpito sii invason». Da 
parte sua lo «Stato maggiore 
del comando dell’esecito di li¬ 
berazione naaonale dell’Iran» 
nel suo comunicato odierno 
afferma che i mujahedin del 
popolo dopo tre giorni di co¬ 
raggiosi combattimenti del- 
l'onensiva «Luce Eterna» han¬ 
no inflitto 40mila Ira morti e 
feriti ai pasdaran del regime di 
Khomemi. 

Un quotidiano siriano ha 
scritto ieri che il comandante 
detta terza divisione corazzata 
irachena, generale Taher 
Abdel Rashia. il quale secon¬ 
do le notizie diffuse nei giorni 
scorsi sarebbe morto durante 
l violenti combattimenti svolti¬ 
si da giovedì scorso tra irania¬ 
ni e Iracheni, è stato invece 
ucciso dietro diretto ordiM 
dei presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein. Secondo il gior¬ 
nale «Al Thawrah» il generale 
Rashid è morto nell'esplosio¬ 
ne del suo elicotiero. Saddam 
Hussein avrebbe infatti deciso 
di compiere un'epurazione e 
di eliminare i suoi oppositori 
dall'esercito. 



Le fiamme divorano la casa di 
Winnie Mandela Secondo la po¬ 
lizia sudafricana a dare fuoco al¬ 
l'abitazione della moglie del lea¬ 
der storico dell'Ano sarebbero 
stati alcuni giovani sconosciuti 
visti aggirar^ nei pressi della ca¬ 
sa poco prima che divamp^e 
l'incendio. Aubrey Mokgena. uno dei maggiori responsabili del 
movimento anti-apartheid ha dichiarato: «Chiunque pensi di 
attaccare la casa di Mandela rappresenta le forze dell'oscuranti- 
smo. La guerra ora è veramente aperta». 


In fiamme 
la casa 
di Mandela 


Proteste per le violenze israeliane a Gerusalemme 

Sciopero generale e scontri 
in Ci^oraania e a CSaza 

sione di un raro incontro di 
dialogo tra arabi e pacifisti 
israeliani svoltosi mercoledì 
sera a Gerusaiemme. Fuori 
dairedificio dove si svolgeva 
l’incontro organizzato dal mo¬ 
vimento pacifista «Peace 
Now» ^ace Adesso) si sono 
raccolti gruppi di israeliani 
che gridavano slogan antipa- 
lestinesi ed agitavano cartelli 
con la scrìtta «Peace non è un 
coltello piantato sulla schie¬ 
na» 

Husseini, che dirìge l'istitu¬ 
to di studi arabi nel settore 
orientale di Gerusalemme, ha 
riconosciuto che il «sogno» 
dei Palestine» è di poter nave- 
re non solo i temton occupati 
ma anche il suolo di Israele. 
Ma in concreto essi vogliono 
porre fine «all’incubo presen¬ 
te» e sono disposti ad accetta¬ 
re Israele come realtà. Anche 
palando con un uomo «non 
di pace» come il premier Sha- 
mlr. 


M GERUSALEMME Uno 
sciopero generale del com¬ 
mercio e dei trasporti, indetto 
dal comando clandestino del¬ 
la rivolta con il comunicato 
numero 22, ha interessato ieri 
i territori occupati. Per farlo 
rispettare molte strade della 
strìscia di Gaza sono state dis¬ 
seminate di chiodi. In Cisgior- 
dania il villaggio di Khardala, 
presso Ramatlah, è isolato 
mentre in quelli di Hadalya e 
di Azun, presso TXilkarem, vie¬ 
ne imposto un coprifuoco 
notturno. A Gaza sono in regi¬ 
me totale di coprifuoco i cam¬ 
pi profughi di Jabaiya e di Sha- 
ti. Teatro quest'ultimo ien di 
manifestazioni antìisraelìane e 
di uno sciopero generale per 
l'uccisione di una bambina di 
13 anni. 

Ieri mattina qui è stato dato 
alle fiamme un campo coltiva¬ 
to da coloni ebrei ed è stata 
issata una bandiera dell'Olp. 


Secondo fonti palestinesi, n- 
fente dal «Jerusalem Post», a 
sono verificali scontri tra sxA- 
dati e manifestanti palestinesi 
anche nelle zone di Ramallah 
e Nablus. Il patriarca latino di 
Gerusaiemme monsignor Mi¬ 
chel Sabbah si è recato hi vis¬ 
ta nei quartiere cristiano ove 
nei giorni scorsi sì sono verifi¬ 
cate rappresaglie di agenti di 
polizia israeliani Interessando¬ 
si alle condizioni delle fami¬ 
glie colpite. Ha presentato le 
condoglianze ai parenti dei 
tre cattolici uccisi in questi ul¬ 
timi giorni, recandosi anche a 
Beit Sahur e Bell Jalla, cittadi¬ 
ne del circondano di Betlem¬ 
me. 

Nella comunità cattolica di 
Gerusalemme stanno in que¬ 
ste ore maturando diverse ini¬ 
ziative dì solidarietà c<m le fa¬ 
miglie danneggiate, quasi un¬ 
te povere e a molte delle quali 
sono state distrutte le poche 


masserizie o i vecchi elettro- 
domestici. Sempre a Gerusa¬ 
lemme continua la polemica 
delie autontà nei confronti 
degli attivisti del partilo ultra¬ 
nazionalista Kash del rabbino 
Meir Kahana che, in divisa e 
armali, pattugliano le strade 
dei quartieri musulmani e 
scortano autobus di linea per 
■proteggerli» dalle sassaiole di 
manifestanti palestinesi. 

Intanto un esponente dei 
lemton occupati vicino ai- 
i’OIp SI è dichiarato a favore di 
trattative dirette con i rappre¬ 
sentanti di Israele ed è giunto 
a due che è pronto a parlare 
anche con il pnmo ministro 
Shamir, nonostante le sue po¬ 
sizioni intransigenti. Si tratta 
di Paisal Husseini, che il mini¬ 
stro della Difesa Rabin una 
volta defini come il maggior 
riq>preseniante dell’Olp nei 
territori occupati. Il palestine¬ 
se ha preso la parola in occa- 



Aspettando Shuitz 
la Bolivia 
raffòna la lotta 
contro la droga 


Nell'imminenza del viaggio del segretario dì Stato ameri¬ 
cano George Shuitz (nella foto) in Bolivia, previsto per l'S 
agosto, ì boliviani stanno facendo il possibile per mostrare 
la loro buona volontà nella lotta contro la droga e ottenere 
perciò maggiori aiuti dagli Stati Uniti. Già hanno promulga¬ 
to la legge antidroga e arrestato il re della cocaina, Rober¬ 
to Suarez Gomez. Adesso il problema è convincere gli Usa. 
come ha dichiarato il ministro dell'agricoltura Guillermo 
Justiniano, che non può esser subito sradicato il 70% delle 
piante di coca (come richiesto dagli americani) «senza 
proporre alternative di occupazione per 1 contadini». 


Sudafrica: 
iniziative 
dei deputati 
comunisti... 


1 deputati pei Adalberto Mi¬ 
nucci, Antonio Rubbì c Giu¬ 
seppe Grippa, hanno tra¬ 
smesso ieri al presidente 
del Consiglio Ciriaco De 
Mita una documentazione 
aggiornata sulla situazione 
in Sudafrica e sul comples¬ 
so dei rapporti che il nostro paese Intrattiene con il regime 
di Pretoria, soprattutto per quel che riguarda Iq importazio¬ 
ni di carbone, i crediti bancari e gii investimenti finanziari. 
I parlamentari comunisti hanno inoltre sollecitato la di¬ 
scussione m Parlamento della loro mozione, che chiede 
l'adozione di sanzioni economiche contro il Sudafrica e un 
impegno energico e deciso nel sostegno della lotta contro 
il regime di apartheid. 


... e una lettera 
dei senatori Pei 
aiia commissione 
Vigiianza Rai 


Nella trasmissione radiofo¬ 
nica «Onda verde mare» è 
andato in onda un servizio 
sul Ciskai. uno degli stati- 
fantoccio proclamali dal 
Sudafrica nella cosiddetta 
«riforma» che ha perfezio- 
nato il sistema deirapar- 
theid e non riconosciuti a livello Intemazionale. La provin¬ 
ciasudafricana vi è stata dipinta come luogo pittoresco per 
trascorrervi te vacanze. Per questo cinque senatori pel, 
Matilde Callari Galli, Aureiiana Alberici, Carla Nespolo, 
Franco Giustinetli e Paolo Volponi, hanno scritto al presi¬ 
dente della commissione parlamentare Vigilanza Rai per 
protestare contro «l'inopportuna pubblicità» fatta al Suda- 
fnea, «mistificante della realtà politica del paese». «È quasi 
pleonastico - senvono i parlamentari comunisti > definire 
di cattivo gusto l’invito a trascorrere giorni spensierati al 
sole su spiagge incantate mentre a pochi chilometri di 
distanza sono quotidianamente perpetrate violenze di ogni 
tipo», denunciate dalla maggior parte dei governi e degli 
organismi intemazionali. 


stati Uniti, 
baby attrice 
uccisa 
dai padre 


Uno degli ullimi luolì che 
Judith BarsI, f 1 anni, pro¬ 
mettente stellina, aveva in¬ 
terpretato per la tv america¬ 
na, era stato quello della fi¬ 
glia di Jefirey Macdonald, 
che veniva uccisa insieme 
alla madre e alle sorelle. Ie¬ 
ri la realtà ha ricalcato la finzione televisiva: il padre di 
Judith, Joe. ha ucciso la piccola e la moglie Maria, prima di 
dare fuoco alla casa e spararsi a sua volta. La tragedia, a 
Los Angeles, è dovuta probabilmente a un raptus di follia. 
I vicini sostengono che l’uomo beveva e aveva minaccialo 
più volte di mone la moglie, che aveva intenzione di sepa¬ 
rarsi portando con sé la bambina. 


Cina, «suicida» 
la moglie 
di Mao; ma è 
uno scherzo 


Gli Strilloni dei giornale ci¬ 
nese «Universo sconfinato» 
di Pechino, specializzato in 
notizie scandalistiche, han¬ 
no godalo ieri il suicidio 
della vedova di Mao Ze- 
dong, Jiang Qing, che scon¬ 
ta l'ergastolo da anni come 
responsabile della «banda dei quattro». La notìzia ha spin¬ 
to mollissime persone all’acquisto del giornale, a un prez¬ 
zo cinque volle maggiore del solito. Quando sono andati a 
leggere il giornale, gii incauti acquirenti hanno scoperto di 
essere stali vittima di uno scherzo degli strilloni: suil’an- 
nunciato suicidio non c’era neppure un ngo. 


Salgono a 182 
i morti 

per l’epidemia 
di coieia in India 


il colera a ucciso ieri a Nuo¬ 
va DehJi altre 11 persone, 
facendo salire a 182 il nu¬ 
mero totale delle vittime 
dell'epidemia scoppiata 
nella capitale indiana dall'i¬ 
nizio di luglio. Il totale dei 
casi di malattia registrati 
^agli ospedali è finora di 14.712. Casi di gastroenteriti e 
colera sono stati registrati anche in altre regioni indiane, 
con un numero imprecisalo di vittime. 


VIRGINIA LORI 


ITrattative di Ginevra 

IGIi Stati Uniti rivelano: 
l«Ecco dove praduci^o 

de nostre armi chimiche» 

» 


I GINEVRA. Con una deci- 

i ‘ sione a sorpresa i) rappresen- 
i H^le americano alla confe- 
f t renza del disarmo di Ginevra 
[ ( ha rivelato ieri pubblicamente 

r * le località dove sono situati gli 
I ^ impianti di produzione delle 
i |i armi chimiche negli Stati Uni- 
; j ti Si tratta del Rocky Moun- 
[tain arsenal (Colorado), del 
i Pine Bluff arsenal (Arkansas). 
ì del Muscle Shoais (Alabama), 
jdel Newport Army Ammunì- 

* lion Depot (Indiana) e deil'A- 

* berdeen Proving Ground (Ma- 
I ^tand). insieme a questi dati. 
I il rappresentante Usa alla con¬ 
ferenza del disarmo, l'amba- 

J sciatore Max Friedersdorf, ha 
f reso noto le tecniche messe a 
I punto dagli scienziati ameri- 
j cani per la distruzione degli 
1 stock di armi chimiche e degli 
'stabilimenti che le produco- 
I no. una volta firmata la con- 
1 venzione internazionale per la 
I messa al bando delle armi chi- 
[miche che è attualmente allo 
studio. «Il nostro è un gesto 
I senza precedenti», ha detto 
l Tambascialore Friedersdorf. 
^ Invitando tutti i paesi che pos¬ 


seggono armi chimiche a se¬ 
guire l'esempio americano 
Gli specialisti degli Stati Uniti 
ritengono che la distruzione 
degli stock e delle fabbriche 
di armi chimiche quale è pre¬ 
vista dalla conenzione (e cioè 
«in modo da prevenire la pos¬ 
sibilità di contaminazione 
dell'ambiente e da impedire 
che le attrezzature distrutte 
possano essere nuovamente 
usate») richiederà almeno due 
anni di lavoro e una spesa di 
decine di milioni di dollari. 

Finora solo Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno pub¬ 
blicamente ammesso di pro¬ 
durre armi chimiche (Mosca 
aveva ammesso di avere stoc¬ 
cato SOmila tonnellate di armi 
chimiche). Molti paesi hanno 
assicurato di non avere im¬ 
pianti del genere. Ma Fnede- 
sdori ha fatto capire che Wa¬ 
shington ritiene che alcuni di¬ 
cano il falso. L’ambasciatore 
americano non ha indicalo i 
nomi dei paesi. Già in passato 
gli Stati Uniti avevano parlato 
di ben 15 paesi, senza tuttavia 
farne i nomi. 


n Pakistan lo ammette 

«Le truppe sovietiche 
stanno ritirandosi 


dal territorio 


■1 NEW YORK 11 ministro 
degli Esteri pakistano Yaqub 
Khan ha fatto ieri marcia in¬ 
dietro e ha riconosciuto che 
le truppe sovietiche non han¬ 
no sospeso il loro progressivo 
ritiro dalt'Afghanislan Parlan¬ 
do con I giornalisti a Washin¬ 
gton dopo un colloquio con il 
segretario di Stato amencano 
George Shuitz, Yaqub Khan ha 
detto che il Pakistan aveva in 
precedenza ricevuto dagli os- 
servaton delle Nazioni Unite 
informazioni secondo cui ci 
sarebbero state «interruzioni» 
nel ritiro sovietico, ma ha ag¬ 
giunto che queste «impressio¬ 
ni» si sono rivelate non vere e 
che il suo governo «concorda 
ora pienamente con quello 
degii Stati Unni» ne! valutare 
la situazione sul terreno. 

A dispetto delle accuse pa¬ 
kistane. gh Stati Uniti avevano 
detto nei giorni scorsi che se¬ 
condo le loro fonti il ritiro so¬ 
vietico procedeva normal¬ 
mente e che Mosca rispetterà 
con ogni verosimiglianza l'im- 


afghano» 

pegno di ridurre del 50 per 
cento il propno contingente 
militare in Afghanistan entro 
la data concordata del 15 
ago.sto 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni in Pakistan un funziona¬ 
no governativo statunitense 
(che desidera restare anoni¬ 
mo) ha chiamo il limite delle 
pressioni che Shuitz può eser¬ 
citare. «Noi intendiamo sotto¬ 
lineare che le elezioni dovran¬ 
no essere libere e corrette. Ma 
non compete al governo degli 
Stati Uniti prescrivere in che 
modo SI debbano tenere» Il 
presidente pakistano Moha- 
med Zia ul-Hag ha sciolto lo 
scorso maggio i) suo governo 
(costituito da personabilità ci¬ 
vili) Ma non ha indetto le ele¬ 
zioni entro i 90 giorni prescrit¬ 
ti dalla Costituzione pakista¬ 
na Ed ha anche vietato ai can¬ 
didali di presentarsi sotto le 
insegne dei partiti, sostenen¬ 
do che eiezioni di questo ge¬ 
nere potrebbero fuorviare gli 
elettori 
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Lettere e Opinioni 


Emergenza ambiente: 
la sinistra non deve 
solo contare i danni 

FABIO D'ONOFHIO ROBERTO MUSACCHÌO • 


mparare dalla 
Fannopianl. 

Non vuole esse» 
re una afferma¬ 
zione cinica odi¬ 
staccata ma al contrario la 
volontà di trarre anche dalle 
situazioni più drammatiche 
elementi utili al cambia¬ 
mento, capitalizzando l'im¬ 
pegno e la riflessione di tutti 
quanti hanno vissuto da pro¬ 
tagonisti questa vicenda. 

Naturalmente c'è innanzi¬ 
tutto ancora da portare a so¬ 
luzione la situazione Fermo- 
plant: la Montedison deve 
agate per le sue responsa- 
llltà e per i danni arrecati, 
la fabbrica deve essere defi¬ 
nitivamente chiusa e la zona 
bonificata: i lavoratori devo¬ 
no avere garantito il loro 
reddito; vanno prospettate 
e costruite nuove attività 
produttive. 

Ma oltre a ciò c'è appun¬ 
to, come dicevamo, la ne¬ 
cessità di riflettere: quello 
che sta avvenendo intorno 
alla Acna di Cenglo né è 
una ulteriore riprova. 

La prima riflessione la vo¬ 
gliamo fare, non per sposta¬ 
re l'attenzione fuori di noi, 
dai compiti delle forze pro¬ 
gressiste, ma perché è asso- 
futamente oggettiva, sui 
comportamenti e le respon¬ 
sabilità degli industriali e 
del governo. Ancora una 
volta ci troviamo di fronte 
alla necessità di chiudere la 
staila quando i buoi sono 
fuggiti e di contabilizzare 1 
danni di una catastrofe an¬ 
nunciata. «1 nostri suggeri¬ 
menti alla Montedison non 
sono stati ascoltatla ha detto 
Il ministro Ruffolo subito 
dopo l'incidente di Massa. E 
questo la dice lunga sul rap¬ 
porto che c'è in questo pae¬ 
se tra potere polìtico e (Mie- 
re economico e fa pensare a 
come nel concreto si sia 
realizaaia quella riconver¬ 
sione industriale, ampia¬ 
mente finanziata dallo Sta¬ 
to, cori decantata in termini 
di modernità e che ci lascia 
alle prese con tanti casi Far- 
moplant. 

U seconda riflessione 
coinvolge più intensamente 
Il nostro campo, quello del 
movimento riformatore, dei 
sindacati, dei partiti di sini¬ 
stra. 

Non c'è dubbio che sta 
maturando una nuova con¬ 
sapevolezza, il valore salute 
e ambiente viene assumen¬ 
do nella coscienza sociale 
un carattere prioritario e, di¬ 
remmo. assoluto. Occupa¬ 
zione, Innovazione, pro¬ 
gresso si giocano in buona 
parte sul terreno del rappor¬ 
to tra ambiente e sviluppo. 

il salto da fare, ci sembra 
quello di assumere fino in 
fondo le conseguenze di 
questa consapevolezza, ab¬ 
bandonando atteggiamenti 
difensivi attenti ai dati occu- 

n lonall, economici, socia- 
eiroggi ma restii ad af¬ 
frontare le possibili conse¬ 
guenze negative sul lungo e 
medio periodo. Il dato di 
novità da prospettare è che 
uando situazioni di degra- 
o, inquinamento, rischio si 
manifestano in forme acute 
e intollerabili si deve pren¬ 
dere «il loro per le corna» 
dicendo basta e subito, as¬ 
sumendo come propria fino 
in fondo la proprità ambien¬ 


tale. come valore in sé e co¬ 
me grande possibilità di svi¬ 
luppo, e facendo di ciò ele¬ 
mento forte di costruzione 
di uno schieramento di al¬ 
leanze e di una nuova pro¬ 
spettiva di sviluppo. Far de¬ 
cantare le situazioni lascia 
spazio all'aprirsi di contrad¬ 
dizioni e divisioni fra quei 
soggetti che invece devono 
essere alleati. 

A vere il coraggio 
e la capacità di 
assumere le con¬ 
traddizioni può 
essere invece la 
strada utile per costruire il 
nuovo senza buttare a mare 
ciò che del vecchio ci inte¬ 
ressa di più: gli uomini reali, 
la loro esperienza, le loro 
capacità. Naturalmente oc¬ 
corre che tale volontà trovi 
un adeguato referente poli¬ 
tico e legislativo. 

In questa direzione va la 
legge presentata dal Pei per 
quegli impianti che manife¬ 
stano incompatibilità am¬ 
bientale e di cui chiediamo 
l'urgente discussione. 

Certo, ciò non basta. Oc¬ 
corre chiarezza sulle pro¬ 
spettive, dare risposte a 
molle domande. La società 
a cui (ansiamo è davvero 
tutta post-indusirìale? Per 
tutelare l'ambiente è inevi¬ 
tabile un intenso processo 
di deindustrializzazione? 
Francamente pensiamo di 
no. 

Al di là delle considera¬ 
zioni pur necessarie sui ri¬ 
schi di un intenso processo 
di esportazione di impianti 
inquinanti nel Terzo mon¬ 
do, ci sembra che diversi 
modi di produrre e di con¬ 
sumare In agricoltura, nei 
trasporti, neirabitare, nel- 
l'energia hanno bisogno di 
una attività industriale, natu¬ 
ralmente assai diversa dal¬ 
l'attuale. 

La stessa chimica italiana 
vede le ragioni della sua cri¬ 
si economica e produttiva 
proprio nel suo grave deficit 
di innnovazlone e di qualità 
deile produzioni dei prodot¬ 
ti. 

Ma francamente sentia¬ 
mo la necessità di non fare 
solo un discorso puramente 
economico in termini tradi¬ 
zionali. E ora che neti'eco- 
nomia entrino a pieno dirit¬ 
to altri fattori che sono par¬ 
te integrante di una prospet¬ 
tiva di sviluppo ma anche dì 
una nuova concessione del 
rapporto tra economia e so¬ 
cietà. 

Ci sembra che, alle soglie 
del Duemila, l'economia, i 
modi di produrre debbano 
riferirsi a nuove frontiere dì 
civiltà; salute, ambiente, de¬ 
siderio di sicurezza che è 
anche volontà di non dover 
convivere con rischi sempre* 
più grandi. Si diffonde la 
consapevolezza che moder¬ 
no non è ciò che dà piu ri¬ 
schio, ma al contrario è più 
avanzato ridurre ed elimina¬ 
re i rischi. Il portato più po¬ 
sitivo del progresso è la pos¬ 
sibilità, che è anche neces¬ 
sità, di poter scegliere tra le 
stesse tecnologie ciò che è 
più appropriato, fruibile, 
controllabile. 

•de//a co/n. Ambiente 
della Direzione del Pd 
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Due opinioni diverse sulla proposta 
di Ottaviano Del Tlirco riguardante 
la regolamentazione per l^e. E’ necessario ricorrere 
al codice o al mandato dei lavoratori? 


Le rappresentanze sindacali 


H Cara Unità, tl scrivo perchè mi 
ha preoccupalo molto la proposta 
del compagno Del TUrco sulla regola¬ 
mentazione della rappresentanza sin¬ 
dacale. MI sembra infatti che sia la 
prima volta che questa vecchia ri¬ 
chiesta, che periodicamente \nene ri- 
spolverata da esponenti del padrona¬ 
to e delle forze moderate, trovi 
udienza anche in casa nostra, e nien¬ 
te meno che dal segretario generale 
aggiunto della Cgil. 

Anche di recente, net dibattito sul¬ 
la regolamentazione dello sciopero 
nei servizi pubblici, mi sembra infatti 
che, almeno in Cgil, il rifiuto della 
definitiva «istituzionalizzazione» del 
sindacato fosse unaposizione di tutti. 
Ed era giustificata, cosa sulla quale 
pienamente concordo, dalia co¬ 
scienza che un movimento davvero 
vivo e democratico non può trarre la 
sua legittimità da articoli del codice, 
ma piuttosto dal mandato continua- 
mente rinnovato di lavoratori. 


Inutile quindi correre i rischi di bu¬ 
rocratizzazione che verrebbero dalia 
regolamentazione, e le inevitabili li¬ 
mitazioni della libertà sindacale, in 
cambio di un «monopolio» formate 
che non corrisponderebbe obbliga¬ 
toriamente a un'egemonia reale. Eb¬ 
bene, anche alia luce della recentissi¬ 
ma vicenda Fiat, che. per quanto ho 
capito, ha latto cambiare opinione al 
compone Del fùrco, che vantaggi ci 
possiamo attendere dalla regolamen¬ 
tazione? Non è forse stato decisivo, 
nel determinare l'orientamento, per 
me sbagliatissimo, di Cisl e Lfil. lo 
scarso successo dello sciopero di Mi- 
rafiori, insieme con la campagna d'o¬ 
pinione martellante sulla invincibilità 
della Fiat? E che sarebbe cambiato 
con una legge di regolamentazione, 
visti questi rapporti di forza? 

Piero MatteoU. Roma 

■B Caro direttore, ho letto che la 
proposta di Ottaviano Del 'Hirco, di 


accedere finalmente all'attuazione 
degli articoli 39 e 40 della Costituzio¬ 
ne sulla regolamentazione per le^e 
dei diritti e delle rappresentanze sin¬ 
dacali è caduta ancora una volta nel 
vuoto, infatti i compagni comunisti 
delia Cgit e i rappresentanti della Cisl 
hanno mantenuto fermi i vecchi ar¬ 
gomenti contro questa ipotesi, la¬ 
sciando Del l\irco nella poco edifi¬ 
cante compagnia dei solo Benvenu¬ 
to. 

lo, che sono comunista e non sim¬ 
patizzo assolutamente per Benvenu¬ 
to. in questo caso però sono per rive¬ 
dere serenamente le nostre (dizioni 
tradizionali. Mi sembra infatti che da 
un lato i tante volte ricordati rìschi di 
Umltaziom deil'iniziativa sindacale, o 
peggio i risdti di un imbavagliamento 
ad opera di una legge liberticida, sia¬ 
no superali ormai o^la maturità civi¬ 
le di questo paese. Cosa dimostrata 
dalla discussione e dal volo delia leg¬ 
ge sugli scioperi nei servizi essenziali. 


che non ha avuto alcuna eco quaran¬ 
tottesca. 

Dall'aitra parte, quella dei vant^- 
gi, mi pare ormai chiaro che dopo le 
esperienze di San Valentino, del con¬ 
tratto della scuola e della vertenza 
Fiat, sia divenuta decisiva per la Cgil 
la rivendicazione di regole democra¬ 
tiche certe e non sindacabili ogni vol¬ 
ta in termini di «opportunità poiitica», 
tali per cui la volontà dei lavoratori 
sia davvero rispettata. 

Perchè mai i poveri operai dell'Al¬ 
fa Romeo di Arese, iscritti a larga 
maggioranza alla Fiom Cgil, devono 
bersi un contratto firmato da Glorio 
Benvenuto, che in fabbrica non ose¬ 
rebbe nemmeno metter piede? Me¬ 
glio contarsi democraticamente, e 
poi rispettare serenamente la volontà 
delle maggioranze. Ma quelle vere, 
come in ogni democrazia che si ri¬ 
spetti. 

Giancarlo Mlnola. Genova 



Quei crimini 
compiuti 
dai nazisti 
a Trieste 


■■ fregio direttore, il com¬ 
mento tanto acuto quanto re¬ 
sponsabile che Fabio Invrìnkl 
ha formulato a proposito della 
documentazione sul campo di 
sterminio della Riderà dì San 
Sabba O Vnità del 22 luglio 
1988) suscita in me due rifles¬ 
sioni. 

Importano poco i compiti 
di cui Konrad Geng, uno del 
sottufficiali delle SS in servizio 
nel lager, più di due decenni 
fa svolse al Consolato genera¬ 
le della Repubblica federale 
di Germania a Milano, ora di¬ 
retto da me. (n realtà non fu 
un funzionario, come si dice 
nella recenmone, ma un sem¬ 
plice dipendente. Quello che 
importa è che questo caso - ai 
modesti iivelll gerarchici che 
gli sono propri • rimette però 
emblematicamente in luce la 
disponibilità (wstbellica delta 
società tedesco-occidentale, 
nell'espressione della sua alta 
borghesia alla quale era stato 
democraticamente confidato 
il potere, non soltanto di ri¬ 
muovere Il passalo nazional¬ 
socialista, ma di integrarlo in 
un qualche modo indolore 
nell'ambiflua zona tra il co¬ 
sciente e l'incosciente. 

Per un altro verso, non so¬ 
no certamente molti i tede¬ 
schi che sanno che anche a 
Trieste, città alla quale noi ci 
piacciamo di associare l'idea 
dell'idillio mittei-europeo, 
fosse esistito un campo di 
stermìnio. Spesso mi (Mngo 
l’ipotetica domanda di quale 
sarebbe il volto della Repub¬ 
blica federale odierna se, do¬ 
po la sconfitta del male nazio¬ 
nal-socialista. una vittima te¬ 
desca come Kurt Schumacher 
fosse uscito dalle urne primo 
Cancelliere delta nostra Re¬ 
pubblica. Saremmo oggi forse 
meno ricchi in beni, ma certa¬ 
mente più ricchi nello spìrito. 

Non posso quindi che testi¬ 
moniare ia mia gratitudine agii 
studiosi italiani e sloveni che 
con la cura di Adolfo Scalpelli 
hanno ncostmito faticosa¬ 
mente {.crimini commessi a 
Trieste. È una salutare rielabo¬ 


razione che io considero un 
incoraggiante sostegno a quei 
nostri storiografi che « sono 
mossi per combattere decisa¬ 
mente le velleità revisionisti¬ 
che che agitano certi nostri 
ambienti. Vogliamo entrare 
con voi, che siete stati le no¬ 
stre vittime di ieri, nel 1992 in 
una Europa non ancora più 
consumistica, ma in una Euro¬ 
pa rafforzata e rinnovata nelle 
sue coscienze. 

Mi auguro che alla prossi¬ 
ma fiera del Libro a Franco- 
forte. dedicata all'Italia, l'edi¬ 
tore e gli autori sappiano co¬ 
gliere l'iniziativa per fare non 
soltanto conoscere, ma so¬ 
prattutto discutere le atrocità 
che si sono verificate anche 
nella pluricuiturale città confi¬ 
nata tra est ed ovest, tra nord 
e sud. 

Voglia gradire l'espressione 
del miei più distìnti saluti, 
dolt MeaBed StelnliUer. 

Console generale 
delta Repubblica federale 
di Germania. Milano. 


La nostra piena 
solidarietà 
e stima ai 
prof. Pirelia 


MCara Unità, abbiamo ap¬ 
preso la notizia del «licenzia¬ 
mento» del professor Agosti¬ 
no Pirelia da responsabile dei 
servizi psichiatrici delia Regio¬ 
ne Piemonte per opera del¬ 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità. Quest'assessore ci ripro¬ 
pone l'immagine di quegli am¬ 
ministratori che non hanno 
mai avuto rapporti veri coi ser¬ 
vizi psichiatrici nè tanto meno 
coi sofferenti mentali. Ammi¬ 
nistratori che ricoprono cari¬ 
che pubbliche solo per la 
spartizione di «poltrone» ma 
che non fanno del loro man¬ 
dato polìtico ii punto di rac¬ 
cordo tecnico e culturale di 
quei grandi movimenti di li¬ 
bertà Ira ì quali la legge 180. 

Certamente l'assessore pie¬ 
montese dirà che è favorevole 
allo spirito della 180 ma nella 
pratica ripropone strutture di 
cura «chiuse»; in sostanza la 
segregazione umiliante ritor¬ 
na ad essere la linea vìncente 
di chi ha sempre visto la diver¬ 


sità con fastidio, estranea alla 
propria concezione dei rap¬ 
porti umani. Con la 1^ il no¬ 
stro Paese ha avuto la grande 
occasione di fare un àto di 
qualità culturale, politico ed 
amministrativo. 

Culturale; per «ver fatto en¬ 
trare la tolleranza nel modo di 
pensare della gente dando 
quindi inizio a grandi movi¬ 
menti antj-Ìstltuziona!i a bene¬ 
fìcio non solo dei «matti» ma 
anche degli handicappati, dei 
minori, degli anziani ecc. 

Politico; per aver influenza¬ 
to la stessa attività dei puliti in 
una maggior azione a difesa 
delie categorie sociali più de¬ 
boli ponendo al centro della 


loro attenzione «la qualità del¬ 
la vita» come bene supremo. 

Amministrativo; per aver 
dato un nuovo ruolo emanci- 
patorìo non solo agli enti loca¬ 
ti ma a tutta la comunità ester¬ 
na. 

La non completa attuazio¬ 
ne della legge 160 è grazie a 
questi assessori ed a quella 
parte di psichiatria che non ha 
mai perdonato a Basaglia di 
aver tolto «la pazzia» dalle ma¬ 
ni dei luminari e di aver porta¬ 
to ia sofferenza mentale all’at¬ 
tenzione della coscienza della 
gente, dei tecnici seri, degli 
artisti, degli operai, dei quar¬ 
tieri. Nel sottolineare la nostra 
piena solidarietà, stima ed 


amicizia al professor Pirelia, 
richiamiamo tutti coloro che, 
pur in campi professionali di¬ 
versi, hanno dato corpo alta 
160, perché è solo da questo 
movimento che può rinascere 
la forza per «licenziare» gli af¬ 
fossatori della riforma. Auspi¬ 
chiamo, quindi, un incontro 
nazionale per rinnovare il no¬ 
stro impegno in difesa della 
180 e per confrontarci sul ter¬ 
reno concreto delie prassi an- 
li-istituzionali iin qui sviluppa¬ 
te. 

Lettera nmala. Cooperativa 
•Sirio» e Circolo Arci 
• «La Fattoria». Parma 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: una moderata perturbazione in movimento verso aet (irovoeherè fenome¬ 
ni marginali limitatamente alla catena alpina. Fatta questa accezione il tempo tulle regioni 
italiane è sempre controllato da una distribuzione di alta pressione. Nei prosskni giorni la 
struttura anticiclonica che ci procura caldo torrido da diversi giorni è destinata a rinforzasi. 

TEMPO PREVISTO: tempo buono con prevalenza di cielo sereno su tutte le regimi italiane. 
Fanno eccezione le zone alpine e quelle prealpine dove durante il corso della giornata si 
avranno formazioni nuvolose irregolari che a tratti potranno accentuarsi e potranno dar luogo 
a qualche temporale isolato. 

VENTI: a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI: sono tra giornate caratterizzate da caldo intenso • da ciato 
sgombro da nubi. Eventuali annuvolamenti di una qualche consistenza swmno carattere 
locale e temporaneo e si verificheranno di preferenza in prossimità della catena alpirva e dalla 
dorsale appenninica. 



mà 






SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAf^OSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzsno 

17 

32 

L’Aquila 

18 

33 

Verona 

21 

31 

Roma Urbe 

18 

35 

Trieste 

23 

32 

Roma Fiumicino 

19 

31 

Venezia 

23 

31 

Campobasso 

24 

34 

Milano 

20 

32 

Bari 

19 

34 

Tonno 

19 

31 

Napoli 

20 

33 

Cuneo 

21 

27 

Potenza 

15 

32 

Genova 

23 

29 

S. Maria Leuca 

26 

36 

Bologna 

23 

34 

Reggio Calabria 

26 

33 

Pirenza 

20 

36 

Messina 

26 

33 

Pisa 

19 

32 

Palermo 

24 

32 

Arìcona 

20 

32 

Catania 

22 

35 

Perugia 

21 

33 

Alghero 

19 

30 

Pescara 

20 

32 

Cagliari 

24 

35 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

16 

'23 

Londra 

14 

18 

Atene 

np 

np 

Madrid 

23 

38 

Berlino 

12 

20 

Mosca 

16 

28 

Bruxelles 

8 

22 

New York 

26 

31 

Copenaghen 

12 

21 

Parigi 

13 

24 

Ginevra 

19 

23 

Stoccolma 

17 

22 

Helstnkt 

14 

21 

Varsavia 

14 

30 

Lisbona 

17 

29 

Vienna 

16 

27 


Perché negli 
anni Trenta 
quel rapporto 
con rUrss 


B Cara Unità, il nostro at¬ 
teggiamento di fronte al rin¬ 
novarsi delle (Miemiche sulla 
figura di Paimiro Tt^Haltl mi 
dà l’impressione che stiamo 
accettando l'ennesimo esame 
di affidabilità democratica. 
Esame che oltre ad essere già 
offensivo di per sé, diventa as¬ 
solutamente intollerabile con¬ 
siderando i profili di certi esa¬ 
minatori. 

È bene perciò ricordare 
che i famosi anni Trenta vide¬ 
ro un fascismo rapidamente 
trionfante ovunque e di fronte 
al quale le democrazie liberali 
non seppero opporre resisten¬ 
za; anzi, lasciarono delibera¬ 
tamente morire la democrazia 
spagnola e svendettero la Ce¬ 
coslovacchia. i partiti sociali- 
* sti compreso quello italiano, 
pur cosi numerosi ed organiz¬ 
zati ben presto limitarono la 
loro attività alle invettive lan¬ 
ciate dai caffè di Praga e dì 
Parigi. In quanto ai cattolici 
democratici non nuocerà ri¬ 
cordare che per il fascismo 
non costituirono mai un pro¬ 
blema; anzi, soprattutto nel 
centro deU'Europa, gli prepa¬ 
rarono la strada. Il Vaticano, 
poi, il fascismo non lo con¬ 
dannò mai. * 

In tale contesto di collasso 
detta cultura occidentale, il 
rapporto privilegiato e profon¬ 
do con rUrss diventava prima 
che una scelta, qua^ un obbli¬ 
go se si voleva mantenere un 
molo di Inienrento nel proces¬ 
so storico. Tale rapporto si 
poteva anche rifiutare, natu¬ 
ralmente, pena però la ridu¬ 
zione a una condizione di te¬ 
stimonianza forse nobile ma 
certamente sterile. Si segua, 
per esempio, la parabola dtella 
IV Intemazionale. 

In quanto dirìgente dell'ln- 
temazionate comunista, To¬ 
gliatti, se non condivise, certo 
avallò il terrore staliniano e 
verosimilmente sapeva anche 
della persecuzione di certi co¬ 
munisti Italiani. In anni però in 
cui i gmiMì dirigenti di interi 
partiti comunisti venivano de¬ 
capitati o soppressi tout<ouit 
(come quello polacco) riuscì 
a mantenere l'unità politica (e 
quindi la soprawiyenzB fisica) 
del [nostro partito; premessa 
indispensabile per poter tem¬ 
pestivamente intervenire nella 
mutata Italia del 1943. Mutata 
non certo grazie ai protagoni¬ 
sti dell'Italia prefascista. 

Natele Vederi. San Vito 
a) T^llamenlo ^rdenone) 


È necessario 
fumare tanto 
durante 
le riunioni? 


■iCara Unità, ci risiamo: il 
fumo durante gli attivi di parti¬ 
to fa scappare • lettèralmente 
- i non fumatori. Così la politi¬ 
ca la fa chi fuma? E bada bene 
che chi ti scrìve è un ex fuma¬ 
tore incallito, non pregiudi¬ 
zialmente ostile ai fumatori. 

Allora, ti dicevo, il 13 luglio 
sera nel salone della mia Fe¬ 
derazione, gremito dì compa¬ 
gni attentissimi alla relazione 
e al dibattito sulla «tuazione 
del nostro partito in crisi 
(buon segno tutti quei compa¬ 
gni). a un certo punto non riu¬ 
scivo più a respirare dai fumo. 
E me ne sono dovuto andare 
(ripeto «dovuto») per la nau¬ 
sea e lo stordimento. Tl assi¬ 


curo che avrei vduto rimam- 
re per tutto il dibattito e le 
conclusioni di D'Alema. 

La maggior parte dei com¬ 
pagni, credo, fumava e non 
ho avuto il coraggio di inviale 
una mozione d'mdlne alla 
presidenza... dw avrebbe ^ 
vuto pelaci da sola. E poi è 
antipatico fare il «delicato*. 
Fatto sta che non ho aeguilo 
né partecipato. ()uand'è che 
ci decideremo a Impone al 
compagni che fumano di usci¬ 
re dalle sale se vogliono gu¬ 
stare UPS sigaretta? Questione 
vecchia questa, mai risolta. E 
anche banale se si vuole... c|h 
pure può avere delle conse¬ 
guenze gravi e serie anChe sul 
nostro cosi urgente e neceast- 
rio dibattito interno (olire che 
sulla salute). 

M.CampeBloL Milano 


Da Cuba 
per uno scambio 
di esperienze e di 
opinioni sul Pd 


MCui unici, sono lecnico 
geoiogo e utiMinwntc «o te- 
cendo il quuto anno di ill|e- 
gneria geologica In un cMM> 
per lavoratoli elio28annl.VI 
scrivo perché vorrei alabIKn 
conispondenia con gtevani 
italiani per conoscere te kxo 
Idee, le loro espeilenH uni¬ 
versitarie, le loro espeiienie 
di lavoro e le loro opinioni sul 
Pei, che per noi cubani è un 
partilo forte e aalido. 

Vi diiA che mi place molto 
la musica, lo sport e sopnltul- 
io la lettura, soprattutlo quan¬ 
do sono pubblicazioni di geo¬ 
logia dato che mi place rem- 
pre di più speclallaantil kt 
questa materia, e mi piace an¬ 
che lare collezione di iiianih- 
stl di artisti e di cartoline. Be¬ 
ne, compagni, vi dico anlv.- 
deici a presto. Il vozlro amico 
cubano: 

Jeaé PabteOIIrezn. 

Calte 77 n. 30813 entra 308yStO 
MaUnzasCOiteO 


Quell’atbeigo 
ricostruito 
in un canale 
franoso... 


■BCara Unità, nella prima 
decade di giugno mi recai con 
alcuni amici in Valtellina a vi¬ 
sitare i luoghi da me cono¬ 
sciuti prima dell'alluvione. La 
prima valle laterale a quMla 
principale che visiti fu la Val 
lartano. Giunto nei pressi 
dell’albergo «Gran Baita», su 
una strada che cMKtuce alla 
frazione di Tartano, tutta ciot¬ 
tolosa perché l’asfalto se l'era 
portalo via l'alluvione, notai I 
lavori di restauro. 

A vedere quell'albergo In 
un canale franoso c ciottohMo 
quasi a fungete da di^ per le 
acque che scendono dà mon¬ 
te, ricostruito e quasi pronto 
di nuovo, io e i miei amtti non 
potemmo nascondere U no¬ 
stro stupore. SuW Unità deil'B 
luglio ho letto che presto la 
«Gran Baita* riaprirà. Non al^ 
btamo nulla da aggiungere a 
quanto scrìtto da Giancario 
Bosetti. Verrebbe quasi da 
chiedersi perché non si laaela 
ricostruire anche U condomi¬ 
nio a monte dell'albero, let¬ 
teralmente spazzato via da^ 
eventi. In tal caso almeno gli 
ospiti della «Gran Baita» po¬ 
tranno avere quache sicurei- 
za in più per trascorrere le lo¬ 
ro vacanze. 

Marino MaitheW. 

PoggiboniiCSieai) 


ItaliaRadio 

Progttmimi 
di oggi 





Primo notiziario programmazione estiva 
ore7.30. 

Ore 7,35 Rassegna stampa con Daniele Prottì. 

Ore 10,30 «HumanaeVitae»conG. BerìinguereF.Gen- 
titoni. 

Ore 15,30 «Afriche libere». 

Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. 


poli 105 800: Aivzzo 99.800: 
92.700/104.5Ó0; “ - ■* 


; Firenze 


! 96.d00/105!^00: PìnlSU 95^ 

I- Prevnreire 10fk 7hn/QB Ofìn 9Ìv( 


107.500; Perori. 100.7bo™.900/93.70( 
Temi 107.600: Adcoo» 165.200;%zcciU 95.250/95.0)0: M«- 
cerala 105.500: Pezzra 91.100: Rome 94.900/l05.550; Ro- 
■elo n^elOS.SOO: PeiMra,ChleU 104.300: Vaala 96.sm 
NapoilsS.SzIerao I03.50b/102.850: e dal lolugllo:-—® 
94.600; Lecce 105.300; Bari 87.600. ^ 
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Dollaro 

È terminato 
in netta 
flessione 
(in Italia 
1370,60 Ure) 


Inps 

La riforma 
slitta 

a settembre 

■i ROMA. «Slitta» alla ripre* 
sa dei lavori parlamentari do¬ 
po le ferie estive, in seiiem* 
bre, l'approvazione alla Ca¬ 
mera deHa riforma delllnps. 
La commissione Lavoro di 
Montecitorio ha discusso a 
lungo ieri il provvedimento in 
sede legislativa ed ha appro¬ 
vato in linea di principio nu* 
f merosi articoli, ma ha deciso 
di accantonare quelli che con¬ 
cedono una sene di benefici 
. aggiuntivi alla dirigenza, per la 
precisione gli articoli 14,15 e 
16. Pri^rìo su questi articoli la 
^ commissione Affari costitu- 
‘ xionaii era espressa negali- 
. vamente sostenendo che si 
tratta di una materia da ricom- 
T prendere in una riforma orga¬ 
nica delia dirigenza pubblica. 
Critici sugli articoli «rimandati 
a settembre» i sindacali CgiI, 
CIsI e Uil. Per i sindacati gli 
articoli regolamentano per 
legge il trattamento economi¬ 
co di alcune categorie di fun- 
f ionarì. In particolare gii avvo¬ 
cati deirinps - sostengono i 

Ì iindacati * avrebbero una col- 
ocazione rifjerita airawocatu- 
a dello Stato, sla pure con 
qualche modifica, e dal punto 
di vista econòmico otterreb -1 
pero aumenti cospicui, valuta-1 
• li mediamemie in alcuni mi- ! 
Moni all'anno. Oli onorevoli 
Adriana Lodi, Giuseppe Lu¬ 
centi e Vincenzo Reechla. che 
per II Pel hanno seguito l'Iter 
della rifórma dell'Inps, hanno 
dichiarato «Il provvedimento 
t importantissimo, resta la ge¬ 
stione dell'Inps a maggioran¬ 
za sindacale sia nelvconsiglio 
d'amministrazione che neli'e- 
aecutlvo. Ora è necessario 
completare questa operazio¬ 
ne trasparenza delle gestioni 
finanziarie attraverso la chiara 
separazione tra assistenza a 
previdenza. DI questo argo¬ 
mento come di duello del per¬ 
sonale la commissione torne¬ 
rà a discutere a settembre». 


Intervista a Luigi Agostini Riforma politica e organizzativa 

Fiumicino, Genova, Fiat, scuola: «L’eguaglianza dei moderni» 
interventi airultimo minuto Collettivi confederali aziendali 
e un ruolo tutto da cambiare Consenso e velocità di decisione 

«Pronto soccorso» duamato Cgil 


so Sove arrivano vertenze boccheggianti. Gii 
esempi più ciamorosi si chiamano Porto di Geno¬ 
va, Fiumicino, scuoia,-Fiat. Occorre una misceia di 
consenso e velocità di decisione, di fronte ai direi- 
lorii voiuti dai grandi gruppi economici. Proposti 
collettloi Cgil. Inlervista.a Luigi Agostini, neosegre¬ 
tario confederale, responsabile organizzativo. 


muNO uaouNi 


■1 ROMA. Coae ftudlcM 
qaetia IMe trtvifUiU denta 
C|UT 

Noi abbiamo intrapreso, dal 
Congresso che lasciò Lama e 
scelse Pizzinato, una opera¬ 
zione notevole, anche se, co¬ 
me diceva Eraclito, scaoi mol¬ 
ta terra e porti a casa poco 
oro. Siamo usciti dalla logica 
dello scambio politico, quella 
del famoso accordo Scotti del 
1983. Essa ipotizzava un sin¬ 
dacato di autotutela Intento 
magari a scaricare sul bilancio 
dello Stato anche i costi di 
operazioni di autotutela. Sia¬ 
mo passati ad un sindacato 
che parta di una nuova cittadt- 
nansa sociale. 

ClttadbwBza aoelaler 

Paul m eaeaplOe 
Sul fisco non chiediamo più I 
risarcimenti alla fine dell'an¬ 
no, ma chiediamo una vera ri- 
formaj Quando parliamo del 
sindacato del pubblico impie¬ 
go parliamo del sindacato 
deirautoregolamentazione. 


del rapporto con l'utenza. An¬ 
che noi, nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. siamo stati come / 
topi nel formaggio. Noi dob¬ 
biamo tutelare quei lavoratori, 
ma dentro un disegno più ge¬ 
nerale di modernizzazione e 
di efficienza. Nelle piccole im¬ 
prese parliamo dei diritti di 
tutti i lavoratori e quindi, an¬ 
che qui, di diritti di cittadinan¬ 
za sociale. Ecco la necessità 
di una regola unificata dei di¬ 
ritti sindacali nel pubblico, nel 
privato e nella impresa mino¬ 
re. T\jtto ciò alla luce di un 
principio di eguaglianza da 
sancire nella conferenza pro¬ 
grammatica. Questo significa 
fisco e significa nuova strate¬ 
gia delle alleanze sociali. 

La CgU parla di nuUuMa- 
to dM valori Che cosa 
vurddire? 

Noi dovremmo saper sostitui¬ 
re alla vecchia cultura dell' 
egualitarismo asfittico, una 
nuova Idea di eguaglianza, ca¬ 
pace di comprendere anche 


nuovi spazi per l’individuo. È 
quello che Ingrao chiama il 
poliformismo del soggetto. 
Oggi, ad esempio, il cittadino 
non è soltanto il cittadino la¬ 
voratore, ma anche il cittadi¬ 
no consumatore... Più che ad 
un principio di solidarietà, 
penso ad un princifrio di egua¬ 
glianza, l'eguaglianza dei mo¬ 
derni. Questo é il difficile pas¬ 
saggio in cid è impegnata la 
Cgil oggi. 

Noa a«dl che eonuoque U 
alndacilo, anche la Cgli, 
non appaia In poiieeso di 
un ruolo propiualvot 

È vero che i due (attori più 
dinamici, in questi ultimi dieci 
anni, sono stati la Chiesa e 
l'impresa. La prima ha ripro¬ 
posto un vecchio discorso 
universalistico, sotto gli occhi 
df rudi. Negli anni Settanta si 
pdihva di una Chiesa som¬ 
mersa dalia società radicale. 

E l'tanpresa? Qui la Cgil 
rleacendcaargere? 
Riescono molto bene le gran¬ 
di manifestazioni: pensionati, 
donne, Sud. fisco. Quando 
tentiamo un recupero del po¬ 
tere contrattuale vero ci tro¬ 
viamo nei guai, come insegna¬ 
no Genova, Fiumicino. Fiat. 
Riusciamo a marcare una pre¬ 
senza tdgniflcativa nella politi¬ 
ca generale e abbiamo dei 
contraccolpi molto seri in tut¬ 
te le vicende di carattere spe- 
clficarriente contràttuale. 

Oa dove naMe questo «de- 


Aclt« della presnza al«la* 
cale nell'lmpreea? 

Deriva dal fatto che non ab¬ 
biamo fatto una analisi aggior¬ 
nala sul potere. Oggi c'è im 
decentramento dell'Impresa 
motto spinto e che continuerà 
perchè ha alle spalle la rivcriu- 
zìone microelettronica e c'è 
un accentramento ^tematico 
del potere. Le società in acco¬ 
mandita dì Agnelli e Marzotto, 
non sono caS isolali. I padro¬ 
ni sono pa^ti dalla, per cosi 
dire, democrazia delle Sode¬ 
rà per azioni che erano già 
una finzione, ad una specie di 
direttorio assoluto. Una brut¬ 
tura da guerra lampo. I grandi 
grupiri 2 stanno strutturando 
co». Non regolano solo i r^ 
porti con U mercato, ma an¬ 
che l rapporti con la dimen¬ 
sione social-sindacale. 

Questi «dlrettoril* dal pa> 
drone che cuaa coaporta* 
no per 11 alndMato? Ln ri- 
•pMla è: • ■onnrea, bm- 
narca? 

Sigrrlfica ripensare tutto U mo¬ 
dello decisionde e contrat¬ 
tuale. Una parte del sindaca¬ 
to. vedi la Cisì, a questo pun¬ 
to, di fronte a grandi turbolen¬ 
ze sociali e a grandi frammen¬ 
tazioni, dice che il primo prin¬ 
cipio e l’ultimo è il principio di 
organizzazione. Ecco perchè 
semplifica al massimo il rap¬ 
porto con l'esterno e si muove 
come un potentato sociale, 
cqn una sete di identità. 


Ln CflL Invece, cune ri 
mnave? Qnnie modelle di 
alndicnto ndotln? 

I quattro quinti dei nostri guai 
nascono da come è fatta la 
Cgil. Noi abbiamo sempre 
detto di non essere il sindaca¬ 
to dei soci, di voler parlare a 
nome di lutti, di tenere come 
principio fisso' la consultazio¬ 
ne del lavoratori. Ma «scorre 
combinare il necessario con¬ 
senso con la necessaria velo¬ 
cità nelle decirioni. L’ultima 
cosa che possiamo ipotizzare 
è una organizzazione che con 
cinque milioni di iscritti ogni 
giorno fa un referendum per 
avere una specie di reinvesti¬ 
tura quotidiana. 

Che COMI ri può toiu per 


Belle dcririoBir 

Noi abbiamo quasi cancellato 
una riflessione forte sulla 
struttura interna della Cgil e 
questo significa parlare dei 
meccanismi di decisone, ù 
stagione dell'unità sindacale, 
la nascita del consigli di fab¬ 
brica, ha fatto compiere que¬ 
sta rimozione. La prima cosa 
da lare è una grande opera¬ 
zione di decentramento, a ra¬ 
gnatela, perchè abbiamo zo¬ 
ne sociali come le aree metro- 
politane e la piccola impresa, 
scoperte. Per parafrase Gor- 
baciov, abbiamo le risorse in 
Siberia e gii uomini in Europa. 
La democrazia di massa, poi, 
deve essere accompagnata da 


una riattivazione della demo¬ 
crazia di organizzatone. La 
modinca sostanziale dei Con¬ 
sigli e il nuovo pluralismo sin¬ 
dacale ripropongono la ne¬ 
cessità di collettwi Cgil orile 
aziende. Occorre rivedere le 
incompatibilità tra cariche 
sindacrii e politidre poiché 
non è più pensabile sanziona¬ 
re una non partecipazione dei 
lavoratori alla vita dei partiti, 
nel momento in cui i partiti 
hanno la necessità di rico- 
siniiie una identità a partire 
dai luoghi di lavoro. Occorre 
poi semplificare i livelU di de¬ 
cisione. La rivoluzione mi- 
croelettfonica al servizio del 
decentramento deH'impresa e 
dell’accentramento dei poteri 
non può lasciare la Cgil con 1 
suoi principi e basta. 


Si estende, nelle fabbriche dei gruppo Fiat, la protesta dei 
lavoratori contro l'accordo separato firmato dalla Fim-CisI 
e dalla Uilm. Dopo la Om di Brescia, la Weber di Eloiogna, 
e l’Alfa dì Arese, ieri i dipendenti della Lancia Iveco di 
Bolzano hanno approvato all'unanimità un ordine del (^or¬ 
no in cui ri chiede di riaprire a settembre il confronto con 
l'azienda per apportare all'accordo le «necessarie modifi¬ 
che migliorative» relative a salario, carichi di lavoro, men¬ 
sa, ambiente. L'assemblea era stata convocata dalla Fiom 
ma vf hanno partecipato anche lavoratori di Firn e Uilm. 

VAvtAnvB «L'inizio della trattativa sul- 

vssnviua la piattaforma integrativa 

Pftronr delia Birra Pe- 

, ^ V roni non poteva partire sot- 

DOteiniCd peggiori auspici»: lo af- 

jT n^i ferma un comunicato dira- 

fli rìdi LQII malo dalla Fla), il sindacato 

agro-industriale della Cgil. 
«LA controparte - prosegue 
la nota - ha dichiarato di non voler procedere al confronto 
fino a che non ri fosse risolta una situazione di grave 
conflittualità sindacale aperta nello stabilimento di Roma». 
Una posizione che la Flai definisce «provocatoria in quan- 
jto la Peroni tenta di affermare il principio secondo il quale 
i contratti di gruppo ri dovrebbero rinnovare solo ed esclu¬ 
sivamente in presenza di una "moratoria” a qualsiasi ini¬ 
ziativa sindacale». 


•iDdueall biBBO pailale di 
UBA Cgil BOB iilCBlB B 
BovanL bb onpal allo 
shiBdo.'Ricet itpUzhiy 

C'è un problema di amalgama 
del gruppo dirigente, ma Piz¬ 
zinato non è una specie di Ce¬ 
lestino Quinto, il Papa del 
gran rifiuto. Ha diretto, ccm 
grande qririto coHeriale, non 
in termini autoritari, un pas¬ 
saggio d'epoca della Cgli. Ab¬ 
biadino di fronte gli appunta¬ 
menti della Conferenza pro¬ 
grammatica e di organizzazio¬ 
ne, per ridare alia Cgil una 
stella pollare dai punto di vista 
politico e.uria rifpfnìa radica¬ 
le, dal punto di jvùta organiz¬ 
zativo. 


C CntiàtA L'ipotesi della cessione del 

9. dpimO, Banco di S. Spirito alla Cas- 

|*|ri sa di Risparmio di Roma è 

\ stata esaminata ieri dal con- 

nima sisiio di amministrazione 

dell’lri che non ha però aa- 
cessione sunto alcuna decirione ed 

ha rimandato la questione 
ad una prossima riunione 
da tenersi dopo la pausa estiva. Per la cessione della parte¬ 
cipazione dell’lrì nel Banco di S. Spirito - a quanto ri è 
appreso - è sufficiente la delibera del consiglio di ammini¬ 
strazione deiristitulo. 

Atì-amIa ^ raggiunto un accor- 

''***"®*^ do tra i rappresentati dei 

per II ^le 

iMetiCOlO settore bieiicolo-saccarife- 

cort Ib mcdiazione del 
SOCCOUtOID ministro Mannino. In virtù 

di tate accordo gli industria- 
g tràsformalori hanno 
espresso ài ministro ■> afferma una nofa ministeriale - il 
proprio impegno sia per l'integrale assorbimento della 
produzione dibarbabietole (ancorché la stessa superi sen¬ 
sibilmente le quote fissate in sede comunitarie) ria per II 
contenimento in esercizio degli stabilimenti di produzio¬ 
ne, compreso quello di Latina. ' 


Cariplo, 
fatto 
racconto 
con Santander 


Stato rugiui __ 

tra la CUm^o (Cassa di Ri¬ 
sparmio delle province 
lombarde) e il Bweo di 
Santander. L’Inteu firmata 
prevede uno scambio ini¬ 
ziale fino al 30 per -cento 
- del capitale delle, rispetttrè 
susridarle. Ibi e Bando di 


«i: Unificate le 17 proposte di legge .A settembre la trattativa ihetalmeccanicì 

Hccola e media impresa Contratti dd settore arti^ano, 
unanime la commissione la Fiom ddede garanzie 


di allargare l’int^alla prelazione qa^rte dì uno dei due 
contraenti per l'acquisto di una quota del 20 per cento 
della quota detenuta dall’altro nel caso che quest'ultimo 
entro il 1992 voglia recedere dall'intesa. 


la ROMA. Primo «sì» in Par- 
Jaihento per la riforma del ri- 
. sterna di incentivi e di inter¬ 
venti a favore delle piccole e 
medie imprese. La Commis¬ 
sione attività produttive della 
Camera ha concluso l'esame 
in sede referente del testo 
predisposto dal relatore on. 
Righi (De), frutto della sintesi 
di 17 proposte di legge pre¬ 
sentate da tutti i gruppi. La 
commissione ha deciso all'u¬ 
nanimità di chiedere il trasfe- 
' rimento dell'esame in sede le- 
flisiallva. il governo però - co¬ 
me ha confermato Ieri il sotto- 
segretàrio airindustrla Sanese 
' - presenterà un proprio dise¬ 
gno di legge in materia entro 
settembre. Questi in sintesi i 
contenuti dei testo: viene fis¬ 
sato un limite agli interventi: 


300 dipendenti e 30 miliardi 
di fatturato per le medie im¬ 
prese: per i servizi alle impre¬ 
se il limite per accedere ai fi¬ 
nanziamenti è di 75 dipen¬ 
denti e 7 miliardi e mezzo. Tra 
le altre misure Tistituzione di 
un fondo presso il ministero 
all'Industria per favorire la na¬ 
scita e lo s^luppo di nuove 
imprese e di consorzi privati e 
misti. Vengono previsti incen¬ 
tivi fiscali per gli utili reinvesti¬ 
ti, rislituzione di un osservato- 
rio presso il ministero dell'ln- 
dustrìa ed una disciplina pun¬ 
tuale per II «venture capitai». Il 
provvedimento stabilisce infi¬ 
ne una disciplina organica per 
i consorzi e le cooperative di 
garanzia per la concessione di 
finanziamenti da parte degli 
istituti di credito alle piccole e 


medie imprese. Positivo an¬ 
che il commento del comuni¬ 
sta Alberto Provantinl. vice¬ 
presidente della commissio¬ 
ne. «È un primo importante ri¬ 
sultato. A settembre - ha det¬ 
to - nella discussione in sede 
legislativa verificheremo 
quanto è reale la volontà di 
ricuni partiti di accogliere te 
riserve che sono state espres¬ 
se, pur col voto favorevole di 
oggi». La legge, secondo Pro- 
vantinì, va approvata prima 
delta sessione di bilancio, per¬ 
ché la Finanziaria possa pre¬ 
vedere 1 fondi necessari per la 
copertura delle ventimila pra¬ 
tiche - ha proseguito Provan- 
lini - approvate e non finan¬ 
ziate per altrettante piccole 
imprese per oltre cinquemila 
miliardi». 


il rinnovo del contratto dei metalmeccanict delle 
aziende artigiane (complessivamente 500.000 la¬ 
voratori, orati e argentieri compresi); le forme sin¬ 
dacali della rappresentanza per le ^ali non sono 
stati ancora sciolti alcuni nodi con Cìsl e Uil; l’ap¬ 
prendistato. Giorgio Cremaschi, segretario nazio¬ 
nale della Fiom, solleva una serie di questioni che, 
a suo avviso, raccordo suirartigiano lascia aperte. 


H ROMA. «L'intesa - pre¬ 
mette Cremaschi • è stata va¬ 
lutata più per ii suo significato 
politico, cioè per il fatto di es¬ 
sere un accodo unitario che 
avveniva subito dopo la rottu¬ 
ra alla Fiat, che per i suoi si¬ 
gnificati di merito». Come si 
sa, è stato alla fine battuto il 
tentativo della Confartigiana- 
to dì siglare solo con Cìsl e 
Uil, senza Cgil e Cna. Crema- 


sebi annuncia che per quanto 
riguarda i meccanici le tratta¬ 
tive sono previste per l'otto 
settembre. «In questi giorni - 
afferma - la Cna ha dichiarato 
la propria disponibilità a di¬ 
stribuire un acconto di SO.OfM) 
lire nelle aziende uspeiate, 
crediamo quindi che questo 
anticipo possa significare che 
sulle richieste Cariali, p^al- 
tro assai contenute, sia posa- 


bile raggiungere un'intesa 
soddisfacente, cori pure per 
le parti normative», 'hittavia il 
dirigente delta Fiom rileva al¬ 
cuni punti che l'intesa lascia 
in sospeso. «Il confronto • af¬ 
ferma - è rimasto bloccato 
per meri soprattutto su due 
questioni: le forme della rap¬ 
presentanza sindacale e l'ap¬ 
prendistato. Su quest'ultimo 
problema è stala respinta la 
pretesa di alcune associazioni 
come la Cna di uno sfonda¬ 
mento verso l'alto dell'elà 
massima per rapprendislalo. 
Ovviamente questo non esclu¬ 
de che deroghe possono es¬ 
sere fatte nei vari contratti di 
categorìa, per quanto riguarda 
i meccanici però non possia¬ 
mo scostarci dal testo dell'ac¬ 
cordo, anche perché tutta la 


questione del mercato del la¬ 
voro deve essere affrontata 
globalmente, collegando ad 
esemitio le nostre scelte sul- 
l’apprendistato alla disdetta 
dell'accordo sui contralti di 
(ormarione lavoro». Infine, 
per quanto riguarda le forme 
della rappresentanza sindaca¬ 
le, il dirìgente della Fiom dice 
in sostanza che l’intesa lascia 
immutate le posizioni che di¬ 
videvano i sindacati, con Cisl 
e Uil che intendono limitare la 
rappresentanza ai soli funzio¬ 
nari sindacali e con la Cgil in¬ 
vece che intende salvagirarda- 
re il diritto a una diversa forma 
di rappresentanza eletta dai 
lavoratori artigiani. «Diventa 
conclude Cremaschi - ancora 
più urgente il varo della legge 
sui diritti sindacali nelle picco¬ 
le imprese». 


ManrinI ^^1 consigli di amministra- 

PianUIII (rllij. 2 ine delle aziende pubbli- 

(giiwiafMkl l che devono entrare anche 

u» M qualificate rappresentanze 

M COnSIQll di rtei lavoratori, l la proposta 

1 ——■liiwn che è stata avanzala dal se- 

dminilHOU oZIOnd gretario generale della fe¬ 

derazione dei trasporti del- 
la Cgil, il socialista Luciano 
Mancini in una lettera aperta al presidente deH'Iri, Romano 
Prodi. Secondo Mancini, è una possibilità che non ri può 
escludere a priori, partendo dal principio sancito orila 
costituzione nell'aiticolo 46. «Mi sembrerebbe quanto me¬ 
no strano • afferma Mancini - che ii diritto a collaborare 
rifa gestione delie aziende non possa essere esercitalo, 
perlomeno in via sperimentale, in un’azienda ^i servizio 
pubblico, dove oltre agli interessi dei lavoratori dovrebbe¬ 
ro essere rappresentali anche quelli dell'utenza, e più in 
generale, quello dell’intero paese». 


MBrrhinIcti Intesa di masrima tra rinda- 

maiA4lini»U, ca« e Fs sulla vertenza dei 

intesa di ' macchinisti. L'ente e Cgil- 

^ , Cisl-Uil hwno convenuto 

lUBSSinid che per un congruo nume- 

_ l_ ro di lavoratori ci dovrà es- 

yKW re l|UallfiaiC sere una progressiva «silo- 
cazione ad una qualìfica su- 
periore, il 7* livello, I quanti¬ 
tativi comunque dovranno essere fissati in base ri cnteri di 
una commisrione che valuterà i problemi dì qualìfica dì 
tutti i ferrovieri. 


FRANCO IHAilZOCCMI 


. Contratto: polemica tra sindacati 

Accordo pobUico ìmpie^ 
Dal governo nuovo rinvio 


Lo scontro sul consiglio di Assitalia ha evidenziato le pretese lottizzatrici 
Felicetti (Pei) chiede un dibattito in Parlamento: «Così si snatura l'Ina» 

Assicuraziom, la guerra delle poltrone 


J «i ROMA. È slittato di 24 ore 
^ l'Incontro del ministro per la 
, funzione pubblica Cirino Po- 
, micino e I rappresentanti delle 
I organizzazioni sindacali per la 
1 sigla del contratto iniercom- 
I partlmentale dei pubblico im- 
: piego. I sindacati non hanno 
gradito la giustificazione del 
ministro, perché è già stata 
ventilata la po^ibilità di un 
rinvio a settembre e forse più 
avanti ancora. Un giudizio se¬ 
vero è stato espresso da) se- 
I gretario generate della CGIL 
I Antonio Lettieri. «Non c'è 
I neàsun rapporto - ha detto- 
tra il confronto in corso per le 
politiche fiscali e l'accordo 
I per il pubblico impiego che 
I fissa regole di carattere quali- 
1 tallvo. 0 si firma domani o lut¬ 


to rischia di essere rinviato in 
autunno con il conseguente 
accumulo di problemi e di ca¬ 
richi di protesta ira i lavoratori 
del pubblico impiego che il 
governo penalizza senza ra¬ 
gione». Anche la segreterìa 
nazionale dei sindacato Fun¬ 
zione pubblica della CGIL ha 
espresso ia sua protesta per il 
rinvio in quanto « il protrarsi 
deite macate soluzioni di pro¬ 
blemi di copertura finanziaria 
dei contratto scaduto vulnera 
gravemente il principio deìla 
certezza contrattuale, già pre¬ 
giudicato dal mancato riasset¬ 
to dell'ordinamento profes¬ 
sionale a cui pure it governo si 
era impegnato». 

Prima ancora di vedere la 
luce ripoiesi di piattaforma 


degli statali è già peirocchio ; 
del ciclone per la parte eco- : 
nomica. Si parla dì una richie¬ 
sta di aumento di 450.000 lire 
sostenuto dalla Uil e uno di 
336.000 sul quale insiste la 
Cgil. A questo proposito è in¬ 
tervenuto Giuseppe Lampis. 
della Funzionme pubblica 
Cgil e responsabile del settore 
statali, il quale ha affermato 
che «gonfiare fino a 450.000 
lire una piattaforma che anco¬ 
ra non c'è finisce per offrire ai 
governo la possibilità di dire 
che, come sindacati, non sia¬ 
mo credibili, La richiesta uni¬ 
taria di denaro fresco è di 
336.000 lire. Quello che man¬ 
ca per arnvare a 450.000 lire è 
una illazione contabile su un 
imporlo presunto quantifi¬ 
cabile solo a consuntivo 


Dopo le polemiche dei giorni scorsi tra De e Psì sui 
vertici Ina, interviene r*^tno Felicetti responsabile 
Pei del settore assicurazioni: «Per la nomina del 
consiglio d'amministrazione deirAssitalia. control¬ 
lata dairina, si è assistito ad un dis^icevole scontro 
tra rina ed i partiti di governo*. «E indispensabile 
un dibattito in Parlamento - afferma Felicetti - 
sulle funzioni pubbliche dell'Ina». 


■I ROMA Si stanno svolgen¬ 
do in queste settimane le as¬ 
semblee delle compagnie di 
assicurazione per l'approva¬ 
zione dei bilanci e per le no¬ 
mine dei consigli di ammini¬ 
strazione. Nevio Felicetti, re¬ 
sponsabile pei del settore as¬ 
sicurazioni, sottolinea due no¬ 
vità che definisce emblemati¬ 
che. «La Ras afferma - com¬ 
pagnia dì grandi dimensioni -, 


ha ridotto da 18 a 16 il nume¬ 
ro dei consiglieri, mentre l’I¬ 
na, nel nnnovare ii consiglio 
delia controllata Assitalia. ha 
elevato il numero dei consi¬ 
glieri da 12 a 24». 

Insomma - ad avviso dì Fe- 
iketti - le due compagnie mo¬ 
strano metodi ben diversi. 
•Net primo caso - prosegue ii 
dirìgente pei - i 32 azionisti, 
che aH'assemblea Ras rappre¬ 


sentavano il 59% del capitale, 
hanno voluto ancor più con¬ 
centrare U potere di gestione 
della seconda impresa ope¬ 
rante in Italia e controllala 
dalla tedesca Allianz». 

Nel secondo caso, ad avvi¬ 
so di Felicetti. si è voluto allar¬ 
gare il gruppo di comando 
deirAssitalia «per tenere con¬ 
to democraticamente - affer¬ 
ma ancora it dirìgente pei - 
dei fatto nuovo rappresentalo 
dalla quotazione in Borsa del¬ 
ta compagnia e dell'impresa 
di 104.000 azionisti. Certo le 
decisioni della Ras non posso¬ 
no essere prese ad esempio e 
tuttavia rinlerprelazione che 
si è voluta dare delie decirioni 
r^uardantì l’Assitalia è di co¬ 
modo». 

Felicetti precisa infatti che 


rUnttà 

Venerdì 
29 luglio 1988 


per la nomina del coniglio 
d'amministrazione di questa 
importante impresa che gesti¬ 
sce un portafoglio premi del¬ 
l’ordine di 1.271 miliardi, in 
realtà si è assistito ad un disdi¬ 
cevole scontro tra l'Ina, che di 
Assitalia detiene il pacchetto 
di controllo, ed i partiti di go¬ 
verno. 

«L'Ina pretendeva legittima- 
mente - prosegue Felicetti - 
di nominare il consiglio Assi- 
lalia respingendo le pretese 
lottizzatrici dei partiti della 
maggioranza. Ma questa posi¬ 
zione, giusta in linea di princi¬ 
pio, aveva una sua intrìnseca 
debolezza: era sostenuta da 
un consiglio, quello dell'Ina, 
espressione di una spartizione 
di potere effettuata tra i partiti 
della maggioranza senza pu¬ 


dore. E questa debolezza ha 
partorito il «pateracchio». L'i¬ 
na ha imposto ì suoi coniglie- 
ri ed i partiti hanno imposto i 
loro. Gli uni si sono sommati 
£^li altri in una combinazione 
che ha prodotto un consiglio 
così pletorico che finirà per 
delegare a pochi la gestione 
effettiva dell'azienda». 

In questo quadro l'inseri¬ 
mento di alcune personalità dì 
rilievo nel consiglio finisce 
per apparire come il tentativo 
di copertura di un'operazione 
che Felicetti non esita a defi¬ 
nire «sconcertante». 

«In questa condizione di 
rapporti "impazziti” - prose¬ 
gue il dirìgente pei - tra mana¬ 
ger definiti autoritari e forze 
politiche "voraci", so^e il 


dubbio se abbia ancora un 
senso parlare dell'Ina come di 
un’azienda di Stato». Infatti 
per Felicetti c’è conflittualità 
tra delegati e deleganti delle 
manàonì di gestione deH'en- 
te, sì allarga sempre più la fo^ 
bice tra ruolo istituzionale 
dell’Ina ed il suo impegno 
programmatico, tra funzioni 
pubbliche all'Ina demandate 
dallo Stato e pulsioni privati¬ 
stiche. «Un dibattito in IHtrta- 
mento - auspica Felicetti - è a 
questo punto una necessità al¬ 
ia quale a nessuno è lecito sot¬ 
trarsi. Neppure a quanti vanno 
svendendo pezzo a pezzo il 
grande molo dell'Ina tra l'in¬ 
differente tolleranza di chi su 
questo patrimonio pubblico 
dovrebbe compiere un'acco^ 
la opera di sigitanza». 





















Economia e Lavoro 


Approvati i programmi 
Meno investimenti 
Poca attenzione al Sud 


Germania: nuovo rialzo dd tassi 
Un enorme attivo commerciale 


Allanne di Clamili 
Con questo deficit 
l’Italia nel ’92 
rischia Temarginazione 


wm ROMA •! partiti della 
maggiorana litigano quando 
si tratta di lolilttaalonl, ma 
quando si devono approvare 1 
programmi degii enti de) lutto 
inadeguati agli obiettivi delle 
Partecipazioni statali ritrova* 
no irnmediatamente laceor 
do» E questo il giudizio del 
lon Chiercbi OPci) dopo che 
la commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali ha 
dato a maggioranza il voto fa* 
vorevole ai programmi piu 
dennali di Irl Eni ed Efim I 
comunisti hanno votato con* 
tro ) programmi approvati so* 
no del tutto Inadeguati, a pa 
rere dei partamentart de) Pei, 
per una serie di motivi estro* 
mamente importanti Innanzi* 
lutto, con questi programmi 
non si tende affatto ad allarga* 
re la base produttiva del pae* 
se ma. ai contrario, la si ridu 
ce lo dimostra la diminuzione 
degli Investimenti in valore 
reaie nel settore manifatturie* 
ro 

Tipico a questo proposito è 
il programma triennale dell Iri 
dove netta appare qùesta ten 
densa 11 rapporto tra investi 
menti nel settore manifatturie* 
ro rispetto a quelli nei servizi a 
tariffa protetta è oggi da 1 a 6, 
ciò significa che li maggior 
ente a partecipazione statale 
tende Sempre più a concen 
trare la sua aiHvitò nel servizi 


protetti e a ndurre il suo impe 
gno in quello manifatturiero 
Un altra critica del Pel verso i 
programmi approvati ieri è ri 
volta al aetiore dei servizi 
«Per 1 Alitatia. ad esempio - 
dice l’on ChIerchI •* si finisce 
con ) approvare totalmente 
I impostazione che Nordio ha 
vóiuto dare a questa azienda» 
Vi è infine una sempre più 
preoccupante riduzione del 
I impegno delle Partecipazio 
ni statali nel Meridione Ne) 
1980 più del 49% dellimpe 
gno globale delle Partecipa 
zioni statali era destinato ai 
Mendione Di riduzione in ri 
duzione si è passati con questi 
programmi ad un impegno 
che raggiunge appena la mo 
desta cifra de) 29% si allarga 
cosi 1) distacco tra Nord e Sud 
che le Partecipazioni statali 
avrebbero invece il compito 
di colmare 

1 programmi degli enti a 
Partecipazioni statali hanno 
avutp nella commissione bi 
camerale i voti di tutti i perla 
mentali della maggioranza 
ad eccezione dei de Ferraguti 
e Merloni che si sono astenuti 
sull Efim Prima della vdiazio 
ne il capogruppo de Caloge 
ro Pumllia era intervenuto sul 
problema tentando al stem 
perare le polemiche sorte do 
po le dichiarazioni del mini 
stro delle Parteapazloni stata 


La Banca centrale tedesca (Bundesbank) ha com¬ 
pletato il giro di vite del rialzo dei tassi portando 
dal 4,5% « 5% il tasso detto Lombard sulle antici* 
pazioni L’aumento è piccolo sulla scala italiana 
ma bisogna tener conto che la Germania occiden¬ 
tale ha avuto in giugno l’aumento dei prezzi del 
solo 0,1% mentre prevede di completare il 1988 
con tasso d'inflazione dell’1,5% 


■■ ROMA La Bundesbank 
afferma che ha voluto «ade 

§ uarsi allo sviluppo dei tassi 
interesse ed alle tensioni 
sul mercato dei cambi» \ te 
deschi Si oppongono al rial 
zo de) dollaro sui marco an 
zitutto perché si sono con 
vinti che l'attuale cambio - 
o anche un po più basso - 
non danneggia la loro bilan 
eia 1 risultati di maggio so 
no impressionanti a questo 
proposito le esportazioni 
tedesche sono aumentate 
ancora del d 9% a 47 miliar 
dì di marchi L aumento del¬ 
le importazioni del 14% per 
cento per un totale di 37 rnt 
liardi 01 marchi ha lasciato 
praticamente invariato 1 atti 
vo commerciale 10 miliardi 
a) mese 

Nei primi cinque mesi 1 at 
i tivo commerciale tedesco ò 
I stato di 45 miliardi di mar 


lì circuito virtuoso creato 
dalla rivalutazione del mar¬ 
co non agisce isolato Se og 
gl la Bundesbank può affer¬ 
mare che aumenta li costo 
del denaro per tenere basso 
il cambio del dollaro in mo¬ 
do da tenere basso il prezzo 
dei beni importati (motiva 
zione antmilazionistica) di 
pende anche da fatton 
esterni In primo luogo il n 
basso del prezzo del petro¬ 
lio che contiene il costo del 
le importazioni e degli stessi 
prodotti neSportablfi 
Vi è poi una compónente 
finanziaria importante La 
Bund^bank di Otto Poehf 
ha fatto Intendere in tutti i 
modi che Intende reagire al 
movimento di esportazione 
dei capitali che ha portato 
all esodo di SO miifardi di 
marchi nell'ultimo anno 



Alan Greenspan 


Poiché la «piazza» fmanzia* 
na di Prancoforte non ha in 
sé grandi attrattive, la stru 
mentazione delia politica 
monetaria e bancaria ha un 
ruolo più Importante che al¬ 
trove (come )o avrebbe in 
Italia a maggior ragione) 

VI è un elemento di com¬ 
petizione per i capitali sen¬ 
za dubbio, anche nella poli¬ 
tica inglese di aumento dei 
tassi dinteresse ih presenza 
di disavanzi esteri sempre 


più grandi len I alto costo 
dei denaro offerto dagli in¬ 
glesi ha portato la sterlina 
oltre 3 20 marchi Un danno 
obiettivo per 1 industria ma¬ 
nifatturiera e gli esportatori 
ingiesi Una condotta che 
DUO esasperare f disavanzi 
Porse per questo il governo 
di Londra difepde cos) ac¬ 
canitamente le proprie pre¬ 
rogative fiscali spera di i>o* 
ter compensare In qualche 
modo ì produttori Interni 


Resta il fatto che l'uso del¬ 
la manovra monetana a sco¬ 
pi di competizione esaspera 
le ordinane condizioni di in¬ 
stabilità del mercato 
Il «blocco del marco» • 
Austria Olanda e Svizzera- 
ha seguito ien la Bunde 
sbank nell aumento dei tas¬ 
si La Francia e apparsa an¬ 
cor piu isolata nel suo tenta¬ 
tivo di abbassare il costo del 
denaro per favonre gli mve 
stimenti Dagli Stati Uniti so¬ 
no venuti I soliti segnali in 
cifra 

Parlando al Congresso il 
presidente della Riseiva Fe 
derale Alan Greenspan sem¬ 
bra concordare con la Bun¬ 
desbank quando dice di ri¬ 
tenere «controproducente» 
ogni naizo del dollaro Al 
tempo stesso difende lat¬ 
rale cambio «a dispetto» 
delie manovre sui tassi d'in¬ 
teresse in corso sui mercati 
intemazionali Greenspan 
trova difficile conciliare 1 e 
sigenza di attirare capitali 
negli Stati Uniti ad un prezzo 
(tasso sul titolo non troppo 
elevato Gli amerfeani, in- 
somma, percepiscono la 
politica tedesca in questo 
modo I tedeschi vogliono 

G restare meno capitali agli 
sa e chiedono un prezzo 
più alto 


B POMA «Difficoltà e de 
bolezze permangono in più 
d un settore della nostra eco 
nomla nelle fonti d energia 
nell agricoltura ne) lerziano 
reale e finanziano nella stessa 
mdustrìa Degenerano m ca 
renze gravi e squilibri prolon 
di nella pubblica amministra 
zione e nelle pubbliche fman 
ze» con queste parole il go¬ 
vernatore della Banca d Italia 
Ciampi len nel corso di 
un audizione della giunta per 
gli Affan della Comunutà eu 
ropea al Senato ha ancora 
una volta messo in guardia sui 
rischi che corre I economia 
Italiana nella prospettiva del 
mercato unico europeo Ma 
Ciampi non si è fermato qui e, 
riassumendo le gravi preoccu 
pazioni che negli ambienti più 
responsabili stanno emergen 
do circa I impatto dell Italia 
con li 1992, ha aggiunto «Se i 
nodi del settore pubblico non 
verranno sciolti 1 economia 
Italiana sarà esposta all insta¬ 
bilità a) ristagno, a)l emargi¬ 
nazione in Europa e nei più 
ampio ambito delle economie 
mdustnali» Il governatore ha 
poi toccato le questioni ine 
renti alle trasformazioni nel si¬ 
stema creditizio La scadenza 
del mercato unico incalza ha 
detto Ciampi e sollecita ad 


accelerare i tempi di un pro¬ 
cesso già m atto In particota- 
re SI tratta di dotare il paese 
di una legge bancaria moder¬ 
na in modo da ei4tare che H 
sistema bancario italiano si 
trovi in una posizione di svan¬ 
taggio rispetto alla concorren¬ 
za Ciampi ha cosi elencato al¬ 
cuni degli obiettivi 4eìla Ban¬ 
ca d Italia 1 apertura del capi¬ 
tale delle casse di rispaimiòo 
degli istituti di credilo di dirit¬ 
to pubblico è stato un primo 
passo ma ora, visto che tulli 
le banche pubbliche i priva¬ 
te sono imprese e che la mi¬ 
glior (orma per i impresa è li 
società per azioni, occorre 
scorporare lente pubblico 
dall azienda bancaria, facen¬ 
do di questa un soggetto auto¬ 
nomo di dimto societario, dal 
quale I ente pubblico resti mo¬ 
lare del capitale Ciampi si è 
poi soffermato sul «grappo 
po)ifunzionale«, e sui praola- 
mi nuovi di regolamentaMona 
che esso pone, cosi come sul¬ 
la necessità di régotaittentaia 
la galassia di operatori fifian* 
ziarl non bancari e di ribadire 
fa separatezza fra banca efn» 
dustria tnsomma le Innova¬ 
zioni nel sistema bancario 
non implicano un mUtor con¬ 
trollo pubblico, ma una legi¬ 
slazione aggiornata e contrell) 
più attenti e severi 


BORSA DI MILANO 

Ni MILANO Soltanto le Mediobanca 
salile de) 2 5% e pochi altri titoli si sono 
evidenilatl nel corso della seduta di Ieri 
in piazza Affari, caratterizzata da un volu 
me di scambi lievemente inferiore alla 
vigilia e conclusa senza variazioni all in* 
dice Mlb Durante le contrattazioni sono 
state scambiate azioni per 179,7 miliardi 


CONVIRTIBILI 


OBBUOAIIONI 


llilllllllllllllllll illlM 

TITOU DI STATO FONDI DTNVC8TIMBMTO 


di controvalore Solo I indice tendenzia drammatici anche In Vistàdél perfeziona riwta 

le, che tiene conto delie vanazioni prece mento della privatizzazione prevista per ame fin 

denti e successive aita chiusura ha segna I autunno In tensione sono risultate an aeNefri 

lato osclìlazlonl al ribasso nella prima che le General' (più 0,5 e salile ancora bino oe 

parte della seduta per poi stabilizzarsi e nei dopolisiino) e i titoli delle tre banche sino pe meo so cv n% 

concludere la giornata con segno positi di interesse nazionale terminati in naizo euiVòfli 

vo fn questo contesto tra i titòTi guida ha ina senza gii strappi di mercoledì, quan CAwtóN 

f irevslso la tendenza all assestamento, a do erano stali sottoposti ad una vasta cev 

ronte di Wvacl spunti di Interesse qhe operazione manovrata in prevalenza da centw 

hanno riguardato ieri i (itoli di via Filo operaton stranieri ciw as 
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Vedirepro 


—. La Rai 

ha qualche «problema» di bilando: le usdte 

superano le entrate. A Viale 

Mazzini cercano una soluzione, vediamo quale 


■I U n Mozart 

quasi neoclassico ha aperto il festival 
di Salisburgo: Riccardo Muti 
ha diretto «La clemaiza d Tito» da Metastaao 



CULTURAeSPETTACOLI 




Ginquant’anni fa il vecchio Freud' 
fu costretto dal nazismo 
a lasciare la sua città natale 
Fu un viaggio senza ritorno 


A Vienna un convegno e una mostra 
ricordano queU’epkxlio 
e ripensano Finterà storia 
di un uomo e di una disdplina 


Hm VIENNA. À oinquam'anni 
dairinvasionè:naztila,del)’Au- 
stria, in VienKa. dinànzi al mu* 
nicipio Hcóperiojdi g^anl co* 
lóraU, gigante^) poster ap* 
pesi a colonne, di plexiglM, 
quale titolo ai «gghiaccTanti 
immaginii recano laacritta /Vr 
non dfmenUcargs Hr non di¬ 
menticare » neppure in ambi¬ 
to pslcoanaiilico - che cln* 
quanta anni (av vittima di una 
delle innumerevoli aberrazio¬ 
ni’del feroce regime nazista, 
Siegmund Freud, idopo che i 
sudi libri «riho stati bruciati 
nelle piazzai ((i cpitretto a 82 
annia.tasciare ta sui terra; Te* 
sKmorii tóccanfi di questo suo 
viaggio senza ritorno riman¬ 
gono neirospitale casa londi¬ 
nese di Msfesfield Qardens 
20, un valigiotto squadrato e 
logoro con un loden verde 
quasi nuovo* comperato per 
I occasione e ancora appeso. 
Non sènza perpieuità dunque 
e tra fitte polemiche, neii'ai* 
tuale Austria di Kurt Wai- 
dbeithi Vienna è stata sede 
dei secondo congresso Inter¬ 
nazionale dell'aasoclaiione 
Internazionale per la storia 
dèlia psicoanaiisi col tema 
•Siegmund Freud, nuovi studi 
e documenti*. 

In contemporanea al con- 
gré^q.'neija serata di venerdì 
2^luglio, sì^è Inaugurata la. 
mostra Bergaas» T938: h 
sàvffo della pslcoanallsl, U 
mpstra.è stata allestita neH'ap* 
partamenio privato del Freud 
solo da poco tempo aperto al 
pubblico e opportunamente 
lasciato spòglio. Nelle stanze 
vUoléi illuminate con faretti, 
solò grosèi pannelli alle paréti 
riproducono con belle gigan¬ 
tografie documenti inediti, 
raggruppiti per tema e relativi 
airemigrazione della famiglia 
Freud e a quello che fu il con¬ 
torno politico della psicoana¬ 
lisi negli anni ÌVenta fino ai 
drammatici moménti delio 
sfratto. 

AUlpote Ernst, che Freud 
descrisse bambino Indimenti¬ 
cabile rnentre giocava ad al¬ 
lontanare ed avvicinare a sé 
un rocchetto, il compito di av¬ 
viare i lavori del congresso 
cori un ricordo personale del¬ 
lo sfratto: ricordo di un giova¬ 
ne Impaurito dalla guerra ma 
stupito e ammirato di fronte 
alla ^pacatezza e fiera rasse¬ 
gnazione del vecchio nonno. 
Ancora un intervento di rac¬ 
conto tra la mostra e li con¬ 
grèsso presentato da Leu- 
pold-Lowemhal e poi, senza 
orfibrà di dubbio, la parola al 
carteggi tema complèsso, le- 

alo a segreti e a discussioni 

'obbligo, negli ultimi anni, si 


è tuttavia assistito alla pubbli¬ 
cazione di molti epistolari In¬ 
tercorsi sia tra Freud e I suol 
allievi che tra questi ultimi. Af¬ 
fidati ad appuntamenti di car¬ 
ta, i ricordiì le impressioni, 1 
sentimenti di molti analisti ri¬ 
costruiscono vicende e storie 
non solo personali. Talora 
con garbo e ironia ritraspaio¬ 
no i costumi di un'epoca, le 
abitudini analitiche e la vita 
del maestro, le rabbie e le 
speranze spesso taciute degli 
atlievi; altre volle delicate sto¬ 
rie d'amore si intersecano a 
brani di storia ormai antichi, 
eppure accède che le corredi- 
vengano crepuscolari bozzetti 
di citta straniere raggiunte so¬ 
lo per questioni analitiche e 
magari Inizialmente ostili: 
quadri e comici. 

Qualcuno ha giudicato i 
carteggi una delle fonti Indi¬ 
spensabili per la slera della 
pslcoanaliti auspicandone 
una linearità di lettura in realtà 
per la loro struttura eoóiposita 
e frammentaria dilficilmenlé 
pensabile. Comunque sia l’at¬ 
tenzione a Vienna si è rivòlta, 
negli Interventi principali, al 
carteggio fra Freud e Flless 
posto alle origini della stessa 
paicoanalisi. Oerhard Fi- 
chtnef, curatore délFedizione 
. eurpMa di tale carteggio, ha . 
pèaiòllproblema rèlaiivo alla- - 
metodologia di lavoro nell'ap¬ 
proccio a questo epistolario 
esemplare. L'autore ha soste¬ 
nuto l'Impossibilità di una let¬ 
tura che esuli dal contesto 
storico e culturale proprio di 
Freud. A picchi di monti e pia¬ 
nure egli ha paragonato que¬ 
sta corrlspndenza leggibile 
dunque come un paesaggio 
mosso dèlia frequenza e dalla 
rilevanza Ineguale delle lette¬ 
re. 

Didier Anzieu ha ripreso il 
carteggio nella sua pubblica¬ 
zione integrale «per ripercor¬ 
rerlo come analista* alla ricer¬ 
ca dei fantasmi freudiani lega¬ 
ti àll'omoséssualità in rappor¬ 
tò alia creatività. U gravidan¬ 
ze di Marta (la moglie) che 
hanno accompagnato ii sor¬ 
gere e il disgregarsi deli'amici- 
zia fra I due uomini sono state 
ricondotte da Anzieu atl’inier- 
no di una lettura che, legando 
la passività-femminilità ai pro¬ 
cessi della creazione, ha visto 
Freud da un iato identificato 
alia i^sa madre, dall'altro 
come intellettuale ingravidalo 
da un immaginario Fliess, In 
ultimo Harold P. Blum, suc¬ 
cessore di Eissier alla direzio¬ 
ne degli Archivi Freud di New 
York, na ricercalo in mezzo 
alia fitta scrittura freudiana il 
/Romanzo familiare deilo psi- 



MANUf LA TRINCI 


purché non diventino una ma¬ 
nia!) le conclusioni del con¬ 
gresso viennese lasciano dub¬ 
bi su una costruzione deila 
storia della psicoanaliil che 
pare londanè sull'utilizzo di 
categorie storiografiche tradi* 
zionaìl, sulla c^ncidenza di 
quella verità-ieallà che Pretxl. 
proprio In quegli stessi anni, 
'37 e '38, attraverso molti 
scritti, aveva invece divello in 
verità moleriolet verità atti¬ 
co, nocciolo di verità queSt'ul- 
limo contenuta, aila luce della 
clinica, nel delirio, i due sce¬ 
nari diversi della costnjzione 
in analisi che Freud andava 
delineando, quello del pa¬ 
ziente e quello dell’analista, 
mettevano in rilievo, nella 
conduzione della cura, la co¬ 
struzione di una storio resa 
possibile solo da una sorta di 
fantasia creatrice inconscia 
dell'analista analoga a quella 
deirarcheoiogo per il minuto 
lavoro che sui frammenti en¬ 
trambi compiono. A fine di 
questi rimaneggiamenti teori¬ 
ci, un romanzo defìnito da 
Freud storico assume rilievo, 
presenza, pur non poaaeden- 
do alcun Valore di maità e la 
cui veritàh molto spesso inve¬ 
rosimile, Quali allora le impli¬ 
cazioni di questo ultimo lasci¬ 
to freudiano perla trostruzio- 
ne di storio in psicoanalisi? 
L’omogeneità di intenti è lun^ 
a venire. Nell'afosa Vienna 
dopo il praitzo domenicale of¬ 
ferto in Municipio dal Borgo¬ 
mastro, tra sonno e sogno, 
uria maniera appare tuttavia 
possìbile per districarsi da co¬ 
sì tanti dubbi, quella cioè, ben 
conosciuta dai fanciullo, nar¬ 
rato da poeta Keaiz, che per 
seguire i venti dei Nord anda¬ 
va dietro al suo naso. 


coatMilsta viennese dando vi¬ 
ta ad Ipotesi a dir poco ardile. 
Del carteggio è emerso quindi. 
m uso che ha spaziato tra lo 
corico. Il biografico e di certo 
i'Inleipretativo, arrt^andoai 
frequentemente il diritto - ne¬ 
gato ai biografi e ai curiosi da 
Freud nel '35 • di «saperne di 
più» sui rapporti personali di 
Freud medesimo, sulle sue 
battile, le sue delusioni e i 
suoi successi. 

Nei gruppi di lavoro più ri¬ 
creiti, nelle belle relazioni 
dell’ungherese Nemes e dell'i¬ 
taliana Accerboni, è emerso 
di contro un uso del carteggio 
riconducibile ad un ambito 
metapsicoiogico e quindi in 
grado di delineare questioni 
teoriche ancor oggi scottanti. 
Nella corrispondenza fra 
FVeud e Ferenezi (quasi total¬ 
mente Inedita) mentre emer¬ 
gono gli errori, le esagerazio¬ 
ni, le Intuizioni profonde ma 
inquietanti di questo figlio 
prediletto di ^eud, la corri¬ 
spondenza si fa in ultimo 
ai^ra nei confronti di un mae¬ 
stro poco preoccupalo della 
•cura» e scettico, come aveva 
già rivelato Ernst Perder trami¬ 
te i lucri inediti, anzi contrario 
aito sinimento psicoanalttico 
nella forme di psicosi. L'as- 
.Fedem 

impello il prosi c i di una 
discuMione che neirintrec- 
darsi di due epistolari fra 
Freud è Fedem e Fedem e 
Weiss, aveva consentito ad 
Annamaria Accertwni uno 
spaccalo sulla psicologia 
àmeticaria fenomenologica 
dell’Io nelle sue correlazioni 
con gii svilui^ della psicoa- 
nalisf in Itoliar 

A suon di Inediti (preziosi, 



Forse Spielberg 
salverà 
gli studi 
di Elstree 


Solo Spielberg e Lucas potevano provarci. E lo stanno 
facendo, per lortuna. Steven Spielberg (nella foto) si è 
offerto di acquistare, a nóme di un consorzio anglo-ametf* 
cano, gli studi londinesi di &stree, minacciati ai demoli¬ 
zione dopo che ta Cannon li ha venduti a un gruppo di 
finanzieri, edili. Spielberg ha incontrato ieri un gruppo di 
parlamenìari britannici, mostrando loro spezzoni ai suoi 
lilm girati appunto a Elstree (il regista americano sta ulti¬ 
mando a Londra le riprese del terzo capitolo di Indiana 
Jones)-, ha ribadito che gli studi sono «i migliori del mon¬ 
do», che ne aveva già proposto t'acquisto alta Cannon un 
anno fa, ma inutilmente. Intanto il Consiglio comunale 
dello Herefordshire. dove sorgono gli studi, ha negato 
Tautorizzazione a demolire il cornpiesso. apiMggiato an¬ 
che da una petizione firmata da 5S deputali 


rSiiAnui I Imc L'Unione del ciheasti sovle- 

uneiila viM tlcl sta per formare corf^ 

NaSCfinO razioni settoriali per i prò- 

leoawuiiv jj atton, gli sce- 

nuove neggiaton e 1 crtticr Lo ha 

annunciato la Tass, secoR- 
COrpOioZIOni do la quale queste nuove 

strutture avranno una con- 
siderevole Influenza sulla 
gestione deirUnlone e deH’industria cinematografica In 
generale. E Una grossa novità per il cinema sovietico. Co¬ 
me si ricorderà. rUnione dei cineasti (presieduta dal legi¬ 
sta Elem Klimov) è da un paio d'anni In prima Bla nella 
lotta per il rinnovamento. a( fianco di (jorbaciov. Nalcon- 

f [fesso del 1986 tutti i «padrini» dell’epoca brezneviana 
urono allontanali, e da allora decine di film a suo tempo 
censurati sono stati proposti al pubblico. Ora, la creazione 
di stnitture profaiitò>na]i s^l'intemo deirUnione dei cinea¬ 
sti dovrebbe tlaié al cinema sovietico un'organlzzuióhe 
più «industriale», con il riconoscimento di nguié (come 

a uella deijprodutióre) che finora avevano im peso secon- 
arto. Un altro segno di «occidentalizzazione». Vedremo 
come influirà sulla realizzazione dei lilm. 


In manette 
a Londra 
Il «falso» 
Michael ladcson 


Bloccava fi traffico fn Bie- 
wer Street, nel quartiere di 
Soho. Lo hanno arrestato e 
condannato a una multa di 
100 stelline. Voi dirate; è 
colpa sua se Ronnie Behar- 
ly, 23 anni, è un vero e piò^ 
prio sosia di Michael Ja¬ 
ckson, e se la gente lo fèr^ 
ma per strada scambiandolo per il cantante? in teoria no. 
Ronnie, però, si veste, pettina e trucca come Jackson, Il 
che crea di tanto in tanto problemi: «La vostra somigèania 
con 11 cantante è tale da turbare la quiete piriàbiica • gli ha 
detto il giudice • dovete evitare di vestirvi e pettlnuM in 
quel moao*. Ma Ronnie ha detto che non ha alcuna Intan- 
zione di cambiare «look». Che si diverta? 


Tv Usa 
Ted Tumer 
acquisto 
nuovo canale 


Il boss della tv americana 
Ted TUmer, già padrona 
della Cnn (una rata tutta 
dedicata ail’InformaHona) 
e della Tbs, sta per acquisi¬ 
re un terzo cariala, una IV 
via che ai chiamerè 
' ' v Tnt. ■|\irner NetworkTtìiwi* 

m^meÉeaÈÈmmmsmim:. sion. Trasmetterà dal 9 ot¬ 
tobre prossimo e punta.Asentrare» in circa 30 mllkoiìl di 
case. Tuip^f ba dichiarato che le tv via cavo sono il futuro 
della cò'iriunicazlòne (àérinO dféci antii copriranno fSO 
per cento dell'ascolto tv negli Usa») e che il suo obietlWp 
è possederne 25: «Del resto - ha concluso • la Frocter A 
Qaihble non possiede la metà del mercato dei saponi?». 


Un CaMahI Proseguono fino al 21 ogo- 

un uoioom sto gii spettacoli dei 

RFBTOlà ''ài dì mezza estate di tii- 

al festival 

«Il Goldoni insolito: Ujrrwrdo 

di TagllaCOZZO deità luna, un celebra II- 

brello (musicalo anche da 
Haydh) nella versione, ri¬ 
trovata di recente, con la musica di Niccolò PIccinni. an¬ 
data in scena al Valle di Roma riet 1765. Altri spettacoli del 
festival; Euridice di Jacopo Peri su libretto di RUìuccinf 
Martedì 3 e mercoledì O. il Dennis Wayne Dance Ibeatre 
di New York Ounedl y, Scen^ di matrimonio di Svevo con 
Ugo Pagliai e Paola (MÌssmah (mercoledì 10). 


Enti lirici 
Accordo 
per il nuovo 
contratto 


Dopo tre mesi di trattativa, 
è stalo raggiunto l'accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti 
degli enti hricì, trai'Aneisé 
i sindacati dei settore. Se¬ 
condo il sindacato, ^acco^ 
do sana una situazione re- 
> trìbutiva che era stata con¬ 
testata dalla Corte dei Ceniti ed è innovativo pee quutto 
riguarda la classificazione del personale. L'accordo inIatU 
definisce due scale parameiral!, una rer il perscmale tecid- 
co-amministrativo e uha per gli artisti (cori, orchestre, cor¬ 
pi di balio). 


ALRERTO CRESPI 



« - ir, 


U «Gioconda» di Leonardo Da Vinci 


Quella Gioconda era un’amante clandestina 


Mònna Usa, la Gi^onda di Leonardo Da Vinci, 
ora ha un nomèe oh cognome: Isabella Gualandi 
ed era una giovane amica di Giuliano, l'ultimo Me¬ 
dici che protesse l'artista toscano. Gli commissio¬ 
nò il ritratto, ma non fece in tempo a vederlo. Lo 
,p'ela in questi giorni la mostra, «Leonardo scom¬ 
parso e ritrovato» nell'ambito della Festa naziona¬ 
le delIVnità, a Palazzo Medici Riccardi a Firenze. 

“ DALU NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 


wm FIRENZE. Isabella Gua- 
iandi si mise In posa e accen¬ 
nò un sorriso. L'uomo che la 
dipingeva era molto vecchio: 
sopra la barba aveva già più 
rughe di quell'autoritratto che 
si era disegnato allo specchio. 
La modella era molto giova¬ 
ne, bella e formosa. Probabil¬ 
mente si rivolgeva a Leonardo 
con un accento lombardo an¬ 
che seaveva parenti del sud: a 
Pisa, i Gualandi, ricordavano 
ancora come, qualche centi¬ 
naio di anni prima, nella torre 
di famiglia fosse stato assassi¬ 
nato di fame II conte Ugolino. 


Leonardo la dipinse così, con 
le labbra distese: chissà se sa¬ 
peva che di quel sorriso si sa¬ 
rebbe riparlato ancora per se¬ 
coli e secoli. 

E isabella Gualandi, Monna 
Usa per gli amici, fu sistemata 
per l'eternità. Oggi, dopo 
quattrocento anni - giorno 
più giorno meno - la signora 
che sorride guardandovi na ri- 
conquistato un nome e un co¬ 
gnome. Non era una misterio¬ 
sa Gioconda come racconta¬ 
va il Vasari, non era solo una 
«Gualanda», come gli studiosi 
ricordano di aver letto in un 


libro di Carlo Pedrettì il diret¬ 
tore delPHammer Center - 
uno dei centri più prestigiosi 
di studi ieonardìani - nel 
1973- Ora la leggenda Monna 
Lisa, questa Gioconda messa 
alternativamente sul lettino 
delio psicanalista, visitata da 
esperti, dagli D07 dell'arte e 
anche da ginecologi, non ha 
più segreti, t semplicemente 
una cittadina italiana iscrivibi- 
le ait'anagrafe, un’abitante del 
Rinascimento con madre, pa¬ 
dre, e amidae a prova di 
bomba. 

La Gioconda senza trucchi 
è arrivata a Firenze: per la pre¬ 
cisione, in una delie tre saie 
dove in questi giorni, a Palaz¬ 
zo Medici Riccardi, si è aperta 
una mostra progettala da 
Alessandro Vezzosi e collate¬ 
rale alia Festa nazionale deh 
l'Unità. Si intitola «Leonardo 
scomparso e ritrovalo» e rac¬ 
coglie. più che opere, una se¬ 
rie di indizi, tracce e reperti. 
Un gioco su cui si butterebbe 
qualche gialiista incallito per 
ricostruire passo dopo passo 


come si fa a inventare un mi¬ 
to. quello di Leonardo. «Nello 
Khedario della Biblioteca na¬ 
zionale di Parigi» dice Ales¬ 
sandro Vezzoà. «Leonardo è 
il terzo per numero di volumi 
e saggi: viene dopo Gesù Cri¬ 
sto e dopo Picasso. Il quale 
Picasso, guarda caso, contri¬ 
buisce senza volere al terzo 
posto delio scienziato rinasci¬ 
mentale: in un saggio, accan¬ 
to a una sua incisione, si iegm 
infatti "iasciamo Leonardo Da 
Vinci a difendere il Cubi¬ 
smo"». Quello che Vezzosi 
voleva dimostrare, e c'è riu¬ 
scito in pieno (con la collabo¬ 
razióne di altri studiosi come, 
tra gli altri, lo stesso Cario Pe- 
dretU, Maurizio Caivesi, Luigi 
Firpo), come Leonardo sia 
•un inventore su cui si è inven¬ 
tato più che studiato». La pro¬ 
va è la Gioconda, la cui mo¬ 
della è stata per la prima volta 
individuata con prove schiac¬ 
cianti e dopo una serie dì «sfu¬ 
mature di interpretazione». 

Qual è staio il test vincente? 
Dna nota, una secca annota¬ 


zione scritta a margine di un 
documento custodito a Napo¬ 
li, e che racconta ta vìsita di 
un cardinale nel castello di 
Leonardo, in Francia, quando 
già i Medici lo hanno abban¬ 
donato («i Medici mi crearo¬ 
no, i Medici mi distnjssero», 
scriveva questo artista nel suo 
«quasi esilio»). L'autore del re¬ 
soconto, 0 meglio il cronista, 
parla di un quadro che Leo¬ 
nardo mostrò afl'ospife; «vi 
era plntata assai bella» una 
«certa donna fiorentina fatta 
di naturale ad istanzia dei 
quondam magnifico Giulia¬ 
no». E questo era già risaputo: 
ma nella cronaca del giorno 
dopo c’era una nota a margi¬ 
ne che conferma come la 
donna del quadro fosse Isa¬ 
bella Gualanda. Corqe mai 
nessuno se ne era acc^o pri¬ 
ma? Forse una distrazione da 
studiosi? ollretutto la nuova 
scoperta sconvolge la crono¬ 
logia delle opere di Leonardo 
secondo gli studiosi: il quadro 
non fu dipinto aali inizi del 
'500, ma dopo il 1513, quan¬ 


do ancora i Medici facevano 
da i»trocinalori all'inventore. 

Giuliano de Medici si sposa, 
e ordina il ritratto di una sua 
misteriosa amica a Leonardo, 
il suo protetto. Ma non farà 
mai in tempo a vederìo: muo¬ 
re a Fiesole, dì malattia, nel 
1516. «Ora è sicuro che Mon¬ 
na Lisa non è delia famiglia 
dei Giocondo, come diceva 
Vasari» commenta Alessan¬ 
dro Vezzosi, «e comunque, é 
come se una serie di sfumatu¬ 
re si fossero finalmente aggiu¬ 
state. Leonardo è un mito 
che un prodotto della storia, 
eppure basterebbe studiarlo a 
dovere per scoprire la verità, i 
documenti non mancano». 

La parte dell’asso nella ma¬ 
nica alla mostra la fa la Gio¬ 
conda, e d'accordo. Ma è so¬ 
lo il pezzo forte di una raccol¬ 
ta che sarebbe piaciuta all'Or- 
son Welles di «F tor Fake», 
«Effe come falso»; una carrel¬ 
lata di omaggi alla leggenda e 
di biografie fasuli e. di Monna 
Lise ripetute all’infinito, di in¬ 
cisioni e tele vere e di rico¬ 


struzioni di opere nàrate a mai 
più rintracciate dove l'accia 
mento sull’originale finbea 
per non valere più nulla. La 
stessa Gioconda, par esem¬ 
pio, viene mostrata sia in im 
fac simile (perché Iradiziona 
vuole c he «Leonardo aun^fra- 
fo» non viaggi se non in casi di 
«urgenza culturale»), sìa in 
certe fotografie scattate in un 
lontano 1913, quando fu riam¬ 
messa alla voracità del pubbli¬ 
co dopo un clamoroso furio: 
era stata ritrovata in un alba^ 
go fiorentino, in viaGerrelani. 
dopo due anni di latitanza, li 
ladro del Louvre e» un Balfa- 
gor dal nome scoraggiante: al 
chiamava Lorenzo Perufigia, 
ma il sequestro sarebbe swio 
più apprezzato se i soMU il 
fossero rivelali fondati. Owne 
rapitore era stato indicato, 
chissà, anche Incasso. Apolli- 
naire, invece, fini pro^ in 
galera. Fu un caso. Eppure 
chissà se il ladro innamóiMo 
di Monna Lisa l'avrebbe nqrita 
se avesse saputo II »m> verq 
nome. 
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Dal 31 ottobre il Megasalvishow 

La giornata tv 
dura 12 minuti 

Tra le novità della prossima stagione televisiva un 
microprogramma di dodici minuti capace di con¬ 
tenere tutto un palinsesto. Protagonista e ideatore 
Francesco Salvi, che interpreterà una galleria di 
personaggi e situazioni a dir poco demenziali. Un 
quiz con concorrenti veri che si battono per anda¬ 
re in sollucchero. Tte edizioni quotidiane a partire 
dal 31 ottobre su Italia I -, la prima alle due di notte. 


MAIIMNOVIUA4 


■■ Francesco Salvi da Iali¬ 
no; trenlacinque anni e una 
laurea In arcnilellura. Forse 
memore di questa arcaica 
quallllca, ha Idealo e proposto 
un nuovo •mallone* televisivo 
cioè un piccolo peuo di quel 
grande Lego elettronico che è 
il palinsesto. Dodici minuti In 
tutto di un programma che 
comincerè ari andare In onda 
su Italia I il giorno 31 ottobre. 
Per compensare alla brevili 
del programma (che si Chia¬ 
merà Mega Salvi Show) c'è la 
SUB quotidianità, nonché le 
due repliche giornaliere che 
andranno in onda alle 14,30 e 
alle 22,30. La prima edizione, 
Invece, andrà In onda incredi¬ 
bilmente alle 2 del mattino. 
•Cosi - dice Salvi - non po¬ 
tranno accusarci di non avere 
scelto il target giusto-. E già. 
Fallo sta che la durata di dodi¬ 
ci minuti è giusto quella -Tec¬ 
nica- che consente di lare da 
ponte Ira una lascia e l’altra di 
spot. Cosicché II Mega Salvi 
Show sarà l'unico programma 
delle Ire reti di Berlusconi a 
non contenere pubblicità. Per 
consolare II pubblico della as¬ 
senza Il comico ideatore ha 
pensato bene di tarsi la pub¬ 
blicità Unta. Finti anche gli 
sponsor, ovviamente, anche 
se, dopo II Cacao Meravigllao, 
non la più specie. -Ma noi - 
dice sempre Salvi - ci aveva¬ 
mo pensato prime, perché 
stiamo lavorando a questo 
programma fin dai settembre 
deirsr-. 

Le registrazioni però conti¬ 
nuano: Fnlaiti si tratta ili ben 
70 puntale e torse anche di 
più. La produttrice. Fatma 
Rulllnl (è la donna che stoma 
lutti i giochi' tv per la Flnjn- 
veat), vorrebbe torse conti¬ 
nuare Il microshow lino a giu¬ 
gno, Per Intanto è certo che si 
arriverà lino a gennaio com¬ 
preso. Con Salw lavorano.òl- 


tre al legista Paolo Zenalello, 
Dario Viola e Paolo Lizza in 
qualità di complici e, dietro le 

a ulnte, Lorenzo Beccali (uno 
egli autori di Crine in). 

E ora, per capire meglio co¬ 
sa cl sarà dentro quel fatidici 
dodici minuti, diamo la parola 
a Salvi: -Il Maga Salvi Show è 
la giornata televisiva riassunta. 
Cl sta dentro di tutto: dalle te¬ 
lenovelas ai quiz, ai telefilm, ai 
servizi di un inviato speciale 
che la del collegamenti alluci¬ 
nanti. Personaggi: c'è Perry 
Naso, protàgonisla della tele¬ 
novela gialla strappa lacrime 
inlitolBla 27 Toimo fiood. C'è 
un gruppo di motociclisti 
rock, che si chiama i Budini 
Molli. Le loro imprese sono 
girate m bianco e nero sulla 

lon Brando. Poi c'èl'interpre- 
te zoologico che intervista gli 
animali. C'è Carlo' Vanzina re¬ 
gista, personaggio pensato 



A viale Mazzini hanno scoperto 
un buco di 45 miliardi: 
le spese hanno superato ogni 
previsione del bilancio 


Il consiglio studia le soluzioni 
per tornare al pareggio: 
forse ci sarà un debito molto 
particolare da recuperare 


Alla Rai non tornano più i conti 


La Rai spende inesorabilmente più di quanto non 
preveda. Al 30 giugno scorso il preventivo '88 pre* 
sentava uno sforamento di 45 miliardi. Lungo lavoro 
di cosmesi per rimettere in pareggio spese e ricavi, 
^r ii 1989 le previsioni sono nere, la Rai pensa già di 
dover chiedere un contributo speciale allo Stato. 
Rinviate definitivamente le nomine, stamane Agnes. 
illustra le linee del piano di ristrutturazione. 


ANTONIO ZOUa 


■1 ROMA. Che valore dà il 
gruppo dirigente della Rai al- 
robieltivo di chiudere i bilanci 
in pareggio? Prioritario, inde¬ 
rogabile, affidato meramente 
alle circostanze? Queste do¬ 
mande sono state poste ieri 
mattina dai consigliere comu¬ 
nista Roppo di fronte a un pre¬ 
ventivo '88 che al 30 giugno 

E resenia uno sforamento del- 
! spese pari a 45 miliardi al- 
rincirca rispetto alle previsio¬ 
ni di gennaio: rendendo per¬ 
ciò necessario, per far quadra¬ 
re i conti, Piscrìzione nelle po¬ 
ste attive di una nuova entrata 
di 4S miliardi sulla quale gra¬ 


vano, tuttavia, non poche In¬ 
certezze. I quesiti posti da 
Roppo hanno una ragione 
precisa: i consiglieri di desi¬ 
gnazione comunista condivi¬ 
dono le politiche di bilancio 
purché il perseguimento del 
pareggio non si riduca a un 
impegno cartaceo. A questo 
punto la tensione tra de e so¬ 
cialisti. che cova e spesso se- 
'gue itinerari carsici, viene a 
galla. Emilio Rossi, vicediret¬ 
tore generale, prende la paro¬ 
la e dice più o meno così: «Sul 
{pareggio non abbiamo mai 
giurato, è un obiettivo legato 
al verificarsi di determinate 


circostanze; ad esempio, un 
incremento del seltito pubbli¬ 
citario come l'wiamo con¬ 
cordato (182 miliaRÌi)con gli 
editori e come lo abbiamo 
iscritto a bilancioi. 

Voluta o rto. la stoccata ai 
socialisti che, m commissione 
di vigilanza, hanno proposto 
di ridurre l'incremento tet¬ 
to Rai e provocato il rinvio di 
ogni decisione, ha fatto scat-' 
tare Manca, per il quale il pa¬ 
reggio di bilancio è un cavallo 
di battaglia. Ne è nato imo 
Scontro tra I due. ia seduta del 
cordiglio è stata sospesa per 
far calare la tensione e trovare 


niee. E un programma de¬ 
menziale? Mani E demenziale 
AltobeiH? Si; demenziale co¬ 
me la campagna acquisti della 
Juve. Perché faccio tanti per¬ 
sonal? Non sono un trasfor¬ 
mista: mi cambio solo la riga 
del capelli. Sono partito con 
rinienslone di avere la massi¬ 
ma libertà e poter improvvisa¬ 
re- La produzione era nel pa¬ 
nico; ora si sono abituati e ci 
lasciano fare, Ah. ho dimenti¬ 
cato di dire che c'è un gruppo 
chiamato A- A. A.: Assaggiato¬ 
ri armati anti-sofisticazione 
proletaria, che sono contro la 
gastronomia capitalistica che 
mira a sterminare il gastroen¬ 
cefalo proletario (C^nna di 
Parma; Oaultiero Marchesi). E 
poi II quiz: Ti mando in solluc¬ 
chero. Si possono vincere, co¬ 
me sollucchero. ISQ.OOQùlle 
da tennis, retine per le trio- 
ache, etc. Tutto offerto dallo 
’^risòr Arfì'ato Qùalunque*. 


n telespettatore Baudo 


La parpla a Pippo Baudo. Pro¬ 
fessione: lelespeltalore. Pre¬ 
ferenze: il varietà. •Festival è 
un eccellente varietà. Giudico 
da professionista, senza ma¬ 
linconia né soddisfazione; se 
un programma funziona in re¬ 
plica, con 2 milioni di tele- 
spettatori dopo 4 mesi dalla 
messa in onda, vuol dire che è 
buonot. Riguardando In pol¬ 
trona il suo spettacolo, regi¬ 
strato quando - nonostante i 
commenti dei giornali sulle 
polemiche tra Baudo e i boss 
di casa Pininvest il «divor¬ 
zio* con Berlusconi sembrava 
lontano. Baudo dice la suaan- 
che aul^ crisi del genere. «Il 
varietà nbn può morire, per¬ 


ché il varietà è vita. La logica 
dei funerali riguardanti qual¬ 
siasi genere di spettacolo, o 
manifestazione d'arte, viene 
applicata con la stessa fedeltà 
del "corsi e ricorsi" di vichia- 
na memoria. Del resto, chi li 
preannuncia si contraddice, 
infatti basta sintonizzarsi sulla 
Rai per vedere un varietà». 

II telespettatore Baudo pen¬ 
sa a Cocco e lo paragona al 
suo Festival, «che né| remake 
- dice - è migliorato, senza gli 
inserti pubbUcItarì». «Confer¬ 
mo che sono validi gli inter¬ 
venti e che sono belle le im¬ 
magini». tnsomma, non lo 
^catnbiertBbbe: *1 cambiamén¬ 


ti, in un'epoca come la nostra 
non di nvoluziom, si fanno 
non in modo eclatante: basta 
rivedere un mio varietà di IO 
anni fa per rendersene con¬ 
to». 

Ma come si sente Baudo da 
telespettatore? «Come un leo¬ 
ne ,in gabbia, infelice per la 
mancanza di contatto con la ; 
gente: è per ciò che quest’e¬ 
state farò delle serate. £ poi, 
con i| grufm dei miei fedeli, 
Zavattini, Broccoli e Twtì, 
penserò ad uno spettacolo te¬ 
levisivo “in offerta"*. 

Stasera, intanto, quarta 
puntata in replica di Festival 
con Kim Basinger, Birgitte 
Nlelsen e Lorella Cuccarini. 


una soluzione per il bilancio 
Ma come si è giunti a sforare 
le spese di 45 miliardi? L'a¬ 
zienda sostiene che si deve 
tutto a eventi esterni alla ge¬ 
stione. Ciò è senz’altro vero in 
alcune circostanze. La Rai ha 
dovuto pagare interessi ban¬ 
cari non previsti pari a 21,8 
miliardi perché il Tesoro le ha 
accreditalo con due mesi e 
mezzo dì ntardo 0116 giugno 
anziché il 31 marzo) i 1300 
miliardi e passa di canone, co¬ 
strìngendo l’azienda ad ac¬ 
cendere prestiti. Meno agevo¬ 
le per ia gestione aziendale è 
tl declinare ogni responsabili¬ 
tà per altri sforamenli: 7 mi¬ 
liardi alla Slae per chiudere un 
lungo conienaoso; 10 miliar¬ 
di di ulteriori interessi paswi 
debiti contralti per acquisti 
che sono andati a rimpinzare 
tm magazzino programmi già 
cresciutola dismisura e il cui 
valore nominale già costitui¬ 
sce ragione dì precarietà per 
la solidità economica dell'a¬ 
zienda; 7 miliardi di ammorta¬ 
menti imprevisti; sforamentì 



di questo e quel budget (sono 
note le polemiche su Raiuno); 
5 miliardi per concorrere alla 
copertura delle perdite di Te- 
lemontecarto, avendo la Rai 
esercitato l'opzione sul 10% 
del pacchetto azionario della 
emittente monegasca; 4 mi¬ 
liardi per ripianare perdite 
della consociata Eri... 

Merita un cenno anche la 
vicenda dei 45 miliardi con 1 
quali si è ristabilito il pareggio, 
dal momento che alla fine, ri¬ 
presa la seduta del consiglio, 
il preventivo aggiornato è sta¬ 
to votato da tutti. La Rai vanta 
quel credito nel confronti del 
ministero delle Finanze. E il 
saldo forfettario di quanto 
ramministrazione statale de¬ 
ve all'azienda di viale Mazzini 
per un lungo arco di anni nel 
corso dei quali la Rai $1 è fatta 
carico detia co^ddetta «ri¬ 
scossione coattiva» dei cano¬ 
ni non regolarmente versali 
da abbonali morosi. La formu¬ 
la escogitata è quella del rico¬ 
noscimento del debito. For¬ 
mula sulla quale in passalo la 


Corte dei conti ha avuto da 
ndire. In altre occasioni, il 
problema è stato risolto dal¬ 
l'attenzione dei ministri com¬ 
petenti per i problemi del ser¬ 
vizio pubblico. Ora la direzio¬ 
ne generate assicura che ac¬ 
cadrà lo stesso per questi 45 
miliardi, Colombo avrtòbe 
fatto pervenire segnali tran¬ 
quillizzanti. lUttavia, questi 45 
miliardi stavano nel limbo già 
aU’inizio dell’anno e allora si 
eKluse di iscriverli a bilancio 
proprio per fa loro aleatorletà; 
tanto più che da tempo si at¬ 
tende un parere del Consiglio 
di Stato sulla erogabilità della 
somma. 

Che, alla fine, è stata iscritta 
in bilancio ma con una mano¬ 
vra di riserva, suggerita dalle 
osservazioni dei con^glieri 
Pei e di altri settori dei consi¬ 
glio; in attesa dei 45 miliardi 
dovuti dal Tesoro, i conti sa¬ 
ranno latti tornare tagliando 
del 2% tutte le voci si spesa 
fatta eccezione pèr personale, 
informazione e sport che sa¬ 
ranno tagliati dell'1%; 15 mi¬ 


liardi saranno tecuperati dagli 
stanziamenti previsti per fi¬ 
nanziare l’avvio del (riano di 
ristrutturazione. In conclusio¬ 
ne, il preventivo *88 conselva 
in sé tutti i pericoli di chiude¬ 
re, a fine anno, con notevoli 
perdile, come già accadde 
per il consuhtivo *87, nè le ra¬ 
gioni esterne - mancata defi¬ 
nizione dd fello, ritardi nel- 
l’accreditlfnenlo dei canoni - 
giustificali» il criterio del bi¬ 
lanci a plé di Hata: spendo tan¬ 
to. in quache modo si dovrà 
trovare IfMCopertura. E resta 
c(mfennalìa la ^precarietà del- 
l^equllibrio finanziario dell'a¬ 
zienda, mostra crm 
sirutturali^yChe cosa accadrà 
già nel .quando la Rai 
dovrà fare 1 conti con un hon- 
te che chiMèra di negarle an¬ 
che una mlbf diinemmen- 
(0 pubbficitarid? Per ora, in 
adenda.tUttqciÒGheaonorhi- 
acjti a eabogttaie è la richiaiu 
di Un Acofuniagliobche loSia- 
todovràefuaie: 141,8 miliar¬ 
di. Più lìn plivedibile aumen- 


ora 21.55 


Edearda Bennato 


□ lIAIUHO _w» 

Canta Napoli 
con Bennato 
e Mario Merola 


Napoli prima e dopo, sesta edizione, prende il 
via stasera su Raiuno alle 21,55, per rendere 
omaggio ai cantanti clastici e ai rappresentanti 
napoletani del «sound» di (^i. Il prtM^ma, 
presentato da Daniele Pìombie Maria Pia Pari¬ 
ti, è in cinque puntate (anziché due come agli 
inizi, nell'tià) due delle quali, il 18 e 25 agosto, 
andrtftno però4n onda al-pomeriggio, ira gli 
oMtl: Cloriana, Mario Merola, Giovanna, Lu¬ 
cia Cassini, Roberto Murolo, Bianca Conte, Gi¬ 
gi Finizio, Mario Da Vinci, il gruppo folk del 
Cortès, Antonello Rondi, Antonella D'Agosti¬ 
no, Mstio Trevi. Pappino di Capri, Fred Bongu- 
slo, Eugenio Bennato. Peppe Barra, Antonio e 
Marcello. 


ri WOVITA 

Per gli audiovisivi 
import-expprt 
ancora negativo 

■i ROMA Calano ancora le esportazioni di 
prodotti audiovisivi iiaiiani.utiiplica ti valore 
deile imponazioni. l raffronti^ra P aemetire 
*87 e I* semesbe 88 pubbttcaU da «Cfnema 
oggi» rivelano impietoaamenie II diaiilio della 
nostra industria audiovisiva. Al 30 giugno *87 
erano stati esportati fiim per le aale e le tv pari 
a 34.600.950 dollail; al 30 gtimno '88 le espor¬ 
tazioni sono scese a 33.292.550 dollari. Le im¬ 
portazioni di film e programmi Iv.sono st^tc 
pari a 84.591.700 dollari nei |Mfmo semestre 
*87, balzando a 226.617.200 oolìari ne) primo 
semestre *88. ) film importati sono passati da 
974 a 1358. 




tg.OO MOVIN'ON. Telefilm 
1S.00 
14.00 
11.00 






tt.OO CHIPt. Telefilm _ 

20.00 UNA MR TUTTE. TUTTE PER UNA. 

emoni animsti _ 

10.30 OOOI A INg...'DOIWANI A TEI Film 
con Bud Spencer: regia di Montgomery 
Ford 

22.20 BULLE OTRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. Telefilm _ 

22.20 STAR TREK. Telefilm 
0.20 Ai CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


11.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
12.00 MARY TVLBR MOORE. Telefilm 

12.30 DOTTORI CON LE AU. Telefilm 

13.30 IN CA3A LAWRENCE. Telefilm «In 
fondo al cuore» con James Brodenck 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggierò 

16.30 COBI CURA IL MONDO. Sceneggiato 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.20 8PECIAU «FEBBRE D'AMORE». At- 

tualitS 

19.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

20.30 OSCAR IN8ANOUINATO. Film 

22.30 UNCIAQOIO. Film _ 

00.10 PETROCELli. Telefilm _ 

1.0B VEQAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 


S.M GRZ Nonas: 7 Cni. T.to GR3. 7.M 
ORZ; RAOIOMATTINO: • GR1; AM GR2 RA- 
OtOMATTlNO. AM GRZ NOTIZIE; 9M 
GR3. IO GR1 FLASH; IO GR2 ESTATE; 
11.M <^2 NOTIZIE; 11.41 GR3. 18 GRt 
FIASH: 12.10 GR2 REGIONALI. 1Z.M GRZ 
RAOKKÌ10RNO. lOGRt. 1AMGRZRADIO- 
GIORNO; 1AM GR3: 1AM GRZ ECONO- 
MM: lAMi^Z FWTfZV: f AM GRZ NOTI¬ 
ZIE. 1A40 Gfl3. 10 GR1 SERA. 1AM GRZ 
RAOIOSERA. M.4S GR3; ZZ.SO GRZ RA- 
OIONOTTE. aS GR1 

RADIOUNO 

Ond» vare» 6 03 6 56 7 56 9 56. 11 57 


12.56. 14 57. t6 57. IS SS. 20 67. 22 67 
0Radio«nch’vMtaM; II.MViaANaeoTan. 
da ostate; 14 Sotto il «agno dN tela; 10 R 
F»eineno-eetato; 10.18 Aiàdàebm; 2AM E « 
MC2: ZI Concerti d« carrwa di Radioune. 

RADIODUE 

Onda wd«’ 6 27. 7 26. 6.20. 9.27. 11.27. 
13 26. 15.27, 16.27. 17 27. 18.27. 19 26. 
22 27 01 ewrni; 0.10 Tagho di tvza; 10.M 
Estivai. 1S.4S Strani, i ricordi. 1f AS Eataio 
per tutti; lAZZ Prime di cena; tO.M CMto- 
qui. aa.20 Panorama parlamentare 

RAOIOTRE 

Onda v«de; 7 IB. 9.43. 11.43. 0 ProkidiD: 
•.30-I0.a0-11.M Concerto dal mattino; 
1Z.S0 Pomwigglo musicalo; 17.SA10 Tarai 
pagina; Z1.00 Orchaatra Giovanils Italiana. 
23.1Blljaa 


18,00 L'ORGOGLIO DEGLI AMBERSON 

Roglo di Orso» Wollos. eon Joooph Cotlon. Ann 
Boxtor, Uso I1B42) 

So sQuirio potiro» è l'osplosiono doi gonio, «L'or- 
goglio dogli Amborson» è H film in cui Welies si 
ciménto con un genero oussi ciMSieo. il metodram- 
mo familiiro. roecontando lo storio dogli Amberson. 
ricchi 0 onob, noUo Indisnipolis cN fino^SOO. Stliisti- 
comonto ricchissimo, il film sogno oncho, purtroppo. 
l’Inizio dotto iriboiszioni: fu to^to di oltre 40 minuti 
o rimontito dilli preduzions. 

RAIUNO 


M.90 OSCAR INSANGUINATO 

Regio di Dougloo HKHiox. con Vincent Prlco, 
Dione Rigg, Gron Brotogno (197SÌ 
Un gioitlhno dell'horror slringloso. pièno di humour. 
Un sttors, (Muso per non aver vìnto un pramio, si 
uccida. Ma subito dopo cominciano a morirà anche 
tutti I critici cha hanno parlato mala dì lui. E. guvda 
un po', muoiono tutti «rìproducéndos le più cruente 
tragadié dì Shakaspaars... 


22.10 YELLOW SUBMARINE 

Dunning. Gran Brotagoa 

Il «sottomarino gitilo» è il famoM film a cartoni 
animati ispirato alla cai^i dai Baatlea. Figlio deil'at 
té paichadahea. ma anche dalia miglior tramziona da* 
cartoon ingtaaa. rimana un film dtiitioao in età i 


22.30 LINCIAGGIO 

sa RuM'irfii'iìszir 

Secondo film di Losav, amara parabola sul razzismo, 

Il giovane meticcio Paul ftodrìguaz picchia una guar- , 
dia in una lite, fugga a si matta in grossi guai con la 
giustizia. E contro di lui si acatana una feroce cam¬ 
pagna stampa. 

RrilOUATTRO 


23.18 IL BOY FRIEND 

Ragie di Kon Ruaooll. con TWiogy.. Christopher 
Coblo, Olendo JookooA. Gron Brotogno (ISflì 
Da una commMia musictia di Sandy Wilson. Kan 
Russell reinventa il mondo da) muaie-hal) inglaso 
degli anni Vanti, narrando ansia a sogni di una com-^* 
pagnis cha sta par mattare in scena uno spettacolo A 
E in platea c'è ancha un produttore (h Hottvvrood a^ 
caccia di talenti. Una lìbera, suggestiva riacrìttura 
dal musieat tita Buaby Barktiay. 

CANALE B 


23.4B TAPS - SQUILLI DI RIVOLTA 

Regia di Hartid Becker, con Tlmothy Hutton. 
George C. Scott. Uao (1981) 

Film «militare» ambientato in un'accademia dove ti 
formano i futuri quadri dall'eaercito. E dietro l'angolo 
c'4 un'inaspettata rivolta. La ractute si dimostreran¬ 
no più realista del re. 

RAIDUE 


16 ; 


Venerdì 
29 luglio 1988 















































































































































































































Cultura e Spettacoli 



«La clemenza di Tito» 
diretta da Riccardo Muti 
inaugura il festival 
mozartiano di Salisburgo 


Un’opera molto complessa 
che trae spunto 
da un testo «imperiale» 
di Pietro Metastasio 


n sogno neoclassico di Mozart 




La clemenza di Tito di Mozart ha inaugurato merco- 
ledi il Festival di Salisburgo: il nuovo allestimento, 
accolto da un successo senza riserve, ha il suo punto 
di toiza nella direzione di Riccardo Muti e nella sua 
felice collaborazione con l'Orchestra Filarmonica di 
Vienna e con una compagnia di canto di buona 
omogeneità. Sicuramente, la parte meno interessan¬ 
te dello spettacolo riguarda la regia di Peter Brenner. 


PAOLO PETAZZI 


M SALISBURGO. A lungo 
trascurata anche nella mozar¬ 
tiana Salisburgo, lo demenio 
di Tuo ha inaugurato que¬ 
st'anno il Festival in un nuovo 
allestimento affidato alla dire¬ 
zione dì Riccardo Muti e affa 
regìa di Peter Brenner: un se¬ 
gno anche questo della rinno¬ 
vata fortuna deirultima opera 
Italiana di Mozart, la demen- 
za di Tito, rappresentata a 
Praga per l'Incoronazione di 
Leopoldo 11 II 6 settembre 
1791 (poche settimane prima 
del Flauto magico) si basa su 
un fortunatissimo libretto di 
Metastasio (scritto per Cado 
VI di Asburgo nel 1734), pro¬ 
fondamente rielaborato. anzi, 
come scri|^|4ozart, «ridotto 
a vara òpera!'da Caterino 
Mazzotà, La rielaborazione 
era necessaria pèr ade^are il 
testo al gusto operistico di 
mezzo secolo do^.* le vec¬ 
chie strutture metastasiane 
(con la sémplice alternanza di 
recitatiti e àrie) sono t^gior- 
nate soprattutto rìducendo il 
numero delle arie per far po¬ 
sto a duetti, terzetti e altri pez¬ 
zi di insieme, con una ristrut¬ 
turazione radicale e aisaf ac¬ 
curata. che conserva moltissi¬ 
mo della eleganza e del fàsci¬ 
no del dettato metastasiano e 


che appare compHuta in stretta 
collaborazione con il mu»ci- 
sta. 

Anche per questo (ma e^- 
stono altre prove) gli studiosi 
mozartiani oggi rifiutano la in¬ 
verosimile tradizione secondo 
cui l'opera sarebbe stata com¬ 
posta in pochi giorni. Si era 
soliti considerare La demen¬ 
za di Tito una affrettata opera 
occasion^e perchè pareva 
impossibile che l'autore del 
Don Giovanni e delie Nozze 
di Figaro recuperasse e faces¬ 
se rietaborare un testo come 
quello metasta^ano, concepi¬ 
to più di mezzo secolo prima, 
con personaggi privi deila 
consistenza psicologica di 

3 uel|l dei capolavori prece- 
entV con la celebrativa esal¬ 
tazione dell'assoìutismo illu¬ 
minato nel 1791. a due anni 
dalla prasa della Bastiglia. Do¬ 
veva apparire inattuale l'im¬ 
màgine nobile e solitaria del- 
l'imperatore 11to, che a tutto 
rinuncia, che perdona anche 
Il tradimento deiramico 
caro. Sesto, indotto a nefan¬ 
dezze a lui stesso ripugnanti 
dalla troppa tenerezza ammu¬ 
sa per Vitefila. Il mondo delia 
Clemenza di Tito appartiene 
ad una dimensione aliena da 
ogni réalimo e di ciò la musi¬ 


ca sembra tenere conto, fa¬ 
cendo del ritorno a Metasta¬ 
sio il vagheggiamento di un 
ideale utopico, irrimediabil¬ 
mente remolo. Metastasio 
serve a Mozart per definire ac¬ 
centi rarefatti e sublimi, la cui 
marmorea compostezza, la 
età stilizzata bellezza si velano 
a tratti di quel senso di dolo¬ 
rosa lontananza, di arcana 
malinconia che hanno le cose 
ultime del salisburghese, In 
una dimensione enigmatica, 
sospesa, nella assoluta perfe¬ 
zione formale di un linguaggio 
di rara concisione. A distanza 
di più di mezzo secolo la finta 
romanità di Metastasio sem¬ 
bra vista alla luce dell’Ideale 
neoclassico della «nc4>ile 
semplicità e tranquilla gran¬ 
dezza», e il suo messaggio su¬ 
blime sembra vagheggiato 
con nostalgia pessimistica- 
mente consapevole, In un'au¬ 
ra di sospesa, arcana mestizia, 
che può coesistere, tuttavia, 
con tensioni drammatiche di 
inquietante, demoniaca vio¬ 
lenza, con accensioni inten¬ 
sissime, come quelle del pezzi 
che concludono il primo atto. 

L'interpretazione di Muti 
pone in luce con partecipe in¬ 
tensità i diversi aspetti della 
partitura: cosi ad esemplo l’at¬ 
mosfera di desolata tristezza 
che circonda il personaggio di 
Sesto riceve una definizione 
struggente, in perfetta colla¬ 
borazione con l'intensa Delo- 
resZiegler. I colori dell'orche¬ 
stra mozartiana rivivono con 
levigata finezza, ma anche 
con un calore e una tenerezza 
affascinanti, e pagine come il 
sublime terzetto del secondo 
alto «Se un'aura mai ti semi» si 
collocano tra momenti culmi¬ 


nami dello spettacolo. Oltre 
ad aderire con struggente in¬ 
tensità cantatrile alle molle 
pa^ne di sublime malinconia, 
Muli tende a solloiineare le at¬ 
tenzioni drammatiche con un 
risoluto vigore: si possono tor¬ 
se prderire :in qualche caso 
(emiri più modermi, ma è in¬ 
osabile la coinvolgente evi¬ 
denza con cui li direttore sa 
porre in luce la grandezza di 
questo capolavoro, grazie an¬ 
che alla collaborazione con 
una compagnia di canto che 
non comprende grandi nomi 
e personalità di primissimo 
piano, ma che formava un in¬ 
sieme pienamente convincen¬ 
te. Oltre alla citala Mores 
Ziegler vanno ricordati so¬ 
prattutto Catol Vaness (Vitel- 
lia), (jòsta Winbergh (un Tito 
ncMIe anche se un poco esan¬ 
gue) e Martha Sene óànnio). 
Persuasivo il Publio di Laazio 
Polsar e abbastanza corretta 
la Servilia di Christine Bar- 
baux. 

La demenza di Tito era 
rappresentata nella Pelseiuei- 
tschule. aveva quindi come 
suggestiva scena naturale i 
palchi scavali nella roccia del¬ 
ia antica scuola di equitazio¬ 
ne. L'articolazione di questo 
spazio sembra averecreato 
qualche problema al regista 
reier Brenner e allo scentra¬ 
to Enrico tob. che hanno evo¬ 
cato correttamente un mondo 
romano visto In chiave sette¬ 
centesca. creando uno spèlta- 
colo povero di idee ma non 
spiacevole, anche se con 
qualche trovata discutibile 
(pessima l’Idea di mostrare in 
scena la rivolta alla Hne del 
primo atto contro le Indica¬ 
zioni di Mozart e delia sua mu¬ 
sica). Molti Bppiauri per tutti. 


Il Bolscioi è in tournée in Italia. Parla il .direttore, Juri Grigorovitch, 
da 25 anni al posto di comando 


Il tutù non ama la perestrojka 


MARINELLA GUATTERINI 

è vero che Tannò scorso, ai 


■i MILANO. Piccolo, nervo¬ 
so. volto alfllato dai linea¬ 
menti aristocratici, Juri Grigo- 
roviich sembra scomparire 
col suo giubbeitlno di cotone 
nella grande hall di un albergo 
milanese. Qualche settimana 
fa aveva visionalo il Corpo di 
Ballo della Scala per il quale 
allestirà, nel febbraio prossi¬ 
mo, fiaimoncla, la sua versio¬ 
ne «fedelissima aH'orlginale», 
dice, del celebre classico del 
1898 che il pubblico italiano 

K otrà vedere il 2 agosto a Bo¬ 
rgna nell'interpretazione 
«perfeiia». sono sempre le sue 

g arole, del Bolscioi. Intanto, il 
olsciol apre oggi a Venezia 
la sua tournée italiana che 
chiederà al'Festlval nazionale 
deirUnilà di Firenze il 18 e 19 
agosto. Ma si tratta davvero 
della maggiore e più qualifi¬ 
cata delle compagnie sovieti¬ 
che? 

«Non c’è ombra di dubbio», 
risponde quasi piccato Grigo- 
rovltch. «Da quando dingo 
questa compagnia non ho mai 
notato, né avuto sentore che 
ci fosse un abbassamento di 
tono, un calo di qualità. Tanto 


Concorso americano di Ja¬ 
ckson. son stati premiati An- 
dris Liepa e Nina Ananiashviii. 
E un mese fa è stato il tartaro 
Irek Muchamedov, che consi¬ 
dero uno dei nostri maggiori 
solisti, ad essere premiato in 
Danimarca come migiior dan¬ 
zatore del momento. Il Bol¬ 
scioi è ancora un numero 
uno. Non' mi posso lamenta¬ 
re». 

Eppure, la sua posizione 
come direttore del com¬ 
plèsso non sembra, alme¬ 
no agli osservatoli ester¬ 
ni, troppo solida. SI è par¬ 
lato di un referendum In¬ 
detto dalle maestranze del 
suo teatro che vorrebbero 
un ricambio alla direzione 
del balletto. Non solo. Da 
tempo sla Maja Pllsetsluila 
che Vladimir Vasslllev 
aspirano a prendere 11 suo 
posto. In piu, lei oggi viene 
apertamente attaccato da 
giornali come «Koinsomol- 
skaja Pravda». Che cosa le 
viene rióaproverato? 

Una cosa semplicissima, cre¬ 


do. Il fatto che voglio dare 
s|)azlo alle nuove generazioni 
e che desidero un totale ri¬ 
cambio della compagnia, lo 
credo mollo nel giovani. Ma 
da noi ci sono vecchierieve 
incattivite che ■ vorrebbero 
continuamente danzare. Non 
è bastato il pensionamento - 
e tra 1 «pensionali» c'è persino 
mia moglie. Natalya Bessmer- 
tnova, perché io sono giusto - 
a placare le loro smanie. Ed è 
un vero peccalo. Vladimir 
Vassiliev e Ekaterina Makimo- 
va, per esempio, si sono com¬ 
pletamente dimenticati di 
quando erano giovani, lo stes¬ 
so, ne) 1964, cioè quando ar¬ 
rivai al Bolscioi, diedi loro tut¬ 
te le chance per emergere. 
Cionoiiostaole è per lo me¬ 
no strano che un direttore 
resti In carica per un tem¬ 
po lungo venticinque anni. 
Lei non si sente stanco? 
Stanco? Anzi, superaltivo. Di¬ 
rigo tre concorsi di danza in¬ 
ternazionali, a Mosca, Helsin¬ 
ki e Varna, Sono professore al 
Conservatorio di Leningrado 
dove tengo lezioni ai futuri co¬ 
reografi. Per di più continuo a 
creare baJietli, anche se pur¬ 


troppo l'atilrità burocratica e 1 
problemi contingenti hanno 
impedito la messa in scena 
del mio ultimo balletto, Il buF 
Ione e l'inizio delle prove del 
Maestro e Margherita con la 
musica creata ^positamente 
da Penderecky. 

Inaomnia lei Imptitt alle 
percatngkà tatto lo tcom- 
pigilo crealo attorno al 
tuo nome, taori 0 Ecntio U 
aua troope? 

(n parte $1. Intendlaniooi, p<h 
rò. lo sono molto felice che H 
mio paese discuta e abbia ini¬ 
ziato a discutere dì delicate 
questioni artistiche come fa 
direzione di una compagnia di 
balletto. Ma non tutti quelli 
che polemizzano sonò com' 
petenti. Per di più si scontrano 
troppe fazioni, cl sono troppi 
interessi personali. Cosi, un 
mare che sembrava diventato 
finalmente trasparente rischia 
di intorbidirsi', molti agitano 
sabbia per nulla. 

E lei cosa vorrebbe fare 
per migliorare la sltaazlo- 
nc o per convincere 1 suol 
oppositori? 

Ritengo, come ho già detto, 


che in questa fase vanno pro¬ 
tetti soprattutto i giovani. Sì 
deve proseguire sulla strada 
de) rinnovamento coreografi¬ 
co, de) resto facilitato dal fat¬ 
to che finalmente si sono 
aperte le frontiere. Noi. per 
esempio, talamo ailestito un 
balletto di Roland Petit, 
no dì Ber^rac, e continuere¬ 
mo ad offrire spazi agli stra¬ 
nieri. Ma tutto questo non de¬ 
ve e non può mutare la vera 
natura del Bolscirri. 

EdohT 

Essere e restare urrà grande 
troupe tradizionale. Che sa 
conservare e sviiiq^re le sue 
caratteristiche come i'e^>res- 
sività e la forza gimrica, tipi¬ 
che dello stile moscovita, ol¬ 
tre che il repertorio per il qua¬ 
le è diventata famosa nel 
mondo. 

Dunque, una compagnia 
che ri basa sul reperiorio 
deU'Ottaccnta e tulle sue 
corcogrrile, le uniche, del 
Kslo (sono brani da 
«Spartaco», «Leueoda 
d'amoK» e «L’età deU'o- 
ro») a comparire anche In 
questa tournée Italiana... 



Ncm sono mai stato l'unico 
coreografo del Bolscioi. Mi 
vanto di aver dato motte 
chance anche ai giovani co¬ 
reografi. Un trentenne, Andrei 
Peìrov, ha per esempio già fir¬ 
mato quattro balletti per noi. 
E altre nuove coreografie, non 
mìe, sono in via di allestimen¬ 
to. & tratta comunque di op^ 
re adatte alla compagnia: il 
Bolscioi non è una troupe che 
puòi^rmettersi di fare esperi¬ 
menti. Noi viaggiamo in tutto 


il mondo. Siamo rappresenta¬ 
tivi. Chi arriva qua deve essere 
già un coreografo maturo, 
con esperienza. Quando avre¬ 
mo un altro teatro dedicalo al¬ 
la ricerca le cose cambieran¬ 
no. Per ora si parla molto, si 
litiga. Ma iò non mi spavento. 
In fondo credo che i problemi 
del mio teatro siano simili a 
uelti di tutti ì teatri del mon- 
o. Crescere. Rinnovarsi. Te¬ 
nere alla, allisrima, la qualità. 
Ci vt^liono i requisiti per ge¬ 
stire tutto questo. 



Teatro. Novità di Ugo Chiti 

Giulietta 
tra zie e balie 

AQOiO SAVIOU 


M PfCSOLE. fn un'fialia nella 
quale esplodono di nuovo, e 
anche con violenza, i partico¬ 
larismi regionali e provinciali, 
è confortante che, almeno nel 
campo de) teatro, i dialetti si 
diano invece una mano, l'un 
l'altro. Nella rassegna settem¬ 
brina di Benevento, riservata 
appunto alla scena vernacola¬ 
re. avrà il suo spazio una pic¬ 
cola «personale» dt Ugo Chili, 
autore toscano, anzi fiorenti¬ 
no. dunque abbastanza remo¬ 
to, a veder le cose in superfi¬ 
cie, dalla lingua e dalia cultura 
(«alta» o «bassa» che questa 
sia) dell'antico regno di Napo¬ 
li. 

Qui, a Fiesole, giocando in 
casa. Ugo Chiti ha ottenuto da 
un pubblico follo e attentissi¬ 
mo consensi senza riserva. 
Proponeva il suo lavoro inedi¬ 
to In punto di cuore, il cui sot¬ 
totitolo suona «tragedia in 
commedia dedicata a Giuliet¬ 
ta». e rimanda pertanto, senza 
perifrasi, bT famosissimo Irato 
di Shakespeare: che, del re¬ 
sto. ha le sue fonti nella novel¬ 
listica rinascimentale del no¬ 
stro paese. La vicenda dei due 
giovani, sventurati amanti è 
però rivissuta e ricreata nella 
cornice d'un grosso borgo o 
cittaduzza di queste parti, tra 
fine Ottocento e primo Nove¬ 
cento; personaggi e situazioni 
(diciamo di quelli più diversifi¬ 
cati. o inventati, rispetto all'il¬ 
lustre modello) rinviano infat¬ 
ti, in più d'un caso, a un filone 
narrativo rintracciabile, «in 
zona», nello stesso periodo 
storico. Si guardi alle figure, 
delineate con trepido segno, 
dalle due zie di Giulietta One- 
sistenti in Shakespeare), zitel¬ 
le appena trentenni, che già si 
sentono vecchie, ma non tan¬ 
to da non partecipare alTav- 
veniura passionale deli'adora- 
ta nìpotins; la cui foga con Ro¬ 
meo esse, anzi, favoriscono, 
in accordo con la balia-gover¬ 
nante (sullo sfondo rimango¬ 
no per contro, o non com¬ 
paiono per nulla, i profili dei 
genitori »a di Romeo, sia di 
Giulietta). 

Nel clima d'una faida di vil¬ 
laggio che si trascina stanca¬ 
mente, tanto che sembrano 
essersene ormai perdute le ra¬ 
gioni prime, il risalto più in¬ 
quietante (e decisivo nei far 
precipitare gii sviluppi del 
dramma) lo ha tuttavia quel 
Tebaldo, cugino di Giqiìetta, 


che Chili riplasma original¬ 
mente, portandolo a grado a 
grado, dall'amore infelice per 
la fanciulla, alTodlo verso I) ri¬ 
vale, a) furore omicida, trasfe¬ 
rendolo infine In uno di quei 
«mostri», degni insieme di or- 
roreepietà, dei quali di quan¬ 
do in quando ci raccontano 
ancor oggi le cronache delia 
provìncia profohda. 

In punta dì cuore intreccia i 
modi d'una scrittura (o riscrtt- 
tura) sofisticata, nutrita, emne 
si accennava, di annuii lette¬ 
rari, con le cadenze delia rap¬ 
presentazione popolare, e si 
avvia addirittura con lo scor¬ 
cio d’una Irata di line estate, 
ripresa da un patrimonio fol¬ 
clorico tuttora vivo. L'interes¬ 
se antropologico, a vari llvelii, 
è elemento costante neli'n>ra 
d) Chiti, drammaturgo e ani¬ 
matore della compagnia Arca 
Azzurra. Qui, a momenti, esao 
tende a debordare. I vaticini 
che le zie e la bella cercano di 
trarre, circa l'avvenire di Ciu- 
lietta, dai tondi di caffè e poi 
dalle carte, si dilungano trop¬ 
po. ad esempio, in rapporto 
all'economia di un'azione 
che, nel secondo tempo dello 
spettacolo (si va comunque, 
intervallo incluso, oltre le due 
ore), si vorrebbe più serrata, 
più incalzante. Ma, In tale lan¬ 
guore di ritmo, ha un ruolo, 
forse (ed è un ruolo espressi¬ 
vo. alla sua maniera), la pa^ 
ta toscana (o, per esser |riù 
precisi, cbianii^anaX diva¬ 
gante di propria natura. Con 
quel lessico e quell'accento, 
ben coordinati dalla regia del¬ 
lo stesso Chiti, si deslnmiano 
bravamente tutti gii atton. Fra 
di essi andranno citati, con 
Andrea Costagli e llaria Daddi 
che sono i protagonisti, l'otti¬ 
mo Dimitri FrosaJi che è 
baldo, Manola Coccheri, Lu¬ 
cia Socci, Patria Corti (zie e 
balia). Massimo SaMa^, un 
Mercuzio dì buon peso, anche 
se ridotto alle dimensiohi 
d’un buontempone paesano, 
esperto in «zingarate» (alla 
Amici miei), nella sostanza un 
fallito. 

Del successo si è accenna¬ 
to all’inizio, f^va che ant^ 
le platee estive sono ditoni- 
bili a qualcosa d'altro, di me¬ 
no scontato, dei soliti e vene- 
ratissimi classici. E che con lo 
stesso %akespeare ci si può 
prendere qualche libertà OuK 
che se ne prendeva tante, di 
certo non si offende). 



Un'inquadratura di «Nuovo cinema Paradiso» 


Un Paradiso in Sicilia. Ma è solo un cinema 


Un film che racconta l'amore per il 
cinema, attraverso la storia di una sala 
cinematografica in un piccolo paese 
della Sicilia. Un amore che può tradi¬ 
re, abbandonare, essere ritrovalo. 
Giuseppe Tomatore ne ha tratto la tra¬ 
ma del suo secondo film le cui riprese 
si stanno concludendo in questi giorni 


a Roma. Il titolo è Nuovo cinema Pa¬ 
radiso. ne è produttore Franco Cri- 
staldi e conta su un cast italo-france- 
se di tutto rispetto: Jacques Perrin e 
Brigitte Fossey, Philippe Noiret e Pu- 
pelTa Maggio, Leopoldo Trieste e En¬ 
zo Cannavate accanto a due giovanis¬ 
simi poco più che esordienti. 


H ROMA. A Palazzo Adria¬ 
no, in provìncia di Palermo, ci 
sono ragazzini di dodici anni 
che non hanno mai visto una 
sala cinematografica. Sanno 
tutto di televisione, dei suoi 
programmi e personaggi più 
noti, ma assolutamente niente 
di cinema. Tre mesi fa, in que¬ 
sta colonia greco-albanese 
deH'entroterra siciliano, si è 
installata una troupe cinema¬ 
tografica. I ragazzini hanno 
presenziato e talvolta parteci¬ 
pato alle riprese (come com¬ 
parse o generici) con entusia¬ 
smo; puntuali, curiosi, pronti a 
collaborare. Ma quando, un 
giorno, il regista ha pensato di 
proiettare in città un film e di 
Invitarvi la cittadinanza (pun¬ 
tando sul grande richiamo 
spettacolare di E T) nessuno 
c'è andato, «La saia cinemato¬ 
grafica è qualcosa dì total¬ 
mente estraneo a questi ra¬ 
gazzi; un luogo che non ap¬ 
partiene alle loro abitudini, al 


loro quotidiano». 

Giuseppe Tomatore parla 
con disincantato stupore. Lui 
i) cinema, la sala, lì ha amati 
da sempre. Ha soltanto tren- 
Canni e non ha fatto in tempo 
a vivere l'epopea degli anni 
cinquanta e sessanta, «che ho 
però conosciuto attraverso i 
racconti di quelli più adulti di 
me», dice. La sua opera se¬ 
conda (che segue il sottovalu¬ 
tato Camorrista) si intitola 
Nuovo cinema f^radiso ed è 
proprio la storia di una sala 
cinematografica. Un po' co¬ 
me Splendor che Ettore Scola 
sta girando in questi giorni: 
ma chi ha letto entrambi i co¬ 
pioni dice che i fiim non si 
assomigliano e in ogni caso, 
taglia corto Franco Cristaidi 
che del film di Tomatore è il 
produttore, «certe idee sono 
nell'aria. Si tratta solo di una 
coincidenza». Del cinema 
«Paradiso», una sala parroc- 
Ghiaie gestita da padre Adel- 


lio (Leopolodo Trieste), è let- 
teralmentte innamorato il di¬ 
ciassettenne Salvatore (Marco 
Leonardi)- L'altro suo amore è 
Elena (Agnese Nano). Quan¬ 
do entrambi, siamo negli anni 
cinquanta, lo tradiranno luì se 
ne andrà. Il film racconta que¬ 
sto doppio tradimento e la ve¬ 
rifica che Salvatore (Jacques 
Perrin) avrà trent'anni dopo, 
rivedendo Elena (Brigitte 
s^) e il «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» rilevato molti anni prì- 


DARIO FORNUSANO 

ma, dopo un incendio, da un 
napoletano (Enzo Cannava¬ 
te). 

«Una storia che paria così 
esplicitamente di cinema 
avrebbe forse avuto la sua am¬ 
bientazione naturale a Roma» 
ma Tomatore ha pensato su¬ 
bito «ad uno di quei paesi pic¬ 
coli, dove il cinema per anni 
ha rappresentalo l'unica eva¬ 
sone, l'occasione di aggrega¬ 
tone e di socialità». Il suo 
paese è Immaginario, un mo¬ 


saico di vari paesi siciliani che 
esistono davvero: Palazzo 
Adriano appunto, Cefalù, 
Chiusa Sclafa, Bagheria. «Il ci¬ 
nema Parodiso lo frequenta¬ 
no tutti - aggiunge il regista - 
e quando si fa estate la sala si 
trasferisce aU'aperto, in un'a¬ 
rena vicino al mare che chi 
non ha i soldi per II biglietto 
può raggiungere con la bar¬ 
ca». L'ambìenlazione paesana 
ha consentito anche di collo¬ 
care meglio alcuni personaggi 


strambi, fondamentali però al 
racconto. 11 proiezionista Al¬ 
fredo ad esempio (Philippe 
Noiret), un analfabeta che 
parla soltanto attraverso i dia¬ 
loghi dei film e conosce a me¬ 
moria le «sue» pellicole, si 
tratti di Catone o di La terra 
trema con la madre Maria 
(Pupella Maggio e. da giova¬ 
ne, Antonella Attili); il mani¬ 
scalco che va al cinema sol¬ 
tanto per poter dormire In pa¬ 
ce (Tane Cimarosa): l'attac¬ 
chino del manifesti (Leo Cui- 
lotta); il matto del villaggio 
che apre e chiude la piazza 
del paese, ogni giorno, come 
fosse un negozio ^Nicola Dì 
Finto). 

Molti attori come si vede, 
italiani e francesi (essendo il 
fiim una coproduzione tra Cri- 
staldl e Les Filmes Ariane, con 
la collaborazione di Raltre), 
tutti, almeno apparentemen¬ 
te. soddisfattissimi. Se Brigitte 


Fossey «ha accettato la parte 
non appena ho conosciuto 
personalmente Tomatore», 
Jac(gies Perrin. che nella vita 
è anche produttore e regista, 
saluta con entusiasmo «un 
film nato, come oggi accade 
sempre più raramente, dalla 
discussione e dai confronto 
fra un produttore ed un re^ta 
entrambi appassionati al pith 
prio lavoro». Pupella Ma^o il 
copione non lo ha lètto nem¬ 
meno, solo i dineghi che la 
riguardano, ma il rei^ta le 
ispirava «fiducia, comunione 
di intenti». Ma avrebbe potuto 
una storia del genere nascere 
come serie destinata alia tele¬ 
visione anziché olle strie? 
«Non diciamo sciocchezte» è 
ia pronta e corale risposta. 
Nessun diritto di replk» per 
quei ragazzino siciliano che a 
domwda «che cos'è il cine¬ 
ma» rispondeva tranqiriìlo: 
«Una televisione. Solo motto 
più grande». 
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a ova tecnica 
nirgica 
per l’infarto 



Una nuova tecnica chirurgica che potrebbe contribuire a 
salvare la vita a chi è stato colpito da infarto è stata annun¬ 
ciata nei giorni scorsi a Londra. I) dottor Ronald Campbell, 
cvdioloao del Freeman Hospital di Nevi/castle sostiene 
che molli pazienti sopravvissuti al primo infarto rischiano 
comunque la vita se il ritmo elettrico de) loro cuore oim- 
pazztece». Si tratterebbe dunque di isolare quella parte dei 
muscolo cardiaco nella quale l'•incidente>• potrebbe verifi¬ 
car^. Il medico sostiene di aver già eseguito questa opera¬ 
zione su di un centinaio di pazienti rimuovendo fino al 10 
per cento della massa cardiaca, con ottimi risultati. 


U diagnosi 
del cancro 
polmonare 


Basterà l'analisi della saliva 
per diagnosticare in antica 
po il cancro polmonare? E 
quanto sostiene il professor 
Andrew Sincock, dei Mid- 
dlesex Hospital di Londra, 
che sta sperimentando un 
^^st messo a punto da lui 
stesso. «La semplicità di 
questo esame - ha affermalo il medico - permetterà un 
numero vastissimo di diagnosi precoci e, di conseguenza, 
di guarigioni». Il professor Sincock ha rivelato di essere 
riuscito ad Individuare, tra 25 persone sottoposte ai test 
della saliva, le due che erano affette da cancro al polmoni. 
Lo studioso, però, non ha fornito altri dettagli. Tutto ciò 
che si sa è che il test viene definito, dalla rivista medica 
•General Practilioner», come test Dna idrolizzato. 


Le analisi 
sulla 

«Sacra Sindone» 



Questo signore che vedete 
nella foto e il professor Ro¬ 
bert Hedges, direttore del 
laboratorio di Oxford che si 
occupa delle datazioni del 
reperti archeologici sottoponendoli alla prova de) carbo¬ 
nio con un acceleratore. In mano, dentro il disco, ha un 
minuscolo pezzetto di quella che si crede essere la Sacra 
Sindone. I risultati sono attesi per la prossima settimana, 
ma altri ricercatori che hanno sottoposto a verifica il tessu¬ 
to hanno già ipotizzato la sua possibile provenienza; si 
tratterebbe in realtà di un falso fatto in epoca medioevale. 


Aids delle foche 
sulle coste 
occidentali 
della Svezia 


Le coste occidentali svede¬ 
si sono state colpite da una 
terribile moria di foche. Se 
In un primo tempo gli stu¬ 
diosi (ansavano che la cau¬ 
sa fosse legala all'outrofizzazlone dei mare, fenomeno cne 
investe pesantemente le coste occidentali della Svezia, è 
poi stato scoperto che si tratta invece di un virus. Un virus 
micidiale che colpisce 11 sistema immunitario, analoga¬ 
mente a quanto provoca nel corpo umano il virus del¬ 
l'Aids. Questo non toglie nulla alla drammaticità del feno¬ 
meno di eutrofizz^lone del mare svèdese. per colpa del 
quale intere colònie di uccelli ifiàrini rischiano l'estinzió¬ 
ne. 



Amore 
e secrezione 
nasale 


Chi ha problemi di respira¬ 
zione nel fare l'amore non 
è allergico al sesso, deve 
semplicemente curare una 
lieve disfunzione secretiva. 

afferma il giornale deirassoclazione medica america¬ 
na, citando II caso di un anonimo paziente tormeniatoper 
anni da incontenibili accessi di siernuli nei momenti più 
intensi dell'atto amoroso. Secondo la rivista il fenomeno 
dipende da un aumento deH'aitivItà secretiva che in alcuni 
soggetti può causare una dilatazione delle mucose nasali 
con le relative difficoltà di respirazione e starnuti. Come 
rimedio, la rivista ha suggerito un semplice spray deconge- 
atlonante: sembra che i^nonimo paziente ne abbia tratto 
un gran giovamento. 



NANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


Dal lombrico agli aracnidi, 
dagli acari alle farfalle: 
i modelli da «copiare» 


I tentativi della scienza 
di utilizzare per l’uomo 
le «magie» del r^o animale 


Le tecnologie invertebrate 



per spiare quasi tutto il mondo 
vivente basterebbe guardarsi 
un po' intorno prima di co¬ 
struire una cosa. Magari qual¬ 
cuno l'ha già fatto, e meglio di 
come la faremmo noi. Oddio, 
non che sia sempre facile. An¬ 
che per appropriarsi delle 
scoperte altrui ci vuole gusto, 
cultura, perfino genio. Altri¬ 
menti si fa come gli scarabei 
stercorari che hanno scelto, 
sì, il ladrocinio come stile di 
vita, ma si limitano a rubare 
sempre e solo sterco. Lo man¬ 
gi e tutto finisce 11, o al più ne 
lasci un po' ai figli. 

Sfruttare le idee migliori, 
questo è da Homo sapiens 
sapiens, come ci siamo auto- 
definiti. Le industrie spendo¬ 
no un mucchio di soldi per ru¬ 
barsi le invenzioni a vicenda e 
si battono a colpi di spie. Inve¬ 
ce tutto è a portata di mano, 
basta osservare e imparare. 
Certo, bisognerebbe essere in 
gamba. La luce fredda, per 
esempio, ossia la biolumine¬ 
scenza che è una trovata delle 
lucciole e di molti altri organi¬ 
smi soprattutto marini, non 
siamo riusciti ancora a copiar¬ 
la. Abbiamo sterminato inutil¬ 
mente milioni di lucciole e di 
esserini luminosi. Viene in 
mente J.B.S. Haldane, unodei 
biologi e genetisti più impor¬ 
tanti del nostro secolo, che si 
vantava di non avere mal sot¬ 
toposto un animale a soffe¬ 
renze che egli stesso non 
avesse provato per amore o 
desiderio di scienza. 

Riusciamo a riconoscere 
una scoperta solo quando ci 
arriviamo anche noi. Le so¬ 
stanze chimiche prodotte da¬ 
gli invertebrati che se ne ser¬ 
vono come armi (certi acari 


modello della casa subacquea 
del ragno.Argironeta l'archU 
tetto francese Jacques Rouge- 
rie ha fatto una tenda-abita¬ 
zione per chi volesse vivere 
sott’acqua. Al ragno Argirone¬ 
ta era già stato rubato il bre¬ 
vetto della campana da pa¬ 
lombaro. ma questo accadde 
molto tempo fa. E per uscire 
dal mondo degli artropodi, ri¬ 
cordiamoci che i pompieri di 
New York, accelerano l'uscita 
dei getti dalle loro pompe me¬ 
scolando all’acqua delle ci¬ 
sterne il polyox, ossia una so¬ 
stanza rimile ai muco gelati¬ 
noso che la trota seceme per 
nuotare più velocemente, f 
militari rivestono i siluri con 
una specie di pelle che asso¬ 
miglia a quella del delfini e 
che riduce la turbolenza del¬ 
l'acqua. 

Il granchio, poi. è da consi¬ 
derarsi un personag^o emer¬ 
gente. Il professor Oany Re- 
chnitz, deirUniversità del De- 
laware, afferma che ha una 
sensibilità infinitamente supe¬ 
riore a quella degli uomini Oe 
donne l'avevano sempre so¬ 
spettato). I biosensori di que- 
-sto crostaceo sono capaci di 
registrare innumerevoli impul¬ 
si. Riconoscono un odore • o 
un sapore? • anche se In giro 
ce n’è una sola molecola; mi- 


H Un lombrico si destreg- 

E [ia meglio di noi se deve infi- 
arsi in una gallerìa sotterra¬ 
nea, e se ne infischia degli 
ostacoli naturali. Cosi alcuni 
ricercatori francesi io hanno 
usato come modello per co- 
stniire «vermi» artificiali capa¬ 
ci dì muoversi in ambienti che 
per l'uomo sono impraticabili, 
come le centrali nucleari, le 
miniere, gli impianti di certe 
industrie chimiche. Il movi¬ 
mento delle zampe dì molti 
insetti, ragni, granchi, arago¬ 
ste e altri animali sta ispirando 
il futuro delle nuove genera¬ 
zioni di robot. Questa scienza 
è la bionica, e ha appena 
compiuto 28 anni. 

il nome glierha dato nel 
I960 il maggiore Jack Steele 
dell'Air Force americana, du¬ 
rante un congresso a Dajdon. 
Ohio. Sembra che alcuni del 
presenti da principio l'abbia¬ 
no guardato storto. Come si 
permette un militare di tenere 
a battesimo una scienza, che 
per di più non si sa nemmeno 
se esista. Steele spiegò tutto 
bene: le tecnologie avanzale 
della natura possono, anzi de¬ 
vono servire da modello alle 
high tech deU'uomo. Chi ci 
guadagna è l'uomo, Ok? 
Okay. Cosi nacque la bionica 
ufficialmente. 

Gli uomini però hanno co¬ 
piato spesso le idee della na¬ 
tura. a volte senza neanche 
saperid. Basta guardare un li¬ 
bro sui protozoi con le tavole 
merav^liose di Haeckel, con I 
suoi «rilratli» di infusori ciliati 
e si rimane senza fiato di fron¬ 
te allo somiglianza per esem¬ 
pio del Dictyocysta tiara, e 
soprattutto de! templum, con 
le più belle corone che mai 
regnante abbia portato sui ca¬ 
po. Nei tempi in cui gli orafi 
cominciarono a tabbncarle 
nessuno aveva osservato i cl- 
tlati perché 1 microscopi non 
c'erano. Cosi le avevano idea¬ 
le da soli. 

Oggi che abbiamo i mezzi 


Se alcuni ricercatori francesi stanno 
costruendo dei vermi artificiali perché 
si muovano dove l'uomo non può arri¬ 
vare, rimane impossibile Ba «copiare. 
la luce fredda deite lucciole. Sono mi¬ 
lioni in realtà le domande sui meccani¬ 
smi stravagantissimi che producono e 
riproducono la vita animale, ai quali gli 


scienziati non sanno dare una risposta. 
Perché le mosche possono sopportare 
tassi altissimi di radioattività? Come 
funzionano i sensibilissimi ultrasuoni 
delle farfalle? Come riprodurre i bio¬ 
sensori dei granchi? La verità è che le 
tecnologie avanzale devono proprio 
imparare dai lombrichi... 


fabbricano perfino il cianuro), 
come silenziose grida d'allar¬ 
me, come richiami sessuali, o 
come antibatterici e antimico- 
ticl, stiamo appena cercando 
di isolarle, lì professor Mario 
Pavan, direttore dell'Istituto di 
Entomologia di Pavia, lavora 
da trent'anni su certi secreti 
delle formiche. Ma interpella¬ 
to sul perché i semi che te f(M- 
miche portano dentro i nidi 
non germogliano mai. e quale 
sia l’agente che ne biocca lo 
sviluppo, ha risposto onesta¬ 
mente: «Non lo so». 

Ci sono milioni di domande 
alle quali uno scienziato vero 
non può dare una risposta. 
Nessuno sa come mat.«dopo 
un disastro come quello di 
Cémobyl, una dose di 
110.000 rad lascia le mosche 
pressoché incontaminate, 
mentre le api ne sopportano 
90.000 e noi solo 400. Anche 
gli scorpioni resistono alte ra- 
dizioni atomiche, e l'Euratom 
Il sta studiando, Alla nube tos¬ 
sica che venne su dal lago di 


MIRELLA DELFINI 

Nyos, in Camerun, e sterminò 
uomini e bestie - fu una strage 
spaventosa - sopravvissero 
solo le formiche. Perché? 

È vero che sono i geni a 
rivivere tutti i problemi, però 
questo non ci consola. Anzi, 
ci costrìnge ad ammettere che 
i prodigi vengono compiuti da 
entità ancora più piccole e mi¬ 
steriose. Un gene dev’essere 
genio allo stato puro. Sa ar¬ 
rangiarsi in ogni circostanza, e 
se qualcosa nonquadra mo¬ 
difica la specie. Come scrive¬ 
va Francois Jacob nel suo sag¬ 
gio la logica de! mondo vì¬ 
vente, i geni fanno del vero e 
proprio Diicolage. Ossia usa¬ 
no tutto, e si arrangiano aggiu¬ 
stando continuamente il tiro. 

NeirUniver^tà dell'Oregon 
due ingegneri e un entomolo¬ 
go studiano 1 movimenti delle 
zampe degli aracnidi e dei 
crostacei per costruire mani¬ 
polatori di sostanze radioatti¬ 
ve, e altre macchine capaci di 
muoversi con estrema delica¬ 


tezza (come fa un ragno sulla 
tela, per esempio) e con asso¬ 
luta precisione tra le pareti dei 
reattori nucleari. Si filmano 
con attenzione tutti i loro mo¬ 
vimenti e si analizzano i dati al 
computer per riuscire a imita¬ 
re i loro movimenti. Certi su¬ 
perconduttori vengono co¬ 
struiti sullo schema delle cel¬ 
lette perfettamente esagonali 
fatte dalle api. Radaristi inglesi 
copiano le tecniche avanzatis¬ 
sime delle farfalle notturne 
(che se ne servono per sfuggi¬ 
re ai pipistrelli) molto esperte 
in guerre ultrasoniche, emit¬ 
tenze di disturbo, segnali fuor- 
vianti, sistemi di monitorag¬ 
gio. 

Le tute degli astronauti so¬ 
no state fabbricate studiando 
le molecole della chitina che 
riveste parecchi insetti. Su) 


surano il tasso di inquinamen¬ 
to, la tempera^ra, 'Orientano 
il proprietario pei suoi sposta¬ 
menti e dannò un mucchio 
d'altre informazioni. 

La colla capace di saldare 
insieme due pezzi di ferro la 
fabbricano le ascìdie, certi 
animalettlìnarìni che aiamii)- 
gitano a un piccolo sifone. La 
stanno copiando alcuni ricer¬ 
catori dell'Università del 
Queensland, che passwo il 
loro tempo in un luogo incan¬ 
tevole: Heron Island, l'Isola 
degli Aironi. nell'Australia 
Nordorientale. Il Saccogtos- 
SUB kowalewskii, una specie 
di verme marino, si costnriice 
in fondo al mare una caaa 
d’acciaio inossidabile. Produ¬ 
ce un antisettico che riesce a 
rendere paitlcolannente resi¬ 
stente la strettura delle Ale¬ 
rte che scava nel fango, elimi¬ 
nando i batteri e nello stesso 
tempo facilitando un accumu¬ 
lo di ossidrossidi di ferro. Il 
risultato, dice Nature, è tq>- 
punto una serie di piccole gal¬ 
lerie di acciaio inossidabile. 

Un coleotterino, il Labith- 
mera clivicollis, che mangia 
piante piuttosto velenose, 
sce a difendere il suo pasto 
tagliando tutti i canali che por¬ 
tano al losùco, e si nutre del 
pezzo di foglia che ha iiolaUi 
dal veleno. Ci sareU>e da im¬ 
parare molto, da un tipo cori. 
Noi che di veleni ne mangia¬ 
mo a più non posso, e aenia 
nemmeno accorgercene. 


Disegno di 
Giulio Sansonctti 


Una proposta dell’Enea e degli Amici della Terra 

Incentivi ai privati 
per la cogenerazione? 


In un convegno tenuto ieri a Roma gli «Amici della 
Terra» e l’Enea propongono il rilancio della coge¬ 
nerazione, la produzione con un unico impianto di 
calore e di energia elettrica. Una tecnologia che 
permette di ottenere più energia con un minore 
impatto ambientale. La speranza è che la proposta 
sia recepita dal nuovo piano energetico nazionale 
che il governo dovrà prossimamente approvare. 


PIETRO GRECO 


■■ Più energia, meno in¬ 
quinamento. E quanto per¬ 
mette la cogenerazione, la 
produzione col medesimo 
impianto di calore e di ener¬ 
gia elettrica. Lo hanno affer¬ 
mato ieri tutti gii oratori inter¬ 
venuti, nella Sala del Cenaco¬ 
lo della Camera dei Deputati 
a Roma,al convegno organiz¬ 
zato dagli «Amici della Terra» 
e daH’Enea, l'Ente nazionale 
per l'energia alternativa. 

Il principio è semplice. Per 
riscaldare un'Industria, o un 
condominio, si disperde 
energia in gran quantità. 


Energia preziosa che potreb¬ 
be essere utilizzata per pro¬ 
durre tutta r energia elettrica 
di cui la fabbrica, o il condo¬ 
minio. hanno bisogno. Ed 
apche più. Con una tecnolo¬ 
gìa non eccessivamente sofi¬ 
sticata. Tutto facile quindi? 
No, perché gli ostacoli non 
mancano. Dì natura econo¬ 
mica, tecnica e normativa. A 
conti fatti più che autopro- 
durla alle aziende l'energia 
elettrica conviene comprarla 
daH’Enel. Costa molto di me¬ 
no. Anche perché i kilowat- 
lori di cui ha bisogno l’indù- 


strìa li ottiene a prezzo forte¬ 
mente scontalo. Diverso il di¬ 
scorso per i civili. Non sono 
molti i sistemi specifi¬ 
camente progettali per la co- 
produzione di energia. Senza 
incentivi e senza una rete dì 
assistenza perla manutenzio- 
ne degli impianti la cogene¬ 
razione di energia nei condo¬ 
mini resta un miraggio, allet¬ 
tante, ma irraggiungibile. E 
per questo che «Amici della 
Terra» ed Enea propongono 
di superare i limiti normativi 
e di definire un prezzo di ces¬ 
sione all'Enel dell'energia 
elettrica prodotta per coge¬ 
nerazione (e soprattutto per 
microcogenerazione), tale 
che risulti un potente incenti¬ 
vo. 

La speranza è che la pro¬ 
posta venga recepita dal 
nuovo Piano energetico na¬ 
zionale. le cui bozze sono 
pronte sul tavolo del ministe¬ 
ro dell'Industria, in attesa di 
essere discusso in Consiglio 
dei ministri. 


TVoppo Tozono al suolo (per rinquinamento) 


■i 5. PIERO A GRADO. No, in campagna non è 
più un'altra cosa e l'aria buona sta diventando 
un sogno. Anche qui, a due passi dai mare ed 
ai bordi di una splendida pineta mediterranea, 
l'inquinamento da ozono non risparmia i fili 
d'erba che qua e là virano^ul giallo, o te larghe 
foglie della pianta del tabacco, piene dì aree 
secche e necrotiche. Per parlare dell’ozono al 
suolo cominciamo proprio da qui, dalle foglie 
ingiallite di questa modesta piantina che non 
susciterebbe l'interesse di nessun fiorista. Ep¬ 
pure la nicoliana tabacum, cultivar bei W3. ha 
un passato prestigioso e un presente di tutto 
rispetto. Coltivata su larga scala per la produ¬ 
zione dello strato esterno dei sigari, venne poi 
abbandonala quando la sì scoprì motto fragile 
e facile preda di malattie. E si selezionarono 
varietà più resistenti. Ma proprio questa sua 
estrema sensibilità aH'inquinamento atmosferi¬ 
co (in genere le piante sono tutte più sensibili 
dell'uomo a tanti inquinanti dell'aria per il gran 
volume di scambi gassosi di cui hanno biso¬ 
gno) ne ha fatto uno dei più attendibili Indica¬ 
tori biologici, e i danni ben visibili sulle sue 
foglie sono spie per la presenza di ozono. Se¬ 
gnali d'allarme da tener d'occhio con cura. 

Diciamo subito che l'ozono (ossigeno allo 
stato triatomico, molto instabile) è un gas 
«buono». Buono però se sta al suo posto e 
nella giusta quantità. Per esempio, la fascia di 
03 che si trova tra i ÌO e i 50 chilometri sopra 
le nostre teste ci protegge (e guai se ci sono ì 
•buchi») dalie dannose radiazioni solari. An¬ 
che al suolo l’ozono non fa male, anzi, se si 
mantiene a livelli «naturali», cioè all'inctrca 
sotto i 40/50 ppb (parti per biliardo), esplica 


Se Tozono è un gas «buono» e indi¬ 
spensabile ai posto giusto, e cioè tra i 
dieci ed i cinquanta chilometri sopra 
le nostre teste, una sua eccessiva con¬ 
centrazione ai suolo è invece estre¬ 
mamente nociva per Fambiente. L’o¬ 
zono infatti dovrebbe essere a livelli 
«naturali» per mantenere un'attività 


una positiva attività purificatrice. Ma il proble¬ 
ma è proprio questo: ormai non esiste più un 
livello «naturale» di ozono al suolo, e nella 
stagione calda lo smog fotochimico imperver¬ 
sa. 

A questo punto bisogna chiarire che. per 
formarsi, l'ozono ha bisogno di condizioni par¬ 
ticolari e associale tra loro. TUlte, cóme vedre¬ 
mo. sono frequenti anche nel nostro paese. 
Prima di tutto, servono dei «precursori», che 
sono costituiti dalle sostanze contenute ttegii 
scarichi dei motori a scoppio. In presenza di 
altre condizioni, come la temperatura elevata, 
rirradiazìone solare e la calma di vento O'esta- 
te. insomma) reazioni tra precursori danno vita 
all'ozono al suolo. 

Ma c’è di più. In^abìle com'è. i'03 si degra¬ 
da assai facilmente se può legarsi ai radicali 
liberi di alcune sostanze (azotate per esempio) 
derivate appunto dall'inquinamenlo. Parados¬ 
salmente. dunque, nelle zone «pulite» - come 
ad esemi^o la campagna tra Pisa e il mare - 
questo gas ha vita più lunga. «Lo scenario del- 


purificatrice. Ma di condizioni naturali 
ormai non ce ne sono più neanche 
nelle finora insospettabili campagne 
toscane. Un monitoraggio svolto dal- 
l’Università di Pisa ha dato infatti dei 
risultati allarmanti, registrando punte 
di concentrazione al suolo dai valori 
quasi doppi a quelli normali. 


l'inquinamento atmosferico è totalmente mu¬ 
tato - cì dice Giacomo Lorenzini, associalo di 
fitoiatria, che insieme ad Alessandra Panattoni 
e Lucia Guidi ha monitorato per un anno le 
concentrazioni di 03 -. Venti o trent'anni fa - 
continua - la bestia nera dello smog erano le 
emissioni di S02, provenienti dai risciùdamen- 
ti e dalie ciminiere di fabbrica. Provocavano 
inquinamenti acuti e circoscrìtti. Oggi, con l’a¬ 
dozione di alcune misure Ga metanizzazione, 
per esempio, o l'innalzamento delle ciminiere) 
gli scarichi nocivi si sono diluiti. Ma l'inquina¬ 
mento atmosferico si è diffuso su iaiga scala, e 
non investe più solo le città o le aree industria¬ 
ti». Al Dipartimento di coltivazione e difesa 
delle specie legnose di Pisa, gli studiosi seguo¬ 
no dal '74 rinquinamento da ozono. E dal 
10/12/85 al 17/11/86 hanno continuamente 
monitorato campioni d'aria. I risultati sono 
chiari: nella stagione estiva sono state ^sso 
toccate soglie di 70-80 ppb. In alcuni momenti 
(li 27 giugno '86, per esempio, in presenza di 


una particolare connessione tra andamento 
climatico e inquinamento) I valori medi orari 
hanno raggiunto anche i 128 ppb. Per ben 11 
ore sì è superata la soglia di 80 ppb. L'oztmo è 
sceso solo dopo il tramonto, seguendo Qune 
sempre il suo ritmo circadiano legato alla luce 
solare. 

C'è da allarmarsi? «È presto per preparare 
l'arca». Scherza Lorenzini. Ma è bene stare In 
guardia. Valori di ozono di questa portata dan¬ 
neggiano molto la produzione agrìcola, Se¬ 
condo stime americane, concentrazioni più 
basse comportano già una diminuzione di pro¬ 
duttività del 10% per la soia, de) 17% per le 
arachidi, del 53% per la lattuga. 

E le persone? Un'aria cosi, certo non fa be¬ 
ne. Può provocare irritazioni alle mucose, mai 
di testa, difficoltà di respirazione; nelle situa¬ 
zioni più gravi, addirittura asma ed edema pol¬ 
monare. Non molti giorni fa, negli Stati Uniti, 
una sindrome dì questo tipo ha scatenato ti 
panico. E anche se da noi tutto questo è fortu¬ 
natamente ancora lontano, le ricerche condot¬ 
te da Lorenzini e dalla sua equipe documenta¬ 
no che in estate quasi tutta la Tosoma è inqui¬ 
nata da ozono. E certo non andrà meglio in 
altre aree italiane, ancora più soffocate dal gas 
della motorizzazione. «Noi siamo disponibUi - 
conclude Lorenzini - a fornire alle Usi tutta la 
documentazione. Dopodiché interveiùre spel¬ 
ta ad altri, prima di tutto informando corretti- 
mente la gente», e chissà se l'immagine acon¬ 
solata di una piantina rinsecchita non cop- 
vincerebbe, più di tante campagne ecologi¬ 
che, a lasciar la macchina in garage. 
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Sul dopo Signorello duro giudizio dd Pd 

«Si ripropone ancora una formula fallita 
insieme ad una candidatura sbagliata» 
Chi controllerà i miliardi degli appalti? 


«n Psi è soddis&tto 
di un sindaco così?» 



Pentapartito scaccia pentapartito? Questa pare or¬ 
mai la soluzione imposta alla crisi capitolina, con 
Giubilo al posto di Signoreilo, «Una candidatura 
sbagliata, una formula fallimentare»; questo il giu¬ 
dizio dei Pei, che ieri in una conferenza slampa ha 
illustrato le ragione deli'opposizione «agii uomini e 
ai metodi» delia nuova giunta, E avanza una do¬ 
manda: «Ma di cosa è soddisfatto il Psi?», 


•TtPANO n Mtemu 


■■ «Una candidatura sba¬ 
gliala, una lormula lalllmenla- 
n». Il giudizio del Pei sull’lpo- 
leil di un nuovo pentapariiio 
al Canmldoglio, guidato da 
Pietro Giubilo al posto di Ni¬ 
cola Signorello, è duro e net¬ 
to, «SI tratta della rlpioposi- 
alorie dfun sistema di governa 
• dicono I comunisti - ormai 
ildollo ad un sistema di leu- 
dia. E Ieri mattina. In una con- 
lerenu itampa. Il segretario 
del Pei romano Gollredo Bel¬ 
lini, Insieme al gnippo consi¬ 
liare, ha spiegato le ragioni 
dell'opposizione a iguesla pet- 
sima aoluilorie della orisi. Par¬ 
tendo da una prima consiaia- 
zlone: «Il ritiro di Signorello 4 
il riconoscimento del lalll- 
menlo della guida De del 
Campidoglio. Cade II simbolo 
della rivincila delle elezioni 
delI'tSa. MadiKullblle, mollo 
discutibile, per II Pei, la KOlta 
del suo successore. aOggl co¬ 
me^ sindaco, alla vlguTa di 
unoperazione che vedrà pio¬ 


vere su Roma 4mila miliardi di 
grandi opere, abbiamo biso¬ 
gno di un sindaco al di sopra 
di ogni sospetto - dice Anto¬ 
nello Faloml. consigliere co¬ 
munale - E in questo conte, 
sto, di Giubilo si pud dir tutto, 
tranne che aia un sindaco con 
queste caretterisliche». Molle 
le ragioni addotte da BeiUni 
per slegare l'oppoaizione del 
Pel allalulura giunta. Sono In 
parte le ragloiH che, ad aprile 
quando al apri la crisi, erano 
anche del m «Allora | sociali¬ 
sti diedero un gludlsio negati¬ 
vo su Signorello, delinlrono il 
pentapartito “da superare", 
accusarono di Iriallidabllità la 
De - spiega Bellini - Le parole 
sono pietre. Ed ora il PsI si 
ritrova ad accontentarsi di 
Giubilo e a cambiare t| suo vl- 
ceslndoco. TUila qui la soddi¬ 
sfazione sbandierata in questi 
giorni? Tanto rumore per nul¬ 
la?*. Ma critiche cl sono an¬ 
che per il Pri, che •oggi si sen¬ 
te slretlo, ma non ebbe il co- 


Denundata 

Inventa 

violenza 

carnale 


Assolto 

«Non mi ha 
stuprata 
è innocente» 


raggio necessario quando era 
possibile un'alternaiiva. I cal* 
coli miopi di partito si pagano 
sempre*. 

Insomma, la replica dì un 
fallimento, secondo i comuni* 
sti. «Fallimento che purtroppo 
non porta ad una svolta, ma 
ad una riedJaione, tra sodili 
ed insofferenze, senza un fu¬ 
turo per la città e in piena in¬ 
coerenza programmatica e 
politica do^ le cose delie*. 

Abbandonando la partila, 
Signorello nel suo «canto del 
cigno* di martedì mattina ha 
elencalo un elenco smisurato 
di problemi risolti. «Una parte 
sono dovuti all'impegno del¬ 
l'opposizione, come Roma 
Capitale o la chiusura del cen¬ 
tro storico * attacca Bettlni ' 
in parte sono bugie, per quel¬ 
lo che riguarda la sanità. I tra¬ 
sporti, la cultura, la pulizia del¬ 
la città. Il peggioramento è 
sotto gli occhi di tutti*. 

Se il giudizio del Pd è duro 
sulla giunta che lascia, altret¬ 
tanto lo è su quella che si af¬ 
faccia airorizzonte. C'è un 
problema di uomini, innanzi 
tutto, e poi di metodi. E il pro¬ 
babile futuro sindaco non è 
estraneo, per I comunisti, né 
alta prima nè alla seconda 
questione. «Di Giubilo d 
preoccupa diverse cose • 
continua Chettinl - A parte il 
suo passato politico è quello 
che è, neirestrema destra, ed 
è molto negativo, E II suo pre¬ 


sente non promette niente di 
buono. Basta dire che si ispira 
a PetruccI, uno dei responsa¬ 
bili del "sacco di Roma". E 
poi non dimentichiamo le ac¬ 
cuse di slealtà e intolleranza 
lanciate contro Giubilo al con¬ 
gresso Oc dal senatore D’O- 
nofrìo. Come può un uomo 
che pubblicamente non ha 
ancora chiarito queste que¬ 
stioni aspirare a fare il sinda¬ 
co? Perfino dentro il penta¬ 
partito certamente ci sono 
personaggi migliori». Gli fa 
eco Franca Prisco, per quanto 
riguarda i metodi ai gestione. 
•Non consentiremo a nessuno 
che SI facciano affari sulla pe^ 
le della città - dice - T\itte le 
scelte dovranno avvenire alla 
luce del sole. Non accettere¬ 
mo stile e modi men che de¬ 
mocratici. in consiglio e nella 
città il Pd è pronto ad impe¬ 
dirlo con tutti gli strumenti de¬ 
mocratici a otsposizione*. A 
sostegno di questo il Pd pre¬ 
senterà una proposta di m(ì- 
bara con norme e regole ge¬ 
nerali per la gestione Mli ap¬ 
palti, in ^ta delle granai ope¬ 
re legate allo Sdo c al Monaia- 
li. E sull'idea di un direttivo 
che In pratica guidi la giunta? 
•Non crediamo che i proble¬ 
mi di collegialità possano es¬ 
sere risolti attraverso la eosti- 
tudone di una specie di diret¬ 
torio - è II parere di Falomt - 
Questa logica risponde solo a 
esigenze ai partito e non di 
maiulore funzionalità delle 
istituzioni». 


Da ieri la mamtona 
per fare la giunta Giubilo 


■■ feri mattina Pietro ha avuto, dopo 
quello nella notte dei comitato romano, andie 
il «via libera* da pàrte delia Direzione naziona¬ 
le de. E in serata, presso la sede delio scudo- 
crociato cittadino, è cominciato il «tour de for¬ 
ce* tra i cinque alleati dei pentapartito. Ma la 
situazione appare tutt'altro che definita. Anzi, 
con il passare delle ore è andata sempre più 
perdendo quota la speranza della Oc di arriva¬ 
re all'elezione (tef successore di Signorello du¬ 
rante il Consiglio di mercoledì prossimo. Pro¬ 
prio l'ex sindaco, uscendo ieri mattina da piaz¬ 
za dei Gesù dopo rincontro dei dirigenti roma¬ 
ni con Scotti. O'Onofrio e Guizetti, ha gettato 
acqua sul fuoco: «C'è una posizione unitaria 
del partito > ha detto riferendosi alle polemi¬ 
che di quache ora prima tra maggioranza «an- 
dreottiana» e mlm^anza «di sinistra* - ma ho 
qualche perptesalti sui tempi! Mercoledì mi 
sembra un po' preMo». 

Dopo le richiede avanzate Taltro giorno dal 
Pai, ieri è toccato ^ Pri. Per i repubblicani, 
prima di Iniziare ogni trattativa, d si deve ac¬ 
cordate sulla nomina di due vicesindaci (di cui 
uno, naturalmente, al ^ e di un organo ri¬ 
stretto della ^unta composta dai rappresen¬ 
tanti dei cinque partiti. Se non d si mette d'ac¬ 
cordo subito su questo, dice un comunicato 
dell'esecutivo Pri. «i consiglieri repubblicani 
non armeranno responsabilità di giunta*. Su¬ 
bito Giubilo si è affrettato a rassicurarli: oSi 
tratta di trovare la formula giusta dai punto di 
vista istituzionale*. 


Sicuramente meno disponibile il Pù. che ki 
questo modo vede drasticamente ridotta l'im¬ 
portanza del «suo» prosindaco. E i problemi 
sono esplosi nell’Incontro di ieri sera. Contrari 
alla proposta del Pri. socialisti. Pedi e Pii. Que¬ 
st'ultimo partito ha addirittura proposto che I 
vicesindaci diventino quattro. Un nuovo incon¬ 
tro è convocalo stamane alle 11. «Per il mo¬ 
mento - dice l’assessore repubblicano De Bar¬ 
tolo - abbiahto acceso il fuoco sotto (a pento¬ 
la. Ora comincerà a bollire». I Verdi, dal canto 
loro, «avvisano» la futura giunta: «Anche a c<y 
sto di arrivare a un filo diretto con la magistra¬ 
tura impediremo ogni futuro "sacco" di Roma 
con i finanziamenti dei mondiali», mentre la 
CgiI ha già inviato delle «raccomandazioni» al¬ 
ia futura giunta su lavoro e grandi opere. 

Ma dentro la De non mancano te polemi¬ 
che. Giubilo è stalo detignato airunanimità. 
ma la «sinistra» ha chiesto garantie sulla ge¬ 
stione del partito. Che, almeno a parole, con¬ 
cesse. Molta irritazione. Invece, per la minac¬ 
cia fatta a ridosso de) diraltivo cittadino che 
doveva decidere sul sindaco da Vittorio Sbar¬ 
della. *0 Giubilo o elezioni*, aveva detto l’ex 
boxeur, tirando la volala a) suo pupillo. «Inutili 
battute • ha replicato Elio Mensurati, deputato 
ed ex capogruppo fn Campidoglio -> che non 
rendono un buon servizio alla candidatura di 
Giubilo». Insomma. la pentola del pentapartito 
già comincia a bollire. E il calore aumenterà 
presto, appena si comincerà a discutere di as¬ 
sessorati e presidenze. DS.DM 


Sott’accusa il direttore, avrebbe chiuso un occhio 


Prostitiite di classe 

per animare le notti ddl’IBlton? 


■i «In due mi hanno traKi- 
nalo in macchina una Renault 
S e mi hanno violentata». 
Sembrava l'ennesima storia di 
stupro, invece, questa volta 
era una storia inventata. Lore¬ 
dana M.. Idanni, ha confessa¬ 
lo tutto alla Mobile ed è stata 
denunciata per simulazione di 
reato. Martedì Korso la ragaz¬ 
za è giunta a casa, a Montesa¬ 
cro, sconvolta. Ha raccontato 
ti genitori che mentre abita¬ 
va il •437» in via delie Vigne 
Nuove è stala prima costretta 
a salire in macchina e poi vio¬ 
lentata da due giovani. Ma 
una visita al Policlinico non ha 
riKontrato tracce di violenza 
0 contusioni e nei successivo 
inlerrogaiorio Loredana, do¬ 
po molte contraddizioni, ha 
donfeasato, Aveva inventato 
tutto perché temeva di essere 
rimasta incinta dopo una rela¬ 
zione con un uomo sposato. 


■i In aula ha ritrattato. Non 
aveva subito violenza. 11 rap¬ 
porto sessuale c’era stalo, ma 
volontario. Enrico Camllloni, 
28 anni, accusato di violenza 
carnale e ratto a line di libidi¬ 
ne è stato assolto dalla prima 
imputazione per insufficienza 
di prove e dalla seconda per 
non aver commesso il latto. 
Dmiela Biscuola aveva inven¬ 
tato tutto perchè era ubriaca. 
L'11 luglio scorsa gli agenti la 
trovarono in stato conluslona- 
le nel presti della Laurentina. 
U ragazza raccontò che ave¬ 
va accettalo un passaggio per 
andare a vedere il concerto 
del Pink Floyd, ma poi era sta¬ 
ta violentata e scacciata. Ieri, 
ai processo, le sue dichiara¬ 
zioni non hanno convinto il 
pubblico ministero Una Cusa¬ 
no e dem una pausa di rifles¬ 
sione Daniela Biscuola ha 
confessato tutto. 


Sotto inchiesta ii direttore dell'.Hiiton», accusato di 
favoreggiamento deiia prostituzione. L'altra sera il 
sostituto procuratore Alfredo Rossini pii ha fatto no¬ 
tificare una comunicazione giudiziaria. Il direttore 
del prestigioso albergo avrebbe tollerato che prosti¬ 
tute «d'alto bordo» accompagnassero in stanza clien¬ 
ti in cerca di avventure galanti. In cambio gli addebi¬ 
tava un surplus sulla camera o «extra» mai consumati. 


STEMMO POLACCHI 


■i Noni allegre al «Cavalie¬ 
ri Hilton«? Prostitute «d'atto 
bordo» che si accompagnano 
a facoltosi clienti in cerca di 
avventure leggere? E per di 
più sotto gli occhi compiacen¬ 
ti del direttore del lussuoso 
hotel? Per la quinta sezione 
detta squadra mobile, diretta 
da Antonio Del Greco, questo 
è ormai certo. Dopo due mesi 
di indagini a tappeto, gli inve¬ 


stigatori della questura hanno 
redatto un dettaglialo rappor¬ 
to e lo hanno consegnato al 
sostituta procuratore Alfredo 
Rossini, che l'altra sera ha fat¬ 
to notificare al direttore del- 
l'Hilton, Riccardo Damiani, 
una comunicazione giudizia¬ 
ria con rimpulatione di favo- 
regfliamento della prostituzio¬ 
ne. Reato per cui la l^ge pre¬ 
vede anche la chiusura del lo¬ 


cale. in due metisarebbe que¬ 
sta la quartà comunicazione 
giudiziaria che va a colpire, 
per h stesso reato, lo staff del 
prestigioso albero, immerso 
nei verde di Montemario. 

E ail’Hilton? U notizia ha 
creato acompigllo e increduli¬ 
tà. La segretaria e assistente 
del direttore, si schiera dietro 
un fitto fuoco di sbarramento. 
Nel salottino delia hall, rinfre¬ 
scata da un delizioso condi¬ 
zionatore, spiega la vertione 
delta società, mentre da die¬ 
tro il bancoTw ii giovane bari¬ 
sta sorride malizioso, come se 
la sapesse lunga. «Sono frotto¬ 
le - replica alle accuse la se¬ 
gretaria Come ti pi^ pensa¬ 
re che in un hotel come i) no¬ 
stro CI ti presti ad un banale e 
volgare giro di prostituzione? 
E poi, che ne sappiamo noi 
delle amiche o mogli o paren¬ 
ti che i nostri ospiti ricevono 


in camera? Addirittura abbia¬ 
mo licenziato un impiegato 
che sospettavamo implicato 
in un giro di prostituzione, e 
che poi ha ricevuto una comu¬ 
nicazione ^udlziaria*. 

Ma alla mobile sono più 
che SKun. «U cliente che rice¬ 
veva in camera l'amichetta 
sostengono gli investigatori 
per un’ora trascorsa In came¬ 
ra in allegra compagnia, si ve¬ 
deva addebitare il costo di 
una camera doppia, e non più 
singola. Ne abbiamo identifi¬ 
cate almeno una decina di 
prostitute "di classe", nel 
night "La Petgolti'. tirultimo 
piano deU’holel. E II che ade¬ 
scavano i clienti per poi ac¬ 
compagnarti in camera. Il di¬ 
rettore? Sapeva tutto, ne ab¬ 
biamo le prove. Anzi, a guada¬ 
gnarci era la società, che face¬ 
va pagare il doppio per una 
stanza». E non è finita. I clienti 


che partecipavano a meeting 
per conto di società o enti, 
come rAlittiia, e che non po¬ 
tevano pagare la camera dé^ 
pia perché l’ente non l'avieb- 
be rimborsata, ti vedevano 
addebitare In conto «extra» un 
importo equivalente ti prezzo 
della camera doppia. «Il tutto 
sotto gli occhi del direttore, 
che chiudeva un occhio sulle 
allegre nottate» confermano 
in questura. 

«Sciocche^ • replicano 
aH'Hilton ». E regola di ogni 
grande albero che chi riceve 
in camera amici o amiche, di 
notte, paghi comunque per 
due, e che l'ospite sia registra¬ 
ta regolarmente» Sarà il magi¬ 
strato. ora, a valutare appro¬ 
fonditamente la vicenda. Ma 
te indagini non sono chiuse e, 
secondo gli Inquirenti, po¬ 
trebbero portare anche ad al¬ 
tri sorprendenti sviluppi. 


Il Pd: 

«Nel 1990 
l’intera metro B 
deve funzionare» 



Per il 1990, quando a Roma ci saranno 1 mondiali di calcio, 
dovrebbe cominciare a funzionare il tratto rermini-Rebib- 
bia. Ma i comunisti dei consiglio di amministrazione del- 
l'Acotral hanno invece chiesto non solo II rispetto dei 
tempi di consegna per' quella tratta, ma di accelerare i 
lavori di tutta la linea B in gravissimo ritardo per le respon¬ 
sabilità del Comune. «Tutta la metro B - hanno detto 
Lamberto Filisio e Giancarlo Rosi - deve entrare in funzio¬ 
ne per il 1990». 


•Aprite la porta, siamo del¬ 
la polizia». Mostrando un 
tesserino di riconoscimen¬ 
to quattro persone sono en¬ 
trale neirappartamento di 
Walter Costanzo, 44 anni, a 
Cinecittà; hanno fatto 
aspettare In una stanza del¬ 
la casa il proprietario con il 
padre di 70 anni, Vincenzo, poi è cominciala la «perquisi¬ 
zione». Per tre Quarti d'ora hanno cercato e rovistalo ovun¬ 
que, mentre padre e figlio, un po' preoccupati sono rimasti 
seduti immobili. Poi alla fine la sorpresa: i finti poliziotti 
erano ladri veri e la «perqultizione» na fruttato un bottino 
di 800mila lire in contanti ed una macchina fotografica. 


Rnti 
poliziotti 
erano 
ladri veri 



Al telefono 
il disco 
preferito 
dell’hit parade 


Uno, sei, sei. nove. E II tele¬ 
fono comincia a cantare. Si 
tratta del nuovo servizio te¬ 
lefonico o^anizzaio dalla 
Sip in collaborazione con la 
Rai, per far sentire agli uten¬ 
ti le canzoni della hit parade settimanale. Cosi 1 patiti della 
musica leggera potranno ascoltare con la cornetta in pu¬ 
gno le canzoni più in voga. Magari in piedi, mettendo tre 
gettoni, In una qualsiasi cabina telefonica. Che si ^^a5fo^ 
ma, per l'occasione, in un |uke box. 


Con il caldo afòso del po¬ 
meriggio padre e figlio co¬ 
spargevano di catrame le 
pareti di una cisterna del¬ 
l’acqua. Le esalazioni 11 
hanno intossicati e si sono 
salvati solo 

dei vigili de _ 

. - licottero della Croce rossa» 

E successo a Marino; Giulio De Feo, SI anni, colonnello 
dei carabinieri, ti stava facendo tiutare dal figlio di 21 anni 
Gianluca ad impeiineti>ilizzare la cisterna, alta quattro me¬ 
tri. All'improvviso il padre ha iniziato a sentirti male, a 
perdere i senti; il ragazzo ha fatto appena in tempo a 
chiedere aiuto. Ed è svenuto. Sono intervenuti I vigili del 
fuoco e la Croce rossa. Gianluca in prognosi riservata è 
stato portalo aH’ospedale di Marino; Giulio De Feo, in 
elicottero è stato ricoverato al San Giovanni. 


per l'Intervento 
1 fuoco e dell'e* 


A Marino 
padre e ftallo 
Intossicatr 
dalatrame 


Incatenato 
al letto 
dal famtaliari 
perché a droga 

no Marzutlo, 22 anni, si di¬ 
batteva nel letto, era solo in casa. La madre Olmerina 
Nanelli, 62 anni, la sorella Maria e il fratello Maurizio si 
sono giustificati dicendo che Stefano, tossicodipendente 
da tanti anni, non voleva andare a San Patrìgnano per 
disintossicarsi. Il muistrato ha contestato a tutti e tre il 
reato di sequestro di persona, ha trattenuto in carcere 
Maurizio MaerzuHo e concesso la libertà prowìsorìa alfe 
due donne. 


Per impedirgli di drogaiti la 
madre, il fratello e la sorella 
l'hanno incatenalo, mani e 
piedi al letto della propria 
abitazione a Ibrracina. 
Quando la squadra mobile 
è intervenuta, su segnala¬ 
zione di un anonimo, dtefa- 


Ubrìaco, al vtiante di una 
Ford Resta, voleva infilarsi 
ira le auto blu diplomatiche 
e della Digos della scorta di 
Haminio Piccoli. In podi! 
minuti ti è creato un gran 
trambusto; gli agenti della 
Delizia hanno cruna cerca- 
io di far allontanare l'ameri¬ 
cano con la sua utilitaria peri, temendo un attentato, hanno 
anche sparato due colpi di pistola in aria. L'ainerìcano ad 
alto contenuto etilico è stato portato nel suo alberao a 
smaltire la sbronza, durante il tragitto continuava a rÌMte- 
re che lui era un «gorilla», del tipo da «scorta». 


Americano 

ubriaco 

voleva scortare 
Plaoli 


ANTONIO CIPRIANI 


■ Era al parco di Colle Oppio 

Arrestato Fungherese 
die ha uedso b baribona 


È stato arrestato ieri mattina il barbone ungherese 
che martedì scùiso ha massacrato di botte e lasciato 
morire la sua convivente, Teresa Scaramella, in un 
edificio abbandonato a Casal Bniciato. Lo hanno sor¬ 
preso gli uomini del commissariato Celio al parco di 
Colle Oppio. Interrogato dagli agenti della squadra 
mobile, Janosh Szipuz ha confessato. E accusato di 
omicidio preterintenzionale e omissione di soccorso. 


■E GII agenti gli uno plom- 
bàli addosso su una panchina 
at parco df Colie Oppio. Ja¬ 
nosh Szipuz. ungherese tren¬ 
taquattrenne. il barbone accu¬ 
salo di aver massacrato di 
botte la sua convivente in uno 
stabile abbandonato a Casal 
Bruciato, non ha fatto resi¬ 
stenza, ha raccolto sul brac¬ 
cio la sua giacca scura a righi¬ 


ne bianche e ha seguito gli uo¬ 
mini della squadra giudiziaria 
del Commissariato Celio. «Si, 
l’ho picchiata perché non vo-' 
levo che facesse la vita » ha 
confessato in un primo mo¬ 
mento ai posto di polizia ». 
Ero su di giri per l'alcool, ave¬ 
vo bevuto un po'. Abbiamo li¬ 
tigato e l'ho presa per II cotto. 
Poi non ricordo più nulla». Ma 


allora perché ha raccontato al 
suo amico di averla uccisa? 
«lo ho solo detto di averla pic¬ 
chiata, martedì scorso nel po¬ 
meriggio - risponde Janosh - 
Poi sono andato via». 

Questa versione, però, non 
ha convinto gii inquirenti. Tra¬ 
sportato negii uffici della mo¬ 
bile. l'ungherese è stato inter¬ 
rogato da Robert Nash. Pres¬ 
sato dalle domande degli in¬ 
vestigatori, Janosh ha confes¬ 
sato di aver picchiato la don¬ 
na. ma ha anche detto di non 
sapere bene il motivo. «Non 
i'ha certo presa a pugni e calci 
per farle smettere di battere ii 
marciapiedi - precisano gli 
uomini della squadra mobile 
». Infatti è stalo proprio lui ad 



indurla alla prostituzione. Di 
questo campavano i due, dei 
soldi pagali a Teresa dagli oc¬ 
casionali clienti e degli spic¬ 
cioli racimolati dal barbone 
con l'elemosina». Ad aspetta¬ 
re l’ungherese, davanti alla 
questura, c’erano alcuni suoi 
amici ungheresi. «Nori pensa¬ 
vamo che arrivasse a uccidere 


» affermano -. Quando ci ha 
raccontato il fatto, gli abbia¬ 
mo consigliato di costituirti 
alla polizia. Lui però aveva 
paura. Ma ormai ti è conclusa 
la brutta vicenda fatta di ml%* 
ria e disperazione, drammall- 
camenle esplosa in una stanza 
sporca, diroccata, buia, in un 
edificio diroccato in via dì Ca¬ 
sal Bruciato. □ S.f^. 


Preservativo? Sì, grazie 


Aids in Tv. A pochi giorni dalTàwìo delia campagna 
del ministero della Sanità sulle reti Rai (ma la coinci¬ 
denza è del tutto casuale) inizia la trasmissione di 
una serie di spot e di un documentario commissiona¬ 
ti dalla Provincia di Roma, che diffonderà anche lo¬ 
candine e manifesti nelle farmacie e nelle scuole. Il 
messaggio è chiaro, senza falsi pudori: per non pren¬ 
dete l'Aids si deve usare il preservativo. 


PIETRO STRAMBA-MDIAU 


■H *11 sesso. Noo lo voglia- 
mo fare? lo direi facciamolo, 
ma facciamolo bene». Mansa 
Launto somde accattivante 
dal telexhermo, e aggiunge 
con grande naturalezza: eCì 
sono delle accortezze che bi¬ 
sogna prendere, i preservativi 
per esemplo». E non si vergo¬ 
gna di parlarne > spiega ai te- 
tespettatorì » «perché sono un 
bei mezzo per salvarsi*. Quel¬ 
lo di Marisa è uno degli spot 
contro i'Alds ^lì altri sono in¬ 
terpretati da Riccardo Coc- 
ciante e da Francesco Gucci- 
ni) commissionati dalla Pro¬ 
vincia di Roma, che verranno 
mesti in onda gratuitamente, 
a partire da lunedi, da Videou¬ 
no, Tv6, Gbr, Teleroma 56. 
Nuova Tcleregìone, Teleleve- 
re, Quarta Rete, Odeon Tv, Te- 
lemonlecarlo e dalle emittenti 
:del circuito Italia 3. 

I insieme agli spot, verrà tra¬ 
smesso anche un filmato di 18 
■ minuti prodotto sotto la su- 
I peivlsione scientifica del prof. 
I Fernando Aiuti e del suoi col¬ 


laboratori dell’istituto di Im¬ 
munologia deirUniversità e 
detl’Anlaids, l'Associazione 
nazionale per la lotta contro 
l'Aids di cui Aiuti ^ vicepresi¬ 
dente. Il documentano spie¬ 
ga, in modo chiaro ed efiica- 
ce, senza esasperazioni terro¬ 
rìstiche, che cos'è l'Aids, co¬ 
me comportarsi per non es¬ 
serne colpiti e che cosa fare 
se si teme di essere stati con¬ 
tagiali o ci SI scopre sieroposi¬ 
tivi, fornendo anche il numero 
di telefono (86.42.70) e gli 
orari (il lunedi e il venerdì dal¬ 


le 17 alte 19) nel quali ci ti 
può rivolgere all'Anlaids per 
porre domande e ottenere 
consigli sulla malattia. In città 
come Roma o Milano » spiega 
nel filmato ii prof. Aiuti - c'è 
un maschio adulto tieropotiti- 
vo ogni 100/150. E allora sia ii 
documentario sia gli ^t inti- 
stono SUI due mezzi fonda- 
mentali di prevenzione del 
contagio: evitare io scambio 
delle siringhe fra tossicodi¬ 
pendenti e usare sempre 11 
preservativo nei rapporti ses¬ 
suali a rischio. 


L'iniziativa delia Provìncia 
contro l'Aids » ha ricordato 
l'assessore alia Sanità. Giorgio 
Fregosi, presentando i filmati 
» non si limita a cmesta cam¬ 
pana tete>nsiva. che per pura 
coincidenza prende ì) via 
pressoché contemporanea¬ 
mente a quella, tanto conte¬ 
stata, del ministero delia Sani¬ 
tà sulle reti Rai. Già sono state 
distribuite nei mesi scorti due¬ 
centomila copie di un opusco¬ 
lo informativo rivolto a tutta la 
popolazione. È stato ora rea¬ 
lizzato un altro opuscolo, più 
ampio, rivolto specificamente 
ai sieropositivi e alle «catego¬ 
rìe a rischio». «L’informazione 
e la prevenzione sono essen¬ 
ziali - ha detto Fregoti - per¬ 
ché si evitino comportamenti 
dannosi. Se si è informati, è 
più difficile restare contagiati. 
E poi vogliamo evitare <me ti 
alzino baniere contro i siero¬ 
positivi. non vogliamo alcuna 
forma di caccia alle streghe, 
di persecuzione diretta o indi¬ 
retta, di emarginazione»» 




l'Unità 

Venerdì 1 ^-7 
29 luglio 1988 Xiy 




















ROMA 


Caq^ocotta 

La «macchia» 
non è 

degtì abusivi 


■i Che bisognasse scende^ 
re ancora in campo per difen* 
dere Capocotta dagli abusivi 
schierati contro la legge di 
esproprio, gli ambientalisti 
proprio non se lo aspettava¬ 
no. Ed invece «la campagna 
stampa* organizzata dai pro¬ 
prietari dei lotti, li ha costretti 
ad intervenire di nuovo, an¬ 
che per evitare che le recenti 
dichiarazioni del presidente 
della Repubblica in merito al¬ 
ia vicenda venissero interpre¬ 
tate come un riconoscimento 
de) idirtlto airabusivismo* e 
al lasciar correre quando ci si 
trova davanti a situazioni di | 
latto. Cossiga, infatti, nel ri- ' 
cordare che l'esproprio non è i 
motivato da mire espansioni- I 
sliche della Presidenza, ha au- ' 
spicato il ricorso a soluzioni ! 
alternative, cosa che ha la¬ 
sciato ben sperare gli abusivi 
di Capocotta, convinti di po¬ 
ter restare sulle loro proprietà 
Ma non è cosi, secondo gli 
ambientalisti, perché non si 
può disattendere una legge 
dello^tato e quindi le alterna¬ 
tive vanno cercate sempre 
nell'ambito deirapplicazione 
della legge. Perciò o dietro un 
indennizzo in denaro o dietro 
una permuta con un altro ter¬ 
reno ediflcabile esterno alla 
tenuta, gli abusivi devono an¬ 
darsene comunque. La tenuta 
di Capocotta, infatti. In base 
ad una legge deH'BS deve en¬ 
trare a far parte della tenuta 
presidenziale, congiungendo¬ 
si all’area di Castelporzlano e 
creando una riserva naturale 
protetta sotto la competenza 
deli’Ufflcio parchi della presi¬ 
denza. 

Il rischio più grosso, a que¬ 
sto punto, è che le proteste e 
il polverone sollevato dai prò- 
pnetari, che parlano di truffe, 
di copertura di interessi dì 
grandi proprietari e di metodi 
non cristallini seguili in tutta la 
vicenda, Uniscano con il far 
ritardare le procedure di 
esproprio, facendo scadere l 
termini previsti (oiiobre-di- 
cembro prossimi) Cosi non 
solo gli abusivi potrebbero re- i 
stare, ma lo Stato dovrebbe | 
persino risarcirli I 


Immigirati 

A Roma 

duecentomila 

stranieri 


M Roma capitale, anche 
deirimmigrazione Oramai gli 
immigrali stranien sono il 10% 
degii abitanti della città 

A fine '87 erano in totale 
156 000. con un incremento 
del 75% nspetto all'anno pre¬ 
cedente, in cui erano 89 000 
Di questi, circa centomila so¬ 
no provenienti da aree del 
Terzo mondo La cifra com¬ 
plessiva rappresenta il 7,2% di 
tutta la popolazione dell'area 
metropolitana 

Questi i dati pnndpali di 
una ncerca effettuata dall'Uf¬ 
ficio studi e programmazione 
del Comune in collaborazione 
con li sociologo Franco Ferra- 
rotti e presentati ieri in Campi¬ 
doglio dal prosindaco Gian¬ 
carlo Redavid 

Secondo Redavid, l'esigen¬ 
za di uno studio approlondito 
sulla immigrazione dai paesi 
del Terzo mondo si è resa ne¬ 
cessaria dopo i recenti episo¬ 
di di intoiieranza razziate che 
ha fatto diventare un proble¬ 
ma. spesso grave, la vicinanza 
fra razze ed etnie diverse. 

Una maggire conoscenza 
della vita e delle abitudini de¬ 
gli stranieri può agevolare la 
convivenza E però necessaria 
una legge che regolamenti 
l'immigrazione La 943 
dell'86. quella della sanatoria 
dei clandestini ha permesso di 
regolarizzare la posizione di 
oltre 18.000 «abusivi*, il 20% 
di tutto i) totale Italiano. 
91.000 secondo il ministero 
deiCIntemo. 

QH stranieri che vogliono 
essere iscnttl nelle liste di col¬ 
locamento speciale devono 
dimostrare di essere in Italia 
almeno dal dicembre '86, al¬ 
trimenti bisogna richiedere il 
permesso di soggiorno, anche 
per periodi molto lunghi 

Comunque la maggior par¬ 
te degli immigrati ha un lavoro 
abusivo o non in regola Quel¬ 
li che hanno dimostrato di 
avere un lavoro «l^ale*, con 
tanto di contratto ufficiale, so¬ 
no solo 9 83S 


Il governo non decide 
e i lavoratori 
rischiano di rimanere 
senza posto né salario 


L’accordo è alla scadenza 
lunedì riprenderanno 
i blocchi sull’Aurelia 
come nel marzo scorso 


Licenzìameiiti a Montalto? 

Gli operai occupano il Comune 


IL Fi ^ 



A Montalto toma la tensione. C’è il rìschio infatti 
che, in assenza di qualsiasi decisione da parte del 
floverno, le aziende comincino a far fioccare le 
lettere di licenziamento. Proprio contro questa pro¬ 
spettiva ieri mattina i lavoratori hanno occupato la 
sede del Comune, oggi saranno in Provincia e poi si 
incontreranno coi prefetto. Non si esclude che rico¬ 
mincino presto i blocchi stradali suirAurelia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

ANTONIO QUATTRANNI 


■■ MONTALTO «Rischiamo 
di andare in lene con la lette¬ 
ra di licenziamento in tasca, 
vogliamo garanzie per il sala¬ 
rio e per 11 lavoro* Per questo 
ieri, per tutta la mattinala, i la¬ 
voratori della centrale di Mon¬ 
talto di Castro hanno occupa¬ 
to il municipio della cittadina 
dopo aver tenuto una breve 
assemblea di cantiere alla 
quale hanno partecipato an¬ 


che numerosi dei lavoràton 
sospesi o In cassa integrazio¬ 
ne Oggi manifesteranno a Vi¬ 
terbo occupando simbolica¬ 
mente la sede delFAmmini- 
strazlone provinciale e intor¬ 
no alle 12 saranno ncevuti m 
prefettura 

L'awlcinarsi del 7 agosto, 
giorno di scadenza sia dei! ac¬ 
cordo che garantisce il salano 
ai sospesi, sia della cassa inte¬ 


grazione, nschia di far tornare 
la tensione che ci fu nel marzo 
scorso con il npetersi, forse 
già da lunedì prossimo, dei 
blocchi suH'Aureiia se {mma 
non ci saranno nsposte con¬ 
vincenti Preoccupazione ha 
manifestato ieri anche ii sin¬ 
daco di Montalto durante 8 
brew incontro con i favomto- 
ri. «È esasperante - ha detto 
tra l'altro Leo Lupidi - avere 
Intelocutori sordi I diversi fo¬ 
nogrammi che ho inviato al 
governo non hanno avuto rì- 
cuna risposta Come ente lo¬ 
cale non slamo stati ascdtati, 
ma l'intero Consiglio comuna¬ 
le non vuole trovarsi di fronte 
a fatti, compiuti «Attualmente 
net cantiere di Montalto lavo¬ 
rano effettivamente circa 
l 100 persone, ben 3 50Q so¬ 
no I lavoratori sospesi e circa 
900 sono in cassa integrauo- 


Con questa situazione e vi¬ 
sta la mancanza di quàlsiasi 
decisione per il cantiere, che 
non è ancora stala presa no¬ 
nostante l'impegno per un 
provvedimento specifico su 
Montalto jmviato dagli accor¬ 
di del 30 marzo, oltre ai lavo- 
raton anche le imprese non 
hanno più alcuna certezza e 
alcune non vogliono anticipa¬ 
re gii stipendi Inoltre, dato 
che devono comunicarlo con 
sei giorni di preavviso, già da 
lunedì prossimo potrebbero 
partire le pnme lettere di li¬ 
cenziamento «Se dovesse ac¬ 
cadere qualcosa del genere •• 
afferma Mauro Macchiesi, se¬ 
gretario regionale della Fillea 
- li cantiere diverrebbe del 
tutto ingovernabile Per que¬ 
sto sono mesi che chiediamo 
di affrontare tl problema, ma 
paradossalmente anche l'in¬ 


terrogazione parlamentare sul 
cantiere di Montalto presenta¬ 
ta in modo congiunto da Pa, 
De e Psi non ha avuto alcuna 
risposta dal governo. Kù volte 
in questi mesi i lavoratori ai 
sono mobilitati sulla piatlalor* 
ma di investimenti per l'alto 
Lazio elaborata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per 11 ricollo- 
camento della mano d'estera, 
ma anche di quella non si è 
mai discusso seriamente. 

Sono circa duemila, tra i so¬ 
spesi di Montalto, gli operai 
della provincia di Viteirbo che 
dopo il 7 agosto rischiano di 
trovarsi senza occupazione. 
•Non è più giustificabile • se¬ 
condo Ermanno Guemni, del¬ 
la segreteria provinciale della 
CgiI > lo spreco di risone che 
si sta verificando su Montalto. 
Il futuro det cantiere e quale 
riconvenione devono essere 
decisi in fretta. 


Ferimento 

Gli sparano 
davanti 
al negozio 


■i Hanno aspettato che 
uscisse per chiudere le serran¬ 
de del suo magazzino, poi 
neH’oscuntà hanno fatto fuo¬ 
co due volte da una Fiat Uno e 
sono fuggiti a tutta velocità. 
Paolo Germini, 51 anni, è sta¬ 
to raggiunto da uno solo dei 
due proiettili, al polpaccio, 
portato aU'ospedale riglie di ' 
San Camillo, e stato dimesso 
immediatamente con una 
prognosi di otto giorni L'epi¬ 
sodio è accadutoien sera sui- I 
la Circonvallazione onentale, , 
davanti al Magazzino dei ca¬ 
notto. Insieme a Paolo Germi¬ 
ni c'era il figlio Fabio che, con 
freddezza, na fatto in tempo 
ad appuntarsi il numero di tar- 

S a della macchina con a bor- 
o due persone che è adesso 
attivamente cercala dalia poli¬ 
zia. Interrogati dagli ihquirenti 
padre e fi^io hanno negalo 
d'aver mai ricevuto minacce o 
nchieste di denaro 


Anrestati 
Rubavano 
e riciclavano 
motorini 


■■ Neirappartamento ave¬ 
vano messo su un'officina, ma 
fuori legge. IVapani, punlenio- 
li, martelii. tutto l'occorrente 
per la punzonatura dei telai, 
^ray di tutti i colon E la «ma¬ 
teria* prima: motorini, rubati 
un po' ovunque, camuffati a 
dovere e rivenduti sul merca¬ 
to. Il loro intenso lavoro, ^ era 
latto sentire. 1 condomini del 
palazzo di via Monte Bove 14, 
a Montesacro, non ne poteva¬ 
no proprio più. Per Giovanni 
Ventola, 28 anni, I) «meccani¬ 
co» della fiorente «ditta» a de¬ 
linquere, e per Edoardo Mag¬ 
gio. 29 anni, il ladro di profes¬ 
sione, sono scattate le manet¬ 
te Arrestati dagli agenti del 
quarto distretto guidali dal vi¬ 
cequestore Gianni Carnevale, 
per loro le accuse sono furto 
continuato e aggravato e con- i 
traffazione di pì^blica auten- j 
llcazione. 


Vitinìa 
Accoltellata 
in casa 
da un ladro 


■i L'ha aggrediti» con un 
coltello per<mé lo aveva sor¬ 
preso a rubare In casa E acca¬ 
duto la scorsa notte a Vitinia, 
in via Sant'Arc Jigelo Mana 
Manno, 37 anni, stava dor¬ 
mendo nel suo appartamento 
al pnmo piano, quando un ru¬ 
more t’ha svegliata di sopras¬ 
salto NeH'oscurità ha visto un 
uomo con un casco da moto¬ 
ciclista, £he stava entrando 
dalia finestra La donna, in 
preda ai panico, ha comincia¬ 
to a gridare con tutte le sue 
forze, per attirare l'attenzione 
dei familiari Sorpreso da que¬ 
sta reazione, if malvivente, 
che probabilmente si aspetta¬ 
va di poter agire mdisturoato. 
ha colpito.la donna con un 
coltello. lugMndo poi dalla fi¬ 
nestra Maria Marino è Mata 
trasportata al S Eugenio, do¬ 
ve è stata operata Ne avrà per 
10 giorni 


Notoddisfa 

Investe 
una donna 
e fugge 


H Un motociclista l'ha In¬ 
vestita. poi, lasciandola a terra 
priva di vita, è (uggito. Olga 
Della Bella, 65 anni, è morta 
su) colpo; il pirata della stra¬ 
da, Giulio Panzironl, 22 anni, 
rintracciato dopo qualche ora 
è stato arrestato per omicidio 
colposo e omissione di soc¬ 
corso. L'Incidente a mezzo¬ 
giorno e mezzo; l'anziana 
donna attraversava la strada 
in via dei Monti Hburtlni, non 
ha fatto nemmeno in tempo 
ad accorgersi di quella mdo 
di grossa cilindrata che, sfrec¬ 
ciando a grande velocità, le è 
piombata addosso. Il motoci¬ 
clista, appena M è reso conto 
che la donna era morta è risa¬ 
lito In sella ed è sparito. Ma 
qualcuno ha fatto in tempo a 
segnare i( numero della targa 
e attraverso quello la poiitia 
stradale lo ha rintracciato. 






Porte blindate, sistemi di sicurezza, allarmi: tutto per un'estate sicura 

L'industria della Tranquillità 


Prima di tutto essere 
sicuri, a casa e fuori 


è un nome prestigioso nel campo della 
sicurezza. Da anni è Impegnato in questo 
settore msdìentt le rsMizzszions di impisnti 
mobili. Psrllsmo del gruppo Industriate Bo- 
Dischi, ts cui sede è a Roma in via Quarto 

^*%esta società produce veicoli speciali, 
particolarmente attrezzati per tutto quanto 
serve alM orgmizzazione dei Mrvizi di aiou- 
rezza In mowmento: dalla difesa dei valori 
fbanche. Istituti economici, poste...), al tra- 
aporto di portatori di handicap, |ino a com- 
prendare fa avanzata e aofisticate strutture 
autoaanitarie. Il gruppo Boneschi realizza. 
inoRrt. struttura mobili in dotazione per le 
PoHiia. Carabinieri. Guardia di Finanza, ve- 
tia ad un reparto specializzato che produce 
apeoleli furgoni al trasporto di uomini e valo¬ 
ri, in doppiocabina, usati, in pravaienza. per 
motivi di ordine pubblico e par il trasporto di 
documenti riservati, valori a quanto altro ab¬ 
bia bisogno di un elavatiasimo indice di aicu- 
razza. Il spazzo forte» della produzione è il 
Centro Mobile di Rianimazione. Si tratta di 
un veicolo munito di tutto quanto occorre al 
pronto intervento in determinate circostan¬ 
ze di drammaticità ed in zone impervie, o 
comunque lontano da ospedali, canui di ria- 
nimailona o struttura medieo-aanitane cit- 
tadlna. 

Il Centro di Rianimazione delle Boneschi è 
organiuato mediante l'installazione di tutti i 
presidi adibiti all'intervento medico improv¬ 
viso, ^azia al quale il pazienta lo i pazienti) 
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centro sud 


CARROZZERIE SPECIALI ■ VEICOLI BLINDATI ■ VEICOLI SANITARI 

VI» Quarto Nagronl. 71 - Tei. 06/931S469 - 9343426 
00072 ARICCIA (Nattunonao) ROMA - ITALY FAX 06 /9343122 


in pericolo può ricevere le prime cure indi- 
epenaabili prima det ricovero ospedaliero. 
Nel Centro Mobile di Rianimazione, ad 
esemplo, ai possono effettuare anestesie, 
persino trKheitomie, tenere sotto costante 
osservazione <1 paziente durante il trasporto 
(controlli cardiaci, pressione, medicazioni 
iniziefi per Scongiurare infezioni ) Il Centro, 
alla Bonsschi ne sono giustamente orgoglio¬ 
si, à inoltre, munito di cerdioanimatore. un 
im^rianto che permette, spesso e volentieri, 
di ridare forza e vigore al cuore dopo traumi 
improwiai subiti incidenti etradali o per 
calamità Non mancano speciali attrezzatu¬ 
re con cui è possibile estrarre dalle lamiere 
coloro I quell, efortunatamente. a causa di 
incidenti restano inU’appolati all interno del¬ 
le vettura. 

Come appare evidente ri Centro Mobile delia 
Boneschrà un indispensabile veicolo parti¬ 
colarmente progettato per la sicurezza sani¬ 
taria in movimento, grazie al quale à possibi¬ 
le salvare un numero infinito di vite umane in 
qualsiasi circostanza Rappresenta, infatti, 
un veicolo di cui proprio in queste ore si 
avverte la neccesìta in conseguenza dell ele¬ 
vato indice di insicurezza stradale che ha 
accompagnato i primi passi dell'estate ‘87 
Oltre a raccomandare prudenza e maggiore 
attenzione a quanti in questi giorni (ma an¬ 
che nei dodici mesi dell anno) si mettono in 
viaggio è buona cosa dotarsi di veicoli come 
il Centro Mobile di Rianimazione della Bone- 
schl. in quanto anche in questo settore la 
sicurezza va organizzata preventivamente e 
con le strutture adatte. 


PORTE CORAZZATE 
DISPOSITIVI BREVETTATI 


^1 feAwwwtfc’ 

■TTA-rF’ , «AUTOMAZIONE PORTE E CANCELLI 


LAZIO s.r.l. 


Mostts permanenti e magazzini completi, oltre ai Tecnici, garantiscono l'assistenzp sul prodotto in Italia • all'aitaro 



STABILIMENTO: 

VIA DELLE 
CAPANNELLE, 97 
TEL. 7994508 

NEGOZIO; 

LARGO 

BARTOLOMEO 
PERESTRELLO, 10 
TEL. 2715753 


PORTE CORAZZATE 

Uno dsi nomi più ilgnifìcativl 
che opera a Roma nel settore del¬ 
le porte corazzete à la ditta IVe- 
zeta sne £ una impresa artigiana 
a conduzione familiare, in predo 
di svolgere qualsiasi intervento 
con cui poter elevare ClndiGe del¬ 
la aicureiza negli ambienti piò di¬ 
versi (esse. SKMrtamanti uffi¬ 
ci ) Ne è •capo» s sicuro punto 
dì riferimento miater VlatAmiro. 
un tecnico del ramo con alle epei- 
la oltre 16 anni di esperienze La 
signora Ornella è Tamministratri- 
ce della società. Fabio ZareRa A 
un montatore altamente specie- 
lizzato, mentre il sig Pasquale 
Zarella à stato il aoclo fondatore 
delia ditta La Trazeta anc A apa- 
cializzata anche nella realizzazio¬ 
ne di grate, infìssi, persiane e, 
naturalmente, porte e serrature 
Tutti l dispositivi inst^iSli tono 
brevettati a garantiti 



Fmtl vitttìta e uslsteaa: 

UN SER¥iaO 

nMPEsmo 

ED ACCURATO 


^ ■ I W:| Tornare a casa ò sempre una festa quando 

1 ^ ■ I I ■^lad accoglierti c'à XT 40, l'apricancello 

^ APRIMATIC disegnato da 

H I <^rie ne garantisce la linea creativa. 
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SICUREZZA ATTIVA E PASSIVA 


a CAMERE BLINDATE 

♦ INFISSI IN ALLUMINIO 
ANCHE CORAZZATI 

♦ VETRI BLINDATI 


STRUnUREINFERRODI 
OGNI TIPO 

IMPIANTI Di ALLARME 
AUTOMAZIONI Di OGNI 
GENERE 


Fusioni In bronzo o lanorazioao Inox 


Esposizione: VIA TIBURTINA, 230 - TEL 491598 
Officina: VIA DEI RETI, 15 - TEL. 490293 
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egi. venerdì 29 luglio; onomasiico: Marta 


ACCADDI VENT'ANNI FA 

Fiorenza Rossi, una ragazza di 19 anni, è stata violentata e poi 
picchiata da un gmppo di giovani in uno del viali di Villa Bor* 
ghese, All'Imbrunire la giovane era a piazza del Popolo con 
altre due amiche. Hanno preso un gelato, hanno parlato un po', 
poi al sono salutale. Pioi'enza si è incamminata per viale Gabrie¬ 
le D’Annunzio per raggiungere Trinità dei Monti Dopo pochi 
passi da una macchina che fha incrociata sono scesi tre giovani 
che l'hanno violentemente fatta salire dentro e portata in un 
vialetto appartalo. Qui è stata violentala dai sequestratori. L'ulti¬ 
mo l'ha anche brutalmente malmenata. La ragazza è stata avvi¬ 
stata da alcuni passanti che l'hanno soccorsa e accompagnata 
al vicino ospedale S. Giacomo per le cure mediche. 


NUMERI UTILI 



■ MOSTRE! 


Vedute <U Rome. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino «d 7 settembre. 

Gallerie nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-196S; Achilie Perìlli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza. 
L'ampiiamenlo della Gnam e altre architetture. Viale delie 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
)5-)d, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalie 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e la domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

Aitim In Roma nel Sei e Settecento. Opere poco note di 
Algardi, Vanviteili, Pietro a Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoli, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

U nucltn della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archlvl/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so. Per le visite guidate telef. ai 59.20.371, Fino ai 10 dicem¬ 
bre. 

Oltre 11 giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, vìa di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino ai 28 
ottobre. 

Imago Marlac. L'Iconografia della Madonna neirarte cristiana, 
gai Paleocristiano alI'SOO: dipinti, sculture e arredi sacri, 
palazzo Venezia, via dei Piebiscito. Ore 9-H. Fino al 2 
ottobre. 



IMUSEIEQAUERIEI 


Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 67.82.862. ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-19. martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L lOOO, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tya le opere esposte nei 
palazzi progettali da Michelangelo; Venere Capitolina, Gala- 
la morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Gnilcrie Dorin PnmpblU. Piazza del Collegio Ròmano l/a (tei. 
6194.365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
io-13. ingresso L 2.000. Opere di Filippo Uppi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo de|^ ttnimentl muilcnll. Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 9/A. tei, 75.75.936. Orario; feriali 9-13,30. feslM 
9-12.30. Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 stru¬ 
menti dairantichiià ad oggi. 


■ MII-LBEUNPANINOi 


Toast Modem, piazza Campo de* Plori 48 (riposo dom. pran¬ 
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari). Callsé, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere.). La Briciola, via delia 
Lungaretta 81 (mari.). Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Cavai- 
leggeri) Oun.). Tentarne, via della Scrofa 16 (centro stori¬ 
co) Oun). Paninoteca, via Appia 231 (dom.). Callsé, piazza 
Mestai 7 (TVastevere). Andy, via di ^onleverde 73 (mari.). 


■ POPOCENAI 


Aldebaran, via Galvani 54 (Teslaccio) (riposo dom.). Cnrpeno- 
ctem, via del Genovesi 30 CTrastevere) Oun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Pegno 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma, 
via dei Leutarì 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam Dam, via Bene¬ 
detta 17 CTrastevere). Doclor Po», vicolo de’ Renzi CDaste- 
vere); Altelllnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bair della Pace, piazza delta Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.), Roma di note, 
via Arco di San Calisto 40. Il pelo nciruovo, via Augusto 
Jandolo 9 (TVastevere) piano bar, musica dal vivo Ounedì 
riposo). 
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Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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I SERVIZI 


Contigliano: festa dell’Unità 
tra le antiche mura 
di un paese da recuperare 

I HMi «.hlCBiaMA 11 («MkKlAflkA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 
Acea- Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Screzio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci 0)aby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Contigliano è un piccolo 
paese posto ai margini delia 
pianura reatina dove il Lazio 
diventa Umbria e il paesaggio 
l^anegglante » fonde con 
quello collinare, con numero¬ 
sissimi e spesso sconosciuti 
centri storici di grande bellez¬ 
za. Contigliano è uno di questi 
senza però aver conosciuto 
quelle tensioni di recupero 
che hanno caratterizzato l'at¬ 
tività amministrativa dei vicini 
centri urbani. 

Disinteresse e incuria sono 
gli unici atteggiamenti che 
l'amministrazione de ha rivol¬ 
to a questo centro tanto che a 
viverci sono rimaste solo po¬ 



chissime famiglie. 11 problema 
del recupero di questo centro 
storico, è uno degli asri por¬ 
tanti delTaitIvitè della locale 
sezione del Pei che anche 
quest'anno vi organizza un fe¬ 
stival dell'Unità. 

Da oggi al 7 agosto gii ele¬ 
menti classici di un festival ci 
sarvtno tutti, ciò che cambie¬ 
rà sarà il loro rapporto con lo 
spazio nel quale si concretìz- 
zand. Alte necessità di trasfor¬ 
mare un luogo In Festival, oui 
si contrappone un totale ade¬ 
guamento del Festival all'esi¬ 
stente. Cantine chiuse da de¬ 
cenni sono state trasformate 
in spazi-mostre e birrerie 
mentre all'interno di una quat¬ 


trocentesca chiesa diroccata 
si terranno dibattiti, proiezioni 
e concerti. 

Anche il programma è ade¬ 
guato aH'ambiente: si terran¬ 
no concerti di musica classica 
e jazz, mentre i temi dei dibat¬ 
titi saranno incentrati sul pro¬ 
blema del recupero del nn- 
tro storico e Miii'urbanistica. 
Oggi, ore 21.3Ò. in piazze XX 
Settembre, inui^ra^one con 
fi concerto }aa di Francesco 
Lo Casdo A Blue Island Quar- 
let, special guest la vocallst 
Cecilia Loof: alle 22.30 ncil'ei 
chiesa di 5. Giovani audiovi¬ 
sivo su «tl massiccio del Ter- 
minilto» a cura del Cai di Rieti. 



CONCERTO 


Giovani comunisti 

contro il ra2^ ertola 
a lianco à Mandela moderna 


m PROSINONE. La non faci¬ 
le strada della liberta. Un te¬ 
ma per ia Festa provinciale 
del giovani comunisti di Prosi¬ 
none, che si tiene a San Dona¬ 
to Val di Cornino da domani al 
2 agosto 1968. Da qualche 
mese il tema razzismo compa¬ 
re ogni giorno sui giornali: 1 
ritorni di antisemitismo, le ele¬ 
zioni francesi, la sintonia tra 
U Peri e il Msi contro gli im¬ 
migrati di colore, ali atti di vio¬ 
lenza contro i «vu cumprà» e. 
infine, i risultati dì un'indagine 
effettuata nei licei romani su 
questa questione. Oggi dun¬ 
que ci Kopriamo razzisti in un 
tempo In cui siamo già e sare¬ 
mo di più ogni anno che pas¬ 
sa; in un tempo in cui la nostra 
società non è più alte prese 
soltanto con le sue tradiziona¬ 
li differenze interne. Oggi ab¬ 
biamo paura di questa immi¬ 


grazione! Ma non portiamo 
sulla coscienza di occidentali 
anni e anni di genocidi di po¬ 
chi che hanno estromesso in¬ 
tere popolazioni dalle loro 
terre? Questa nuova immigra¬ 
zione non è un flagello di Dio 
ma il frutto logico di un mon¬ 
do ingiusto, del benessere oc¬ 
cidentale che si fonda sullo 
sfruttamento del Sud del mon¬ 
do. Gli imponenti flussi migra¬ 
tori devono eaaere l'occasio¬ 
ne per un nuovo intemaziona- 
iismo. Ha detto Wonder al 
concerto di WemMey; «Nes¬ 
suno di noi oaoì è libero se un 
uomo come Telson Mandela 
non è libero*. E una frase for¬ 
te, è l’idea di un mondo di 
uomini, di cittadini, di liberi. 
Diventare uomo, diventare 
cittadino, diventare libero as¬ 
sieme a Mandela, al popolo 
palestinese. Questa è ia fron¬ 


tiera che noi giovani comuni¬ 
sti vogliamo raggiungerei 

Su questa linea si muove U 
programma. Domani; ore 18 
apertura della festa. Ore 19 
una catena di solidarietà col¬ 
tro il raz^mo, con Beniw Na¬ 
to, rappresentante delrAhl- 
can nation^ congress; Gianni 
Cuperlo e Gioele Tuligno. Ore 
21 cMcerto («Mamno»). 

Domenica: ore 8 escursio¬ 
ne nei Pano nazionale d'A- 
biuno. Ore 21.30 dal Parco 
nazionale una nuova eco-no- 
mia con Antonio Cedema. 
Ore 22.30 teatro con Quattro 
bocche da baciare. 

Lunedi: ore 19 trainine «Ne¬ 
ro e non solo*. Ore 2l!30 vi¬ 
deo. 

Martedì: ore 21 «Un qua¬ 
dro, urw fotografia, una jràe- 
sia per Nelson Mandela*. Ore 
21.30 «Con la Pale^na ne) 
cuore» con un esponente dei- 
l'Olp. Ore 22 vldeoctlps. 


wm Segaligna e «verace»: in 
due parole la si potrebbe de¬ 
scrìvere cosi. Ma. In realtà. 
Teresa De Sio può vantare un 
più ampio carnet di aggettivi 
e tutti al positivo per il carat¬ 
tere schietto che filtra anche 
da interviste «promozionali», 
per ia voce particolare e in 
alcuni casi emozionante, per 
quella napoletanità cosi pal¬ 
pabile seppur non ostentata. 
La storia di Teresa inizia al¬ 
cuni anni fa, nell'ambito di 
«Musìcanova* l'ensemble 
messo in piedi da Eugenio 
Bennato, ^ni folk, ritmi in¬ 
diavolati. strumenti antichi 
per ritrovare almeno parte 
delie radici del Sud d'Italia. E 
il cantante della De Slo, In 
quell'occasione, funzionò a 


meraviglia, così come il suo 

look zingaresco, i suoi ac¬ 

centi popolari. Da sola, in se¬ 
guito, la cantante parteno¬ 
pea continuò a lavorare nei- 
Tambito della ricerca, smus¬ 
sando gli angoli più impervi 
deH'operazione attraverso 
melodie di facile presa. «IVe» 
fu l'album di quel periodo, 
un lavoro di successo che, 
forse, permise a Teresa di 
realizzare progetti più ambi¬ 
ziosi e compii quali «Afri¬ 
cana», disco in cui compari¬ 
va niente meno che Brian 
Eno. e «Toledo e Regina». 33 
giri tutto votato ai lirismi del¬ 
la canzone napoletana. Con 
«Sindareila Suite», uscito da 
pochi mesi sul mercato, la 
De Sio si è tolta un altro «sfi¬ 
zio» ancora poiché il vinile 
comprende sia pezzi sempli¬ 
ci ed oiecchiabili che brani 
più articolati dove meglio si 
evidenziano l contributi di 
Eno. Michael Brooks e Piero 
Pelù, ospiti di tutto rispetto 
nell'ultima fatica di Teresa, 
che proprio stasera a) palaz¬ 
zo Civiltà del Lavoro si esibi¬ 
rà in concerto. □ DAm. 



Una ondata di blues e di jazz 


NuumnuA mivAM 




Louisiana Red 


M L'onda lunga dei festival 
jazz ha comftiuto il giro di 
boa. Quanti appuntamenti cl 
sono stati nelle ultime settima¬ 
ne? Tanti, neH'ordine di alcu¬ 
ne dozzine. Megafestival e 
piccoli incontri, iniziative 
spensierate e di poco costrut¬ 
to, e idee. Spesse vrtite sorret¬ 
te, quest'ultime, da pochi 
mezzi finanziari. Nel Lazio, 
dove ilmpegno delle istituzio¬ 
ni pubbliche per i fatti musica¬ 
li è vicino allo zero, qualcosa 
é nato e qualcosa nasce. Que¬ 
sto fine settimana sì mostra 
generoso: in tre luoghi diverri 
tra oggi e domenica si potrà 
ascoltare del buon iazz, jazz- 
rock e molto, moltissimo 
blues. Albano Laziale propo¬ 
ne «Albanote ’88», festival di 
musica alternativa: Sezze ri¬ 
sponde con «Musicaforte 68», 
serate di jazz puro e contami¬ 
nato: Forano Sabino, infine, 
ripete «Sabina bhies 2», «musi¬ 


ca con la partecipazine di vec¬ 
chie star e nuove proposte». 

Partiamo dal blues che, d'e¬ 
state o d'inverno, é un co¬ 
cktail che funziona semine. 
L’iniziativa di Forwo Sabino, 
in provincia dì Rieti, è sponta¬ 
nea: pochi, rituali «patrocìni» 
e la tenacia di un gruppo di 
giovani che già l'hanno scorso 
ha lavorato con btfonì risulta¬ 
ti. Il clima che sì respira è da 
anni 60: gruppi con tacchi a 
pelo, camping, concerti al Ve¬ 
lodromo, ii Riauimo di socia¬ 
lità e di in notti calde e 

sensuali. «3J» - questa é ia si¬ 
gla del gruppo organizzatore 
- ha in mente, ormai, una vera 
e pro{^a rusegna, r^pre- 
sentatlva dì aree italiane e di 
ospiti stranieri. Stasera (ore 
21) al Velodromo comunale 
di Fiorano è di scena il gruppo 
livornese «The Lobsters» e 


poi, subito, il pezzo forte, 
Louisiana Red. Massiccio chi- 
larrista-armonlcista del Mis- 
sisslpi. Red ripercorre. «In uno 
riiow denso e conturbante, i 
ruvidi sentieri del blues, nel 
quale riecheggia I ricordi di 
un’infanzia difficile e di una 
gioventù all'insegna della di¬ 
scriminazione». Domani con¬ 
certo della «Roman blues 
band» e del «Tolo Marton 
Group» di IVeviso. Domenica 
chiusura con due formazionf 
itaiiarte di buon rilievo: da Na¬ 
poli iBlus Stulf» e da Milano 
•Fabio Treves Band». 

Ad Albano, in piazza S. 
Paolo, Roldano Boerìs ha 
messo su un festival di tutto 
rispetto. Stasera Valtemoiwa 
è data da due formazioni di 
jazz-rock; gli «Area 2» e la più 
recente band «Crossroad 88». 
Domani jazz puro con il trom¬ 
bettista Jimmy Owens Qe sue 
collaborazioni sono eccellen¬ 
ti: da Duke Eilington a Charlie 


Mingus. da Count Baste ad A^ 
chie Shepp) questa volta in 
quartetto con musicisti italia¬ 
ni. Segue la «Gatoma Band», 
ovvero musica d'atmosfera. 
Toma il blues e toma Louisia¬ 
na Red: domenica il nero del 
Mississipi suona e precede 
Francis Kuipers, bluesman in¬ 
glese in compagnia delta «R. 
B. Unity». 

Ail'anfiteatro di Sezze «Mu- 
sieaforte» presenta stasera un 
tno dì jazz progressista; é 
quello de) sassofonbta Anto¬ 
nio Apuzzo, de) contrabbassi¬ 
sta Sandro Lalla e del batteri¬ 
sta Giovanni Allamura. Segue 
«Tanit», aruppo guidato da 
Massimo Nanii, solista di chi¬ 
tarra e compositore davvero 
ragguardevole. Domani in 
concerto un duo granitico e 
»Iendido: Antonello Salis al 
piano e Sandro Satta a) sax. La 
seconda presenza è quella del 
gru^ «Zufunkt». Chiudono 
domenica il Quartetto «Bue¬ 
nos Aires» e ì «Tammuz». 


Orto Botanico: festival per sole vod 


fngrld Caven 


■■ Un programma nutrito 
ed assai variegato quello che 
da stasera prenderà il via al¬ 
l’Orto Botanico. «The Voice» 
è il titolo della manifestazione 
incentrata, per t’appunto, sul¬ 
la voce, lo strumento più anti¬ 
co e suggestivo del mondo. E 
se nella passata edizione la 
rassegna aveva focalizzato la 
propna attenzione sulle forme 
vocali di stampo sperimenta¬ 
le, quest’anno la voce verrà 
sviscerata attraverso gli usi 
che i diversi generi musicali 
impongono. E)a} ;azz al rock 
fino ad approdare alla musica 
classica, a quella etnica, un 
vi^gio emozionante tra coor¬ 
dinate sonore altrimenti anti¬ 
tetiche ma che. una volta di 
più, saranno unite dalla voce, 
denominatore che accomuna 
esperienze, culture ed aree 


geografiche differenti. 

Ad aprire ii festival sarà 
quest'oggi ingrid Caven. can¬ 
tante t^sca nota per 1 suol 
rapporti di lavoro con il regi¬ 
sta Fassbinder che per lei ha 
scrìtto una serie di canzoni. 
Interprete di rara sensibilità la 
Caven presenterà un reperto¬ 
rio vano ed articolato com¬ 
prendente pezzi classici e bra¬ 
ni di puro rock'n'roll. Domani 
sarà, invece, la volta di Vittori¬ 
no e Janila Salomè, due voci 
lusitane di grande lascino che 
scavano nella tradizione folk 
portoghese. Domenica 3). nei 
verdeggiante scenario del¬ 
l'Orto Botanico, si esibirà U 
tno Damiani-Ghiglione-Ne- 
wton, un ensemble di altissi¬ 
mo livello che, seppur forma- 


OANICLA AMENTA 

tosi da pochi^imo, ^nta una 
solida fama nell'ambito jazz. 
Tamia, vocalist francese, si 
proporrà lunedì sera in com- 
p^nìa del percuuwnista 
Pierre Favre. A seguire sarà 
Alvia Curran, genio deil'avan- 
guardia che neirambito di 
•The Voice» presenterà ii suo 
nuovo spettacolo «Alphabet 
Soup», bislacca miscela di 
suoni rubati al più disparati al¬ 
fabeti e digitalizzati da un 
computer. Joan La Barbera (3 
agosto), artista americana dal¬ 
la poliedrica personalità, apri¬ 
rà il suo show con un omaggio 
a Berìo mentre, la sera dopo, 
Andrea Von Ramn, mezzo so¬ 
prano tedesco, rivisiterà 1 rit¬ 
mi degli anni 30 alternando 


brani di Kurt Weil) a «Ciribiri- 
bin» nostrani... 

Il 5 Irene Papas unirà canto 
e poesia in una versione mo¬ 
dernizzala dell'antico «mousi- 
ché». Accompagnata al piano 
da Mimis Ptessas, l’attrice gre¬ 
ca utilizzerà la propria voce 
per raccontare storie del pas¬ 
sato. per sottolineare la natura 
melodica dei canti bizantini. 
Teté Espindola (6 agosto) in¬ 
terpreterà passioni, tormenti 
ed emozioni del suo paese, il 
Brasile, di cui è una delle più 
affermale «chanteuse». Dotala 
di un'estensione vocale 
straordinaria, Tete offrirà al 
pubblico romano alcune 
«chicche» delta musica d'a¬ 
vanguardia sudamericana. In- 


ITRA8FORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012) 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleg^o 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cokinnii) 
Esquilina- viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): ^aie Manzoni 
Croce in Gerus^emme); vìa di 
Porta Maggiore 

Flaminio: coro Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Sltri- 
iutO 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Plncia- 
na) 

Parìoli: piazza Unirla 
Prati; piazza (^la di Rienzo 
Tteri; ria del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ PISCINE! 


La Nocella. Associzione sportiva di via Silvestri 16, tef. 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
menale è di lire 70.000 (mù iscrizione. Scuoia di nuoto. 

Flai^ delle Rote. \^ale America 20 ^r), tei, S9.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5-000 la mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8.000 lire. Si po^no scegliere combinazioni. 

Knnaal. Ostia lido, lungomare liitazio Calulo. tei. 56.70.171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In¬ 
gresso Bmtia lire; abbonamento menrile 70mila lire. 

bordai aab VUk PanphllL Via della Nocetta 107; tei. 
62.5d.S55. Unica combinazione per frequentare il clw (pi¬ 
scina, tennis. palestra e sauna): abbonamento mensile, co¬ 
sto iSOmila lire. 

La Siesta. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19: tesserino (duemila lire) frér tutta l'estate e iiv 
gresso che costa lOmiia lire per mezza giornata e ISmiia 
tutto il giorno. Cl sono anche abbonamenti. 

Alma Naofo. Viale dei Consoli 24. tei. 76.66.888. L Iscririoiw 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Pisci¬ 
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingressi. 35mi|a lire. 

Lazio aneto. Via di Villa in uiòìna, te). 54.25322. Aperta dMle 
9.30 alle 20. ingresso L 3.500 in due fasce orari: 9.3()/14 e 
14^0, domenica 9.30-13. Ristorante con insilata di pasta, 
■capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

ShaafiMa. Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, ^JoglJatoio e ombrellone} da 
1 Smila lire, con turni ridotti (ore ^13 o 13-1$ da lire Ioni)- 
la. L’abbonamento per dieci ingressi costa 120mila lire. 


■ FARMACIE! 


jxma 

924 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 192 
centro): 1922 (Saìario-Nomentano); 1923 (zona 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-PlaminirO* 

Fansade Bottame. Appio: via Appla Nuova, 219._ 

Cichi. 12; Lalianzi jna^gorìo VII. 154a. Eagalllaot Gàilé- 
ria Testa Stazione Termini uino ore 24), via (^amur, 2. Bar* 

viale Europa, 76. Ladovlak piazza Barberini, 49. MMVk via 

Nuian.ler228; OtU* LMo: via P. Ron. 42: PariSL via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via lìburtina. 437. Rfoal: ria lÒC 

Settembre. 47; via Arenula. 73; Portaeaae: via Poituense, 

425. PteaeetiBo CeatoceUet via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 

tina. 112; PreaeadmhLabIcaDOi via L'Aquila, 37; Pnik via 
Cola di Rienzo, 213; Diazza Risorgimento, 44. Piimavallet 
piazza Capecelatro, 7; QnadmtoClaccltlk-DoB Boacot via 
Iriscolana, 927; vialuscolana, 1258. 



■ NEL PARTITO 


CONTTATO REGIONAU 

FederailoBe Latfaa. Cori «Togliatti» prosegue festa Unità; TVrt 
racina ore 17 riunione fiiuppo Usi Latina 5 (Di RestiO; Latina 
piaggia del lido ore 2rproiezione di video musica contro il 
razzismo organizzato Pci-Fgci. 

Fedendone RM. Selci inizialesta Unità. 

Fede n ufoae Froslaoae. Corano presso Supercinema we 18 
assemblea (De Angelis-Giraldi); Aquino inizia festa Unità; 
San Giorgio a Uri inizia festa Unità; Torrice inizia festa Unità. 

Fedendone CastellL Genzano ore 20 festa Unità incontto 
dibattito su: «Compiti e ruoli della Provincia» (Lopez-Setti- 
mO; Montecompatri continua festa Unità; Carpìneto inizia 
festa Unità. 

Fedendone CMlavecchla. Civitavecchia ore 18.30 inatqvra- 
zione sezione Enrico Berlinguer ((^attrucci-De Ai^jeUs); 
Anguillara continua festa Unità ore 17.30 dibattito su: «An¬ 
ziani e assistenza sociale» (Leda Colombini); (^ale Monh^ 
rano iniàa festa Unità. 

Fedendone UroU. Monreflario ore 20 festa Unità dibattito: 
•Dove va la sinistra?»; Filacciano apertura festa Unità ore 18 
incontro con ì giovani (Fgci), ore 21 ballo in piazza. 

Redenzione VKemo. Montalto di Castro ore 21.30 (M Pd e 
Fgci (Pinacolì, De Paola). 


■ PICCOLA CRONACA I 


Calla. È nata Marianna, figlia dei compagni Iole e Paolo Piva. 
Alla piccola, ai genitori, ai nonni Clara e Bruno Impeliate, gli 
auguri della Federazione romana del Pei e de TUnità. 
Culla. E nata Maria. Ai genitori Ciaudia e Paolo Femkwi jgii 
auguri dai compagni delia Sezione Pei Eur. della Federazio¬ 
ne5 de l’Unità. 

Fondd^ della ^^one ramunista di TorreTOC^a.^'^nl 
è stato anche uno dei fondatori de) Sindacato pensionati dì 
Roma nord. Al compagno gli auguri della sezione Torrevec- 
chia, della zona dì Roma nord e de l'Unità. 


fine, il festival verrà chiuso da 
Alice che il 7 agosto riconse¬ 
gnerà l'Orto Botanico al frini¬ 
re di grilli e cicale... La can¬ 
tante italiana, abbandonati or¬ 
mai da tempo i panni da stelli¬ 
na festivaliera, ha miscelato 
per l'occasione un vero e pro- 
pno cocktail di autori che pre¬ 
vede Satle, Pauré, Ferrè e l'im¬ 
mancabile Battiato che, aniti 
orsono, la condusse al suc¬ 
cesso. Insomma «The Voice» 
permetterà di fare, più o me¬ 
no, li punto della situazione 
sull'uso della voce nei vari 
continenti e su come rutilizzo 
dì questo strumento naturale 
cambia ed è cambiato nel 
corso del tempo, neirambito 
degli stili, nei personali e sin¬ 
golarissimi intenti dei ringoi! 
autori ed interpreti. 



Vitorino 
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■ CINEMA AL MARE 

TERRACINA 


MODEHNO Via cM Rio 19 Tal 0773 762946 L 7 000 
L'tnioittnib))» iagooruia dall aiiara ragia di Fhii p Kam 
pman OR (20 30 231 


TRAIANO. Via Traiano 16 Tal 751733 L 7 000 
Via col vanto (21 23) 


ARINA RH.LL Via Rantanalla 1 Tal 727222 L 7 000 
La ttragha di Caatwicti (2t23i 

ARENA FONTANA. Via Roma 64 Tel 761733 L 7 000 
Tra acapolt a ur> babè iPiria taeondal 121 2 3 15) 

ARENA VITTORIA 

ViaM E Lapido Tal 527118 L 7 000 

Un b^tto par dua con Giuliana Da Sio (212315) 


OSTIA 

LIDO BEACH 

(Lungomare Toscenelli accanto al pontifel 
il sorpasso Regia di Dino Risi 

L 3 000 
121 30) 

ARENA KRYSTALL 

Via dei PaNottim Taf 7597532 

Ratataplan 

C 5 000 
(23) 

SISTO Via dai Romagnoli Tel 5610750 

Non pervenuto 

L 6000 

SUPERQA Vie della Manne 44 Tel 5604076 
Lilli « il vigabondo 

L 7 000 
(17 22 301 

FOHMIA 


MIRAMARE 

ViaVitruvio Travaraa Sarinola Tel 0771 21505 L 5 000 
Da gronda con Renaio Pozretto (16 22) 





SPEHLONaA 


SCAURI 


AUGUSTO 

Via Torre (» Nibbio 12 Tel_0771 54644 

L 5000 

ARENA VITTORIA. 

Smg Slng chiama Wall Street 

Tal 0771-20758 
<21-231 





1211 

MINTURNO 


ARENA ITALIA Via Roma 

Wzl) Street 

L 5 000 
(21 231 


ARENA EUSEO VìsAppis. Tel 0771-683688 t 4 000 

S. SEVERA 





ANZIO 


ARENA CORALLO 



Lo strizucarvslH con Walter Matthau 



Tal 9844750 L 5 000 
(18 30-22 301 

GAETA 


Ls tris vite s 4 ismps 

CINEMA ARISTON 


S. MARINELLA 


Piazza della Libertà 19 Tal 0771 460214 

Fantsiis 

L 6 000 
(17 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA. VlaAurelia 
Canarentols di Watt Disrtey 


ARENA ROMA Lungomara Caboto 
Domani seudrl di Daniela Lucepetii 

L 5000 
(20 45 22 30) 

ARENA FIRGUS. Via Gvibaldi 
Dirty Danciitg 



«Qui domù 

Lucky Luciano» 


■i "Basla che non ci la'^cla* 
mo prendere dalla nostalgia 
Certo gii anni SO e 60 a Santa 
Marinella erano proprio ' rug¬ 
genti", e le "Naiadi erano li 
punto di riferimento obbligato 
del personaggi più noti, gente 
simpatica e gentitea Cesare 
Grimaldi, emiliano di Budrio 
vicino Bologna, una famiglia 
di albergatori, proprietario 
dell’hotel ale Najadia, inizia a 
ricordare. «Non mi piace fare 
riferimenti personali, non sta¬ 
rebbe bene - dice subito > 
Sarebbe troppo lungo elenca¬ 
re tutti i nomi importanti che 
sono scesi qui Avevo fino a 
qualche anno fa un album con 
centinaia di firme, è andato 
distrutto dai morsi di un ca¬ 
gnolino che mi aveva regalato 
un cliente». Nel freKO salone, 
fra tante piante e quadri d’au¬ 
tore. con il mare che sembra 
entrare prepotentemente 
dentro la terrazza, il signor 
Cesare si scioglie «Il nostro 
albergo era un^i, tranquilla 
e signorile, con un ristorante 
molto rinomalo Qualche no¬ 
me? Beh. nel '52 ospitammo 
l'ex re d'Egitto Faruk Aveva 
riservato un^lntera ala dell’ho- 
tel, destinata al suo seguito 
molto numeroso Parlava tutti 


Il proprietario racconta 
la lenta decadenza 
del glorioso hotel le Najadi 
di Santa Marinella 
«Ho chiuso il ristorante» 

SILVIO SERANQELI 


i dialetti italiani perche da ra 
gazzo aveva avuto contatti 
con la sua servitù, tutta Italia 
na» Allora a Santa Marinella 
c erano solo 300 posti letto, 
molle Ville importanti delle fa 
miglie-bene di Roma «Ma da 
noi venivano anche dal Nord 
- aggiunge il signor Cesare - 
Prima che fosse aperto il trat¬ 
to dell autostrada Firenze Ro 
ma, c'era chi preferiva fare 
l’Aurelia per evitare le curve 
della Cassia, e si fermava qui» 
Così nasce l'epoca d'oro delle 
«Najadii e dei personaggi fa¬ 
mosi che lanciarono Santa 
Marinella come ‘Perla del Tir¬ 
reno" «Negli anni 60 oltre a 
noi c'erano l'Astor, il Cristal¬ 
lo, la Scogliera, Il Marinella, il 
Majorca Oggi slamo rimasti 


noi e il Cavalluccio Marino 
Avevamo una clientela molto 
vana Mangiavano spesso qui 
Sordi e Gassman, ma ospitam¬ 
mo per vari periodi un perso¬ 
naggio scomodo come Lucky 
Luciano, che tra l'altro era 
motto cortese Al tempi di via 
Veneto vennero qui Ester Wil¬ 
liams e Joe Di Maggio Era il 
periodo ' festaiolo" L’ultima 
serata estiva la fece Modugno. 
quella invernale Juia De Pal¬ 
ma, che a Santa Marinella era 
di casa» Ma «Le Najadi» non 
erano solo il salotto mondano 
dei divi del cinema «Chi ap¬ 
prezzava di più il mare di San¬ 
ta Marinella erano gli scritton 
> dice ancora il signor Cesare 
- Per molte stagioni è venuto 
Mario Soldati con la famiglia, 



pnma di trasfenrsi a Milano 
Era un vulcano, sempre m agi 
tazione Alla fine degli anni 60 
abbiamo ospitato Vasco Pra- 
tolini, semplice e simpatico 
In queste sale Giorgio Bassani 
ha scntto gran parte del ' Giar¬ 
dino dei Fmzi Contini"» E 
poi? Che cosa è successo? 
«Un fenomeno spiegabilissi¬ 
mo • dice il signor Cesare 
Con i) boom la gente ha co¬ 
minciato a spostarsi e a di¬ 
menticarsi Ma «Le Naiadi» so¬ 
no rimaste per molti una se¬ 
conda casa Da due anni non 
apro più il ristorante perché 
non trovo personale stagiona¬ 
le all'altezza Il lavoro però va 
bene Io stesso La gente conti¬ 
nua a venire Non ho rimpian¬ 
ti» 



DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal ^^vo tutte le sere e pesce alla 
gnglia sotto i tendoni Via del) Idroscalo 200 |in 9 alle 24 
Dr Vagap’a Studio. (Ostia) Specialità cocktails e >idèo music 
Pizzena da poco aperta Piazzale stazione Castelfusano 
Fino alle 4 

Pumparolau (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino Econo¬ 
mico, aperto fino a tardi, in via Zotti 
Sulla Rivi, Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica Si accede dada litoranea 
Tbraio. (Tregene) via Giosa (discomusic, funky c house) 

Rio che FollUu (Fregene) Lungomare di ponente (musica di ^ 
brasi)) 

Mlrag^ O^regene) Lungomare di ponente (discomusic e 

‘ anurium. (Maccarese) via Praia a Mare (house music, rap, 
hi hop) 

Palnelo Daoelng. (Maccarese) Via Castel San Giorgio 
Luci Lugl. (Lavmio) Passeggiata delle sirene 92 
U Risacca. (TorvaianiceO Lungomare delle meduse 52 (bra¬ 
siliana) 

Dlity club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a. tei 32978 Club 
all inglese, raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Bttide EUL (Civitavecchia) Via S Fermino 32 Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Monbey pub. (Santa Manneiia) Via Aurealia. Separé, pizzette 
e spuhetti Video d annata Prezzi un po' atti 
Orco. (Santa Marinella) Via Auretia 479a Ana condizionata 
e atmosfera tranquilla Longdnnks Prezzi salati 
Old Studoa. CTarquinia) via Antica 23 Pub scavalo nella ' 
roccia Divertente, ambiente semplice, si spende pochissi¬ 
mo 

Li Luccioli. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica da) vivo Prezzi un po alti 
Miiludl club. LCerenova) Largo Heba 7. teL. 99Q3945 Loca¬ 
le ampio, gastronomia piscina e tennis Piano bar, prezzi 
salali 

Aeuei'i LumUbi. (Gaeta) Via Racca km 23,600 Tel 
0771/463185 Piano bare discoteca 
Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese Te) 
0771/808827), piano bar e discoteca 
Attiadt. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80 Rapo bar, discote- 


Olii di Rubri. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Due. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le Dune» 
Vilnduu ulte. S Felice Circeo Night club Lungomare 
Circe 

TerriEto sul nere. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
E1 Sombrero. (Sperlonga) Via Racca km 18,500, dancing 
Nomber Oue. (^rionga) via Racca km 17 Night club 
LneU Ground. (Terracina) Strada provincia 5 relice Circeo 
Terracina, krn 10,500, nighi club 
PiplUra. (Terracini Strada provinciale S Felice Circeo Tcr- 
racina, un 7,500 Night club 



s 

PETTACOLI A 

Roma 

CINEMA OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Bnllsnti; C: Comico: D.A.: 

n RiiiMurt Dissoni snimati DO: Documentano, DR; Drammatico. E: Eroti- 

■1 lAiTcoeooAAi-re f^intoscanza. Q: Giallo, H: Horror, M: Musicala. SA: 

■ INTcRcSSANTc Satirico, S: Sentimsntala, SM: Stoneo-MitoloDico. ST: Storico 


■ raiNn VISIONI MB 


MQOCRNETTA 

Piazze Rapubbbee 44 

L 6 600 
Tel 460288 

Film par edulii <10-1130/16 2230) 









MODERNO 

Piazze Repubbtice 

L 5000 

Film par adulti 

(16 22 30) 

ACAOEMV HALL 

L 7000 

Voglia 41 wineara 2 di Christopher 

Tel 460285 


Vii Stamira 5 (Piaus flotogna) 

Tal 426778 

Leitch con Jeson Beteman A 
(17 22 30) 

PARIS L 6 000 

Via Marna Grada 112 Tel 7596568 

La mille luci cN New York di James 
Bridgea, con Michael J Fox OR 

AOMIRAL 

L 8000 

Zombi 3 H(VM18) (17 30 22 30) 




(16 30 22 30) 

PlauaVvbano 16 

Taf 851195 


PUSStCAT 

L 4 000 

Ootes boocs di Lyu 

- (E) (VM18) 

ADRIANO 

L 6 000 

RaiMgns dediests Pier Paolo Pasolini 

ViaCakoh 98 

Tel 7313300 


Iti 22 30) 

Plana Cavov. 22 

Tel 352153 

Il Hors dello mllls sns netts 

QUATTRO FONTANE L 7 000 

Chiuiwe eetive 


ALCIONE 

L 6000 

0 Domani aooidrà di Daniele Luchelti 

Via 4 Fontane 23 

Tel 4743119 



Vial diUiina 38 

Tel 8360930 

con Pedo Hendei BR 117 22 30) 

QUIRINALE 

L 7000 

Sena kilbliioni di Gerard Loubesu con 

AMIASCUTOm SEXY L. 4 000 

Film por adulti (10-11 30 - 16 22 30) 

Via Nazionele 20 

Tel 462653 

CvoleLevy F(VM16) II730-2230I 

ViaMontaballo 101 

Tel 4941290 


REALE 

L 6000 

U Meda Runnar con Hemaon Ford - FA 

AttCMMCPE 

L. 7000 

Ho sentito le eireno cantare di P Roze- 

Piazza Sonmno 15 

Tel 5810234 


(17 30-22 30) 

Via Archimtdi, 17 

TeL 875557 

me con Sheila MeCarthy BR 

(18 30 22 30} 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Toropio di gruppo con Jeff Goldblum 
rogia di Robert Almann (16 22 30) 

ARISTON 

VNCicarons 19 

L 8 000 
Tel 353230 

□ Il volo di Theodoroi Anghelopulos 
con Marcello Mastrdannl Nadia Mou 
rouzi-DR (17 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VieSalarlanSI 

L 8 000 

Tel 864305 

U nomo delia Roao di J J Anneud con 
Sean Cotmerv - OR (VM18I 
(17 30 22 30) 

ARIITON N 
QallariaCotonns 

L 7000 
Tel 6793257 

Cenerentola di Weli Disney OA 
117 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

ZornW 3 - H (VM 16) 

(17 22 301 

AUQUtTUS 

CwV EmanuaN 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

U II cielo eopre BtrNno di Wim Wen 
dare con Bruno Geni Solveig Oommar 
tin - DR (17 30 22 30) 

■ ARENEH 








AZZURRO SCinONI 

V dagli Scipioni 14 

L 4 000 
Tel 3581094 

V giardino delle dellils (19) Oltrt i) 
giardino (20 30) 1 mieter) dei giardini 

MEXICO L 6 000 Ve di Grottvom 
37) 

La casa in bilico 

121 23) 


di Compton Houai 

CA8TEUO 


Meisenzio La eaai 

del giochi 
(21 23) 

BARSERiNi 

Piatti Buiwini 

L SODO 

Psiai da iHIsro PRIMA con John Cen 

Cattai Seni Angelo 



Tel 4751707 

dy regie di Mark L Lester (17 22 30) 

ESEDRA 


Massenzio H dKlino doli Impero emo- 

ILUEMOON 

Le 5000 

Film per adulti (16 22 30} 

Via dal Viminale 6 




Vn dai 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 


NUOVO 


Massenzio Lo ecrigne dello 7 porlo 

BRISTOL 

L 5000 

Film per adulti (16 22) 

Largo AKianghi 10 

Tel 5818116 

(21) ll•lcllleno(23) 


ViaTuacolana 950 

Tel 7615424 


TIZIANO 

U 4 500 

Salto net buio con 0 

Quaid Regia di 

CAPRANICA 

Piatta Caortnica 101 

L 5 000 

Il grand# Blak di G Piccioni 

Va G Reni 

Tel 392777 

Joe Dante 

(20 30-22 30) 

Tel 6792466 

(17 22 30) 





CAPRANtCHETTA 
p ta ftontKUorio 125 


0 Ls atoris di Aeja Kljacina cho amò 





Tel 6796957 

eeniB epoasrti di Andrej Konchaiovskij 
DR (17 22 30) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 






COU DI RIENZO L 8 000 

Piatta Cola di RIenio 90 

li villeggio delle itreghe 
(17 45 22 30) 

AMBRA JOVINEIU 
Piazza G Pepe 

L.3 000 
Tel 7313306 

Univorglntotutliipiaceri EIVM16) 

Tal 6878303 



ANtENE 

Piazza Sempnno 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 


EDEN 

L 6 000 

HpraniodiBabffttsdiGdKielAxel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel 

DR (17 45 22 30) 



AQUIU 

ViaLAauila 74 

L 2000 

Fanny chltmeml arò la tua bestia E 

EMPIRE l 6 000 

V le Regina Magherlta 29 

Tal 8S7719 

Le mille lue) d) New York di James 
Bridgea con Michael J Fox DR 
{17 15 22 30) 




AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 


E8PERIA 

Piazza Sennino 17 

L 5000 
Tei 582B84 

0 Domen) accadrà di Daniele Lucheiti 

BR (17 22 301 

MOULIN ROUGE 
VibM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Film par adulti 

(16 22 30) 

ETOAE 

Piazza in Luema 41 

L 8000 
Tel 6876125 

0 Miiegro di Robert Redford FA 
(17 30 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianght 1 

L 5 000 
Tel 688116 

Veévene 


FIAMMA 

ViaBissoiati SI 

L 6 000 

Tel 4751100 

SALA A Chi c à c à PRIMA con Piero 
Natoli Regia di Piero Natoli 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 



(17 15 22 30) 
SALA B Come amere tre donne ren¬ 
derle felici e uecirne vivi Regia di D 
Kemink» Con Roland Giroud 

(17 30 22 30) 

PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 




SPLENDID 

Va Pier delle Vane 4 

L 4 000 
Tel 620205 

lini Cerati una moglie motto infedele 

E IVM18) (16 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

l 6 000 
Tel 682646 

Abatiour Regia di Lawrence Webber E 
(VM 18) (17 30 22 301 

ULISSE 

VaTiburtine 354 

L 4 600 
Tel 433744 

Film per adulti 


HOLIDAY 

Via 6 MfrCtHo 2 

L 8 000 
Tel 858326 

U La mia via a quattro zampe di Lasse 
Hallstroem con Anton Glanzelius Tomas 
Von Bromssen - BR (17 22 30) 

VOLTURNO 

Va Volturno 37 

l 5 000 

Unioni eeeiuali emoricane E (VM18I 

MADISON 

L 6000 

bALA A MITO nel fiuto con 0 Quaid 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


hhi^iì 

Via Chiabrara 

Tel 5126926 

regia di Joe Dante (16 30 22 301 

SALA B Tre acapoli e un bebé con 
Tom Selleck regia di Léonard Nimoy 





DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

Tei 420021 

Riposo 





MICHELANGELO 
Piazza S Francesco ( 


Riposo 


MAJE8TIC 

L 7000 
Tel 6794908 

U L ultimo imperatore di Bernardo 

Assia 


Via SS Apostoli 20 

ST (16 30 22 301 

NOVOCINE D ESSAI 

ViaMvryDeiVal 14 

L 4 000 

Il repDcente 

(17 22 30) 







MERCURY 

Via di Porta CaateKo 

t 6 000 
44 Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

RAFFAELLO 

Va Terni 94 


Riposo 


6873924 



TIBUR L 

Va degli Etruschi 40 

3 500-2 500 

Tel 4957762 

Chiusura estiva 


METROPOLITAN 

Vii (M Corao 7 

L 6000 

Tel 3600933 

Qualcuno pagherà con Giuliano Gem 
ma regia di Sergio Martino 
(17 10 22 30) 


TIZIANO 

Va Rem 2 

Tel 392777 

Vedi arene 



SCELTI PER VOI HiiiiiHi 

O LA STORIA DI ABJA 
KUACtNA CHE AMO SEN* 
ZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vant armi, A 
uno dal migliori film toviatic) libo* 
rati dal nuovo corao Un aitrot di- 
rata voi SI. Avaro pard fata uno 
afono «La atona di Asia» A un 
gronda film Ed è guati aieura- 
manta H capoiavoro di An^a) Mi* 
chatkov-Konclalovaiiij. un ragitu 
cha A divenuto famoao aote dopo 
aw lavorato m Occidanta («Ma¬ 
ne a Lovars», cA «anta aoeondi 
dalla finaa) maona ha fatto la aua 
cosa miglkm in Urta, nagli armi 
atagnond dal brai n at4a mo . Qu^ 
ata è l'ongmaHaaima atarla un 
triangolo amoroao contadino, gi¬ 
rato con kotehMiartl vari, in un 
■uataro. baillaalmoblancDanvo. 
Par favora, andataci 

CAPRANtCHETTA 


□ IL VOLO 

IM magnifico Anghotopuloa di 
duo anni fa (aro in corteorao a 
Vanana 'SSI racupvato in aitra- 
mli, C A da aparva cha. nor>o- 
atanta tl caldo, la gante lo vada a 
vadara Non A un film atlagro ma 
eontlana, aaiua inutili ptaantaz- 
za, una dante riflaaaiona auil v* 
leniio dalla atvia, dall atrwra a di 
Dk» (pvola dal ragtaiai é N bra¬ 
va incentro di Spvea, un apicul- 
torà dal nord daNe Grecia, con 
una ragazza eutoatoppwta Un 
amara intanto a atracianta Rhro- 
vatoai ado. Spyroa capiaca di 
non avra più tagama a ai laacia 
uecidart dalla aua api Magnifico 
Maitroiannl. cha pv i'eceaaiona 
girò 4 film In greco. 

ARISTON 


□ R.aÉLO SOPRA KRUNO 

E il nuovo, atteso film di Wtm 
Wendara. il ritorno in Gvmania 
pv il raglata tedaaco dopo I a- 
Bpvtanza amvicana di cPvia, 
Texaa» Ed è un opva dalieata. in 
bilico fra NUn», aivia d amera a 
avveniva fantastica In poche 
pvda. Wandora immagina che 
Barlmo aia popolata di angeli E 
cha uno di Ivo. inftamvatoai di 
una balla ragazza cha lawa in un 
Orco, scelga di divantva uomo, 
nnunelando aH immortalitè ma 
aataporvido finaimanta i aanu- 
manti. la giow a I dolori di una 
vita mortala. ProiagenMa Sruno 
Ganz. ma e'd apaiio pv un vm* 
paboo intarvanto di Patv Fak nei 
panni di aa ataaao d. tacendo 
Wim Wandva anche il tananto 
Colombo A un angelo.. 


□ L'UitlMOJMPLRATÓIIE 


Due ora a quvanta minuti di film 
pv raceontva la atvia di Pu Vi, 
ultimo «fortunato impvatora dal¬ 
la Cina Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei potvi 
affettivi, Pu Vi A aqcondo H punto 
di viltà di Sartolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
WB a propria aindromt dalla qua¬ 
le guvItA solo negli anni Seaaan- 
ta, dopo la «naducaziotv» in una 
priQioóa maoìata, diventando un 
aampHca einadino Maaatoso a 
figvativamantt aplandido. «L'ul¬ 
timo impvatvs» A uno di qual 
film destinati a fv polemica (Bv- 
tohicci ha apoaato la ver s ione uf- 
fteisie cmeae?) In ogni caeo, un 
affresco di grattde Bpetaors pai- 
colegioo. dove patcoiogia a atvia 
vanno a braccano aenia atndvi 


AUGUSTUS 


MAJESnc 


Speitacoto di dsnrs con la coreo 
orsfis di 6nro Cosim, 

VILLA LAItAROW (Via Appi» Npo 7 
va 522) ^ 

AllaZt 15 NtorriaedellaOieoon- . 
da. Night Tanalan. Le aohlaonla- 
noci Balietii con Diana Ferrara W 
Karaciawski 


■ JAZZ ROCK 


ARENA RRI9TALL (Via del Palloitini 
Ostia Tel 6603186) ^ 

Alle21 Concerto del nn mnPftrirn 
•LATUMBA (Pierre m Piscmule 191 
Alle 22 30 Tutte le sere escluso il 
lunedi musica dai vivo del chltarri 
sta Giancarlo Biaami 
EL CHARANOO (Via di Sant Onotrio 
26) 

Alle22 30 Corwerlodi musiee lall- 
no-amenca del gruppo Et Cafetaì 
EURITMIA (Sceiinete pelarro delle 
Civiltà e del Lavoro Èuri 
XII Festival Jan d> Roma Alle 
2130 Conewto di Terese Da Sto '.i 
TE6 IRAZIL (Vie di S Francesco s 
Ripa 103) 

Alle 22 Concerto con I orchestra 
del Tes Brani 


I CINECLUB I 


R. LABRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

TeL 312283 


SALAAU OdcivnitdiNfcitaMichel- 
kov, con Micelio Maeiroianni - BR 
(18 30-22 301 
SALA 6 La maaehara di FveNe Inla- 
iceN -DR (18 30-22 30) 


VILLA MEDICI i. 7000 

Piazze Trinità dei Monti 1 

Tel 6761270 

G. D'Annuniio 


CINEPORTO l. S 000 

Parco deiieFarnewns (Tei 4941198) 

SALA La couleur onceretao (21) Ta- 
blee ef eontont (23) 

EURITMIA 

ffpQIbdel turiemo - Va Romolo Mum) 


l 5 000 




AClUA 

VERDE MARE 

Riposo 


ALBANO 

FLORIDA TeL 9321339 

Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Psmzza 5 
Tel 9420479 

SALA A La mille kiei di New York 
Regia di James Bndgas DR 
(17 22 30) SAUL 8 Biancaneve a 1 
•afra nani di Walt Disney (17 22 30) 

SUPERCINEMA Td 9420193 

Chiuao pv reatev 0 


grottafekrata 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tal 9456 41 

Ange) Haart 

(16 15 22 30) 

VENERI L 7000Tol 9454592 

Chiusura estiva 


MARINO 

COUZZA Tei 9387212 

Chiusve estiva 


MENTANA 

ROSSI 

Chusure estive 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 900)899 

Chiusura estiva 


RAMARINI Tel 9002292 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tei 0774/28278 

Chiusure estive 


TREVIQNANO 

PALMA Td 9019014 

Ripose 



■ PROSAI 

ALLA RMQMERA (Vie dei Rieri 61 - 

Tel 65687 M) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERaA Oa TA8> 

SOIPasseggiatadelGianicolo Tel 
5750627) 

Alle 21 30 Anfltriont di Plauto 
con Sergio ammirata Patnna Pan 
SI Marcello Bonim Regia di Sergio 
Ammirale 
ISOLA TIBERINA 
Alle 21 30 Meglio dal vivo che dal 
video ovvero «La comicità è una co¬ 
sa sena» le Galline in Outete pal¬ 
tò pauo ahow produnone del 
teatro Variety di Firenre 
TEATRO ROMANO Di OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Alle 21 Lo foata di Mentavarglna 
di Raffaele Viviam cor> Luisa Cori 
te Regia di Armarrdo Puoliese 

■ MUSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conc lianone Tel 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Alle 21 30 
concerto diretto da Paolo Olmi con 
I Orchestra dell Accademia di San 
ta Cec lia In programma Beetho¬ 
ven MendeIssohn 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Alle 21 15 Per la ra-'Segrra Con¬ 
serti dssiste 1916 Concerto di 
Paota Ferrucci Musiche di G Fau 
re 8 Brilien C Salzedo 
PAUZZO BRA8CHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Alte 21 Sankirtena spettacolo del 
la compagnia Ojha Lakhpaii Sankir 
tana 

TERME DI CARACALLA 

Alle 21 Aids di G Verdi Direttore 
Daniel Oren M° coro Alfredo D An 
gelo regia S Ivia Cassini Orche 
etra coroecorpodiballodelTeairo 
dell Opera 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti !1 

Alle 21 30 G Nowak dir ge I Opera 
L« Msrtyra da Saint Sabastian 

Musiche di Debussy e Testo di G 
D Annunzio Orchesira delia Rai 

■ DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA iLargo Arrigo VII 5) 

Alle 21 30 Tocnicamanta dolca 


CON U MUSICA 
CONTRO IL RAZZISMO 
CONTRO OGNI VIOLENZA 


5 

SERATE 
DI MUSICA 


promosse dal 
PCI e dalla FOCI 
di Latina 


PROIEZIONI VIDEO 
SU MAXISCHERMO 

con inizio alle ore 21.00 


SABAUDIA sabato 23 luglio 
SPERLONGA marcoladl 27 
LATINA (B. Sabotino! ven 29 

GAETA sabato 30 
TERRACINA manad 2 agosto 


Pia&a Santa Baibara 
Spiaggia dal Portlcciolo 
Spiaggia davanti al 
«Petar Pana 

Albarato di P. XIX Maggio 
Spiaggia dal lungomara 
{davanti alla Tarrasa di 
Belvadare) 


VIDEO CONCERTI DI: 

STING - PINK FLOID - PINO DANIELE 
ZUCCHERO e JOE COKER - DE GREGORI 
inoltre CONCERTO DI WEMBLEY per 
NELSON MANDELA 

I concerti saranno Introdotti da un Wdee 
nallnato dalla FOCI 

PCI. FOCI - LATINA 


l’Unità 

X X Venerdì 

29 luglio 1988 

















Sport 


Chiede un albo professionale, 
dopo la vicenda Andrade 

E Viola vuol 
fare la guerra 
ai mediatori 


m VIPITENO II boccone 
•maro lo lunno digerendo 
lutil U> ha digerito Niels Ue* 
dholm, allenatore imperturba> 
bile, che commenta alla sua 
maniera la presenza (orzata di 
Klaus Berggreen nelle (ile gial* 
ioroase «Non cl sono davi^ro 
problemi, e tutti per la squa* 
dra sono utili Ora si tratta di 
creare II massimo di coesione 
e di far girare bene la squadra 
nel suo insieme CI stiamo al 
lenando bene e mi sembra 
che tutti siano a posto* Lo sta 
Ingoiando, da buon andreot* 
tiano il senatore Dino Viola 
presidente della società che 
stoma I attenzione dal caso 
Berggreen e lesse grandi elogi 
della squadra «Slamo un gran 
colleltivo e tutti devono esser 
ne convinti facendo blocco e 
soprattutto facendo lavorare 
molto il cervello e poco la 
bocca, mentre il dato verp è il 
valore Indubbio della squa 
dra* 

Lo stanno digerendo i gio> 
catori, presi piuttosto dal di* 
ma da gita scolastica del ritiro 
e Impegnati a escogitare sem 
pre nuovi scherzi 1Ye soprat* 
tutto, Nela, Peruzzi e il brasi 
nano Renato, si sono imposti 
come i trascinatori della com> 
pagala, strappando un sorriso 
anche a Viola «Sono tre (anta* 
siici pieni di spirito e di atte 
gria - commenta il presidente 


• capaci di trascinare tutta la 
squadra È bello vedere come 
Renato nel giro di poche ore 
SI sia perfettamente inserito* 
Ma il sorriso suscitato da 
Renato si stempera al pensie¬ 
ro de) fallito acquisto di An¬ 
drade e conduce il prendente 
ad amare considerazioni sullo 
stalo del calcio in Italia «Sono 
al lavoro degli Iniermedian 
che, con l loro interventi, altro 
non fanno che fare Impazzire 
il mercato, alterando nella go- 
stanza le trattative Non faccio 
nomi ma non è soltanto una 
singola persona ad operare In 
questo modo Del resto, si 
tratta di non tesserati che per¬ 
tanto godono di una sorta di 
franchigia per il loro operato, 
ma questo non significa che 
non si debba egualmente in¬ 
tervenire Ed allora, ecco la 
mia proposta creare un vero 
e proprio albo professionale 
per questi operatori in modo 
che atòiano un codice di 
comportamento da rispettare 
ed abbiano anche un organi 
smo che possa controllare ef¬ 
fettivamente la toro attività* 11 
presidente sorride e va via. in 
direzione di Cortina D’Am¬ 
pezzo L'Impressione, però, è 
che quel tmccone di nome 
Berggreen sia difficile da 
mandar giù Nela e Renalo 
dovranno mettercela tutta e 
sciorinare tutto il loro reperto 
rio di fantasisti 


n gruppo di Impiota lascia 

Un uomo di De Mita 
presidente deirAvellino 

AMfóNiòMcSio 


m AVLU4NO Cambia tutto 
nell AvelKno calcio Un nuovo 
presidenle e nuovi padroni 
ieri pomeriggio la svolta pres¬ 
so lo studio di un commercia¬ 
lista di Roma Il presidente Im* 
prota ed 11 suo gnippò hanno 
mollato, senza condizioni Cè 

10 zampino della Democrazia 
Cristiana nel nuovo Avellino 

11 presidente è I Ingegnere Do¬ 
menico Magnotti 55 anni, 
aveillneM. e considerato m 
città il pupillo di De Mita, che 
nelle ultime elezioni amminl- 
atrative lo convinse a candi¬ 
darsi nella lista della De «Rap¬ 
presento degli imprenditori di 
tutto rispetto Non posso farvi 
I nomi MI hanno concesso la 
massima fiducia», ha esordita 
il neopresidenle, che si sta già 
attivando con alcuni commer¬ 
cialisti per ultimare il ricorso 
da presentare entro domani al 
Consiglio federale 

Nel rinnovato consiglio di 
amministrazione ci sarà una 
poltrona anche per il com 
merciallsta avellinese Raffaele 
Acone amico personale del 
presidente del senatori de. 
(irpino Nicola Mancino La 
nuova società sta cercando di 
ingaggiare ) attuale generai 
manager della Roma Pier Pao 
lo Marino Un offeria all inte¬ 


ressato è stata già fatta Esco¬ 
no di scena, dunque, i prota¬ 
gonisti del giorni bui della 
stona della squadra Irpina 
Prima li retrocessione in B, 
poi ) esclusione dalla mappa 
del calcio Iniprota se ne va 
prima di affondare con tutta la 
società Ed ora? Chi tirerà fuo¬ 
ri i soldi e le garanzie da pre¬ 
sentare in Lega? Sull'opera 
zione non sono trapelate noti¬ 
zie ufficiali La «coraata*. dun¬ 
que, resterà ancora misterio¬ 
sa, anche se i nomi dovrebber 
ro essere quelli soliti «Solo 
che non ve 11 posso dire io*, 
ha aggiunto I ingegnere Ma 
gnotti che qualche attimo pn 
ma sera lasciato sfuggire 
quello di Calisto Tanzi II nuo 
vo gruppo, crmiunque, do 
vrebM uscire allo scoperto 
nett'assembtea dei soci, già 
fi^ta per il SO agosto quan 
do si nnnoverà totalmente 
I organigramma della società 
irpina «Ma ora dobbiamo 
pensare a) ncorso da presen 
tare, al più presto», ha detto II 
neopresidenle 
Le garanzie non dovrebbe¬ 
ro mancare, il piano di risana 
mento sarà compilato nei mi 
nimi particolari L'impressio 
ne è che stavolta la salvezza 
possa arrivare proprio all ulti¬ 
mo minuto 


corsivo 


L’«Azimut» e il paese 
dei navigatori a motore 

PAOLO SAITeTTÌ 

■■ A far fallire i impresa deli «Azimut» sono state ondate 
di quattro metri che facendo schizzare tn continuazione 
I imbarcazione fuor d acqua hanno mandato m tilt uno dei 
potenti motori a getto lì «mostro» che procedeva ad 80 
km^ i stato costretto al ritiro Un peccato per t motoristi e 
Mr I organizzazione che aveva messo a punto una bella 
imbarcazione per conquistare un record ambito anclie se in 
modo discutibile e discusso Non ha molto significato in 
fatti paragonare un motoscafo studiato per la velocità con 
un (ransaOantlco come I «United States* detentore del re 
cord della traversata atlantica nei lontano 1952 con tre 
giorni e mezzo di navigazione, per l esaiezza 82 ore e 40 
minuti 

L impresa dell «Azimut» è stata accompagnata da una 
forte attenzione sul mezzi di comunicazione Altrettanto 
non è avvenuto fra il 5 e il 15 giugno scorso (con qualche 
eccezione) quando Philippe Poupon marmato bretone è 
riuscito a traversare f Atlantico da solo e a vela, su un 
grande catamarano in dieci giorni, nove ore e quindici 
minuti Eppure Poupon ha lottato da solo, dormendo non 
più di quattro ore per notte con onde d cinque-sei metri 
attento a non sbattere sugli iceberg che ingombrano la via 
più settentrionale e più rapida perla travesta 


I esperienza marinara piu autenticar Foree nei paci 
santi e poeti l navigatori devono avere solo il motore 


llHUOVOlOOKDaiAA 


Un taglio al passato, fonnazione rinnovata 
e il più italiano degli allenatori «convertito» 



La rivoluzione-zoiia 
Ma non per moda... 


Osvaldo Bagnoli 


Cervone, la coppia argentina Caniggia>Troglio, 
Bortolazzt e il redivivo Galdensi sono le facce 
nuove nel Verona, una delle formazioni più nn- 
nevate della sene A dopo la partenza in massa 
dei «signonnl grand'lngaggi». Perfino Elklaer, 
eroe dello stonco scudetto, è stato sacrificato. E 
mentre i dirìgenti predicano modestia. Bagnoli si 
converte alla «zona». 


L0RCN20 ROATA 


m CAVALESE Sciolta 1 In¬ 
cognita laitica del Verona Ba 
gnoli ha deciso campionato 
prossimo nel nome delia «zo 
na totale» per scordare lo sfa¬ 
scio delia stagione scorsa fi 
gllo di uno scudetto lontano 4 
anni che sembrano anni luce 
Un secco coraggioso taglio 
col passato 1) Verona nuovo 
corso ha provveduto all epu¬ 
razione dei «signorini gran- 
4 ingaggi» Elkjaer, Di Genna 
ro, Galla e il portiere Giuliani 
per espressa volontà del presi 
dente Chiampan e del «mi¬ 
ster» sono stati sbolognati a) 
trove 

Bagnoli dice «Dispiace non 
ritrovare più la gente con la 
quale cl u è pre^ tante soddi¬ 
sfazioni Però non bisogna 
pensarci troppo magari andrà 
meglio di pnma > 

&il)a carta il Verona è dun¬ 
que una squadra rinnovata 
quasi per metà in porta al po¬ 
sta di Giuliani adesso gioca 


Cervone con avanti gli altri 
nuovi In testa la coppia ar¬ 
gentina Caniggia-lYoglio. poi 
Bortolazzi e il redivivo Calde- 
risi 

Un nuovo cocktail di gioca¬ 
tori, talmente nuovo che la so¬ 
cietà ha deciso di anticipare 
tutte le concorrenti della A e 
portare prestissimo la squadra 
nel ritiro di Cavaiese per un 
«rodaggioi che si prospetta nà 
breve né facile 

«Quell Incredibile scudetto 
- ^lega il presidente Chiam- 
pan - per ironia del calcio ha 
sempre gonfiato a dismisura 
le nostre pretese nelle stagio¬ 
ni successive !) Verona non è 
una ' grande", di quelle che 
hanno i miliardi Certi ambi¬ 
ziosi progetti non cl stanno 
piu Come dice Bagnoli è fini* 
to il tempo di guardare avanti. 
Il pericolo viene dalle spalle 
Orecchie atte « pedalare ■ 

Nél frattempo, la pnma 


amichevole coi dilettanti tran- 
tini del Roveretoha conferma¬ 
to la preannunciata ntwiià del 
modulo tattico Bagnoli, itaita- 
nista per eccellenza, ^ è di re 
cente convertilo alia «zona» 
«Non si tratta di cavalcare 1) 
vento delia moda, sono sol¬ 
tanto curioso di v^ere come 
va a finire» «Anche se (drasti¬ 
ci cambiamenti mi fanno tm 
po' paura > interviene Chlam* 
pan - ritengo cl sia lo spirito 
giusto per non scoraggiarsi ai 
primi intoppi come invece ac¬ 
cadde 1 anno scorso* 
il quadro attuale è comun¬ 
que ancor troppo vago per 
censire con credibilità in ef¬ 
fetti al di là dei quattro in li¬ 
nea in difesa (Volpecina, Bo¬ 
netti, Berthold e Pioli), della 
barriera di centro campo coi 
•zonologo» Bortolazzi e dell i- 
nedita coppia di attr^co Gti- 
derisi (dof^iietla M debutto) 
Pacione, rimane finora pfu 


che altro la «speranza» stra¬ 
niera 1 tifosi sperano di nave 
re subito (tra il biondo Canig 
già e il riccioluto Troglio in¬ 
sieme da) River Piate) qualche 
facile Idolo da coccolare per 
gii anni a ventre al posto di 
Etkiaer grandissimo.^ «giusti 
ziato» a malincuore sull aitare 
del bilancio austerità «I tifosi 
che continuano a rinfacciarmi 
questa cessione vuol dire che 
non hanno capito niente ■> 
sbotta di gusto Chiampan > 
peggio vuol dire che vogliono 
male al Verona» 

Caniggia Troglio, dunque 
«Per il momento - è il parere 
dell allenatore - mi sembra 
stiano abituandosi bene ai 
nuovi ritmi di lavoro Per loro 
questa è una fase mollo deli¬ 
cata, non c'è dubbio, sono 
anche tanto giovani Sanno di 
valere, na sanno altrettanto 
che In Italia non è facile affer¬ 
marsi» I 20 convocati conti¬ 
nuano intanto a lavorare so¬ 
do, domenica è in program¬ 
ma la seconda amichile, 
co) Trento Da) ntiro in Va) di 
Flemme la tmppa gialloblù 
tornerà in tempo per giocare 
al «Bentegodi», il 7 agosto, col 
Milan di Sacchi sarà la prima 
verifica importante per i nuovi 
Khemi di Bagnoli Dall'S ago¬ 
sto il Verona sarà poi a Bue¬ 
nos Aires per un torneo qua¬ 
drangolare con River Piate, 
Reai Madrid e Flamengo 


I sogni del pallido Canina 
«La vita è tutta un dribltog» 


«1 CAVALESE Prima che 
I affare fosse concluso quan¬ 
do I) Verona litigava con la 
Roma per comprare Caniggla, 
la letteratura calcistica prove¬ 
niente dal Sudamerica nporta- 
va Informazioni da romanzo 
rosa chioma lunga e biondis¬ 
sima, movenze da playboy 
bravo a suonare il pianoforte, 
figlio della buona borghesia 
argentina, un po voyeur, un 
po folletto II calciatore arri¬ 
vava molto dopo, fra indica 
zioni e segnali contrastanti è 
un campione, è «leggerino* è 
veloce come una saetta è in¬ 
costante Sfonderà in Italia? 
Qualcuno scrisse se non riu¬ 
scirà come calciatore, potrà 


Australia 
Test Aids 
nella boxe 
e nel aigby 


M SIDNEY La paura del* 

I Aids ha colpito anche gli am¬ 
bienti sportivi in Australia 
specie per quanto riguarda il 
pugilato e li rugby dove le len¬ 
te e la perdita di sangue sono 
all ordine del giorno II diret¬ 
tore dell «Australian Boxmg 
Authonty» dottor Lou Lewis 
ha nveiato che è in corso 
un indagine sulla possibilità di 
introdurre il test obbligatorio 
dell Aids per i pugili locali du¬ 
rante il controllo medico an 
nuale e di richiedere un cer¬ 
tificato medico di sieronegati 
vita agli stranien che compe¬ 
tono in Australia «Al momen¬ 
to li problema sembra sia 
principalmente di natura lega 
le e di protezione delle libertà 
civili ma intendiamo formula 
re delle direttive al piu presto 
- ha detto Lewis - perche le 
conoscenze che ora abbiamo 
sulla trasmissione dell Aids in 
dicano che vi sono situazioni 
ad alto rischio 11 problema 
più OVVIO e quello delle ferite 
e dei sangue che da un pugile 
può entrare nella ferita aperta 
del suo avversano» ha aggiun 
to 

Gli ambienti pugilistici 
mondiali sono stati scossi 
questa settimana dalla notizia 
che i) campione junior dei pe 
si leggeri (wbc) Azumah Nel 
son de) C^ana che avrebbe 
dovuto affrontare quest anno 
il campione australiano Jeff 
Fenech è risultato sieroposili 
vo e abbandonerà il ring Le 
misuro all esame 

dell «Australian Boxing Au 
ihonty» vengono seguite con 
interessò anche negli ambien 

II dei rugby dove nelle mi 
schie e nei numerosi sconto 
violenti può verificarsi un con 
tatto ematico 


consolari facendo l'attore 
perché è bellis^mo Una pri 
ma adilanta, sull'uomo, si é 
avuta al suo primo giorno ve 
ronese, quando è staio pre¬ 
sentato a tremila tifosi in «cat 
da» attesa a) palasport Canig- 
già era pallidissimo, in ogni 
caso assai meno bello di 
quanto era sembrato nelle fo 
(ografie che lo avevano prece¬ 
duto. piu piccolo di quei me 
tro e settanta con cui era stalo 
annunciato Fraslomato, forse 
dal viaggio aereo e dal cam 
bfo di fiiM orario Nel ritiro di 
Cavaiese l'esangue argentino 
ha riacquistato un po' di colo¬ 
re, di certo non la voce quan¬ 


do ti parla il suo tono è tal¬ 
mente lieve che per capire le 
parole bisogna fare sforzi tita 
nicl «Sono un ragazzo norma 
lissimo, con le aspirazioni di 
un ventenne Di me s) sono 
scritte un sacco di inesattez¬ 
ze Non mi importa Personal¬ 
mente, rifuggo da tutto ciò 
che non è calcio Ecco, prefe¬ 
risco pensare soltanto a) cam¬ 
pionato e a come io mi potrò 
insenre in Italia» 

•Il mio gioco si svolge pm 
valentemente sulla fascia de 
stra, in attacco, anche se poi 
credo di sapermi adattare alle 
necessità di squadra La mia 
specialità? Senz'altro il drib- 


Eliminato a sorpresa negli Usa 


LencD nella polvere 
H suo trono vacilla? 



s, 


Il tennista delle Bahamas, Roger Smith (a sinistra) som^^ndente «giustiziere» di Ivan LendI 


■■ STRATTON MOUNTAIN 11 
piu incredulo era proprio lui, 
Roger Smith ventiquattrenne 
nativo delle Bahamas nume 
ro centocinquanta nelle clas 
siflche mondiali dei tennis 
Quel lungagnone dall ana at 
tonila che slava bastonando 
senza pietà non era un qga 
lunque seconda categoria ma 
I inamovibile numero uno 
dominatore incontrastato di 
tornei sull erba sul cemento 
sulla terra battuta e sul sfnteU 
co 

Si Ivan LendI le ha prese di 
brutto (6 2 6 3) nel secondo 
turno del torneo Volvo inler 
nahonal di Stralton Mountain 


Stentava a rendersene conto 
gli sembrava un affronto trop¬ 
po grande Roger Smith’E chi 
era costui? L occhio spento, 
i espressione sempre piu in 
grugnata scrollava la testa 
Era convinto l uomo delle 
Bahamas che da un momen 
to all altro il cecoslovacco lo 
avrebbe seppellito sotto un 
nugolo di ace e di micidiali 
servizi Lui comunque la sua 
parte la stava facendo E più 
che dignitosamente Quelle 
volée erano un incanto il ser 
vizio entrava che era una bel 
iezza E Lendi era annichilito 
sotto quella valanga di colpi 
Quando ha cominciato a 


capire che la partita I avrebbe 
proprio vinta Smith ha pensa 
lo ad un grazioso omaggio del 
nv^e che continuava a sba 
gitare E a un certo punto non 
potendone piu, Smith gli ha 
detto «Ma vuoi regalarmela a 
tuth I costi questa partila'» 

È improbabile che Lendi 
macchina programmala per 
vincere voglia fare regali a 
chicchessia Piu verosimile 
che quel perfetto organismo, 
dopo 1 intervento al ginocchio 
^nistro (menisco) di un anno 
fa ad opera del chirurgo ame- 
ncano Andrews si sia menna- 
lo F che il campione abbia 
Imboccalo U viale dei tramon 
to 


Due 

«gauchos» 

per 

Bagnoli 


Preatdeale: Chiampan Ferdi¬ 
nando 

AUcoalore: Osvaldo Bagnoli 
Direttore apMtlvo: Emiliano 
Mascelii 

Portieri' Giovanni Cervone 
(26 anni) Marco Zuccher 
( 20 ) 

DUenaori: Giuseppe Volpecl- 
na (27), Stefano Pioli (23). 
Antonio Terraciano (22). Ica¬ 
rio Bonetti (27). Fabio Maran- 
gon (26). Roberto Soidà (29). 
Davide Baldini (18). Matteo 
Fatton (18) 

Centrocamplail: Thomas Ber¬ 
thold (24), Fedro Troglio 
(24). Luciano Bruni (28). Feli¬ 
ce Centofanti (19) ManoBor- 
toiazzi (23) Giuseppe lachim 

(24) 

Attaccaliti: Marco Pacione 

(25) . Claudio Caniggia (21). 
Giuseppe Caldens) (25). Fer¬ 
nando Gasparini (19) 


bling e il possesso di palla dif¬ 
ficile per tutti riuscire a to¬ 
gliermela. Per il resto, cerco 
sempre di arrivare sulla linea 
di fondo campo per (are il 
cross. Non pensate a me co¬ 
me a un goleador, sarebbe un 
grosso equivoco» 

«Sento dire m giro che il Ve¬ 
rona deve togliersi dalla testa 
certe grandi speranze Essere 
prudenti mi sembra giusto lo 
però sono venuto qui per di¬ 
vertirmi e soprattutto per vin 
cere Per quel che mi nguar- 
da, scudetto è una parola che 
mi piace ma sconveniente da 
pronunciare Quando avrò im¬ 
parato I Italiano magari sarò 
più chiaro • DLR 



Claudio Caniggia 


GuUit 

«Llnter? 
Non è 
cambiata» 


m MILANO «Grande Inter? 
Non lo so, per quello che ho 
potuto vedere, mi e sembrata 
la slessa dell anno scorso 
Spenamo che miglion alla 
svelta perché aItnmenU a fare 
li derby non c è gusto » Con 
una punta di ironia e il sorriso 
tra le labbra, Ruud Guiiit do¬ 
po aver visto dalla tnbuna la 
pnma amichevole dell inter 
contro li Varese (5-0 per i ne¬ 
razzurri), lancia una frecciaU- 
na alla squadra di TTapaltoni 
Una battuta inaspettata quella 
di Gullit pnmo perché I Inter, 
anche se if Varese milita nel 
campionato di C2, ha discre¬ 
tamente divertito 1 suoi 12 000 
tifosi secondo perché Gullit 
di solito prefensce evitare 
questo genere di polemiche 
La caustica frase dell olande 
se naturalmente e amvata 
subito all Hotel Palace di Va 
rese dove 1 Inter si trova in 
ntiro Giovanni IVapattoni non 
1 ha per nulla gradita e, un po’ 
seccalo ha risposto «Gullit 
può dire quello che vuole An¬ 
che li Milan è più o meno 
identico all anno scorso Co¬ 
munque i giudizi degii altn 
non mi interessano» Insom- 
ma il piccolo derby deile po¬ 
lemiche continua Ricordia¬ 
mo che a proposito delta 
coincidenza del giorno dei ra¬ 
duno, I inter aveva accusato, 
con parole dure li Milan di 
scorrettezza li 31 agosto, per 
la partita di Coppa Italia con¬ 
tro la Reggina, I Inter non po¬ 
trà disporre di Matthaeus e 
Brehme Impegnati con la na 
zlonale tedesca 



Maradona 
«A Lodrone 
la resa 
dei conti» 


Diego Armando Maradona (nella foto), nella quiete di villa 
Eden dove continua a seguire le cure de) professor Che* 
not parla poco ma quando parla non risparmia ceno delle 
«frecciatine» nei confronti di Bianchi «Qui a Merano è 
lutto molto bello - ha dichiarato il campione argentino 
che rimarrà in clinica un giorno in più del previsto - il 
brutto verrà a Lodrone domenica» Maradona ha poi nnca- 
rato la dose m vista dei «venlce» di domenica «L unico 
colloquio che ho avuto a Merano è state con Moggi fo 
d altra parte devo preoccupai del clima interno della 
squadra sono o no il capitano? Ci sono comunque delle 
cose che vanno chiante e che saranno definite Ad ogni 
modo venite a Lodrone domenica prossima Avrò qualco¬ 
sa da dire» Capito! puntata n 2784, ‘ 
nua 


. il teleromanzo conti- 


Giuliano Tosi 
Si candida 
alla presidenza 
Fidai 


Adesso è ufliciale Giuliano 
Tosi ha posto la sua candi¬ 
datura alia presidenza deila 
Fidai seguendo quelle che 
sono le norme statutarie 
«Facendo questo passo > 
ha spiegato - ho accettato 
la proposta del miei amici, 
convinio che un dibattito sereno sui problemi dell’atletica 
italiana ^a utile alle nostre società per trovare la via mo¬ 
derna per li futuro del nostro sport «MI auguro - ha con¬ 
cluso Tosi - che questa mia candidatura sia considerala, 
secondo 1 miei desiden, un seivizio per tutto il movimento 
atletico Italiano» 


I «disoaupati» 
dei caldo 
in ritiro 
al Ciocco 


Tornano in scena 1 calciato- 
n «disoccupati», ancora in 
attesa di una sistemazione 
per li prossimo campiona¬ 
to Andrannoin ritiro colle¬ 
giale dal 16 agosto al 3 set¬ 
tembre a) «Ciocco» e saran- 
no affidati alle cure dell’ex 
tecnico deirUdinese Massimo Giacomini Come lo scotto 
anno ii ritiro è organlzuto dall'Associazione Calciatori 
con la collaborazione della Federcalcio Fino a questo 
momento gii iscrilli, tra I calciatori professionisti, sono già 
18 e con tutta probabilità yerrà battuto il numero dei parte¬ 
cipanti della passata edizione di Formia che era di 45. 


Baseball 
play-off 

Bologna e Parma 
fav 


Per il campionato di base¬ 
ball è il momento dei play- 
off Da stasera e per tuttala 
settimana si giocheranno ( 
quarti di finale at meglio 
delle quattro vittorie sti set¬ 
te incontri La sosta prevista 
per i mondiali (23 agosto-? 
settembre) anticiperà poi le semifinali e le finali che si 
concluderanno il primo ottobre con l'assegnazione deilo 
scudetto 1988 Le due vincenti del titolo di lega, World 
Vision Parma e Mesata Bologna, sono opposte rtapetttva- 
mente alla Nuova Stampa Firenze e alla Bkv Milano Per 
questi due incontri Tincognita dovrebbe riguardare unica- 
mente il numero di partite necessarie alle squadre emilia¬ 
ne per ottenere il superamento de) turno ^ equUi^t) 
sono, sulla carta, gii altri due quarti di finale, San 
Màrino-Scac Nettuno e Mamoli Grosseto-Ronmi Rtininl 


OaU’Uiss 
agli Usa, 
compleanno 
con... le pinne 


Compleannno faticoso per 
un americano appassionato 
di nuoto David Homing, 
un californiano specialista 
di triathlon, ha lestea^ato 1 
suoi 40 anni nuotando nel- 
to stesso giorno nella Mo- 
scova, nelrEast Rivere neh 
la baia di San Francisco Ieri, Homing hi cominciato la 
giornata a Mosca atlravenando ia Moscova dallo stadio 
Lenin alla riva opposta a) Cremlino (quattro miglia). Subito 
dopo é salito su un |et per New York dove si è fermate 
appena in tempo per nuotare nell'East River sotto i) ponte 
di Brooklyn Un altro jet lo ha portalo a San Francisco 
dove, ormai al tramonto, ha concluso il compleanno nuo¬ 
tando per due miglia nella baia di San Francisco Homing, 
che ha detto di avere affrontato ia movimentata giornata 
per promuovere i'aiilviià sportiva, non è nuovo a rimili 
Imprese In occasione di precedenti compleanni ha attra¬ 
versato la baia di San Francisco e ha nuotato a New York 
dalla statua della Ubertà a Manhattan 


Ancora 
un record 
sul Monte 
Bianco 


A distanza di 48 ore è stato 
nuovamente battuto il re¬ 
cord di ascensione-discesa 
da) monte Bianco Lo sviz¬ 
zero Jacques Beriie. 37 an¬ 
ni, ha impiegato feri S ore, 
37 minuti e 56 secondi per 
compiere l'impresa, mentre 
tre giorni fa Laurent Smagghe aveva impiegato 6 ore. ) 5’ e 
21 Vista la frequenza dei tentativi Smagghe aveva ricon¬ 
quistalo li proprio primato, battuto due settimane pnma da 
un capitano deli esercito) sono state fissate regole «tacite* 

cornei .. 

no come I 


e quella che stabilisce dìe la pvtenza e l'àmvo ri>bia* 
ome base l'holel de Ville di uhamonix 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raldne. 18.20 Tg2 Sportsera 20,15 Tg2 Lo sport 
Rallre. 16 35 Sport equestn, da Vicenza, salto ostaceli: 16.50 
Apnea da Siracusa, record di Majorca, 18,45 Tg3 Derl^, 
23,45 Tg3 notte. Ippica, da Montecatini, corsa tris di trotto. 
Odeon. 22 30 Pugilato, da Las Vegas. Thte-Nunn 
Itoc, 13Sportnew5Sportis5lmo,23.}5ThicSpoil 
Capodlstr 
sport s, 

plica), , ._ 

CIO da Oslo, Brasile Norvegia 22 55 Sport spettacolo 


BREVISSIME 


Nfente record per Patrizia Maferca, Patnzia Maiorca per un 
fastidio all orecchio dovrà nnunciare ad eguagliare il record 
mondiale di immersione in apnea stabilito dalla sordia Ros¬ 
sana con 80 metn 

Set Sono state annullate per Insuffldente innevamento ie prime 
due discese libere maschili di Las Lenas (Argentini 
Tennis Nei quarti di finale del torneo di Amburgo Raffaella 
Reggi ha battuto la brasiliana Vieira per 6-1 6-2, mentre la 
Cecchini ha eliminato la Garrone per 0-6 7 5 6-1 
Nuoto Paolo Finto effettuerà il 3 agosto una traversata per ia 
pace da Lampedusa a Sabratha m Libia 
Aldo Beh Lex calciatore della Roma e dei Milan Aldo Bet é (( 
nuovo responsabile tecnico della nazionale dilettanti 
Branco al Porto, ii brasiliano Branco è stato ceduto dal Brescia 
ai Porto 

Pallavolo La nazionale maschile juniores di pallavolo è stala 
battuta per 3 1 dall Urss nelle semifinali del camptonat) eu¬ 
ropei di Bormio 

Vela. L italiano Ugo Vandelo ha vinto il mondiale di vela della 
classe Opiimisl a La Crochelle, Francia. 

Bolojgna. Il Bologna ha battuto 11-1 il Sestola netta prima ami¬ 
chevole della stagione Triplette di Marronaro e Pdl, dop¬ 
pietta di Rublo e Lorenzo 


rilnltà 

Venerdì 
29 luglio 1988 
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I soci della coop sono 21.500 

Le adesioni segnano il passo 
nonostante la vivace e ricca 
attività delle sezioni 


La nostra ir^a 


Incontriamoci alle feste 

A Firenze il «Caffè letterario» 
Altrove con Lupo Solitario 
giochiamo la «Politistrojka» 




E’ in ^oco 
il pluralismo 
ndl’infonnazione 

i Consiglio di amministrazione delia cooperati¬ 
va soci de rUnità, facendo seguilo a quanto già 
discusso nella propria assemblea di bilancio, 
esprime un giudizio fortemente critico e preoc¬ 
cupalo su) disegno di legge governativo per la 
regolamentazione del sistema televisivo. Da una legge che 
arriva - nella migliore delie ipotesi - con oltre dodici anni 
di ritardo, era legittimo attendersi il ripristino delle condi¬ 
zioni minime per il pluralismo imprenditoriale. Viceversa, le 
proposte governative sembrano scaturire più dalla illecita 
pretesa di sanzionare legislativamente un patto a due che 
dàirobbllgo, dal responsabile dovere, di garantire e tutela¬ 
re un diritto e un bene fondamentali per la collettività. 

Il disegno di legge governativo pare fatto apposta per 
cementificare l’attuale duopolio Rai-Berlusconi; per perpe¬ 
tuare una gestione lottizzata del servizio pubblico, svuotan¬ 
do sempre più le competenze e i poteri di controllo del 
Parlamento e accentuandone, viceversa, la dipendenza 
dall'esecutivo; per sancire definitivamente 11 controllo pres¬ 
soché assoluto del gruppo Berlusconi sulla componente 
privata del sistema. Tutto ciò passa anche attraverso una 
pericolosa proposta di spartizione delle risorse tra Rai e tv 
private, ognuna delie quali si vedrebbe assegnato il 50 per 
cento dei ricavi del sistema. 

Una soluzione del genere spingerebbe inesorabilmente il 
serrizio pubblico a finanziarsi sempre più attraverso t!ero- 
gazione di (ondi statali, a loro volta reperiti con continui e 
progresslri aumenti dell’Imposta sul possesso del televiso¬ 
re, imposta con la quale si intende sostituire l’attuale cano¬ 
ne; spingerebbe l'oligopolio privato a proseguire nel dre¬ 
naggio della risorsa pubblicitaria. 

Sono evidenti le conseguenze che ne deriverebbero per 
un sistema deirinformazione che già 'soffre di pericolosi 
squilibri nella ripartizione dei (lussi pubblicitari, a tutto van¬ 
taggio della tv a scapito deH'editoria a stampa. Con I mec¬ 
canismi previsti dal disegno di legge governativo questi 
squilibri sarebbero destinati ad aggravarsi con risultati pe¬ 
santissimi. se non (alali, per I giornali che non hanno scopo 
di lucro, che già sono penalizzati dalle logiche degli investi¬ 
menti pubblllcitari. 

In definitiva, le proposte del governo finirebbero con il 
compromeltere la stessa efficacia della legge per l’editoria, 
laddove questa prevede norme e interventi proprio a favore 
della cosiddetta «editoria libera», garanzia insostituibile dì 
una informazione pluralista. 

È in questa ottica che la cooperativa soci de 1' Unità e i 
suoi organismi dirigenti guardano con attenzione al dibatti¬ 
to apertosi nella categoria dei giornalisti, nel suo sindacato, 
di recente impegnalo in una lunga e aspra vertenza contrat¬ 
tuale. alle iniziative - come quella del gruppo di Fiesole - 
volle ad affermare una carta dei diritti del lettore e dello 
spettatore. 



«Quando al mattino compro l’Unità sono orgoglioso 
di sapere che almeno una riga mi appartiene». Cosi 
l'on. Giorgio Nebbia sintetizzava felicemente, all’as¬ 
semblea di bilancio, la sua appartenenza alla Coope¬ 
rativa soci de r Unità e la sua qualità di lettore-pro¬ 
prietario del giornale. Probabilmente anche gli altri 
soci si sentono nello stesso stato d'animo, fieri di 
appartenere alla coop, un'importante realtà. 


lUO GIOFFREDI 


M ROMA. Cominciamo su¬ 
bito a fare un po' di conti. A 
(ine anno i soci aderenti alia 
coop erano 19.280 con una 
crescita di 9.012 unità rispetto 
all'anno precedente, quello 
della fondazione, per inten¬ 
derci. Il 31 maggio scorso si è 
raggiunta quota 20.500, men¬ 
tre negli ultimi due mesi c'è 
stato un ulteriore incremento 
di 1.000 adesioni. Il 1987 si è 
chiuso con la sottoscrizione 
di quote sociali- per un am¬ 
montare complessivo di lire 
1.736.000.000 (805 milioni in 
più rispetto a(('86). Si è passali 
rispettivamente a lire 
1.828.894.000 a fine maggio, 
a lire 1.870.000.000 al con¬ 
suntivo provvisorio della scor¬ 
sa settimana. 

Dovremmo essere soddi¬ 
sfatti. Una crescita c'è stata. 
La coop è una realtà ben radi¬ 
cata nel paese, rappresenta 
una quantità di «lettori-pro¬ 
prietari», tutt’altro che trascu¬ 
rabile, che vuol contare e 
conta nella vita delia società 
editrice e del giornale. Do¬ 
vremmo, ma non siamo sod¬ 
disfatti. Stiamo, anzi, segnan¬ 
do il passo c rimaniamo abba¬ 
stanza lontani dagli obiettivi 
che cl eravamo dati e sui quali 
continuiamo a puntare. Tren¬ 
tamila soci rimane la meta (is¬ 
sata per la fine dell'anno e no¬ 
nostante le lentezze e le diffi¬ 
coltà che si Incontrano pen¬ 
siamo ancora di potercela fa¬ 
re. Del resto la vivacità, molte¬ 
plicità e ricchezza di inziative 
della coop - naturalmente là 
dove essa è presente.e attiva 
con Je sue organizzazioni - in¬ 
dicano che esistono tutte le 
condizioni necessarie per ri¬ 
prendere speditamente il 
cammino verso il traguardo 
che ci siamo dati. Si tratta non 


solo di vincere le incompren¬ 
sioni che qua e la affiorano, 
ma anche, in certi casi, mo¬ 
menti di prìgrizia. ' Non sa¬ 
premmo Infatti a cos'altro at¬ 
tribuire, ad esempio, il manca¬ 
to invio delle domande di am¬ 
missione da parte di circa 
ventimila abbonati che non 
hanno per questa ragione an¬ 
cora usufruito della quota gra¬ 
tis loro assegnata dalla editri¬ 
ce «l'Unità». È vero, tutto sa¬ 
rebbe più semplice se non in¬ 
combesse sugli interessati, gli 
abbonati a S-7 giorni, l'obbli¬ 
go delia domanda di ammis¬ 
sione nella coop. Purtroppo è 
un adempimento richiesto 
dalla legge. 

Abbiamo detto degli abbo¬ 
nati. Sono lettori privilegiati, i 
più fedeli e attaccati al giorna¬ 
le. A maggior ragione dovreb¬ 
bero in qualche misura essere 
anche dei «proprietari» un po' 
speciali. Ma ci corre subito un 
altro interrogativo. Quanti so¬ 
no, ad esempio, i diffusori del 
giornale che non sono ancora 
soci della coop? Non è facile 
formulare delle cifre esatte, 
ma si tratta pur sempre di mi¬ 
gliaia di amici che potremmo 
definire accezionali del gior¬ 
nale. E ancora. Quanti sono i 
comunisti o simpatizzanti, let¬ 
tori del giornale che magari 
attendono soltanto che qual¬ 
cuno li contatti e possibilmen¬ 
te li sollevi dalle incombenze 
di carattere burocratico per 
dare la loro adesione? 

. L'esperienza anche recente 
• pensiamo alle oltre trenta 
assemblee svoltesi in tutto il 
paese in preparazione di quel¬ 
la nazionale di bilancio - ci ha 
confermato che la ove esiste 
un nucleo attivo di socio o an¬ 
che un singolo socio che sia 
di stimolo e di sprone all'ini- 





ziativa, si raccolgono frutti no¬ 
tevoli. Non diversamente si 
può spiegare il fatto che si è 
potuta realizzare la costituzio¬ 
ne di nuove sezioni territoriali 
(attualmente sono una qua¬ 
rantina). Si sono organizzati e 
si stanno orgaruzzando nel¬ 
l'ambito delle martori feste 
de l'Unità incontri con diffu¬ 
sori e soci, dibattili ^1 giorna¬ 
le e sulla cooperativa, stand o 
punti delia coop. come a Ro¬ 
ma, Bologna. Pistoia. Mode¬ 
na, Reggio Emilia, Milano. 
Alessandria. EmpoU, la bassa 
friulana e 1' elenco pt^rebbe 
allungarsi ancora. Proprio dal¬ 
le feste che si sono già tenute 
stanno arrivando adesioni in 
numero apprezzabile (da Bo¬ 
logna e Pescara ^ esempio) 
e non ci pare affatto fuori luo¬ 


go l’obiettivo di tremila nuovi 
soci nel corso delle feste in 
programma in Emilia-Roma¬ 
gna. 

La coop è presente in nu¬ 
merose grandi feste, anche 
con altre iniziative, come ad 
esempio il gioco-spettacolo 
■Potitislrojka» condotto da 
Patrizio Roversi (Lupo solita¬ 
rio) che proprio in questi gior¬ 
ni sta brillantemente comple¬ 
tando la sua fase di rodaggio. 
A Firenze poi la coop gestirà il 
«Caffè ìeileràrio», gli incontri 

e le conversazioni ohe ogni 

sera vi si svòlgeranno, con ar¬ 
tici, letterati, musicisti, poeti, 
ecc. Fin d'ora hanno già assi¬ 
curato la loro presenza Morri- 
cene. Volponi. Sanguineli, Ra- 
boni. Bellini, Porla, Loy, Luzi. 

Firenze'sarà anche l’occa- 


^one per un nuovo inconiro- 
dlbaitito con i soci, i diffusori 
de l'Unità.) suoi lettori per un 
proficuo, slmeno spériamo. 
scambio di idee su tutti i pro¬ 
blemi che maggiormente ci 
stanno a cuore, primo fra-tutti 
quello del potenziamento e 
della crescita del giornale. Un 
incontro nel corso del quale 
vorremmo anche poter an¬ 
nunciare che un altro impor¬ 
tante passo in avanti è stato 
fatto verso il raggiungimento 
deirobietiivo che ci sisi^.ria- 
ti per fine anno e elèi quale 
vorremmo poter trarre anche 
materia imponante per il con¬ 
vegno sulla informazione in 
programma per il mese dì ot¬ 
tobre. Lappùniamenlo a H- 
renze è (issalo per il pomerig¬ 
gio di sabato 10 settembre. 


Da domani 
ad Aquileia 
i disegni 
di Hamaoka 


Domani, 30 luglio, alle ore 20. alla festa de l'Unità di 
Aquiieia ^dine) (nella foto), saranno inaugurati la mostra 
di disegni e fumetti giapponesi di Norìko Hamaoka e l'an¬ 
golo delle ceramiche di Makiko. L'iniziativa è promossa 
dalla sezione della coop soci de l'Unità della bassa friula¬ 
na. Farà infatti gli onori di casa il padre di Cipputi, Altan, 
che delia cooperativa è socio dalla fondazione. La mostra 
resterà aperta sino a domenica 7 agosto. Nella mittinata di 
sabato 6 agosto, alle ore 10. Noriko Hamaoka illustrerà,al 
ragazzi la tecnica del disegno giapponese. Sarà presente 
anche il disegnatore Albert, illustratore delle fùgine di 
«A/R», il supplemento del giovedì del nostro giornale. Alle 
15 dello stesso giorno avrà luogo un dibattilo Mile tecni¬ 
che audiovisive giapponesi. 

È uscito 
il numero 3 
del periòdico 
«Soci» 


soci a tutti gli abbonati a l’Unità che non hanno ancora 
aderito alla coop. I temi trattati da «Soci» sono fondamen- 
talmente due: l'assemblea di bilancio della cooperativa e 
la situazione del giornale. Completano il numero un ampio 
panorame delle attività delle sezioni territoriali, le lettere 
dèi soci e le proposte turistiche e librarie. 


DOMANDA pi AMMISSIONE 

A/ consiglio di amministrazione 
della societA Cooperativa 
soci de •IVnitè» 


Il sottoscrìtto. 

nato a.. il. 

residente a. 

in via.. n*... 

professione.. 

codice fiscale. 

chiede di essere ammesso come socio nella società coopera¬ 
tiva sottoscrivendo n*.quote sociali per 

lire.impegnandosi ad 

attenersi alle norme dello statuto sociale ed ai regolamenti 
adottati dagli organi sociali. 

Data... 

Firma. 

Le domatìde di ammissione dovranno essere inviate a: 

Cooptntlva taci da l’uniti ■ Via Barbarla, 4 
40133 BOLOGNA 

Gli importi andranno corrisposti con assegno bancario di 
conto corrente o utilìuando il conto corrente postale nr, 
22029409 intestato a; 

CoopcnitlvA Mci dellUnltt Srl - BplolM 


L’invito è naturalmente ri¬ 
volto a tutti coloro che vo¬ 
gliono diventare soci. In 
particolare, però, agli abbo¬ 
nati (proprio nei giorni 
scorsi dovrebbero aver ri¬ 
cevuto una lettera di Sani e 
di Chiaromonte) che anco¬ 
ra non hanno usufruito della quota gratis messa a loro 
disposizione dada società eddrice «l’Unità». Chi è già socio. 
e volesse acquistare nuove quote dovrà invece inviare l'inh 
porto corrispondente indicando, ovviamente, le proprie 
generalità. 


Invia 
tatua 
adesione 
alla coop 


É uscito in queslKgiomi II 
numero 3 di «Soci» il perio¬ 
dico trimestrale della coo¬ 
perativa. Questo numero è 
stato tirato in una quantità 
più che doppia di esemplari 
rispetto a) passato. Viene 
infatti invialo oltre che ai 




Pubblichiamo 
il settimo 
elenco dei 
sottoscrittori 



Fesla Nazionale 
de lUnifà 

Campi Bisenzio 
25 agosto 
18 settembre 


Arezzo: Cpmil. Com. PCI Porgine V, L 500.000. Casini Cristina 
t 10.000, Sacco Roberta L 10.000 - Asti; Costelli Armando 
L. 50.000. Giacinta Amerio L 10000 • Bergamo; Maffeo Vito 
L 10.000. Cavagna Marco L 150,000 • Bologna; Lanzi Milena 
L. 50-000, Simoncini Adriano L 10.000, Baratdi Tommaso L 
50.000, Alceste Mastna L 10.000, Nerini-Conti L 50,000. Ne- 
rinl Giorgina L 50.000 - Cagliari; Piisianti Piero L 10.000 ■ 
Caserta: Sezione P C I. L 100.000, Jacazzi Angelo L 100.000 
- Como: Bianchi Augusto L 10.000, Pagani Franco L 10 000, 
Corno Walter L 10000 • Ferrara; Mezzoli Agide L 10 000 - 
Firenze; Torrini Stefano L 20.000, Montelatici Franco L 
10.000, Savia Giuseppe L. 20.000, Mazzoni Mina L 10.000, 
Chirici Bruno L 20.000, Pe'gi Piero L 10.000. Tarsi Fontani L 
16.000. Viviani Angiolo L 10000. Maesirelli Ero L. 10.000, 
Fratelli Ivano L. 20.000. Sani Rino Adriano L 20000, Valli 
Franco L 10000, Pestelli Robena L 20.000, Pollini Èva L 
60000. Lotti Marcella L 10.000, Lelli Lotti Norma L. 10.000, 
Lotti Grazia L. 10,000, Tozzi Elia L 50.000, Piani Renzo L 
20.000, Bizzarri Ascanio L 30.000, Gigli Marco L 20.000. 
Manetti Raffaello L 20.000, Pugimt Giuseppe L. 15.000. Tar- 
getti Renato L. 50.000. Belli Lanciano L 20.000. Mancini Fio¬ 
renzo L 40.000. Modi Mario L 50.000. Dallai Renalo L. 
10.0Ó0, Cei Giustino L 10.000, Vannini Silvano L. 10.000. 
\ diani Renato Adriana L 50.000, Frizzi Rolando L 10 000. 
Renzi Vittorio L 10.000. Renzi Gino L 10.000, Giorgi Florisa 
L 50.000, Vannini Alviero L 10.000, Papalini Alfredo L. 
10,000. Ciotli Mauro L 10.000, Prete Marina L 10.000. Boni- 
ni Renzo L. 30,000. Ronchini Rosa L 10.000, Tafani Franco L. 
10.000, Parenti Carla L 10.000, Rossi Dino L. 100.000. Gen¬ 
tilini Paolo L. 10,000, Paoletti Paolo L 20.000. Giumoni Guidi 
L 10000. Bruni Alessandro L 15,000, Robaudi E., Trucco G. 
L 100.000, Moroni Vittorio L, 30.000. Fiorini Renato L 
25.000, Fiorini-Sabatini L 50.000, Meridiani Carlo L 20 000. 
Leoncini Leo L 50.000. Croci Ferruccio L 30.000. Beliucci 
Mario L 10.000. Bellucci Luciano L 20.000. Laippi Iolanda L 
20.000. Francini Bruno L 20,000, Piergiovanni Noferini L 
100.000. Celli Ernesto L. 20,000, Cerbai Pasquale L 10.000. 
Soriani Ida L 10,000, Chiostri Enzo L, 10.000, Lazzeri Milvia L 
10.000, Parrini Vilma L 10,000, Bolognini Leonardo L 
50,000, Bardazzi Guido L 10 000, Fantoni Lidia L 10.000, 
Borracelli Torella L 10,000, Parnni Mancia L 10.000, Parrini 
Mlreno L 10.000. Frosini Saida L 10.000. Sani Sabrina L 
20,000, Morelli Teresa L 100.000. Parrini Iolanda L 10 000. 
Vieti* Libero L 50000. Paoletti Ivo L 20000, Capaccioli Ro¬ 
berto L 10.000. Bochicchio Giulio L 40.000, Spighi Giovanni 


L. 10.000, Fenu Antonio e Lucia L 20.000, Ferrini Livio L 
20.000, Giambi Remo L 10.000, Anonimo L 3000, Naidoni 
Giuseppe L 25000, Parrini Silvia L 10.000, Bagni Olinto L 
10 000. Bagni Mauro L 10.000. Lari Giuliana L 10.000. Laz¬ 
zeri Brunello L 10,000. Panicacci Andrea L 20.Ó00, Pozzesi 
Gino L 10,000, Rosi Bruno L 30,000, Bartolozzi Amerigo L 
50 000, Cavallini Bruno L 10.000. Caroti Franco L 10.000. 
Cavallini Giorgio L 10.000, Misuri Fosco L 10.000, Corti San¬ 
dra L. 10.000, Piazzini Gino L 20.000. Corsi Galileo L 50.000. 
Vermigli Gino L 30.000, Pianelli Luciano L 10.000. Misuri 
Ubaldo L 10.000, Rossetti Bruno L 10.000, Grassi Lido L 
10.000. Poli Roberta L 20.000, Pieri Giuseppe L 20.000. 
Mollo Gaetano L 10.000. Pinelli Alfredo L 20.000. Abbarchi 
Rolando L 20.000, Casini Giovanni L 10.000. Lagania France¬ 
sco L 50.000. Bini Mario L 10.000. Mennetti Claudio L 
10 000, Mannetti Cenere L 10000. Pellegrini Pierina L 5.000, 
Giacomelli Arturo L 10.000, Bartoljni Marco L 20.000, Colli 
Antonio L 10.000, Pugi Emilio L 10.000, Bagni Ulisse L 
10.000, Carnasciali Ermindo L 10.000. Fantechi Galileo L 
J 0.000, Corti Mario Bruno L 25.000, Checcucci Rolando L 
10 000. Malevolti Ivan L. 50.000. Zini V.E. L. 30.000. Filippi 
S.-Becattelli L L 20.000, Boncinelli Rodolfo L 10 000. Falciani 
Renato L. 10.000, Torrini Amerigo L 10.000. Fondelli Silvano 
L 10.000, Corsi Carla L 10.000, Latini Fondelli Adnana L 
10.000, Chiarucci Aurelia L. 10.000, Scarselli Dino L 50.000. 
Borsini Bruna L 10.000. Geppi Mario L 10.000. Mariotti Al¬ 
fredo L 10000. Benedetti Franco L 10.000. Cappelli Maria L 
30000, Casini Sabatino L 20.000. Perini Pierina L 10.000. 
Ballini Moreno L 10.000, Menetti Altea L. 10.000. RirKii Giu¬ 
liano L. 20.000. Milaneschi Paimiro L 10.000. Tanini Milena L 
10.000. Corsi Silvia L 10.000. Migliorini Giuseppe L 10.000. 
Panati Lido L 10.000, Spinelli Emilio L. 10.000. Baroncini Na¬ 
dia L 20.000. Terreni Orfeo L 50.000, Vagelli Danilo-Forconi 
M L 50.000. Del Sordo Elena L. 20.000, Brogi Arrigo L 
10.000. Landucci Antonini Bruna L, 30.000, Safvi Ugo L 
10.000. Ceri Ascanio L 50.000, Casonanti Fabio L 10.000. 
Biagioli Bruno L 20.000. Guerrini Mansa L. 10.000, Cecchi 
Patrizia L 10.000. Biagioni Italia L 10.000. Landi Remo L 
10 000, Salvadori Emilio e Silv. L 50.000, Vergetti Ida Balleggi 
L, 10.000. Barbeiti Terzilio L 20.000, Burgassi Silvana L 
10000. Bellucci Landò L 10:000, Gigazzi Mano L 20.000, 
Nerli Fiolina L 10 000, Nerli Giuliana L 10.000, Nerli Bruno L 
10 000. Moretti Nello L 20.000. Nerli Maris L 10.000. Cantini 
Laura L 10.000, Verdiani Marco L 10.000. Centi Gelasio L 
10.000, Centi Bruno L 10.000, Centi Simone L 10-000. Cian- 


chl Alessandro L 50000. Bartoli Vasco L 20.000, Ezio Detti 
L 10.000. Baggiani Franco L 20.000, Casini Otello L 50.000. 
Brurto Vincenzo L 10.000. Pestelli Enzo L 15.000, Castelli Or¬ 
lando L 10.000. Gensini Bruno L 50.000. Ferrini Livio L 
10-000. Lombardi Pietro L 30000, Garuglieri Marisa L 
10.000. Crocchini Susanna L 20.000. Maranghi Brunetto L 
50.000, Nardini Carfani L 30.000, Campagna Giuseppe L 
10.000. Campagna Egidio L 10.000, Gigli Gino L 10.000, Gi¬ 
gli Bianca L 10.000. Labardi Pietro L 10.000. Ricci Danilo L 
20.000, Crescioli Paolo L 50.000, Menichelli Bruno L 10.000, 
Mori Anna e Michele L 10.000. Bassilichi Dino L 10.000, Ve- 
liani Gino L 10.000, Panunti Giorgio L 30.000, Pezzoli Bruna 
L 10.CK>0, Cantini Giorgio L 30000. Piga Claudio L 10000, 
Conti Osvaldo L 20.000. Pratesi Bruno L 10.000. Pratesi Pao¬ 
la L 10.000, Faggi Bruno L 10.000, Costanti Mario L 10.000, 
Fini Cosetia L 10.000. Maggiofelli Samiho L 10.000. Cori 
Mauro L 20.000, Pettini Rolando L 10.000. Collini Rita L 
20.000. Bonaiuti Renato L 30.000. Apostolico Aniello L 
20.000 • Fori): Ruggeri Daniela L 10 000 - Genova; Delfino 
Domenico L 20.000. Balbinetn Lea L 20.000. Pienovi Angelo 
L 10-000, Sez. F. Merlino L 100,000. Martini Cristino L 
10.000. Pastene Giovanni L 10.000 • Grosseto: Rossi Roveno 
L 10.000. Tollapi Etrusco L 100.000 - Imperio: Frezza Giu¬ 
seppe L 10.000 • Isemia; Sez. PCI L 40.000 • Livorno: Bon- 
a*ni Vasco L 10.000 • Mantova: Bonfietti Antonio L 20.000. 
Bellentami L-Righi G. L 200.000 > Milano: Conese Michele L 
100.000. Gina Lagixio L 100000. Malagoni Leandro L 
10.000 - Modena; RcHi Manuel L 10.000. Incerti Maristella L 
10.000 • Napoli: Bellocchio Antonio L 50.000, Lovero Giaco¬ 
mo L 10.000 • Parma: Boni Emilio L 10.000 - Pavia: Pasotti 
Angelo L 10.000 - Piacenza: Favina Guido L. 50.000 • Pisa: 
Franconi Neda L 50.000, Ferrini Paolo L 10.000 - Pistoia: 
Conti Romano L 50.000 • Pordenone: Bressa Pietro L 
10000 • Ravenna: Morini Domenico L 20.000 - Reggio Emi¬ 
lia: Dina Smacchi L 100.000, Pelosi Leo L 20.000, Scaravellt 
Virginia L 10.000 - Roma: Tedeschi Attilio L 100,000, Meac- 
ci Omelia L 20.000, Borini Tetro L 10.000 - Savona: Famiglia 
Tissone L 20.000 • Siena: Morrocchi Luciano L 70.000 • To¬ 
rino: Tani Gian Maria L 10.000. SPI-CGIL L 50.000 - Trento: 
Vwori Giorgio L 10.000 - Treviso: Lio Riccardo L 20000. 
Morgan Luigia L 20.000 - Varese: Magaraggia Enzo L 
10.000 - Venezia: Sez. PCI Liettoli L 200.000, Gallo Enzo L 
10 . 000 . 


L. 10.000 
un metro 



I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed. Fiorentina, Festa Na¬ 
zionale de l’Unità «Compra un parco». 
Via L. Alamanni 41, 50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco” che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Agip, Autostrade, Rai ed Ad tutti in pool 
Una serie di video collocati nelle stazioni di servizio 
informerà gli automobilisti sullo stato delle strade 



‘«viaggiare informati» è un pool di enti e aziende - 
lAgip, Autostrade, Rai e Aci - che concorrono alla 
realizzazione di un nuovo sistema di videoinforma- 
zione per gli automobilisti. Si chiama «telescieen» 
e,consiste in una serie di video collocati presso le 
staziorii di servizio Agio e Ipin cui compaiono tutte 
le notizie utili su viabilità, lavori in corso e previsio¬ 
ni del tempo a livello nazionale e locale. 


■n L’esercllo è In molo da 
{un palo di setllmanr dlclolto 
milioni di euiovalcoll In Iransl- 
jlo solo sul cinquemila chilo¬ 
metri della rete autostradale 
nazionale, tra II ZO luglio e II 4 
agosto, con una tendenza al- 
ll'aumento dimostrata dalle 

I prime dire di luglio nel aolo 
week end di meli mese i sta¬ 
lo superalo II tetto del tre ml- 
(llonl e mezzodì veicoli Evlia- 
{re gli Ingorghi e k micidiali 
llermate sotto la calura è 
ipreoccupazlone costante di 
fchi si mette In viaggio 
I In allesa di lulurtblll sistemi 
lelellronicl di controllo della 
icireplazlone, l'unico slrumen- 
[to di momento elllcace i un 
jbtion slstehia iniormativo L'I- 
ides nuova i venula sU'Agip, a 
■partire dall'esperienza matu- 
I rata gli da qualche anno dalla 
[RAI. con II suo «Onda Verde» 
•per viaggiare Informati» co¬ 
lme lecita l’apposito slogan. 
lUn'otllma funzione, con il 11- 
■mlle ovvio dell'approlondl- 
,mento, Nasce cosi atele- 
«creen> Il nuovo sinimento di 
Inlormazione specialisaaia e 
[capillare • utllliza Infatti la re¬ 
te del punti Vendila Agio della 
rete autostradale - a dlaposl- 
zlone del professionisti del 
irlo stradale e degli au- 

I lavora, ‘jelascreen è In 
(pratica un terminala lelevlaivo 
fcoApOìlio di quattro aehemil 
da SS Mllcl, disposit tn modo 
idaiqinare uni lmiha|lhe IMII- 
Ica (i abvernaii da un peleonal 
cdih^uier Esap riceve via ete¬ 
re lutti I messaggi trasmessi 
Malia centrale operativa Rai di 
iOntn Verde, gestita dal peiao- 
nale messo a disposizione 
'Mag’Acl, a sua volta preposta 
all'arganlzzazlqne del conlalli 
..Mon le tanti di informazione e 
alla preventiva verifica - e 
k qulnw •certificazione» - delle 
SnOllziàda trasmettere. Queste 
, «lime Mno lomite da pollala, 
lajMblnnti.Sacleli Autostra¬ 
de e analoghe società di ge¬ 
stione, dall Ansa e - novlia - 

Il collegati al sistema**^tato 
messo a loro disposizione, In¬ 
fatti, un dispositivo collegato 
al computer di Telescreen tra¬ 
mile Il quale essi possono se¬ 
gnalare, in codice, alcune si¬ 
tuazioni standard, come ad 
esemplo, »nebbia», «coda», e 
cosi via Le InlormazIonI pen 
venule dalle stazioni di servi¬ 
zio, filtrale e verificate dalla 
centrale operativa dell'Acl, 


»a 

'Mas 


vengono inserite nel notizia* 
no li telescreen fornisce le 
notizie secondo un program¬ 
ma che (e suddivide in quattro 
gruppi, che appaiono in se¬ 
quenza sullo schermo viabili¬ 
tà nazionale, viabilità della zo¬ 
na interessata, viabilità auto- 
stradale e notizie meteorolo¬ 
giche, fornite dal ministero 
deirAeronautica Una sosta 
nelle stazioni di servizio Agip 
significa quindi la possibilità 
di costruirsi la propna mappa 
di viaggio schivando soste im¬ 
provvise - chi non ha ben pre¬ 
sente il camion piazzato a me¬ 
tà strada con l’allarmante 
scritta «coda-queue» e via 
cantando In tutte le lingue, 
esattamente a cento metri 
dall'inizio della trafila? - sgra¬ 
ditissime agli utenti nonché 
costose per la stessa comuni¬ 
tà È stato infatti calcolato 
dairAcl che il danno econo¬ 
mico derivante da un chilo¬ 
metro di coda - consumo 
benzina, stress del conducen¬ 
te, usura della macchina » si 
aggira sul 2S mllloiU di lire 
Dal punto di vista tecnico, è 
stata messa in campo Tespe- 
rienza maturata da Televideo 
Rai nel campo del lelesdfiwa- 
re • sistema di trasmissionj via 
etere utlllatato appunto per il 
televideo - con la consulenza 
di un istituto tpecializiato, la 
Talesia. In pratica si tratta di 
udUzzaie Interamente la mole 
di informazioni dhe gltlngònq 



tato. Il bollettino radiofonico 
e tefevlafvo non é infatti in gra¬ 
do di scendere nei dettaglio 
delle singole situazioni, né di 
preavvisare in tempo reale gli 
utenti di un eventuale intop¬ 
po. Questo è anccffa più im¬ 
portante per gii eutomobilisti 
In autostrada, praticamente 
senza «vie di hma" tra un ca¬ 
tello e l'altro 

Ù autostrada attualmente 
coprono il 71,2 per cento de) 
traffico con continui aumenti. 
La sosta al terminali tele- 
Kreen potrebbe perfino stgrv- 
fteare il classico «prendere 
due piccioni con una fava», 
oaia fare benzina Sembra 
una sciocchezza, ma secondo 
le stime detrÀci, il 15,8% de¬ 
gli automobilisti che chiede il 
soccorso lo fa per «problemi 
all'Impianto di alimentazio- 
ne«: una formula molto ele¬ 
gante per significare che sono 
rimasti completamente a sec¬ 
co.. 



Con il «Joy Stick» 
anche i gestori 
«parleranno» al sistema 

M Sono attualmente 100, Installati presso altrettanti punti 
vendita Agip lungo le autostrade il programma di sviluppo del 
sistema prevede però, entro il prossimo anno, di arrivare a un 
totale di 4^ stazioni collegate, di cui circa 2d0 lungo itinerari 
non autostradali, dove il servizio potrebbe risultare anche più 
utile, dal momento che le stesse statali sono praticamente prive 
di as^tenza L’operazione è stata definita dai promotori un 
vero e propno servizio civile, un seno e moderno contributo 
alla sicurezza della circolazione stradale, nel momento in cui la 
diffusione del sistema consentirà l'as^tenza airautomoMlipta 
24 ore su 24 L'idea, m prospettiva, è infatti quella di dare al 
punti telescreen il compito di raccogliere informazioni detta¬ 
gliate di elaborarle e di Inviarle in tempo reale Per oKeneit 
questo risultato occorre un ulteriore Impegno di tipo tecnico, li 
primo passo è stato I installazione di un pm sofisticato elaborif 
tore elettronico nel centro operativo Rai Onda Verde» Il prossi¬ 
mo passo sarà quello di attivare i collegamenti via termini 
con Te pnncipali tonti di informazione» per raccogliere, elabora¬ 
re e trattare i messaggi non più con I mezzi tradizionali ma in 
modo informatizzato, con notevoli vantaggi in termini di tempo 
e di funzionalità. 

Un ruolo chiave sarà assunto dai gestori delle starionl di 
servizio, che disporranno di un joy sticR collegato alla centrale 
per segnalare situazkm) locali codificate. 1 gestori cosi cdnvoitt 
diventeranno parte integrante delle fonti di Informazione. « 
nello stesso tempo daranno alle istituzioni preposte al contraillp 
della viabilità, come la polizia, la possibilità di disporre di un 
mezzo rapido ed affidabile per trasmettere le loro Informazioni 
senza ricorrere unicamente al telefono come avviene attual¬ 
mente 



E nel business «non oil» 
ecco una sodetà Agip-Ip 


■■ La distribuzione dei pro¬ 
dotti petroliferi sta subendo 
da alcuni anni una profonda 
nstrulhirazlone, tesaa oitimiz- 
zare la struttura con la riduzio¬ 
ne del numero dei punti ven¬ 
dita e il rolatira incremento 
unitario delle quantità eroga¬ 
te Ristrutturare significa nello 
slesso tempo trasfomiare ia 
qualità del servizio Si inqua¬ 
dra in quest'ottica l'iniziativa 
di Agip e IP di costituire entro 
l'anno una nuova Società, che 
commercialiuerà su entram¬ 
be le reti prodotti e serrisi di¬ 
versi dai epuranti, ^la base 
dell'esperienza europea, le 
previsioni di marketing dico¬ 
no che anche In Italia aumen¬ 
terà notevoimente il business 
•non Oli», con una più estesa e 
diversificata offerta di prodot¬ 
ti e in particolare di servizi al- 
I utenza 

, Uno degli obiettori della 
nuova Società è tra f'aftro àt 
modificare il rapporto con gli 
stessi geston di impianti, rea¬ 
lizzando un diverso equilibro, 
nella determinazione del red¬ 
dito. tra «Oli» e «non oif» La 
nuova società intende muo¬ 
versi con grande flessibilità 


operativa, per valutare gli spa¬ 
zi di mercato che si aprono 
per 1 nuovi prodotti da intro¬ 
durre Rette stazioni di servizio 

Fin da ora però è stato indi¬ 
viduata ia linea di marketing 
diretta aH’ecQlogia e alla tute¬ 
la ambientale Nel comparto 
«oiU, gasolio a basso tenore di 
zollo, e sistema 'emultotem' 
sono le prime Iniziative con¬ 
dotte in questo ambilo. L'Agip 
petroli é stata la prima società 
petrolifera in Europa a pro¬ 
porre li gasolio a basso tenore 
di zolfo 0.1% anziché il nor¬ 
male 0.3%, limite che supera 
la soglia normalmente rispon¬ 
dente alle e^genze ambientali 
- in grado di abbattere le emis¬ 
sioni solforose di circa il 70% 
Analogamente, il sistema 
Emulslstem consiste in mi- 
croemulsioni che arrivano di 
ndurre dei 30 • 50% le emis- 
noni inquinanti di fumi e ossi¬ 
di di azoto 

L'altra linea di intervento 
già avviata da tempo ma desti¬ 
nata a rapida espansione, è ia 
benzina senza piombo At¬ 
tualmente I punti vendila au¬ 
tostradali fomiti di questi tipo 


di carburante sono 190, cui 
vanno aggiunte altre 760 sta- 
ZHHii di servizio sulla rete ordi¬ 
naria. A sua volta la consocia¬ 
ta IP ha 71 impianti di benzina 
senza ^ombo sulle autostra¬ 
de e 3/9 stradali. Il totale at¬ 
tuale ammonta quindi a 1400 
punti vendita, destinali ad arri¬ 
vare a 2500 entro la line di 
quest'anno I) tutto, ovvia- 
mente, condizionato dall'a¬ 
zione della Pubblica Ammini¬ 
strazione che, aiiraveso ma¬ 
novre di defiscaiizzazione. 
consenta di portare la doman¬ 
da a livelli europei 
La nuova società dell'Agtp 
petroli intende però misurarsi 
su un ulteriore teneno, quello 
dei servizi nstorazione, mar¬ 
ket, officine e catena di Motel 
sono attività già operanti che 
nchiedono un'ulteriore tra¬ 
sformazione per la mutala 
qualità della domanda Non 
solo servizio indifferenziato, 
quindi, ma anche risposte mi¬ 
rate rispetto alle esigenze di 
singole fascie di utenza Un'e¬ 
voluzione, evidentemente, sti¬ 
molata dalla liberalizzazione 
del mercato europeo pros^- 
ma ventura... 


LA BEWaWA VERDE IN ITAUA 

Piemonte: 43 
Vel d'Aoste: B 
Uouria: 60 
Lombardia: 90 
Trentino, Alto Adige: 36 
Veneto: 27 

Friuli. Venezia Ghjlia: 13 ' 
Emilia Romagna: 57; Toscana: 28; Mar» 
che; 14; Umbria: 6; Lazio: IO; Abruzzo 
Moliae; 6; Campania: 6: Basilicata: 1 ; Pu¬ 
glia: 42; Calabria: 47; Sicilia: 125; Sarde¬ 
gna: SO; Rata autostradale: 182. 




Valla d'Aosta: 11 
Piemonte: 82 
Liguria: 41 
Lombardia: 64 
Trentino Alto Adige: 26 
Veneto; 21 
Friuli Venezia Giulia: 2 
Emilia Romagna: 30; Toscana: 8; Marche: 
12; Umbria: 12; Lazio: 6; Campania; 2; 
Basilicata: 1; Puglia: 32; Sardegna: 36; 
Rata autostradale; 71. 


Ma ha un nemico: l'acqua 

Etanolo, il mais 
fatto benzina 


■■ ROMA Si Chiamano ossi¬ 
genati Sono gli additivi che 
sostituiranno il piombo nella 
benzina Da sole, infatti, le 
tecniche di raffinazione non 
sono in grado di produrre, a 
costi accettabili, un carburan¬ 
te con una struttura ottanica 
adaitaiii moderni motori delle 
automobili Tra gli additivi 
possibili i più noli sono 
I Mtbe I etanolo, il metanolo 
Hanno la funzione di aumen¬ 
tare il numéro di ottani della 
benzina Ma sono proprio tutti 
uguali? Niente affatto, se non 
altro per ia differente materia 
dalla quale derivano Ad 
esempio ( etanolo è un ossi¬ 
genato di origine agricola, é 
ricavato cioè dai cereali o dal¬ 
la barbabietola da zucchero. 
Proprio per questo è stato 
chiamato «benzina verde». 
L etanolo sembra avere molte 
carte da giocare in una cultura 
che fa sempre più sensibile 
ai p^biemi ambientali Ibnto 
piu enei Europa e gli altri pae¬ 
si più ricchi devono lare I con¬ 
ti con una superproduzione 
agricola sempre più preoccu¬ 
pante perche, dicono i soste¬ 


nitori dell etanolo, non tra¬ 
sformiamo in benzina il sur¬ 
plus produttivo, senza am¬ 
massare i cereali in cosiosissi 
me giacenze? Argomento a 
prima vista affascinante anche 
se non pnvo di controindica¬ 
zioni Si corre infatti li rischio 
che il surplus cerealicolo di¬ 
venti stona infinita, struttural¬ 
mente inelimmabile visto il 
nuovo mercato di sbocco tut¬ 
to sommato artificiale, che si 
creerebbe con la domanda di 
etanolo E poi si tratta di una 
produzione molto costosa 
che nchiede sovvenzioni pub¬ 
bliche consistenti non solo 
nel momento della produzio 
ne agricola ma anche in quel¬ 
lo della trasformazione Indu¬ 
striate (nfìne, e non sono 
obiezioni da poco, il contribu¬ 
to ottanico dell'etanolo è rela¬ 
tivamente modesto mehfie la 
sua reazione all'acqua cree¬ 
rebbe notevoli problemi di 
stoccaggio e di trasporto Pro¬ 
prio per questo, pur senza 
aprioristiche prevenzioni, 1 E- 
ni ha deciso di puntare sul- 
l'Mlbe per la benzina senza 
piombo 


Sarà il successore del piombo? 

Mtbe, una sfida 
verso il domani 


I H ROMA Per 1 Agip Petro- 
I Ilo I eliminazione del piombo 
I dalla benzina e quasi una sfi¬ 
da Oltre 200 miliardi di inve 
! slimenti in corso per modisti 
che impiantistiche nel solo 
I comparto della raffinazione 
datfa raffineria del Po alla 
Irom di Ravenna dalla Stame 
di Livorno alla (p di Taranto 
dalla Mediterranea di Milazzo 
all Anic di Gela Ma da sole le 
tecniche di raffineria non ba 
stano Eliminato il piombo ci 
vogliono altri additivi per la 
benzina Eperl Eniciòsignifi 
ca sopraffufto Mtbe un com¬ 
posto organico ossigenalo de 
nvato da petrolio o da gas na¬ 
turale con un alto numero ot- 
tameo e dunque molto adatto 
allo scopo Gli obiettivi sono 
ambiziosi Tra i primi a crede¬ 
re ne) prodotto all Eni si sono 
posti t obiettivo di diventare, 
attraverso la consociata Eco 
fuel, leader mondiali nella 
commercializzazione del prò 
dotto acquisendo una capaci¬ 
tà di circa un milione di ton¬ 
nellate Un obiettivo ambizio¬ 
so Oggi in Italia la «punta di 
diamante» è lo stabilimento 


Ecofuel di Ravenna appena 
120mila tonnellate, eppure 
uno dei piu grandi del mondo 
Ma la strategia dell'Eni mira 
altrove è nelle Zone di estra¬ 
zione dei greggio che sarà piu 
conveniente produrre l Mtbe 
Li infatti economie di scala e 
costi sono nettamente vantag¬ 
giosi Per non parlare delle 
convenienze tecniche La 
possibilità di utilizzare butani 
da campo ha infatti rivoluzio¬ 
nato la produzione di Mtbe 
consentendo la progettazione 
di impianti di dimensioni no¬ 
tevoli E quanto 1 Eni ha fatto 
con accordi in Arabia Saudita 
ed tn Venezuela 11 livello di 
investimento e nettamente su 
penore rispetto agli impianti 
tradizionali (150 milioni di 
dollari invece che 35-60) ma i 
vantaggi sono piu che propor¬ 
zionali perché, operando ac¬ 
canto ai pozzi non vi sono 
vincoli sulle forniture di mate¬ 
rie prime ed i costi sono mol¬ 
to più contenuti Del resto 
I Mtbe può essere ottenuto 
anche da residui leggeri della 
lavorazione del petrolio, altri¬ 
menti destinati ad essere scar¬ 
samente utilizzati 



Marmitte catalitidm 

Per le piccole cilindrate 
ogni decisione 
è slittata aH’autunno 


■i L'auto «verde» è nm«i- 
data e settembre. E infatti as¬ 
sai ifflprobabiie che prima 
dell'autunno il Consiglio dei 
ministri della Cee nesca a de¬ 
finire una porzione comune - 
da sollo|ròrre poi al Parla¬ 
mento europeo • sui limiti co¬ 
munitari alle quantità di so¬ 
stanze nocive presenti negli 
scanchi delle auto di piccola e 
media cilindrata, fino a 1 400 
cc Lo siittamento è dovuto a) 
fatto che il governo francese 
ha annunciato di non essere 
in grado di solloscnvere l'in¬ 
tesa di massima (definita 
«onentamento comune preli¬ 
minare») raggiunta a maggio¬ 
ranza lo scorso 28 giugno dai 
ministri dell’ambiente dei do¬ 
dici 

La Francia ritiene che l'inte¬ 
sa non offra sufficienti garan¬ 
zie di rispetto delle regole di 
concorrenza e collega la sua 
posizione al fatto che il gover¬ 
no olandese intende incorag¬ 
giare con ^ra\ri fiscali l'acqui¬ 
sto di auto che rispettino - in 
anticipo rispetto alle scaden¬ 
ze previste - le nuove norme 
antinquinamento. La decisio¬ 
ne olandese danneggerebbe 


in particolare le vendite di aK 
cuni modelli francesi, italiani 
e britannici 

L’intesa di massima del 2& 
giugno - destinala a comple¬ 
tare la normativa «auto puli¬ 
ta», già varata per te cilindrate 
medie e alte - era stata rag¬ 
giunta col voto contrano di tre 
Mesi (Grecia, Danimarca e 
Olanda che chiedevano limitt 
più seven). un ^ con sospen¬ 
siva della Gran BreUuna ed il 
voto positivo di Francia, Italia 
e Germania ma con la possila 
che tale indicazione andava 
nconfermata dopo un esame 
nelle rispettive capitali II «ic* 
cessivo no francese ha quindi 
fatto venir meno la maggio¬ 
ranza qualificata che è neces¬ 
saria in Consiglio per questo 
tipo di accordi D'iutro canto, 
i governi che avevano rifiutilo 
l'intesa avevano fatto sapere 
sin dal 28 giugno di non aeri- 
tirsi legati a impegni in mate- 
na di facilitazioni riscalì nel 
settore Non è comunque det¬ 
to che la discussione in corso 
faccia slittare anche il termine 
di entrata in vigore delie misu¬ 
re proposte per le piccole ci¬ 
lindrate Tali misure, InNiNfi 
dovrebbero essere attuate 
daH’ottobre 1992, 
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Le pagine con 


la collaboraaione delle aziende e degli enti citati 


A settembre 
anche 
la radio 
via satellite 


Calamità 
Sulle onde 
i primi 
appelli 


Le informazioni sul tempo 
e sulla viabilità 
si inseriranno 

automaticamente in ascolto 


Grazie all’isofrequenza 
l’ascolto sarà perfetto 
anche in galleria 
Un’esclusiva mondiale Rai 


«Onda vade» 
il tamtam 
di chi vi^ia 


■■ Radiò Europea: non più 
un'idea, ma una realtà possibl' 
le e l&reve scadenza rriediante 
l'utilizzo 4el satellite anche 
per la ntdlo. Attualmente que* 
sto rhézzb sconta lafona pré¬ 
pondérante della tele^dsione, 
che prenota secondo !e pro¬ 
prie esigenze l'accesso alle 
trasmissioni distribuite dal sa¬ 
tellite Eutelesal I. È questo 
l'unico satellite per ora dispo¬ 
nibile, destinato alle esigenze 
de) sistema Eurovisione. Ma la 
subordinazione sta per finire: 
l'Unione Europea di Radìodil- 
luslone sta predisponendo in 
questi giorni un canale da uti¬ 
lizzare esclusivamente per tra¬ 
smissioni radiofoniche, i tipi 
di uitHzzaziòne previsti sono 
tre; multilaterale, bilaterale e 
nazionale. L'utilizzazione mul- 
tiiaterale si basa sul concetto 
délld scambio del programmi 
tra più Organismi europei e tra 
questi e gli Usa o l'jEst euro- 
in quella bilaterale lo 
scambio avviene tra due sta¬ 
zioni che trasrriettono e rice¬ 
vono un programma, mentre 
con la nazionale il satcilite 
viene utilizzato solo per it pro- 
priO’ierritorìo. La sperimenta¬ 
zione ^rtirà da settembre; 
per questo la Francia ha già 
messo a disposizione gratuita 
alcune attrezzature di ricezio¬ 
ne, rhenire rUersia preparan¬ 
do un calendario di importan¬ 
ti manifestazioni che potreb¬ 
bero costituire un componen¬ 
teimportante per un futuro 
programma europeo da ritra¬ 
smettere in ciaacun Paese. 
L’óniesignaho fu il program- 
irla paneuropeo realizzato nel 
198S In occasione del Forum 
di Musica Leggera di Monaco. 
Con là collaborazione di 8 or¬ 



da. 


■■ Varie e numerose sono 
le richieste che giungono alla 
Rai dai diversi strati di ascolta¬ 
tori della radio. Alcune sono 
orientate ad un miglioramen¬ 
to dei servizi già esistenti, co¬ 
me i bollettini meteorologici e 
dei mari, altre sollecitano un 
allargamento delle iniziative 
di. servizio a quelle categorie 
di cittadini meno fortunate e 
per i quali l'ascolto delia radio 
è un punto di riferimento es¬ 
senziale nella loro giornata. 
Basti pensare ai non vedenti, 
agli handicappati, agli anziani, 
per i quali qualcosa viene fatto 
dalie reti Rai, che continuano 
ad esprimere un grande desi¬ 
derio di colloquio, di avvicina¬ 
mento, orientamento e con¬ 
forto. Il rìschio, nell'accoglie- 
re questi stimoli, è di ritagliare 
degli spazi a loro volta emar¬ 
ginanti. inadatti a coinvolgere 
un più vasto uditorio. La (un¬ 
zione cnjciale della radio, di 
vero servizio sociale è stata al¬ 
tresì sperimentata in occasio¬ 
ne di particolari emergenze 
come le calamità naturali e gli 
eventi catastrofici. In queste 
occasioni la radio, in collabo- 
razione con la Protezione civi¬ 
le e altre istituzioni, ha fornito 
aggiornamenti, orientaménti, 
un filo di contatto, insomma, 
per chi a volte aveva a disposi¬ 
zione solo una radio a iransi- 
stpr per ricevere comunica¬ 
zioni. In queste occasioni, le 
radio locali, in consorzio con 
la Rai, hanno collaborato per 
fare rimbalzare ì messaggi del¬ 
la radio pubblica nei più lonta¬ 
ni angoli delle zone disastrate. 
Per questa gente e per queste 
occasioni la Rai intende Inten¬ 
sificare 1 propri servizi, utiliz¬ 
zando proprio le peculiarità 
insostituibili del mezzo. 


Tutto il traffico in diretta 
Con l’autoradio sarà possibile 


Confidenziale, insinuante, servizievole. Sempre più 
servizievole, la radio, quando saranno diffusi quei 
servizi tecnologicamente avanzati che entrano og¬ 
gi, senza clamore, nella vita quotidiana degli ascol¬ 
tatori. Stanno trovando posto nel più insinuante 
dei media tecnologie informatiche di portata inno¬ 
vativa pari a quella del transistor 25 anni fa. Si 
chiamano «Radio data System» e «isòfrequenza». 


tm. Saranno (orse finili i 
tempi eroici raccontati da 
Woody Alien nel suo «Radio 
Days», i grandi microfoni a 
stella, ì provini affollati e le 
ambizioni sfrenate delle belle 
come Mia Farrow che per en¬ 
trare in radio era disposta a 
diventare l'amante di un gan¬ 
gster. Ma come non sono finiti 
i quiz tele-radiofonici - ricor¬ 
date la gag dei ladri che ri¬ 
spondono esattamente alle 
domande del «conduttore* 
mentre svaligiano la casa, e 
fanrio vincere i premi alla fa¬ 
miglia rapinata? - così è tut- 
t'altro che tramontato l'ap- 
pea) della radio. Anzi, si ap¬ 
presta a una nuova era di tra¬ 
sformazioni tecnologiche, 
che sfrutteranno le caratteri¬ 
stiche avanzate di una nuova 
generazione di ricevitori ra¬ 
diofonici, capaci di sposare la 
comunicazione sonora vi^ 
etere con l'informatica. La Rài 


sta per introdurre in radiofo¬ 
nia a modulazione di frequen¬ 
za il servizio «radiodata*, ba¬ 
sato sui!'impiego di un canale 
dati addizionate per la diffu¬ 
sione di informazioni di vario 
tipo, senza disturbare it nor¬ 
male programma radiofonico, 
I destinatari più interessati alla 
novità saranno gli automobili¬ 
sti. che per questo tramite po¬ 
tranno tempestivamente rice¬ 
vere notizie sul traffico, auto¬ 
matizzare la sintonia su una 
singola rete, o la scelta di una 
stazione in base al tipo di pro¬ 
gramma prevalente (musica o 
notizie), o ancora l'avvio e 
l'arresto della registrazione 
non in basè ai tempi previsti 
ma suli'effettiva presenza del 
programma prescelto, Come 
si vede l'autoradio diventa il 
mezzo previlegiato, che di¬ 
venterà capace di ricevere au¬ 
tomaticamente 1 comunicati 
sul traffico «incastrandoli* 



nell'ascolto di allri program¬ 
mi. Uno svilu{^ di questa 
tecnica sarà l'introduziom del 
cosiddetto «vocoder* un sin¬ 
tetizzatore di voce che si inse¬ 
rirà senza nemmeno inter¬ 
rompere il programma In cor¬ 
so. La Rai prevede di comin¬ 
ciare fin d'ora con le informa¬ 
zioni relative alla sintonia del 
ricevitore per poi allagare 
gradualmente U servizio, li 
sterna, tra l'altro, è unificato a 
livello intemazionale e quindi 
utilizzabile negli spostaménti 
In una nazione e l'altra. 


L'altro servizio in corso di 
introduzione - a livello speri¬ 
mentale verrà introdotto nei 
prossimi giorni sulla autostra¬ 
da Al nel tratto Firenze-Bolo- 
gna - è l'isofrequenza. Il siste¬ 
ma è stato brevettato in esclu- 
«va dalla Rai in campo mon¬ 
diale. L'isofrequenza consen¬ 
te l'ascolto di un suo pro¬ 
gramma lungo l'autostrada, 
perfino in g^leria, con una 
normale autoradio, senza 
nemmeno cambiare frequen¬ 
za. Su questo tratto d'autostra¬ 


da sarà possibile ascoltare un 
programma speciale compo¬ 
sto da una base di musica di 
piacevole ascolto, da alcune 
edizioni principali del GRl e 
GR2 e dei notiziari di Onda 
Verde. Frutto di un accordo 
tra Rai e Società Autostrade, 
l’introduzione dell'lsofre- 
quenza è stata richiesta anche 
dall'Anas per la rete stradale e 
autostradale di sua competen¬ 
za. L’esperimento, secondo 
l'accordo con l’Anas, inizierà 
a giorni sul Grande Raccordo 
Anulare di Roma. 


■i Sembrerà banale, ma il 
consiglio «siate prudenti* in¬ 
viato costantemente dai noti¬ 
ziari Onda Verde ha il suo sa* 
no effetto psicologico sugli 
automobilisti in ascolto all'au¬ 
toradio. Per confortare i viag¬ 
giatori obbligati come 1 ca¬ 
mionisti o i rappresentanti di 
commercio, o (ntrattenere 
guidatori più o meno solitari 
in viaggio di piacere, si sono 
moltiplicate negli ultimi anni 
le trasmissioni tipicamente di 
servizio. 

L'aggiornamento acquista 
maggior valore se si guarda al¬ 
ta créscila esponenziale del 
traffico su gomma, compresi i 
relativi fattori di insicuirezza e 
di rischio, con le note conse¬ 
guenze. Si contano più di 
10.000 morti e 150.000 feriti 
ogni anno sulle strade d’Italia, 
oltre a un patrimonio di circa 
seimila miliardi spesi per le 
conseguenze degli incidenti 
stradali. La collaborazione, 
iniziata nel 1981, tra la Rai e 
Polizia stradale, Anas, Aci e 
Autostrade si è concretizzata 
in un progetto di trasmissioni 
sistematiche, cosi cóme av¬ 
viene in altri Paesi europei. 

il progetto «viaggiare: infor¬ 
mati» si avvale in specifico’di 
radio, televisione e teievideo. 
La prima, per le sue stesse ca- 
ratterfsliche di mobilità, risul¬ 
ta Il mezzo principale utilizza¬ 
to per la trasmissione dei pro¬ 
grammi per gli automobilisti.;! 
dodici milioni di possessori cU 
autoradio in Italia possono 
ascoltare, ogni giorno, i noti* 
ziari di Onda Verde, che ven¬ 
gono trasmessi ogni trenta mi¬ 
nuti sulle tre reti nazionali, in 
onda media e in modulazione 
di frequenza, nonché due vol¬ 
te al giorno sulle reti regionali. 


Le trasmissioni avvengono in 
diretta dal Centro Operativo 
pres^ l'Aci, dove sono state 
allenite due postazioni micro¬ 
foniche, in grado di inserirsi 
anchè sui programmi in cor¬ 
so. I) Centro Operativo sta per 
essere attrezzato con un ela¬ 
boratore elettronico che per¬ 
metterà dì selezionare e trai* 
tare più rapidamente le infor¬ 
mazioni pervenute. Radio 
. Uno inoltre trasmette quoti¬ 
dianamente dalla sei alle nòve 
del mattino, uri programma di 
musica e dì approfondimento 
sui temi delia viabilità, e alle 
18 un breve programma desti¬ 
nalo ài camionisti. 

Sé è vero che la radio fa la 
parte del leone in questo ge¬ 
nere di servizi, non per questo 
la televisione non cerca di 
metterci del suo; sia con il tc- 
tevideo, che dedica numerose 
pagine quotidiane alle notizie 
su. aerei, tieni e strade,, dedi¬ 
cate a chi ancora sta per muo¬ 
versi, sia con la ty. vera e pro¬ 
pria. Le ediltiorii régionaii del 
tg3. infatti,àrasmetipno quo- 
tidianamérite «Onda Verde re¬ 
gione», un notiziàrio di previ¬ 
sióne sul tràffico e là viabilità 
a livello locale, cui si aggiun¬ 
gono le trasmissioni del ve¬ 
nerdì dedicate alle previsioni 
di traffico per H week end. 
L'ultimo nato, Infine, in quésto 
campo, è il servizio telescreen 
che è in corso di installazione 
nelle stazioni, di. servizio del- 
l'Agip e dell'IP, attraverso te 
quali transitano ogni anno cir¬ 
ca 110 milioni di autoveicoli. 
LO stimolo dai parie degli 
utenti va dit^ziqne di un 
servizio di infòiTnazlpne capil¬ 
lare a iivello locate, realizzabi¬ 
le potenziàlmeriie con una 
cpllaboràziórie tra Rai e radio 
private. 


Aumentano i servizi Aci per gli automobilisti 

Due numeri e un bollino 


sicuri 


«ài IKIMÀ. 116 e 4212. due 
e riumeri di telefono per non re* 
atat!e •>|wédi-e.pen viaggiare 
con ùn-Dàgaglio di< Informa* 
zlopi preziose. All 16 (nessun 
prefisso, basta un solo getto¬ 
ne) risponde «Aci-l 16*.Ta so* 
cletà di servizi d'assistenza 
stradale deH'Aùiomobile Club 
d'Iialla; 12 centrai) telefoni* 
che, S.lOO uorhini, 3.000 au* 
tomezzi. un migliaio di offici* 
ne delegate, 115 centri di soc* 
corso autostradali. Dal 116 
sono parliti, nel luglio del 
) 987.33.929 interventi di soc* 
corso ad automobilisti (di cui 
stranieri); 39.321 
(S.8H stranieri) I soccorsi 
scattati da una telefonata ad 


Aci 116 nel mese di agosto 
dello scorso anno. 

A) 4212 (prefisso 06 per chi 
: Chiama da fuori Roma) tutti 
possono telefonare per avere 
da personale specializzato 
ogni tipo di informazione su 
condizioni meteorologiche, 
transitabilità di' strade e vali* 
eh), tariffe autostradali, tra* 
ghetti, itinerari turistici, forma¬ 
lità doganali e amministrative, 
valuta e quant’allro può inte¬ 
ressare l'automobilista in viag¬ 
gio In Italia e all'estero. Il Cen¬ 
tro assistenza telefonica 4212, 
in funzione 24 ore su 24 tutti i 
giorni dell'anno, riceve me¬ 
diamente 1.200.000 telefona¬ 
te l'anno. 

Un'ulteriore garanzia di 


buon viaggio può darla il «bol¬ 
lino giallo» della tessera asso¬ 
ciativa Ad. A seguilo del fer¬ 
mo della vettura al di fuon del¬ 
ia provincia di residenza, con 
danni supenon alle 500.000 li¬ 
re, su diretta richiesta al 116 
viene effettualo i) trasporlo 

S ralullo dell auto da lulia Ila* 
a al domicilio indicalo sulla 
tessera e si rimborsano le spe¬ 
se di rientro, o m alternativa 
viene fornita una seconda au¬ 
to gratuita per 15 giorni, e an¬ 
cora, rimborso delle spese 
medico-ospedaliere, sedi¬ 
zione di pezzi di ricambio non 
reperibili, anticipo di contanti 
da parte di qualsiasi Automo- 
bil Club. 



Previsto anche il rimpatrio gratuito dell’auto 


All’estero tutto più facile 
se c’è l’Ad passport 


■■ ROMA. Se andare all'e¬ 
stero in auto è uno dei modi 
più diffusi per trascorrere le 
vacanze, sicuramente altra- 
vernare una o più frontiere 
comporta non poche difficol¬ 
tà; lingue, abitudini, leggi e 
regolamenti diversi possono 
infatti ingigantire problemi 
che in Italia, magari, sì risol¬ 
verebbero agevolmente. 

Per aiutare a superare que¬ 
ste difficoltà, l'Automobile 
Club d'Italia mette a disposi¬ 
zione degl) automobilisti un 
utilissimo carnet; Ad Pas¬ 
sport, questo il nome del li¬ 


bretto di assistenza turistica, 
è valido per due mesi e costa 
50.000 lire (35.000 per I soci 
Ad); inoltre, il socio Ad può 
acquistare un carnet con vali¬ 
dità annuale pagando solo 
40.000 lire. VI sono poi sup¬ 
plementi minimi per le perso¬ 
ne trasportate o l’eventuale 
caravan. 

Ad Passport comprende 
un cerio numero di buoni uti¬ 
lizzabili in diverse circostan¬ 
ze; lettere di credilo per la 
riparazione dell'auto o per al¬ 
tre necessità; soccorso stra¬ 


dale gratuito fino a 60.000 ti¬ 
re e rimpatrio gratuito del¬ 
l'auto; polizza di 100.000 lire 
per il furto dei bagagli; vi è 
inoltre là possibilità di rim¬ 
borsi per spese mediche, as¬ 
sistenza legale, dazi doganali,. 
spedizione di pezzi di ricam¬ 
bio, disponibilità di aereo sa¬ 
nitario, eccetera. Per ottene¬ 
re queste facilitazioni basta 
avere Aci Passport nel cru¬ 
scotto e chiamare, in qualsia¬ 
si località ci si trovi, il nurnero 
telefonico 06/4212 oppure 
fare un telex al numero 
622159 Ad Cali. 





VIAGOARBINFORIVIATI 
PER MAGGiXRE SICURI 


Un sistema integrato Radio - Televisione - Televideo e Telematica 


al vostro servizio. Un’esclusiva RAI per la sicurezza stradale 


in collaborazione con Polizia Stradale, Anas, AGI, Autostrade e Agip 
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900. 1200; I.H, : M /A 


sterco 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 




Telepedaggio 

ossia 

pagare col 
computer 


■i Fluidificare, ovvero ren¬ 
dere sempre più veloci, le 
operazioni di pagamento pe¬ 
daggio, è un obiettivo che im¬ 
pegna da tempo la Società 
Autostrade nell ambito di un 
piano di sviluppo e di appli¬ 
cazioni tecnologiche tenden¬ 
ti airaulomazione. Airinizio 
degli anni Ottanta, con il 
«Progetto IO» fu realizzata 
l'automazione delie porte di 
entrala. Recente è II lancio 
del plano di automazione per 
quelle per il pagamento, in 
uscita. Il piano riguarda un si¬ 
stema computerizzato di pa¬ 
gamento denominato «tele- 
pedaggio». I vincoli oggi pre¬ 
senti, che limitano l'utiiizza* 
zione delle carte magnetiche 
di credito alle soie auto, sa¬ 
ranno rimossi in un futuro 
prossimo, con l’impiego del¬ 
ie più recenti tecniche di ela¬ 
borazione dell'informazione. 
Un ulteriore traguardo, co¬ 
stantemente presente e che 
solo oggi l'evoluzione della 
lecnoiogia ha reso accessìbi¬ 
le per un'utilizzazione esten¬ 
siva, è costituito dalla possibi¬ 
lità di identificare l’utente 
senza richiedere la fermata in 
stazione. Si tratta di acquisire 
le informazioni, oggi riporta¬ 
te dal biglietto, prelevato al¬ 
l'Ingresso e riconsegnalo al¬ 
l'uscita, e dalia carta di credi¬ 
lo Viacard attraverso un ra¬ 
dio collegamento. Un picco¬ 
lo terminale installato a bor¬ 
do della vettura dialoga con il 
sistema di controllo della sta¬ 
zione e guida rautomobllisia 
attraverso varchi specializza¬ 
ti. La velocità di scorrimento, 
deH'ordlne d( quella ammes¬ 
sa sugli svincoli, consentirà di 
sdrammatizzare Timpaiio de) 
traffico sulle strutture di sta¬ 
zione, con irtdubbio vantag¬ 
gio in termini di impatto sul- 
Pambiente. L'utilizzazione di 
una «carta» per il pagamento 
etettronico con un micropro¬ 
cessore incorporato permet¬ 
te lo Kambìo di informazio¬ 
ne tra le apparecchiature di 
terrene quella di bordo con 
notevole sicurezza, e di regi¬ 
strare sulla stessa dati e noti¬ 
zie che l'utente può successi¬ 
vamente .rileggerei, verilit. 
care. L'impianto sperimenta¬ 
le, messo a punto dal labora¬ 
tori della Società Autostrade, 
richiede un'attenta ingegne- 
rtSzazione per la miniaturiz¬ 
zazione e la produzione a co¬ 
sti Industriali contenuti. 


Vendute sinora circa un milione 
di tesserine magnetiche 
Una convenzione con TAci 
garantisce il soccorso gratuito 


Sono state appena aperte 
altre 40 nuove piste riservate 
In tutto sono 78 sulle 
principali uscite autostradali 


Con Viacard caselli sprint 


«Viaggiare veioci» è il titolo dell'operazione che 
vede impegnata la Società Autostrade per miglio¬ 
rare il servizio e accelerare la fase di esazione del 
pedaggio, che normalmente rallenta il traffico in 
uscita. Il pagamento con tessere «Viacard» è un'o¬ 
pzione in più per gli automobilisti. Disponibile in 
«tagli» da 50 e OOmila lire, serve per uscire rapida¬ 
mente dai 78 caselli finora abilitati. 


WM Autostrada per amore o 
per forzai per amore, proba¬ 
bilmente, l’inverno scorso, 
quando il bel tempo ha dato 
una mano ai turisti, per forza, 
quando gli scioperi di treni e 
aerei hanno reso obbligatoria 
la scelta dell'auto privata. L'in¬ 
sieme di questi due fattori ha 
fatto impennare l’indice di au¬ 
mento di tfaflico autostradate 
nei primi cinque mesi dell'BS, 
più M%. per poi riportarsi 
aU'8% nello scorso giugno. Il 
traffico merci, nei giorni feria¬ 
li, rappresenta In questo pe¬ 
riodo un quarto del totale. Sul¬ 
la rete della Società Autostra¬ 
de, che rappresenta da sola il 
509& circa di quella nazionale, 
passano nei giorni del grande 
esodo > di venerdì e di lunedì. 


più ancora che di sabato e do¬ 
menica - non meno di 
1 200.000 autoveicoli, con 
punte d) J.400 000 lunedì 
scorso. Il problema, per que¬ 
sto lunedi, non sarà solo i) nu¬ 
mero esorbitante degli auto¬ 
mezzi, ma l'aumento (sì cal¬ 
cola, tra il 50% e 1)100%) delle 
percorrenze medie di ciascun 
veicolo Più chilometri signifi¬ 
ca maggiore permanenza del 
traffico in autostrada, maggio¬ 
ri possibilità di incolonna- 
menti, tamponamenti, bloc¬ 
chi; eventi questi caratteristici 
di questo tipo di traffico, in cui 
predominano gli utenti occa¬ 
sionali, e non gli abituali fre¬ 
quentatori deH'autoslrada. La 
paralisi, almeno a breve me¬ 
dio termine, è uno spettro as¬ 


sai pronto a materiaiizzani 

Non a caso il ministro Ferri 
ha imposto nuovi limiti di ve- 
Jociià e ha innalzalo le sanzio¬ 
ni per I trasgressori 200.000 
lire di multa per chi supera di 
fOJcm ìa velocità consentila, e 
800.000 se l'infrazione è mag¬ 
giore Le risposte contingenti 
sono J'affJusso in autostrada 
•goccia a goccia» con caselli 
ridotti ai minimo per evitare 
straripamenti. 

Un sistema comodo - e va¬ 
lido anche nei periodi «nor¬ 
mali»... > è rappresentato dal¬ 
le tessere «Viacard» utilizzabili 
ai casello per II pagamento 
automatico, evitando conteg¬ 
gi e resti. Tùtte le operazioni 
dì pagamento. Infatti, guidate 
da una «voce» e da messaggi 
luminosi, vengono compiute 
direttamente dall'automobili¬ 
sta, senza attese e con un no¬ 
tevole risparmio di tempo. 
Dalla loro introduzione, circa 
un anno fa, sono state vendu¬ 
te circa un milione di tessere 
Viacard a scalare, nei «taglia 
da 50 000 o da 90.000 lire. 
Esìste anche un'altra tessera, 
la «Viacard di conto corren¬ 
te», mediante la quale l'adde¬ 
bito viene effettualo sul conto 


Per due mesi autostrade 
senza cantieri aperti 


OT Ampliamenti e lavori In 
corso come risposta di oggi 
per evitare la paralisi domani. 
Che per gii automobiiisti zi¬ 
gzagare tra le corsie sia un 
piacere, non lo può sostene¬ 
re nessuno... e ia Società Au¬ 
tostrade lo sa benissimo, se è 
vero che ha messo a tutti gli 
ingressi cartelloni con scritto 
«il tempo che perdete non è 
tempo perso».*. In effetti, la 
•rispàtta^WHiumgnti ^ rnfedf di * 
irafflcó» del 7% Tarino è la co¬ 
struzione di una serie di «ter¬ 
ze corsie» nei punti caldi. Cui 
si aggiungono, ovviamente, i 
lavori di manutenzione sulla 
rete di più vecchia costruzio¬ 
ne. 


Naturalmente II perìodo 
primavera estate è quello più 
adatto a condurre in porto 
queste opere. Sfortunata¬ 
mente però esso coincide 
con le principali punte di traf¬ 
fico. Quest'anno, in vista del- 
l'intensificazione dovuta alte 
vacanze, è stato ridotto a par¬ 
tire da metà giugno sia il nu¬ 
mero dei cantieri sia l'entità 
dei lavori che interessano più 
direttamente la sede stradatey^' 
Alcuni interventi sono stati 
spostali nelle ore notturne, 
comprese le chiusure di pic¬ 
coli tratti per consentire Tab- 
battimento di vecchi cavalca¬ 
via In ogni caso, l'impegno è 
stato di garantire comunque, 


bancario delVautomobiìista, 
più o meno come avviene nei 
pagamenti a moneta eleiironi- 
ca dei grandi magazzini. 

La S^ietà Autostrade, per 
incentivare Tutiiizzo della tes¬ 
sera, ha concluso un accordo 
con il servizio 116 dell'Aci. 
per cut li soccorso in autostra¬ 
da Imo ai 30 settembre è gra¬ 
tuito per tutti i possessori. Le 
tessere sono valide su una re¬ 


te di cinca 4000 km, pari 
aU’80% del totale, e sono in 
vendita ne^li Autogrill, in tutte 
)e sedi Aci e m numerose ta- 
bacchene; in totale, 1100 
punti vendita. Come per il 
Bancomat, l'adozione d> que¬ 
sto sistema dipende dalla 
densità di punti di utilizzo. Di 
corsie Viacard, alle 38 aperte 
in IS stazioni (le più trafficate, 
ovviamente), se ne sono ag¬ 
giunte da una settimana altre 


40, in 16 importanti stazioni. 
Le autostrade interessate so¬ 
no la Milano • Napoli, la Serra- 
valle • Genova, la Firenze • Pi¬ 
sa Nord, le Genova • Scstri Le¬ 
vante, la Bologna • Padova, la 
Bologna • Ban ■ Taranto. La 
maggiore concentrazione di 
piste a scorrimento veloce re¬ 
sta comunque sulla direttnce 
Milano • Bologna Firenze - Ro¬ 
ma, dove le uscite attrezzale 
sono trenta. 



anche durante i lavori, due 
corsie di marcia per ciascuna 
carreggiata, mentre potrà ve¬ 
ntre a mancare, occasional¬ 
mente, la corsia continua per 
la sosta d'emergenza, sosti¬ 
tuita da piazzoie di sosta. A 
partire dal 22 luglio, e fino al 
5 settembre, sono stati sospe¬ 
si tutti i lavori di manutenzio¬ 
ne ordinaria e straordinaria, e 
quelli di terza corsa. La con- 
^seguenza’mksaarà l‘elimt^- 
naziorie di tùUe' quante le 
strozzature come conde uni¬ 
che. deviazioni e scambi di 
carreggiata. 

I cantieri dì manutenzione 
occupano normalmente uno 
0 due chilometri, mentre i la¬ 


vori di costruzione terze cor¬ 
sie interessano tratti più lun¬ 
ghi, visto che ciascun lotto ha 
un'estensione media dì 8-10 
chilometri. Sulla rete della 
Società Autostrade, che co¬ 
pre 2.749 km. sono attual¬ 
mente al lavoro per interventi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria 3500 fra operai 
e tecnici, di cui ISOO «intmiii» 
.e 20Q0.deiie imprese z^jpaita--^^ 
tnci. Le .spese per le manu- ■ 
tenzionì raggiungeranno que¬ 
st'anno i 400 miliardi di lire, 
superando quelle dell’anno 
scorso. 320 miliardi 
Gii ampliamenU a tre cor¬ 
sie del tronchi autostradali a 


maggiore intensità di traffico, 
iniziati nei primi anni Settanta 
sulla Milano-Bergamo e sulla 
Piacenza-Bologna, furono 
bloccati da una legge del 
)975, per sette anni, cosic¬ 
ché i lavori sono ripresi solo 
nel 1982 in base a una nuova 
legge, la 531. Attualmente 
sono In corso di ampliamen¬ 
to a tre corsùe la wrgamo- 
Brescjfi, il tratiouitono di Mi¬ 
lano. intorno a Sesto San Gio¬ 
vanni. sulTAutosole II tratto 
Milano-Casalpusterlengo e il 
ponte sul Po a Piacenza, di¬ 
versi punti della Bologna-Ri- 
mini e due tratti della Roma- 
Napoli intorno a Prosinone e 


a Caserta: il totale dei tratti 
interessati raggiunge i 2'70 
chilbmetrì. Sono in previsio¬ 
ne altri appalti, per un totale 
di 660 km di nuove piste. Con 
questi interventi si intende 
ovviare ai ritardi ed adeguare 
le autostrade in corso di am¬ 
pliamento alTaccresciuto ca¬ 
rico di traffico. Conciliare 
queste operazioni, definite 
improcrastinabili dalla Socie¬ 
tà Autostrade, cori le esigen¬ 
ze degli attuali frequentatori 
non è del tutto semplice. Lo 
sforzo si sta facendo, e i prov¬ 
vedimenti presi per far fronte 
all'esercito dei vacanzieri 
vanno in questa direzione. )) 
resto spelta agii utenti... 
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Messaggi utili 

dacartelK 

telecomandati 


■i II primo esperimento è 
stato fatto tra Bologna e Firen¬ 
ze dall'anno scorsoi la segna¬ 
letica telecomandata a mes¬ 
saggio variabile rappresenta 
un tentativo di informazione 
in tempo reale sulle condizio¬ 
ni del traffico e meteorologi¬ 
che. prima di entrare in auto¬ 
strada o durante il viaggio. 
Uscendo dalla fase sperimen¬ 
tale, la Società Autostrade 
prevede di installare due tipi 
di cartelli telecomandati; uno 
posto prima dell’ingresso ai 
caselli, airintersezione con le 
statali, l'altro lungo le carreg¬ 
giate, un chilometro prima de¬ 
gli svincoli. L’automobilista ri¬ 
sulta dunque preavvertilo del¬ 
le condizioni meteorologiche 
e di quelle del traffico e deci¬ 
dere di conseguenza il suo iti¬ 
nerario. 

Una diffusione realmente 
utile di questo mezzo è condi¬ 
zionata dal mezzo con cui far 
viaggiare I messaggi e aziona¬ 
re i cartelli; rispetto a un nor¬ 
male cavo telefonico, usato in 
passato, ora la soluzione otti¬ 
male è il cavo a fibre ottiche. 
Questo cavo, già impiantato 
sulla Bologna-FIrenze, è in 
corso di installazione • attra¬ 
verso un accordo Sip Auto¬ 
strade - nella maggior parte 
della rete, contribuendo cosi 
in maniera determinante ai- 
Tinformatizzazione dei servi¬ 
zi. Quest'anno la segnaletica 
telecomandata a messaggio 
variabile,è stata già estesa ad 
altri tratti della Milano-Roma- 
Napoli; in particolare da Fi¬ 
renze Nord a Incisa e da Orte 
ad Anagni. per un totale di 23 
cartelli installati pri|nadelTac- 
cesso ai rispetti^ caselli e 11 
lungo l’autostrada. 1) pro¬ 
gramma. già in corso sulla Mi- 
lano-Napoii, verrà ulterior¬ 


mente sviluppalo negli ultimi 
mesi. Occorre ricordare, inoh 
tre, che tutte le porte di entra¬ 
ta dei caselli delia rete «Auto¬ 
strade». in attesa di completa¬ 
mento dei programmi di infor¬ 
matizzazione, sono dotati di 
appositi pannelli in cui, ma¬ 
nualmente e su disposizioni- 
radio delle centrali operative 
competenti per territorio, ven¬ 
gono fornite sinteticamente 
informazioni aggiornate sullo 
stato della rete. 

Ancora a proposito di infor¬ 
mazione ^li utenti, occorre 
ricordare il «Puntoblu». Si trat¬ 
ta di un servizio nato l'anno 
scorso, che riunisce, in un’u¬ 
nica struttura, informazioni 
computerizzate autostradali 
(tariffe, tempo e traffico) e tu¬ 
ristiche. insieme con un servi¬ 
zio di tipo commerciale, ossia 
promozione e vendila di carte 
di credito viacard valide per il 
pagamento del pedaggio. H 
Puntoblu costituisce aMne, in 
alcuni casi, un punto di aggre¬ 
gazione di altre funzioni eiHer» 
ne. direttamente o Indiretta- 
metne Interessate al settore, e 
cioè Aci > specie per f coti- 
pons agli stranieri • ed altri 
enti o associazioni locali turi¬ 
stiche e alberghiere. Rtnloblu 
è attualmenteln esercizio nel¬ 
le seguenti aree di servWo: Fi¬ 
renze Nord (alla confluenza 
della Milano-Roma con la Fi¬ 
renze mare): Feronia Ovest 
(Autosole, tra Fiano Romano 
e Sertebagni); Brtanaa Nord 
(Autostrada Milano-flrescia. 
tra Aerate e Cavenago): Sec¬ 
chia Ovest (Autooole tra Cam- 
pogalliano e Modmta Nord); 
Canlagalto Est (Auiosole Ira 
Bologna e Casalecchio>, San 
Pelagio Ovest (autostrada Bo- 
iogna-Padova); Alento Est 
(Bologna-Barf ira Francavilta 
e Ortona) Teano Nord (Auto- 
soie tra Caianeilo e Capu^. 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 

Il PROPOSTA 




A. Il maestro dalla satira politica 

Fortebraccio. A carte scoperte L. 6.000 

Portebraccio, A chiare note L. 8.000 

Fortebraccio, Detto tra noi L. 8.000 

Fortebraccio, È già tempo L. 8.000 

Fortebraccio, Partita aperta L. 8.000 

Fortebraccio, La galleria di 
Fortebraccio 


Prezzo speciale campagna 


L. 13 500 
L. 53.500 
L. 35 000 


B. Cinema... cinema 

Huston. Cinque mogli e sessanta 
film 

Ceplalr-Englurid, fnquis/z/ooe a 

Hollywood L. 

Quagiietti, Storia economico- 
politica del cinema italiano 
1945-1980 L 

O'Arbefa, Messaggi dallo schermo L. 

Prawer, / figli del dottor Caligari L 

Godard, Introduzione alla vera 

storia del cinema L 


L. 22 000 


18 000 


C. Tempo di letture: romanzi per 

l'estate 



Bioy Casares, Il lato dell'ombra e 



altre storie fantastiche 

L. 

16.500 

Blok, La fidanzata di Lillà 

L. 

8.000 

Brandys, L’idea 

L. 

8.000 

Broch, L’incognita 

L. 

8 000 

Carpantier, Il ricorso del metodo 

L. 

8.000 

HelJman, Una donna tneompiufa 

L. 

12.500 

Lem, / viaggi del pilota Pirx 

L. 

8 000 

NIehols, Rosso cardinale 

L. 

12.000 

OnettI, Gli addii 

L. 

8.000 

Pa Kin, Il giardino del riposo 

L. 

8.000 

Pasolini, ri caos 

L. 

8000 

PasternaK, Il salvacondotto 

L. 

8.000 

Pratolini, Il tappeto verde 

L. 

8 000 

Rasputin, Il villaggio sommerso 

L. 

8.000 

Singer, Voshe Kalb e le tentazioni 

L. 

14.000 

Traven, Stane della giungla 



messicana 

L. 

13 500 

Vargas Liosa, / cuccioli 

L. 

6.000 

Welty, Nozze sul Della 

L. 

16.500 

Wharlon, La casa della gioia 

L. 

16.500 

Williams, Flossie 

L, 

13 500 


L. 

211000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

120 000 


De Quincey, Il vendicatore L. 5.000 

Hardy, li braccio avvizzito t. 8.000 

Jemolo. Scherzo di ferragosto L. 6.000 

Penoh. Il delitto dell'Inglese L. 6.QD0 

Prezzo speciale campagna 


L. 47.000 
L. 30.000 


8,000 
20 000 
10 0QO 

9 800 


Prezzo speciale campagna 


l 87 800 
L. 55 000 


0. Tempo di letture; i gialli d’autore 

Arnim, ri manichino tragico L 5 000 

Baizac, L'Albergo rosso L 5000 

Collins, L'albergo stregato L 1200Q 


E. Il mestiere d'insegnare 

Autori vari, La scuola a tempo 
pieno 

Ciari, Le nuove tecniche 
didattiche 

Freinet, Nascita di una pedagogia 
popolare 

Gisondi, t ragazzi fanno li teatro 

Lodi-Meduri. Ciao teatro 

Lombardo Radice, Educazione e 
rivoluzione 

Oléron, Il bambino e 

l'apprendimento del 
linguaggio 

Piccaróo, il cinema fatto dai 
bambini 

Prezzo speciale campagna 


F. Per capire divertendosi 

Bntish Nluseum, L'ongme delie 
specie 

British Museum, La natura al 
lavoro 


5 000 
8 000 

6 000 
5 000 
6.000 

5 000 


5 000 


British Museum. La biologìa 
umana 

Calrns, I romani e il loro impero 
Cairns, L'Europa scopre il mondo 
Cairns. L'età delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l’universo 
Gigli, Le stelle ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delie forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 

Prezzo speciale campagna 


16.000 

10.000 

10.000 

10.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 


98.000 
60 000 


48 500 
30 000 


12.000 


15 000 


Indicare nell’apposita casella il pacco (o I pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello 
e spedire a. 

Editori Riuniti • Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 


Cognome e nome - 

Via/Piazza 

Comune 

Cap Provincia 

Desidero ricevere contrassegno I seguenti pacchi 

A j C LJ E n 

B D Li F L' 


Al preso di ogni ordine vanno aggiunte L 2.000 per spese 
di spedizione 
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rUnttà 

Venerdì 
29 luglio 1988 
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riMità - CAMPAGNA ABBONAMENT1 1988 

Chi trova un amico trova un. 




Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


Rispetto airacquisto in edicola Tabbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a rUnità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 


ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 



















